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Editoriale 

La valigia vuota 
di De Mita 
a Toronto 

AIMO» NAPOLITANO 

entre sta per aprirsi a Toronto l'annuale 
•vertice» del capi di governo dei sette mag­
giori paesi industrializzati, nulla si sa delle 
posizioni che in quella sede sosterrà il go­
verno italiano, in particolare su questioni 
ciuciali per lo sviluppo economico mon­
diale. Può darsi che I on. De Mila ne abbia 
parlato col presidente Reagan (se l'esalta­
zione della disponibilità del governo italia­
no ad accollarsi qualsiasi carico in nome 
della «solidarietà atlantica» non gli ha por­
tato via troppo tempo) e magari col segre­
tario al Tesoro americano. Ma nessuno, in 
rappresentanza del governo, è stato dispo­
nibile a discuterne nei giorni scorsi nel Par­
lamento italiano: la nostra precisa richiesta 
di un'apposita riunione della commissione 
Esteri della Camera è rimasta Insoddisfat­
ta. 

E al di là della grave scorrettezza sul 
plano del rapporti Ira governo e Parlamen­
to (nonostante I giuramenti programmatici 
dell'on. De Mita), viene II dubbio che non 
fosse stala elaborata - in vista del vertice 
di Toronto - alcuna posizione di governo 
su cui riferire e aprire una discussione. 

D'altronde, su una questione essenziale, 

3uella dell'indebitamento del Terzo Mon-
o, è stato il presidente francese Mitter­

rand a preannunciare una proposta da sot­
topone al vertice, e sono stati i governi 
tedesco e giapponese a dare poi segnali 
analoghi, ma l'on. De Mita i rimasto muto. 
Eppure era chiaro da tempo che a quella 

fuestione non si sarebbe potuto sfuggire a 
oronto: e il Pei aveva un mese fa fatto 

pervenire al governo e reso pubblica una 
nota - rimasta senza risposta - che conte­
neva indicazioni concrete In proposito. 

I può naturalmente sostenere che i vertici 
dei «sette» non vanno sopravvalutati, non 
essendo occasioni idonee per assumere 
decisioni su problemi compressi e contro­
versi, Ma la verità è qhe antìie in altre sedi, 
come ad esempio il Fondo monetario in­
ternazionale, la voce italiana non si sente, 
una posizione seria su problemi cruciali 
non viene assunta. E tra questi problemi 
c'è senza dubbio quello di un sostanziale 
alleggerimento del debito con l'estero tan­
to per i paesi più poveri, in particolar mo­
do dell'Africa (ai quali si riferisce la propo­
sta di Mitterrand, e si indirizzò tempo ad­
dietro un'iniziativa del nostro ministro de-
Kli Esteri), quanto per i paesi in via di svi-

ippo a reddito medio, in particolar modo 
dell'America latina. Non sono le idee che 
tnaAcano, per soluzioni adeguate: ne sono 
venute dal gruppo degli «otto» latino-ame­
ricani - di recente rappresentato a Roma 
dai presidente del Venezuela - da diversi 
ambienti americani e da anche autorevoli 
personalità italiane di area democristiana. 
Ma è finora mancata una volontà politica 
capace di superare le resistenze opposte 
dall'amministrazione Reagan attraverso il 
segretario al Tesoro e da una parte del 
mondo bancario degli Stati Uniti, paese 
che pure porta una pesante responsabilità 
per la mostruosa inversione prodottasi, nei 
trasferimenti di risorse, dal Sud verso il 
Nord Invece che dal Nord verso il Sud del 
mondo. 

Il ruolo internazionale dell'Italia e del­
l'Europa si misura non retoricamente sulla 
capacità di contribuire allo scioglimento 
del nodi - tanto quello dei rapporti tra 
Nord e Sud quanto quello della coopera­
zione tra Est e Ovest - cui sono legate le 
sòrti dell'economia e della pace mondiale. 

GIORNATA DI VIOLENZE Gli operai di Bagnoli contro il piano Finsider 
Il Pei chiede un incontro con De Michelis 

Napoli, Comune invaso 
Drammatica protesta per Tltalsider 
Giornata di violenze a Napoli dove ieri è esplosa la 
rabbia degli operai dell'ltalsider di Bagnoli. Un 
corteo di lavoratori voleva incontrarsi con gli am­
ministratori locali per avere solidarietà in vista del­
la chiusura degli impianti. Ma non ha trovato nes­
suno. Devastati i locali del Maschio Angioino e di 
palazzo S. Giacomo, sede del Comune. Il Pei ha 
chiesto un incontro urgente col governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO MELONE 

• ? • NAPOU. Leggendo I gior­
nali che ieri mattina riportava­
no i termini del piano siderur­
gico approvato dal governo 
(oggi il ministro delle Parteci­
pazioni statati Fracanzani lo il­
lustra a Strasburgo alla Cee, 
che ha già anticipato una linea 
dura contro la siderurgia pub­
blica italiana) gli operai di Ba­
gnoli hanno avuto il senso di 
una «condanna a morte-. E 
hanno reagito come chi crede 
fermamente alla propria inno­
cenza. Migliala di lavoratori 
hanno formato un corteo che 
si è diretto verso il centro per 
incontrare ali amministratori 
locali della Regione e del Co­
mune, ma né nella sede del 
Maschio Angioino, ne in quel­
la del Comune hanno potuto 
essere ricevuti. Si sono avuti 
espisodi di violenza: I locali 

dei due palazzi napoletani so­
no stati seriamente danneg­
giati. A palazzo S. Giacomo ci 
sono stati incidenti con i vigili 
urbani, che erano riuniti in as­
semblea. Cinque agenti sono 
finiti all'ospedale. Nel pome­
riggio una conferenza stampa 
def consiglio di fabbrica ha 
cercato di spiegare I motivi di 
tanta esasperazione: anni di 
promesse non mantenute e il 
lungo stillicidio di posti di la­
voro persi. 

Gli echi della collera esplo­
sa a Napoli e a Genova si sono 
fatti sentire a Roma. Immedia­
to e stato un primo passo 
compiuto dai dirigenti comu­
nisti. Pecchiot, Zangheri, Sas­

solino hanno chiesto un «In­
contro urgentissimo» al vice­
presidente del Consiglio, 
Gianni De Michelis e al mini­
stro delle Partecipazioni stata­
li, Carlo Fracanzani. Molte le 
critiche dirette ai contenuti 
specifici del plano siderurgi­
co. Giulio Quercini, della Di­
rezione del Pei, lo ha definito 
•un elenco di vuote intenso 
ni». L'Italia è l'unico paese che 
consuma più acciaio di quan­
to ne produca e la scelta per 
Bagnoli rischia di spostare so­
lo di un anno la chiusura del­
l'impianto. Valutazioni positi­
ve sono invece giunte da 
esponenti del Psi come Biagio 
Marzo e Fabrizio Cicchino. 
Un altro socialista, Giulio Di 
Donato, ha condannato gli 
episodi di violenza napoleo­
ni, ma ha dichiarato che il f si 
chiederà chiarezza sui pro­
grammi di reindustrializzazio­
ne. Netta, infine, la critica di 
un dirigente UH, Walter Galbu-
sera: l'impostazione del piano 
è sbagliata. 

PAOLO SOLDINI MARIO RICCIO A P A Q M A S 

Anche a Genova 
c'è tensione 
Regione occupata 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

arai GENOVA. Rabbia e ten­
sione anche a Genova ieri, 
dopo le manifestazioni che 
già si erano svolte nei giorni 
scorsi per protestare contro 
la definitiva condanna che il 
piano siderurgico del gover­
no sentenzia per lo stabili­
mento Italsider di Campi. Gli 
operai questa volta si sono 
diretti alla sede del consiglio 
regionale (qualche giorno fa 
avevano occupato pacifi­
camente quello comunale), 
che era in corso e che ha pre­
so posizione a favore delle 
richieste dei lavoratori. 

Con I siderugid di Campi 

c'erano anche quelli del Cce 
gea, il consorzio ex Italsider 
passato recentemente all'in­
dustriale privato Riva: qui la 
sopravvivenza dello stabili­
mento è legata ora alla con­
cessione da parte della Re­
gione dei permessi per riatti­
vare gli impianti. Due dei tre 
permessi necessari sono stati 
concessi. Rimane da definire 
il parere tecnico per la com­
pleta rimessa in funzione di 
una fabbrica che se dà lavoro 
a 1.600 persone è responsa­
bile anche dell'inquinamento 
altissimo della zona della cit­
tà - Cornlgliano - in cui ha 
sede. 

A M O I N A 8 

Intervista su queste giornate di discussione nel Pei dopo il voto 

Tortorella racconta l'appunto di Natta 
«Sì, critica certi toni del dibattito» 
Precari, il governo 
pone la fiducia 
Da oggi la maturità 
OUIDO DELL'AQUILA ROSANNA LAMPUONANI 

s a ROMA. A due mesi dal 
suo insediamento e dagli 
impegni solennemente as­
sunti sulla necessità di un 
nuovo rapporto tra governo 
e Parlamento, l'esecutivo di 
De Mita è tornato a calcare 
vecchi sentieri: ha chiesto 
alla Camera il voto di fidu­
cia sulla questione dei pre­
cari della scuola. La prote­
sta dei comunisti è stata 
espressa da Adalberto Mi-

nucci, vicepresidente vica­
rio dei deputati del Pei: «E 
un atto - ha detto - contro 
il Parlamento e contro la 
sentenza della Corte costi­
tuzionale che si era espres­
sa per l'immissione in ruolo 
dei precari «he ne hanno di­
ritto». Il voto avverrà per ap­
pello nominale questa sera 
dopo le 17. Intanto oggi co­
minciano gli esami di matu­
rità. Prima prova scritta, il 
tema di italiano. 

A M O I N A B 

Un giallo l'«appunto» di Natta? «Non c 'è proprio 
niente da nascondere», replica seccamente Torto-
rella. E racconta: «E una nota personale, c o n s e -

§nata a Cicchetto, c h e d à indicazioni sulla gestione 
i questo impegnativo passaggio per il Pei. Sì, c'è 

una critica a taluni toni esasperati della discussione 
c h e h a fatto seguito alte elezioni. E questi rilievi 
saranno discussi dal Comitato centrale». 

PASQUALI CASCELLA 
• • ROMA. «E assurdo, dav­
vero meschino, contrapporre 
Natta al rinnovamento». Aldo 
Tortorella, della Direzione. 
non nasconde l'irritazione per 
quelle che definisce «specula­
zioni» sull'«appunto» conse-
Sialo da Alessandro Natta ad 

chille Occhietto insieme alla 
lettera di dimissioni indirizza­
ta al Comitato centrale e alla 
Commissione centrale di con­
trollo. «Non c'era, e non c'S, 
proprio niente da nasconde­
re». dice Tortorella in una in­

tervista a I Uniti. «Natta ha vo­
luto dare alla nota un caratte­
re personale. E ovvio che se il 
segretario avesse voluto la 
pubblicazione, non si sarebbe 
perso un minuto. D'altronde 
l'essenza è nella stessa lettera 
di dimissioni che sarà discus­
sa dal Comitato centrale. Si. 
c'è una critica a taluni toni 
esasperau della discussione 
successiva al pesante esito 
elettorale. Ed è una critica che 
Occhetto e anche molti com­
pagni nella riunione della Di­
rezione hanno fatto propria». 

Aldo Tortorella CAROLLO-.RONDOUNO A PAGINA 1 

Oggi . '$ 
con il giornate '.-*> 
il libro -:k 
«Perestrojka 
amici e nemici» 
Il lettore riceverà oggi In edicola, con il giornale, il libro 
«Perestrojka amici e nemici». Il libro raccoglie una serie di 
documenti provenienti dall'Urss, indispensabili per meglio 
comprendere l'aspro scontro politico in Unione Sovietica 
e il valore e la portata dei cambiamenti che Gorbaciov e gli 
innovatori vogliono introdurre nella società, nello Slato e 
nel partito. 

«Ludwig» 
cerca casa 
Proteste 
nel Padovano 

La Corte d'assise di Venezia 
ha applicato l'ordinanza 
della Cassazione: scaduti I 
termini della carcerazione 
preventiva, Abel e Furian, 
già condannati a trent'anni 
per dieci omicidi firmati 

«»•»»»»»»»•—•——•— «Ludwig» e in attesa del­
l'appello, dovranno essere scarcerati. Per uscire di prigio­
ne devono però trovare casa nei due paesi del Padovano 
(Mestrino per Abel e Casale di Scodosia per Furian) dove 
sono stati confinati. Ma nessuno, laggiù, li vuole: né i 
sindaci, né gli albergatori. A PAG,NA f 

Traghetti, 
attese di ore 
Scioperi anche 
per gli aerei 

É esplosa la vertenza tra­
ghetti. Migliala di passegge­
ri bloccati a Civitavecchia e 
in altri porti in attesa di im­
barcarsi per la Sardegna 
Scioperi fino al 22 dei ma-
rittimi per il contratto. Gli 

••a»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» armatori offrono aumenti 
medi mensili di 18 000 lire. Intanto, da oggi al 22 I piloti 
bloccheranno i voli Alitalla per New York. Ma l'Alltalia 
trasferirà I suoi voli su aerei americani. Piloti e sindacati 
denunciano «il grave comportamento antisindacale» della 
compagnia. A PAGINA 1 1 

Af? 
NELLE PAOIMC CENTRALI 

Europei 
Van Basten 
liquida 
gli inglesi 

Giornata ricca di emozioni agli 
europei di calcio. L'Olanda con 
tre gol di Van Basten (nella foto) 
ha messo fuori gioco l'Inghilter­
ra. La partita è stata preceduta 
da violenti incidenti con gli 
jhooligans» inglesi protagonisti. 

m L tire per un soffio non ria me» 
, , .... . so a segno un nuovo strepitoso 

exploit: contro I Urss è andata in vantaggio nel primo tempo 
sfiorando anche il raddoppio. Solo nel finale l'Uri è riuscitali 
pareggiare con Protassov. ^ PA0|NE 2 % 3 Q f 3, 

Parla il presidente de della commissione Esteri della Camera 

Piccoli si oppone agli F16 
«Scelta frettolosa e sbagliate» 
Intervista dell' Unità al leader de Flaminio Piccoli, 
che definisce «sbagliata e frettolosa nel metodo e 
nel merito» la decisione del governo di insediare a 
Crotone gii F16 statunitensi. Slitta a luglio il dibatti­
to sui «caccia» previsto oggi alla Camera. Stamani 
una delegazione della giunta comunale di Isola 
Capo Rizzuto, sito prescelto per gli F16, sarà da 
Zanone. Proteste dei comunisti. 

01011010 FRASCA POLARA 

( • ROMA. In un'intervista ri­
lasciata M'Unita l'on. Flami­
nio Piccoli, presidente della 
commissione Esteri della Ca­
mera e presidente dell'Inter­
nazionale democristiana, rin­
nova le critiche, «di metodo e 
di merito», alla «scelta non so­
lo frettolosa, ma anche sba­
gliata» del governo di «dire si 
«gli F16 In Italia». Nell'intervi. 
sta, Ira l'altro, Piccoli afferma: 
•Ho sempre ritenuto che pri­
ma che un governo di coali­
zione esprima una posizione 

su singoli temi della difesa 
atlantica (e questo degli F16 è 
indubbiamente un tema di 
grande momento) sia neces­
sario investire una per una 
non solo le forze politiche che 
hanno responsabilità di gover­
no, ma anche le forze dell'op­
posizione, e soprattutto quel­
le, com'è il caso del Pel, che 
hanno ormai da tempo accet­
tato la presenza dell'Italia 
nell'Alleanza e nella Nato». 

Giudizi critici sulla decisio­
ne, annunciata dal ministro 

della Difesa, di dislocare I cac­
cia statunitensi a Isola Capo 
Rizzuto, presso Crotone, na 
espresso ien la giunta regiona­
le della Calabria, protestando 
«per il perdurare di decisioni 
calate dall'alto che oggi fini­
scono per insenre la Calabna 
in strategie militari intemazio­
nali». Tanto pia «che per con­
tro non vengono deliberati i 
provvedimenti relativi all'oc­
cupazione, alla difesa e al po­
tenziamento delle strutture in­
dustriali esistenti Gli am­
ministratori calabresi chiedo­
no al governo «un nnnovato 
impegno di pace» e «nuove 
iniziative di disarmo control­
lato e bilanciato anche nel 
campo delle armi convenzio­
nali, in modo che sia evitata 
l'installazione degli F16». 

Ieri sera si è appreso che 
stamani una delegazione della 
giunta comunale di Isola Capo 

Rizzuto (De, Psi, Pri) e dei 
partiti che compongono la 
maggioranza si incontrerà a 
Roma con Zanone. Vivaci le 
protese dei comunisti, che 
hanno chiesto la convocazio­
ne del consiglio comunale, e 
disconoscono a giunta e sin­
daco «fi dintto di rappresenta­
re l'opinione dell'intera citta­
dinanza». E slittato frattanto a 
luglio il dibattito in Parlamen­
to sugli aerei che il governo 
vorrebbe ospitare in Italia, per 
la necessità della Camera di 
votare oggi la fiducia chiesta 
da Galloni sul decreto riguar­
dante I precan della scuola. 
Una conferenza dei captanti 

• poti 
l'argomento F16. Rimandato, 
di conseguenza, anche II sit-in 
organizzato da un cartello di 
forze politiche e gruppi pacifi­
sti per oggi pomeriggio a piaz­
za Montecitorio. 

A PAOINA 4 

Imputati 850.000 innocenti 
.•ROMA I dati, contenuti in 
uno studio della direzione ge­
nerale degli affari penali del 
ministero di Grazia e giustizia, 
sono impressionanti. Negli 
anni dall'80 all'86. 842.045 
cittadini italiani sono stati in­
criminati e successivamente, 
spesso a distanza di anni, 
mandati assolti dalle accuse. 
Si tratta di più della metà delle 
persone complessivamente 
comparse davanti ai giudici 
nello stesso periodo (un mi­
lione 590mila 549). A ben 
123mila di esse è stata ricono­
sciuta la formula piena 

Nel lasso di tempo preso in 
esame dallo studio, le perso­
ne entrate in carcere sono 
complessivamente 643.173. 
La punta più alta è stata rag­
giunta nell'84 con 101.867 
unità; il dato più contenuto è 
quello dell'86, con 79149 
persone finite dietro le sbarre. 
Gli scarcerati per mancanza di 
indizi, in questi anni, sono ri­
sultati 27.764. Dal 16 aprile al 
31 dicembre '85 277 persone 
sono uscite dopo sei mesi di 
carcere, 31 dopo un anno, 16 
dopo due anni, 2 dopo tre e 

Sono quasi 850mila le persone ingiustamente accusa­
te dal sistema giudiziario del nostro paese nel perio­
do che va dal 1980 all'86: incriminate e poi prosciol­
te. Complessivamente, oltre 643mila cittadini sono 
entrati in carcere in quei sette anni. Lo fa sapere una 
statistica del ministero della Giustizia, che avvalora la 
severa critica mossa di recente dai presidente della 
Corte costituzionale Francesco Saja. 

FABIO INWINKL 

dopo quattro anni, una dopo 
cinque anni. L'anno successi­
vo 881 imputati sono rimasti 
in carcere per sei mesi, 49 per 
un anno, 45 fino a due anni, 
16 fino a tre anni, 5 fino a 
quattro, 3 fino a cinque, uno 
fino a sei, 6 fino a sette e uno 
per oltre sette anni. 

E un quadro allarmante del­
le insufficienti garanzie che 
presidiano la libertà personale 
del cittadino. Una denuncia 
che, solo dieci giorni fa, era 
stata autorevolmente mossa 
da Francesco Saja, presidente 
della Corte costituzionale. «La 
percentuale di proscioglimen­
ti di persone inizialmente pri­
vate della libertà - aveva os­

servato Saja - è cosi elevata 
da apparire quasi Incredibile 
quando la si confronta con 
quella di altri paesi». Ora la 
statistica ministeriale fornisce 
gli estremi sconcertanti di 
questo stato di cose. 

Come è possibile che un 
numero cosi nlevante di italia­
ni si trovi ad essere ingiusta­
mente accusato e rinchiuso in 
carcere? Il codice di procedu­
ra penale tuttora in vigore si 
accontenta di «sufficienti indi­
zi» per far scattare il mandato 
di cattura obbligatorio. La car­
cerazione preventiva, del re­
sto, finisce per essere molte 
volte considerata uno stru­

mento di «difesa sociale» piut­
tosto che di accertamento 
delle responsabilità. Un feno­
meno che si è acuito con I 
guasti prodotti dal terrorismo 
e con la normativa dell'emer­
genza, ancora non rimossa. 
La privazione della libertà, 
che dovrebbe essere «extre-
ma ratio», diventa insomma 
pratica diffusa. E la sanzione 
assume quasi automaticamen­
te il carattere di una pena da 
espiare. 

È una cultura che deve mo­
dificarsi. In questo senso gli 
Interventi delle istituzioni (si 
tratta in definitiva di rendere 
operanti principi fondamenta­
li della carta costituzionale) 
sono stati sinora assai limitati. 
Il codice che sta per essere 
varato, con decenni di ntardo, 
farà compiere indubbi passi 
avanti; anche se lo stesso pre­
sidente Saja non si dichiara 
del tutto soddisfatto. Certo, 
non si possono dare tutte le 
colpe ai magistrati «dalle ma­
nette facili». A loro sono state 
spesso scaricate responsabili­
tà e contraddizioni maturate 
altrove. 

Lefebvre 
ordinerà 
4 vescovi 
Scomunica? 
• i ECONE. Il vescovo tradi­
zionalista Marcel Lefebvre ha 
annunciato di avere intenzio­
ne di consacrare quattro nuo­
vi vescovi il 30 giugno. Si trat­
ta di un gesto che porterà qua­
si certamente alla scomunica 
da parte del Vaticano ed al 
primo scisma che colpisce la 
Chiesa cattolica dal 1870. Il 
gesto di Lefebvre segue mesi 
di sforzi da parte della Santa 
sede per ncomporre la diver­
genza con il vescovo tradizio­
nalista, sospeso dal 1976 dalle 
sue lunzionl per essersi ribel­
lato alle riforme del Concilio 
Vaticano II. L'annuncio di Le-
lebvre è stato bollato con pa­
role durissime dal portavoce 
vaticano Navarro Valss. Da 
parte sua il vescovo ha detto 
di non temere la scomunica, 

A PAOINA IO 



COMMENTI 

rifatta 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I veleni in Nigeria 
GIOVANNI BERUNQUER 

I luoghi della Nigeria, in cui navi semiclande­
stine hanno depositato veleni industriali, so­
no gli stessi dai quali, per molti secoli, altre 
navi hanno rapito i più sani e robusti fra i 

M I negri per renderli schiavi. 
Sia i colpevoli che le vittime sono gli stessi. La legge 

che sta alla base di queste operazioni non è mutata: è 
il diritto del più Ione. Cambia soltanto, come segno dei 
tempi, il meccanismo della spoliazione: un tempo si 
portavano via uomini e donne, ora si lasciano in sito le 
persone, ma si rende la terra invivibile. In ambedue i 
casi, il danno dura per molte generazioni. 

Vediamo con quali argomenti è stata criticata la de­
cisione del governo nigeriano di sequestrare la porta-
container •Piave». Non era questa che ha depositato i 
veleni, e non è neppure in grado di asportarli, In Nige­
ria c'è un regime militare, che ha bisogno di atti di 
forza per legittimarsi. La pena di morte per chi Inquina 
è eccessiva, ed è riprovevole in qualunque caso. Tutti 
argomenti che sottoscrivo. Ma essi configurano sostan­
zialmente quel che il nostro codice penale definisce 
«eccesso di legittima difesaa: una reazione esasperata a 
un'offesa ingiusta. 

Questa reazione è servita, se non altro, a stimolare 
altri governi africani a unirsi, per chiedere alle nazioni 
industrializzate di cessare questa moderna pirateria. È 
servita anche a porre i nostri popoli e le nostre autorità 
di fronte a una realtà rimossa o trascurata, Non ignora­
ta. però, né dalla Comunità europea né dallo Stato 
Italiano. 

La Comunità ha norme che riguardano la «sorve­
glianza e il controllo delle spedizioni transfrontaliere di 
rifiuti pericolosi», che attribuisce a ogni nazione di par­
tenza o di transito il dovere di compilare bollettini di 
carico e scarico con la descrizione e la destinazione 
della merce. E la direttiva chiamata Seoeso-bis, che fu 
approvata dopo aver accertato che i bidoni della dios­
sina viaggiavano qua e là per l'Europa senza passapor­
to. 

L'Italia non l'ha ancora recepita (passeranno anni, 
come per la Seveso n, I?), ma ha una sua legge sui 
rifiuti solidi, aggiornata nel 1987. La legge prescriveva 
da tempo quali autorizzazioni fossero necessarie per 
l'esportazione di rifiuti, quali formulari di identifi­
cazione dovessero accompagnare il carico .redatti an­
che nella lingua del paese di destinazione e di parten­
za», quali autorità dovessero essere Informate: le Re­
gioni e il ministro per l'Ambiente. Nel giallo dei rifiuti 
Industriali depositati in Nigeria, e di molti casi simili, 
non ci sono soltanto due domande: chi li ha prodotti? 
chi li ha trasportati? C'è anche un terzo quesito: chi ha 
autorizzato l'operazione? Finora nessuno ha risposto: 
ma l'opinione pubblica italiana è divenuta impaziente. 

Ma c'è un altro interrogativo, che coinvolge due 
ministri: Ambiente e Marina mercantile. La legge italia­
na sul rifiuti (n. 441, ottobre 1987) prescriveva tassati­
vamente l'emanazione entro sei mesi di un Regola­
mento per le spedizioni oltre frontiera di ogni tipo di 
rifiuti, che avrebbe dovuto essere basato «sul rispetto 
delle norme comunitarie e delle norme legislative dei 
paesi riceventi», Prescriveva anche la formazione di un 
Albo del trasportatori, per conoscere almeno quali dit­
te e quali navi si occupassero di questo traffico. Il 
lettore avrà già capito, perché ci sono troppe esperien­
ze analoghe!che trascorsi otto mesi non c e ancora né 
il regolamento né l'albo, 

A questo punto abbiamo chiesto In Parlamento una 
moratoria: nessuna nave sia autorizzata a partire finché 
non siano stati chiariti i misteri e precisate le norme. E 
il minimo che possa esser deciso. 

M a le cifre sui rifiuti industriali fanno anche 
riflettere su quel «modello di sviluppo» che 
alcuni giudicano, se non il migliore, l'unico 
possibile, E stato calcolato che nella sola 

( • a m a i i valle del Po si producono 25 milioni di ton­
nellate di residui all'anno, in Italia oltre 50 

milioni: mille chili annui per abitante, ai quali sono da 
aggiungere i rifiuti urbani, circa un chilo al giorno pro-
capite. Oltre alla quantità, c'è anche nella qualità un 
•alto d'epoca: tra un mondo che produceva cose in 
grado di essere distrutte, e un mondo che crea cose 
Che non sa come distruggere né dov e depositare. Al 
profitto nel produrre si accompagna cosi un profitto, 
spesso mediato da loschi traffici, nel trasferire i rifiuti. 
Chi sa dove collocarli guadagna da mille a cinquemila 
lire al chilo, ed è spaventoso sapere che contaminando 
un campo se ne trae maggior profitto che coltivandolo 
a grano, a patate, a vigna. 

Per invertire la tendenza non si deve «uscire dall'in­
dustrialismo». Al contrarlo, Occorre superare una fase 
di tecnologie sostanzialmente arretrate, settoriali, in­
compatibili con l'ambiente e con le stesse risorse che 
la natura offre e che la scienza può moltipllcare, ma 
non all'Infinito. Occorre «produrre pulito» e riciclare 

auella ricchezza che ci ostiniamo ancora a chiamare 
fiuti. Su questa base, anche i rapporti fra i paesi indu­

strializzati e ejl Sud del mondo potranno svolgersi nel 
reciproco vantaggio; e si potrà cosi interrompere la 
lunga tradizione del saccheggio. 

.Da domenica a Toronto 
il vertice dei sette grandi: il declino 
della potenza economica degli Stati Uniti 

Margaret Thatcher, Ronald Reagan e Amlntore Fanfani durante l'ultimo vertice dei «sette» a Venezia 

I signori del Sol levante 
alla conquista degli Usa 

• 1 ROMA. Dopo lunghi mesi 
di trattative, Cee e Comecon 
hanno stabilito rapporti uffi­
ciali, aprendo cosi una nuova 
fase nelle relazioni commer­
ciali fra le due Europe. Ma 
questa non è l'unica novità 
che è intercorsa fra il vertice 
dei sette paesi più industrializ­
zati, che si tenne a Venezia 
l'anno scorso, e quello che si 
ferri fra pochi giorni a Toron­
to (dal 19 al 21 giugno). Anzi 
dall'incontro di Venezia dei 
capi di Stato di Usa, Giappo­
ne, Germania, Italia. Francia, 
Gran Bretagna e Canada a og­
gi parecchi avvenimenti in 
qualche modo hanno reso le 
relazioni politico economiche 
intemazionali molto più movi­
mentate rispetto a un anno fa. 
E non mi riferisco solo all'evo­
luzione dei rapporti Est-Ovest, 
sancita dai due ultimi incontri 
fra Reagan e Gorbaciov, quan­
to, piuttosto, a quell'insieme 
di avvenimenti grandi e picco­
li che hanno contribuito a far 
evolvere lo iscenarìo. 

Nel frattempo infatti quel 
concetto di «interdipenden­
za», che Gorbaciov aveva evo­
cato nel suo discorso per il 70* 
della Rivoluzione d'Ottobre 
come una delle grandi sfide 
del nostro tempo, sembra es­
sersi fatto strada, timidamen­
te, anche nell'approccio alle 
questioni economiche inter­
nazionali. A spingere in que­
sta direzione sembra essere 
anzitutto quella che ormai 
molti osservatori individuano 
come la causa che fa da sfon­
do all'attuale instabilità mon­
diale e cioè il declino degli 
Stati Uniti come potenza ege­
mone dell'Occidente. Decli­
no economico, anzitutto, mi­
surato dalle cifre della sua po­
sizione patrimoniale netta nei 
confronti dell'estero che è 
passata da un surplus di 106 
miliardi di dollari nel 1980 a un 
deficit di oltre 400 miliardi di 
dollari nel 1987. Ma che può 
essere, più grossolanamente, 
misurato anche dalla sorta di 

Importanti cambiamenti rispetto al­
l'ultimo vertice di Venezia dei «sette 
grandi» hanno interessato le relazioni 
politiche ed economiche intemazio­
nali. Anzitutto gli incontri fra Reagan 
e Gorbaciov e la nuova fase delle re­
lazioni Est-Ovest. Ma anche sul piano 
più strettamente economico Videa 

della «interdipendenza* sembra farsi 
strada. Sullo sfondo il declino degli 
Usa come potenza economica crea 
nuova instabilità, mentre cresce il 
ruolo politico di Giappone e Germa­
nia. Intanto sulla questione del debi­
to del Terzo mondo si profila la possi­
bilità di accordi. 

psicosi che si va diffondendo 
negli Stati Uniti di fronte al­
l'ondata di acquisti da parte di 
stranieri (giapponesi in testa) 
di fabbriche, terreni, alberghi 
e altro. Ma è soprattutto il lat­
to che il deficit federale ame­
ricano, quello da cui, tanto 
per capirci, dipendono gli ar­
mamenti o l'assitenza sociale 
dei cittadini americani sia sot­
toscrìtto in gran parte dai fon­
di pensione giapponesi - al­
l'ultima asta decennale del 
Tesoro I giapponesi hanno ac-

3ristato 4,7 miliardi di dollari 
egli 8,70 emessi, cioè hanno 

sottoscritto metà dell'emissio­
ne - che fa parlare ormai di 
«dipendenza economica» de­
gli Usa. Altri dati simbolizzano 
Il declino: la prima borsa del 
mondo per capitalizzazione 
non è più Wall Street ma To­
kio e la prima banca del mon­
do non è più americana ma, 
nuovamente, giapponese: la 
Dai Ichi Kangyo, mentre fra le 
prime venti banche mondiali, 
ben tredici appartengono ai 
signori del Sol levante. 

Ma il declino economico 
non ha nessuna conseguenza 
sul piano politico? Questa è 
l'inquietante domanda che il 
rilancio imperiale degli anni 
della presidenza Reagan non 
sembra aver cancellato ma 
probabilmente solo rinviato. 
Nel frattempo infatti i «grandi 
rivali» degli Usa nell'ambito 
del sistema occidentale, Giap­
pone e Germania, cercano, 
ancora timidamente ma con 
sempre maggiore determina­
zione, un ruolo politico inter-

MARCELLO VILLARI 

nazionale adeguato al loro 
rango di potenze economiche 
di primo piano. Nel caso del 
Giappone, l'ipotesi che que­
st'ultimo assuma un ruolo di 
potenza regionale nell'area 
del Pacifico è, per la verità, 
incoraggiata da molti ambien­
ti dell'amministrazione Usa, 
nonostante stia preoccupan­
do molti paesi dell'area: la Ci­
na anzitutto, ma anche i tradi­
zionali partnere commerciali 
del Giappone. In ogni caso le 
spese per la difesa aumentano 
e, secondo osservatori di cose 
militari, il paese si starebbe 
dotando di una struttura of­
fensiva e non più solo difensi­
va. 

Nel caso della Germania il 
discorso e diverso, perché si 
guarda con preoccupazione a 
quella che viene vista come 
un'eccessiva apertura ad Est, 
sia sul piano economico, sia, 
di conseguenza, su quello po­
litico (l'obiettivo mai abban­
donato essendo quello della 
riunificazione tedesca). Un re­
cente articolo del «Wall Street 
Journal* rende bene l'idea 
dell'apprensione con la quale, 
anche il mondo degli affari 
Usa, segue l'evoluzione tede­
sca: «Le città tedesche fanno 
a gara per fare gemellaggi con 
le città sovietiche e anche I 
politici di destra tedeschi 
stanno proclamando la fine 
della minaccia sovietica. I te­
deschi ormai mettono sulle 
stesso piano Usa e Unione So­
vietica». Ma è .soprattutto un 
dato ad allarmare il quotidia­

no economico Usa: ultime in­
chieste rivelano che il 70 per 
cento del tedeschi ha un'opi­
nione favorevole dell'Una di 
Gorbaciov, mentre «solo» un 
60 per cento esprime un'opi­
nione favorevole degli Usa. 
Anche questi mutamenti di 
scenario, ancora incerti, ma 
che già influenzano i rapporti 
fra i grandi dell'Occidente, 
avranno probabilmente una 
qualche influenza sul docu­
mento politico che vena con­
cordato a Toronto. 

Accanto a questo ci saran­
no poi i temi più strettamente 
economici. Essi sono più o 
meno quelli di Venezia e degti 
ultimi incontri internazionali: 
dell'aprile scorso del Fondo 
monetario intemazionale e 
del maggio scorso dell'Ocse. 
Gli squilibri delle bilance dei 
pagamenti, la stabilizzazione 
del dollaro, il debito del Terzo 
mondo, l'agricoltura. In vista 
del vertice, come è consuetu­
dine, ognuno cerca di crearsi 
un terreno favorevole, di arri­
vare all'appuntamento nella 
veste di chi ha già fatto la pro­
pria parte nel riaggiustamento 
dell'economia mondiale. 

In questi giorni ì più attivi 
sono stati i giapponesi. E infat­
ti, proprio in vista del vertice 
di Toronto, il Giappone ha de­
finito un nuovo piano econo­
mico basato sulla crescita del­
la domanda interna e sull'o­
biettivo di ridurre il surplus di 
conto corrente con l'estero 
(l'obiettivo è portarlo al di sot­
to dell'I,5 per cento del pro­

dotto nazionale nel 1992). Ma 
già il francese «Le Monde» ha 
definito questo piano «un ca­
talogo dì buone intenzioni». 
D'altra parte né il «trade bill», 
cioè la legge protezionistica 
Usa, bloccata da Reagan, ma 
sempre possibile, né gli scarsi 
passi in avanti fatti dalle tratta­
tive Gatt (Taccordo intema­
zionale sul commercio mon­
diale) per quel che riguarda lo 
smantellamento dei sussidi 
all'agricoltura aiuteranno il 
vertice a raggiungere buoni ri­
sultati. Solo su un punto, già in 
questi giorni che precedono il 
summit di Toronto, si sta forse 
registrando un qualche accor­
do: si tratta della questione 
del debito dell'Africa subsa­
hariana. Il presidente francese 
Mitterrand ha proposto l'an­
nullamento di un terzo del de­
bito dei paesi più poveri. Giap­
ponesi e tedeschi sono ben 
disposti in questo senso, men­
tre gli Usa, che sembravano 
intenzionati più che a fare 
•doni» a trovare altre forme di 
alleggerimento del carico de­
bitorio, all'ultimo momento si 
sono dichiatati d'accordo. 

Un'ultima considerazione. 
Secondo alcuni analisti, l'in­
stabilità economica mondia­
le, i conflitti di interesse fra le 
varie aree del globo stanno 
spingendo verso una sorta dì 
«regionalizzazione» politica 
ed economica. Come esempi 
di questo processo vengono 
citati la costituzione di un 
mercato unico europeo, il 
mercato unico Usa-Canada dì 
recente costituzione, la più 
stretta cooperatone dei paesi 
del Pacifico auspicata all'ulti­
ma riunione dell'Asean (orga­
nismo che appunto associa i 
paesi del Sud Est asiatico), le 
ipotesi di collaborazione dei 
paesi del Mediterraneo. Ten­
denze centrifughe o nuovi as­
setti in un mondo che resta 
interdipendente? È presto per 
dirlo: forse sarà tema per i ver­
tici mondiali degli anni a veni-

Intervento 

Perché non mi associo 
al coro di critiche 
sul libro di Lemer 

RICCARDO TERZI 

I l libro-inchiesta 
di Gad Lemer 
sugli operai del­
la Rat ha susci-

n ^ tato, in area co­
munista, un co­

ro di reazioni crìtiche, a 
giudicare dai numerosi arti­
coli apparsi sull'Unità. Non 
mi associo a questo coro, e 
anzi mi sembra sorpren­
dente questa reazione ne­
gativa, trattandosi di uno 
dei pochi libri che non ri­
calca il solito copione sulla 
sconfitta dell'80, che non 
ripete ì luoghi comuni sul 
massimalismo e sulla cecità 
del sindacato, e sulla lungi­
miranza della famiglia 
Agnelli. 

La critica viene condotta 
essenzialmente sul terreno 
teorico-politico, con la riaf­
fermazione del ruolo della 
classe operaia come «clas­
se generale». Viene con­
dotta cioè su un terreno 
che è del tutto estraneo al 
tipo dì ricerca di Gad Ler-
ner, il cui libro è una rico­
struzione empirica dei 
cambiamenti avvenuti nelle 
condizioni dì vita e negli 
orientamenti soggettivi dei 
lavoratori della Fiat, e che 
pertanto non può essere va­
lutato con un metro di giu­
dizio di tipo filosofico. 

Nella filosofia hegeliana 
la classe generale è la buro­
crazia di Stato, in quanto 
classe al di sopra delle clas­
si, depositeria dell'interes­
se generale, espressione 
dello spirito della nazione. 

La classe operaia, al con­
trario, ha un ruolo storico 
rivoluzionano in quanto la 
sua parzialità non è politi­
camente mediabile, in 
quanto è interessata a por­
tare il conflitto sociale fino 
alle ultime conseguenze, in 
quanto la sua stessa esi­
stenza materiale nega la 
possibilità di un interesse 
generale e svela il carattere 
•ideologico, e mistificato 
di tutti i cosiddetti valori 
universali. 

TUtto ciò ha a che fare 
con i problemi concreti 
dell'azione politica. È in 
gioco tutta una tradizione 
per la quale il ruolo dirigen­
te della classe operaia sta 
nella sua capacità di farsi 
Stato, di subordinare i suoi 
interessi di classe agli inte­
ressi superiori della «politi­
ca.. Dall'idealizzazione he­
geliana della burocraziasi 
giunge, attraverso una serie 
di passaggi, alla versione 
burocratica e statalistica 
del socialismo. La classe 
operaia, elevata in apparen­
za al ruolo di forza dirigen­
te, è in realtà privata della 
sua autonomia, espropriata 
dalla sua funzione antago­
nistica. li che avviene non 
solo nei paesi del sociali­
smo reale, ma anche in tutti 
quei rapporti tra classe e 
polìtica che confinano il 
movimento reale dei lavo­
ratori in una posizione su­
bordinata. 

Il libro di Gad Lemer, 
fortunatamente non viziato 
da ideologismi, ha la fre­
schezza di un rapporto di­
retto con la realtà, ma an­
che il limite di un'opera so­
lo descrittiva dei processi 
di differenziazione e di 
frantumazione presentì og­
gi nel mondo del lavoro. 

Se ci si arresta a questo 
stadio dell'analisi, si ha ef­
fettivamente l'impressione 
che lo stesso concetto di 
classe sia ormai privo di 
senso in quanto non si rin­

tracciano più gli elementi dì 
una identità e di una co­
scienza collettive. Ma l'i­
dentità di classe non è un 
dato spontaneo, è piuttosto 
il risultato dì un processo 
politico, che riunifica intor­
no ad un progetto comune 
la grande varietà e articola­
zione degli interessi imme­
diati. L'analisi empirica non 
fornisce nessun elemento 
conclusivo contro la possi­
bilità di questa ricostruzio­
ne politica , 

Ma si tratta, appunto, di 
ricostruire, di riproporci 
oggi, nelle nuove condizio­
ni, il tema dell'unità di clas­
se, sapendo che esso si pre­
senta come problematico, 
incerto, che non può esse­
re assunto a priori come un 
principio teorico indiscus­
so. 

Lemer non dà risposte 
politiche, non si propone di 
farlo, e per questo il suo li­
bro pud apparire come una 
sorta di «de profundis, per 
la classe operaia. 

Egli descrive una sconfit­
ta, descrive i molteplici e 
contraddittori effetti sociali 
e individuali che da questa 
sconfitta sono stali deter­
minati. 

E di questo nodo storico-
politico che noi dobbiamo 
discutere, del significato e 
della portata delia sconfitta 
politica subita dal movi­
mento operaio in questo 
decennio, non solo nell'u­
niverso Fiat, ma più com­
plessivamente nell'Intero 
processo politico che ha 
spostato e riorganizzato I 
rapporti di potere. , 

M a non è già ac­
caduto altre 
volte? Non ab­
biamo già senti-

! _ _ _ to più volte nel 
passato le pro­

fezie sulla fine della classe 
operaia? E allora perché 
preoccuparsi, quando è 
chiaro «ideologicamente. 
che il movimento della sto­
na lavora per la nostra cau­
sa? ' . : 
' E questa posizione-ooV 

templativa, fideistica è cori. 
sciatoria che mi sembra eg. « 
gi estremamente pericolo­
sa, e che mi è parsa affiora­
re nel nostro dibattito. 

L'errore sta nel non ve­
dere le novità delia situa­
zione, le caratteristiche 
nuove e peculiari dei pro­
cessi sociali che sì stanno 
producendo, la profondità 
dei mutamenti che investo­
no il processò produttivo, 
l'organizzazione delle im­
prese, la composizione di 
classe, e anche, insieme, gli 
stili di vita e le forme della 
coscienza. 

Stiamo entrando in una 
nuova fase, in cui tutto il 
nostro bagaglio teorico tra­
dizionale va sottoposto a 
verifica critica. Non è la rie­
dizione degli anni 50, non è 
il ripetersi di una delle tante 
e ricorrenti offensive pa­
dronali, e pertanto anche le 
risposte non possono esse­
re le medesime, e non vate v 

la memoria storica, non va­
le la saggezza accumulata 
nelle lotte passate. > 

Da tutlo questo sommo­
vimento non "è pensabile 
che possa essere ripropo­
sto il concetto di classe nei 
modi e nelle (orme del pas­
sato, ma esso può avere an­
cora un senso politico con­
creto solo in quanto sa ri­
spondere a questi proble­
mi. 
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M Sulla religione cattolica 
nelle scuole mi sembra op­
portuno pubblicare oggi una 
lettera, molto significativa, in­
viata al ministro Galloni da un 
padre, Alessandro Smeraldi, il 
quale, iscrivendo li figlio alla 
scuola media «Pascoli* di Ro­
ma, aveva scelto il no. 

«Nella settimana che prece­
de l'inizio delle lezioni, ricevo 
dalla presidenza una telefona­
ta: mi si chiede se per caso 
non ci sia stato un errore nella 
compilazione del modulo. La 
risposta non può che essere 
negativa. Hanno inizio le le­
zioni, anche quella di religio­
ne: mio figlio rimane in classe 
e nessuno si occupa delta co­
sa. Chiedo delucidazioni e mi 
viene risposto che il problema 
non è risolvibile. "Se vuole, 

rssiamo farlo andare nella il 
che è accanto". Accetto a 

malincuore, pensando co­
munque a una soluzione prov­
visoria e rifletto sulla sensibili­
tà e sul tatto dimostrati dalla 
scuola. Immagino anche l'in­
gresso di mio figlio In un'aula 
di ragazzi più grandi e ancora 
sconosciuti, gu sguardi, le do­

mande, le risposte imbarazza­
te. Pazienza, mi dico, si farà le 
ossa, tanto più che abbiamo 
concordato la scelta assieme. 

«Trascorrono altri mesi e 
per caso vengo a sapere che 
l'insegnante di matematica 
suole allontanare mio figlio, 
"non credente", dall'aula, fa­
cendolo sostare in corridoio 
per il tempo necessario alla 
preghiera. Questa volta mi 
faccio ricevere da) vicepresi-
de, al quale esprimo la mia 
contrarietà al protrarsi di sif­
fatte situazioni, palesemente 
illeggitlime e, pnma ancora, 
moralmente riprovevoli. Rice­
vo vaghe e imbarazzate assi­
curazioni. Non sapevo ancora 
che anche l'insegnante di mu­
sica pregava e prega in classe 
all'Inizio della lezione, stavol­
ta per lo meno senza l'allonta­
namento. 

«Trascorre altro tempo e in 
prima pagina, su (ulti I giorna­
li, appare con grossi titoli, si­
gnor ministro, la sua risposta a 
varie interrogazioni parlamen­
tari sull'argomento. Ne sono 
confortato e spero che anche 
i professori leggano la stampa 

«Mio figlio 
non credente» 

ma mi illudo. Infatti le pre­
ghiere continuano con qual­
che variante in più: l'inse­
gnante di matematica, da 
quando fa anche scienze, si 
rivolge a mio figlio: "vedi Ser-

§io perché io credo". A onor 
el vero gli altri ragazzi ormai 

si danno di gomito a sentir 
questo ritornello sempre atte­
so, e poco ci manca che si 
mettano in coro a ripeterlo. 

«Come appare evidente, al­
meno alla scuola statale "Pa­
scoli" il problema dell'ora di 
religione non è risolto affatto 
e, in tutta sincerità, devo ag­
giungere il mio rammarico 
perché in famiglia la nostra 
proverbiale tolleranza è ormai 
messa veramente a dura pro­

va. Persino l'insegnante ele­
mentare di mia figlia Sara ha 
considerato un affronto per­
sonale Il fatto che la bambina, 
per sua libera scelta, frequen­
ta il catechismo in parrocchia 
e non sì avvale nella scuola 
statale dell'ora dì religione. 
Immagini, signor ministro, fi-
nanco persone ed amici da 
me stimati, quando è capitato 
di parlare dell'argomento, si 
sono affrettati a chiedermi: 
"Ma tuo figlio va bene a scuo­
la? Non ci saranno conse­
guenze?". 

«La lettera è rimasta senza 
risposta. Galloni, credente 
sincero e, ad un tempo, di 
convinzioni laiche quanto le 
mie, non può non trovarsi in 

grande disagio di fronte a fatti 
di questo genere, certamente 
propri anche di altre scuole. 
Sulla preghiera in classe, pe­
rò, gli compete di mantener 
fede a quanto assicurato in 
Parlamento: se non l'ha anco­
ra fatto, scrìva una circolare 
per vietarla e mandi qualche 
ispettore a controllare e a per­
suadere. Non tema di perdere 
qualche voto o di passare per 
persecutore. Tenga presente 
l'esempio dì molti suoi prede­
cessori nel governo del neo­
nato Stato unitario, i quali, 
cattolici convinti come lui, 
non esitarono a spogliare la 
Chiesa da certi suol privilegi e 
la Chiesa stessa ora li ricono­

sce come liberatori da pesi 
non suoi. Ma poi, via, oggi 
nemmeno il vescovo più retri­
vo oserebbe protestare se il 
ministro cattolico facesse ri­
spettare rigorosamente il di­
vieto di preghiere collettive in 
classe. 

Il figlio di Smeraldi ha la 
fortuna di avere un padre che, 
me ne rendo conto anche dal­
la lettera scritta a me, né 
drammatizza, né si arrende al 
conformismo dominante nel 
Consiglio di istituto in cui é 
stato eletto («genitori muti e 
balbettanti dinanzi alla presi­
denza, insegnanti ossequiosi e 
impaludati.). Ma quanti ragaz­
zi hanno la stessa fortuna? Ag­
giungo qualche altra doman­
da. Ai cattolici, vescovi in te­
sta, compiaciuti del 90 per 
cento di sì all'insegnamento 
gestito dalla Chiesa: perché 
non riconoscete che questo é 
un dato inquinato, non risulta 
da sceltetutte veramente lìbe­
re, in quanto vi pesano condi­
zionamenti oggettivi, conti­
nuati, non facilmente resistibi­
li? Perché non vi rendete con­

to che quel compiacimento, 
in mancanza di tale doverosa 
riserva, diventa motivo di so­
spetto sulla sincerità della 
Chiesa? Perché non cresce, 
nelle comunità credenti, la 
coscienza che il proselitismo 
- certamente nella scuola 
pubblica di uno Stato laico ma 
anche in tutta la società seco­
larizzata - si manifesta non 
come leggiltlmo impegno 
missionario ma come imperia­
lismo morale produttivo di ef­
fetti opposti? 

Ai comunisti poi e non co­
munisti oppositori del regime 
concordatario nella scuola.' se 
si vuole davvero superare la 
discriminazione dei «non av­
vallisi., fatto pericolisìssirno 
perché può essere fonte re­
mota di pregiudizi e contrap­
posizioni fino al razzismo, è 
più concreto, nella situazione 
data, proclamare che l'ora di 
religione deve essere manda­
ta fuori orario (proclamazione 
sterile, se non sì cambia il 
Concordato), oppure lavora­
re, in Parlamento e fuori, per 
una disciplina che sviluppi se­
riamente l'ora alternativa? 

2 .'Unita 
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POLITICA INTERNA 

Intervista a Aldo Tortorella 

Nell'appunto al vicesegretario 
indicazioni e anche critiche 
a certi toni del dibattito 

Gli attacchi contro il Pei 

«Respingiamo le speculazioni 
consapevoli del passaggio 
difficile da affrontare» 

«Assurdo contrapporre 
Natta al rinnovamento» 
Aldo Tortorella racconta IVappunto» di Natta. >Non 
c'è niente da nascondere, lo stesso ne ho parlato 
naturalmente con i giornalisti. Il segretario ha conse-

Sato la nota ad Achille Cicchetto dandogli un carat-
« personale. Dà indicazioni su come gestire un 

passaggio cosi impegnativo per il Pei. Sì, esprime 
anche una critica a certi toni esasperati della discus­
sione che ha fatto seguito alla sconfitta elettorale...». 

PAIQUALICASCELLA 

( • ROMA. C'è chi parla di un 
«giallo» e immagina chissà 
quali trame segrete, ma Aldo 
Tortorella replica senza esita­
zioni. «Se cosi fosse non ne 
avrei certo parlato subito, e 
con Unta naturalezza, con i 
giornalisti.. Gii, perché e sta­
to proprio Tortorella, al termi­
ne della riunione della Dire­
ttone, * confermare 
•'«appunto» che Alessandro 
Natta ha indirizzato ad Achille 
Cicchetto. 

Un sondaggio 
Cosa pensano 
i segretari 
federali 
* • ROMA, Mentre era in cor­
so la riunione della Direzione 
del Pel, "Repubblica, ha svol­
to un sondaggio tra i segretari 
di federazione (hanno rispo­
sto In 68, sei si sono rifiutati) 
ponendo tre domande. Ecco 
il risultato. Alla domanda rela­
tiva «Ila data del congresso, 

\ 57 Interpellati ritengono che 
l'indicazione, di gennaio-feb­
braio sia giusta, 6 ritengono 

j sia. meglio anticiparlo, S che si 
tenga dopo le elezioni euro­
pee. Seconda domanda: è 
d'accordo con la richiesta che 
nel partito vengano definite 
una maggioranza che governa 
• una minoranza di opposizio­
ne escludendo mediazioni tra 
linee divene? Hanno risposto 
il 39, hanno risposto, si ma 
senza cristallizzare I ruoli 11, 
hanno risposto no 18, Infine 
alla domanda «chi vorreste 
come presidente del partito?», 
36 rispondono di non volere 
nessuno, e tra quelli che sce­
glierebbero un presidente 30 
indicano il nome di Natta, 2 
altri nomi. 

Dietro queste risposte ob­
bligatoriamente .secche, vi 
tono argomentazioni articola­
te, Per esempio, vari di coloro 
che al pronunciano contro 
qualsiasi presidenza hanno in­
vocalo il passo della lettera di 
Natta In cui annuncia l'appli­
cazione della norma france­
scana per il fitte mandato. 

Insomma, come e andata? 
Un giornalista mi ha chiesto se 
esisteva una seconda lettera 
di Natta. E io, ovviamente, ho 
confermato l'esistenza di una 
nota di accompagnamento al­
ia lettera destinata al Comita­
to centrale e alla Commissio­
ne centrale di controllo in cui 
Il segretario motiva le sue di­
missioni. Non c'era, e non c'è, 
proprio nulla da nascondere. 
Natta con l'appunto ha voluto 
Indicare al vicesegretario co­

me gestire un passaggio cosi 
impegnativo per il Pei. 

Gestire come? 
Esattamente nei termini con­
fermati dalla Direzione. In­
nanzitutto, l'immediata pub­
blicazione della lettera di di­
missioni. E, poi, la convoca­
zione più rapida possibile del 
Ce e (fella Ccc. 

Non d sono, In queD'ap-
punto, anche critiche o 
espressioni di amarezza? 

Si, c'è una critica a taluni toni 
esasperati della discussione 
che ha fatto seguito al pesante 
esito elettorale. Ed è una criti­
ca che il vicesegretario e an­
che molti compagni nella riu­
nione della Direzione hanno 
fatto propria. Anzi, nelle con­
clusioni, il vicesegretario ha 
manifestato la volontà di sof­
fermarsi anc he su questi rilievi 
nella introduzione ai lavori del 
Ce e della Ccc. E voglio anche 
ricordare che, sebbene in al­
tra forma, critiche di natura si­

mile sono state necessarie in 
altre discussioni e in altri mo­
menti critici della vita del par­
tito. 

Ma te non c'è nulla di mi­
sterioso, perché non divul­
gare anche l'appunto? 

A quell'appunto Natta ha vo­
luto dare un carattere perso­
nale. E ovvio che se il segreta­
rio avesse voluto la pubblica­
zione, non si sarebbe perso 
un minuto. D'altronde, l'es­
senza è nella stessa lettera di 
dimissioni che, proprio come 
il segretario ha voluto, è stata 
immediatamente pubblicizza­
ta. E che sarà - ripeto - la 
base di discussione nella pri­
ma delle due riunioni del Co­
mitato centrale decise dalla 
Direzione. 

Eppure, c'è chi scrive di 
•agguad., di dimissioni 
«estorte». Addirittura II 
leader di Comunione e li­
berazione, Roberto Formi­
goni, parla di «colpo di ma-

C'è in questa calunnia lanciata 
da un deputato de il riflesso di 
un modo non mai superato di 
affrontare la questione comu­
nista. Non mi interessano le 
speculazioni. Mi interessa, in­
vece, che il Pei sia in grado di 
affrontare questo passaggio, 
che Natta stesso ha definito 
difficile, con la piena consa­
pevolezza della sfida da af­
frontare. 

Compresa quella della 
successione, Immagina II 
candidato naturale, si è 
detto, è Achille Occhetto: 
non sono tutte avanzate, 
In Direzione, altre candi­
dature. Ma non temi che 
questa vicenda dell'ap­
punto finisca per gettare 
un'ombra sull'eledone del 
nuovo segretario? 

Semmai, strumentalizzando 
ciò che non è strumentalizza­
bile, diviene più chiaro lo sco­
po di una dura lotta politica 
contro il Pei. Questo attacco 

Aldo Tortorella 

viene non a caso dopo una 
Direzione in cui, pur tra posi­
zioni politiche diverse (che i 
compagni hanno espresso li­
beramente tante volte), si è 
manifestata una significativa 
convergenza sul modo in cui 
affrontare le questioni aperte, 
a cominciare da quella della 
successione. Il tentativo di 
contrapporre Natta al rinno­
vamento, poi, mi pare davve­
ro meschino. 

Ma come andrà 11 Pd i 

questo appuntamento che 
•1 annuncia con una can­
toni politica oltre che or­
ganizzativa? 

Si va a due riunioni del Ce e 
della Ccc proprio per avere 
una piena trasparenza sul rin­
novamento e sull'innovazione 
delle politiche. E Natta che ha 
iniziato quest'opera di rinno­
vamento e innovazione, è lui a 
chiederci di andare avanti. Lo 
dovremo fare con la più gran­
de coerenza. 

--————— Apprezzamenti e generale rispetto per la decisione del segretario comunista 
ma anche illazioni e arbitrarie ricostruzioni di alcuni giornali 

Quelle dimissioni ferino discutere 
Le dimissioni di Natta, che verranno discusse lunedi 
dal Comitato centrale e dalla Commissione centrale 
di controllo, hanno trovato ampio spazio sui giornali 
(non sono mancate ricostruzioni fantasiose della vi­
cenda) e nelle parole, tutt'altro che disinteressate, di 
numerosi esponenti politici. Petruccioli, dopo Torto­
rella, ha spiegato che la «seconda lettera» di Natta 
non è che un breve «appunto personale». 

FAttl*.OnÓltoÓUr.(T 
a ROMA. «Il passaggio che 
sta vivendo il Pel è arduo e 
difficile»: l'ha ribadilo ieri 
Claudio Petruccioli, della Se-

Sreteria, riprendendo le paro-
; di Natta in un'intervista a 

Italia Radio, «Non voglio -
prosegue Petruccioli - ali­
mentare spiriti di assedio né 
ricordare che i partiti vivono 
nel mezzo di una lotta politi­
ca». E tuttavia va sottolineato 
che •l'informazione e 1 com­
menti sul Pei non sono fatti 
neutri, ma espressione di lotta 
politica». 

Si può partire da questa 
considerazione per ricostruire 
una giornata ricca di com­
menti, interpretazioni, notizie 
e presunti «scoop». I giornali 
hanno dato ampio spulo alla 
•seconda lettera» di Natta, 
che ha accompagnato il testo 
con cui il leader del Pei rasse­
gnava le proprie dimissioni. 
Nella seconda lettera - citia­

mo da La Stampa - Natta 
•avrebbe scritto di non aver 
apprezzato affatto il modo in 
cui si è svolto il dibattito inter­
no dopo la sconfitta elettora­
le». Petruccioli ha osservato 
che «non c'è nulla di misterio­
so» nella vicenda e che 
l'.appunto personale per Oc­
chetto» conteneva due sugge­
rimenti: rendere subito pub­
blica la lettera di dimissioni e 
convocare al più presto il Ce. 

Un'indiretta conferma del 
contenuto deH'«appunto» di 
Natta è venuta da due membri 
della Direzione comunista, 
Roberto Speciale e Davide Vi-
sani. «Credo che il senso del 
"rammarico" di Natta - com­
menta Speciale, segretario 
della Liguria - vada interpreta­
to come una testimonianza 
politica sull'opportunità di 
non avere mai cadute di stile». 
E Visani, segretario dell'Emi­
lia Romagna, aggiunge che «le 

parole di Natta suonavano se­
vere». Nel dibattito intemo c'è 
stata «una caduta di stile, ac­
compagnata da un velleitari­
smo preoccupante, che bene 
ha fatto Natta a sottolineare, 
richiamando il partito ad una 
compostezza di comporta­
mento». In Emilia, conclude 
Visani. «c'è, totale solidarietà 
con l'intervento del segreta­
rio», Piersandro Scano, segre­
tario della Sardegna, aggiunge 
che «le eventuali preoccupa­
zioni di Natta per il tono del 
dibattito intèmo mi sembrano 
naturali e condivisibili». Tutti 
gli interpellati si dicono favo­
revoli all'elezione di Occhetto 
a segretario del partito. Spe­
ciale, che l'anno scorso si era 
opposto alla scelta di Occhet­
to come vicesegretario, defi­
nisce la sua candidatura a se­
gretario «la più naturale». E 
tuttavia, precisa, -una maggior 
chiarezza di linea politica de­
v'essere al centro del prossi­
mo congresso». 

Sulla data del XVIII con­
gresso non sembrano ormai 
esserci dubbi: i primi mesi 
dell'89. Lo ha ripetuto Petruc­
cioli, Indicando anche le 'tap­
pe» intermedie: dopo la ses­
sione di lunedi, il Comitato 
centrale sarà riconvocato a lu­
glio e costituirà -un importan­
te appuntamento politico di 
approfondimento e di avvio 

del dibattito congressuale». 
Senza risparmiare una punta 
polemica: «E evidente che se 
la tensione e la discussione si 
concentrano di più su certe 
questioni di assetto intemo, 
una parte del tempo che po­
trebbe e dovrebbe essere de­
dicato all'approfondimento di 
scelte politiche e programma­
tiche diminuisce». 

Mentre si è appreso che 
l'assemblea,dei deputati co­
munisti sul risultato elettorale 
è stata rinviata a dopo il Comi­
tato centrale di lunedi, anche 
Ieri si sono registrati commen­
ti di parte comunista. Nilde 
fotti, in visita ufficiale in Gran 
Bretagna, ha giudicato positi­
vamente le dimissioni di Nat­
ta: «Quando si è ammalato I 
comunisti si sono trovati in 
difficoltà. Mi rammarico delle 
sue dimissioni perché lo sti­
mo, ma credo che abbia pre­
so la decisione giusta. Se fos­
se rimasto - ha concluso la 
lotti - avrebbe dovuto affron­
tare una situazione molto dif­
ficile nel partito». Polemico 
Riccardo Terzi, in un'intervi­
sta pubblicata oggi dall'EDO/!-
ti!. Il segretario della Cgil lom­
barda sostiene che «il Pei de­
ve rinnovare tutto: gruppo di­
rigente, linea politica, capaci­
tà di rapportarsi alla società, 
modo di pensare». Terzi riba­
disce un'opinione più volte 

espressa: «Gli errori non sono 
di oggi, vengono da lontano. 
L'unita nazionale è stata un 
gravissimo abbaglio». Oggi 
l'unica prospettiva è l'alterna­
tiva, e 'il rapporto col Psi è 
strategico e essenziale», seb­
bene non sia compito del Pel 
•scimmiottare Craxi». «Mo­
derno partito di alternativa» è 
la richiesta anche dei comuni­
sti senesi. Un documento del 
(ìomitato (ederale-criu'ca il 

Sruppo dirigente («E apparso 
•certo e talvolta incapace di 

scegliere») e propone un «ra­
pido rinnovamento» senza 
«mediazioni paralizzanti». 

Fuori dal Pei sono in molti a 
dipingere un Natta «galantuo­
mo» e «grande leader», dopo 
avergli riservato negli ultimi 
quattro anni ogni sorta di criti­
ca. E non manca chi parla di 
«congiura di palazzo». Il Seco­
lo XIX, sotto il titolo •Storia di 
un agguato», ha offerto ieri 
una fantasiosa ricostruzione 
delle dimissioni di Natta, che 
vede tra i protagonisti addirit­
tura Vittorio orefice, l'uomo 
che da quaiant'anni diffonde 
nel Palazzo «veline» antico­
muniste. Anche l'Europeo 
pubblica una versione della vi­
cenda, mentre Repubblica ha 
trasformato in lettera «politi­
ca» un bigliettino di auguri in­
viato da Ingrao a Natta. 

Il ciellino Formigoni defini­

sce «incredibile» «la tesi che è 
Natta a volersi dimettere». Ap­
prezzamenti al gesto di Natta 
vengono dalla De: Gerardo 
Bianco e Mario Segni defini­
scono di «alta dignità» la sua 
lettera di dimissioni, e aggiun­
gono che «in futuro si scorge­
rà che egli ha inciso negli 
orientamenti del Pei più posi­
tivamente di quanto non si im­
magini». Donai Cattili, enfati­
co, dipinge un Natta •sacrifi­
cato senza colpe», mentre il 
liberale Battistuzzi sostiene 
che «la fretta impietosa» che 
accompagna il cambio del se­
gretario significherebbe «sta­
bilizzazione dell'apparato». 
Esplicito invece l'apprezza­
mento di un altro liberale, 
Biondi. La Voce repubblicana 
toma a denunciare i «ritardi» 
comunisti nel rispondere al­
l'interrogativo sulla «compati­
bilità fra socialismo e libertà». 
Sulla candidatura di Occhetto 
padre De Rosa, di Guitta cat­
tolica, dichiara che «farà bene 
alla causa del suo partito». Il 
professor Colletti invece sale 
in cattedra e disegna cosi l'i­
dentikit del nuovo segretario: 
•Occhetto si richiama al sini­
strismo tradizionale, come Le­
nin nella Russia prerivoluzio­
naria», mentre «le suggestioni 
della scuola di Francofone 
collocano il nuovo leader agli 
antipodi del riformismo». 

- Parlano i segretari Vitali e Pollastrini: coerenza tra scelta di Occhetto 
e linea politica. Per Corbani invece non si doveva procedere così 

Dal Pd milanese un sì al «nuovo corso» 
I comunisti milanesi contrari al «nuovo corso» e 
alla immediata elezione del nuovo segretario del 
Pel? È questa l'idea avvalorata da motti giornali 
sulla base delle interviste dell'ex segretario della 
Federazione e vicesindaco Luigi Corbani. Sentia­
mo cosa ne pensano di questa rappresentazione 
alcun) esponenti del Pei lombardo, della segreteria 
recentemente rinnovata e lo stesso Corbani. 

ROBERTO CAROUO 

••M1UNO. Ascottando i 
dirigenti del Pei ci si accorge 
di come sia superato il cliché 
che vuole i milanesi «migliori­
sti- ostili al rinnovamento. Ro­
berto Vitali, il segretario regio­
nale, è appena rientrato da 
Roma, dopo la Direzione che 
ha candidato Occhetto alla 
segreteria nazionale del parti-
Io. «Prima la linea politica o 
prima il segretario? Non è 
un'alternativa cosi secca. I 
due problemi sono stretta­
mente connessi, e Occhetto, 
come ha detto Tortorella, non 
è uno sconosciuto, Del resto, 
sulla decisione della Direzio­
ne ho colto reazioni positive 
anche In ambienti estemi al 

partito, tra intellettuali e sin­
dacalisti non iscritti che han­
no mostrato di apprezzare la 
tempestività e di attendere 
con interesse il Comitato cen­
trale. È chiaro che in quella 
sede, quando si eleggerà il se­
gretario, si discuterà di polìti­
ca. lo penso già alla prospetti­
va del congresso che richiede 
uno sforzo eccezionale». Al­
cuni giornali si chiedono qua­
le maggioranza eleggerà Oc­
chetto. «Fare delle scelte - os­
serva Vitali - non significa 
percorrere le strade della cri­
stallizzazione. Ai congressi i 
compagni debbono essere 
pronti ad un confronto reale 
fra tutte le posizioni, per fare 

scelte convinte». Abbandona­
re l'intera tradizione del parti­
to, come propongono alcuni? 
«lo credo - dice Vitali - che si 
debba rifiutare ogni tendenza 
liquidaziomsta nell'aprirci al 
confronto con l'elaborazione 
delle scienze sociali ed eco­
nomiche moderne. Il nostro 
patrimonio va arricchito e rin­
novato e non buttato via. Del 
resto nei nostri momenti più 
felici siamo sempre stati capa­
ci di fare i conti con la nostra 
tradizione interpretandola e 
anche superandola». Vitali ac­
cenna anche al rammarico di 
Natta per i toni assunti dal di­
battito dopo le elezioni. «Con­
divido - dice Vitali - l'atteg­
giamento di Natta, Io conside­
ro una critica politica. Dire di 
essere d'accordo vuol dire la­
vorare per creare regole e 
comportamenti che nei mo­
menti difficili garantiscano 
una correttezza maggiore. 
Con questo non voglio colpe­
volizzare nessuna organizza­
zione. Già in passato indiscre­
zioni sono state utilizzate co­
me strumenti di lotta politica. 
Dobbiamo riuscire a liberarci 
di questo difetto». 

Dice Barbara Pollastrini, se* 
gretaria della federazione pro­
vinciale: «Mi convince l'idea 
emersa dalla Direzione di 
puntualizzare alcune questio­
ni che daranno anche più for­
za alla scelta politica di eleg­
gere Occhetto segretario del 
partito. Non è un fatto né 
scontato né rituale procedere 
all'elezione di un nuovo se­
gretario, soprattutto in questo 
momento: credo che non 
possa sfuggire a nessuno il si­
gnificato della lettera di Natta 
che metteva ben in evidenza, 
anche con la sua decisione e 
te sue indicazioni, la fase così 
delicata, seria e particolare 
che stiamo vivendo. Ma non 
partiamo da zero e quindi con 
coraggio il Ce e la Commissio­
ne centrale di controllo po­
tranno compiere una scelta 
che darà più forza al lavoro di 
riflessione, chiarificazione e 
iniziativa che ci attende nei 
prossimi mesi». 

Luigi Corbani, ex segretario 
del Pei milanese e vicesinda-
co di Milano, resta invece det­
ta sua opinione. «Ritenevo -
dice - indelicato e ingeneroso 
discutere le dimissioni di Nat­

ta fin da quando, una ventina 
di giorni fa, hanno cominciato 
ad apparire le prime illazioni 
sui giornali. Io invece ho sem­
pre detto e lo ribadisco che il 
problema è stato impostato 
male. Natta, Occhetto prò o 
contro, che senso ha se non si 
decide prima la linea politica? 
lo preferisco parlare di politi­
ca che di inquadramenti». E 
aggiunge: «Il gesto di Natta è 
nobilissimo, ma non ha gesti­
to il partito da solo». Corbani 
dunque è contrario all'elezio­
ne di Occhetto segretario? «lo 
non faccio questioni persona­
li: posso votare Occhetto, o 
anche D'Alema, ma voglio sa­
pere quali sono le scelte poli­
tiche. Altrimenti tutta la di­
scussione risulta viziata». Il di­
battito nel partito continua e 
investe le scelte generali dopo 
la sconfitta elettorale. Martedì 
il «Giornale» di Montanelli in 
cronaca ha titolato «Perestrai-
ka alla milanese» un'intervista 
a Luigi Corbani e Piero Bor* 
ghini, il capogruppo Pei alla 
Regione. «Occhetto ha parla­
to di nuovo corso - dice Bor-
ghini -: per noi comunisti è 
un'espressione iettatoria: ci fu 

quello di Dubcek ma prima ci 
fu quello di Stalin». «Dovrem­
mo leggere meno Marx e 
Gramsci e di più i consiglieri 
economici del partito demo­
cratico americano - aggiunge 
Borghini -. Occhetto fa giochi 
di parole quando parla dì ege­
monia nella sinistra: occorre 
avere una cultura». 

«I comunisti fanno Denis* 
smo a fare ì conti col pensiero 
politico ed economico con­
temporaneo - ribatte Sergio 
Scalpelli, segretario della Ca­
sa della cultura - . Se leggesse­
ro ad esempio i libri del socio­
logo tedesco liberale Ralph 
Dahrendorf capirebbero che 
in questa società il conflitto 
sociale è un fatto dato, esiste 
in sé, e che quindi una forza di 
sinistra o è al tempo stesso di 
battaglia e di governo oppure 
non ha senso di esistere. La 
cultura di governo come som­
ma di moderatismi è poco in­
teressante per un partito di si­
nistra, va bene al massimo per 
i repubblicani». 

«Quello della nostra pro­
spettiva ideale e culturale - di­
ce Marco Fumagalli, della Se-

Barbara Pollastrini 

greteria della federazione mi­
lanese - non è un problema 
da mettere in soffitta: è anco­
ra possibile pensare a una so­
cietà in cui possano esprimer­
si valori come solidarietà ed 
uguaglianza? Ora Borghini di­
ce che sono più utili gli eco­
nomisti americani, si tratta 
evidentemente di due culture 
diverse. Ma la sinistra europea 
i conti con la prospettiva idea­
le Il fa e come: la Spd ad 
esempio supera Bad Gode* 
sberg e riscopre pezzi di 
Marx. Ci siamo anche noi in 
questa ricerca, sempre che 
vogliamo accettare la sfida di 
pensare in modo critico al 
concetto di modernità». 

Èf >S1 
Maccanlco m&Jr- J\ 
scrive a Segni Wmr- ì sulle riforme 
elettorali 

II ministro per sii Affari regionali e le riforme Istituzionali 
Antonio Maccanlco (nella foto) ha scritto al deputato della, 
Oc Mario Segni, promotore del «Movimento per la riforma 
elettorale», per precisare la sua posizione sulla modifica 
del sistema elettorale italiano. «La mia preoccupazione -
scrìve Maccanico - è che considerare la riforma elettorale, 
come pregiudiziale alle altre riforme sulle quali si è gii 
registrato il consenso delle forze politiche che sostengono 
la coalizione di governo, rischi di rivelarsi paralizzante». 
•Che il governo abbia varato un pacchetto di misure istitu­
zionali e positivo - scrive l'on. Segni nella sua risposta - . 
Ciò che mi preoccupa è che queste vengano considerate 
non come dei primi passi ma come un programma com­
pleto. e quindi usati in modo gattopardesco per non al- ' 
bontare i problemi di fondo. Prendo atto con soddisfazio­
ne che non è questa l'opinione di Maccanlco». 

...E Segni 
e Tamburlano 
sostengono 
il metodo 
«francese» 

L'on. Mario Segni e il pro­
fessor Giuseppe Tamburra- ' 
no, de il primo e socialista il 
secondo, entrambi espo­
nenti del «Movimento per la 
riforma elettorale», hanno 
diffuso una dichiarazione 
congiunta a sostegno del si­
stema maggioritario di tipo 
francese. «Alcuni esponenti 

politici - affermano - si sono precipitati ad affermare che * 
il risultato delle elezioni politiche francesi dimostra che \ 
sono in errore coloro che vorrebbero adottare in Italia il 
sistema uninominale maggioritario a due turni. E una criti­
ca sbagliata. In Francia - proseguono - la sinistra è mag-
gioritana e se non può governare è perché 1 comunisti al 
Marchals sono inutilizzabili. In Italia, se la revisione in 
corso del Pei andrà avanti e crescerà il partito socialista! 
nel quadro del riequilibrio delle forze, si porranno le con- ' 
dizioni, facilitati da questo sistema elettorale di una alter­
nanza tra schieramenti democratici che potrebbe funzio­
nare meglio che in Francia». 

Adi critiche 
sulla legge 
Zamberietti 
per le armi 

Il vicepresidente nazionale 
delle Adi, Aldo De Matteo, 
intervenendo nel corso 
dell'audizione parlamenta­
re alla commissione Esteri 
della Camera, che si sta oc­
cupando delle proposte di 
legge sul commercio delle 

,,•••~,»»•••»»••••••,,•»•,•••" armi, ha criticato il testo 
unificato preparato dall'on. Zamberietti. che prevede an­
cora un ruolo centrale del ministero del Commercio con 
l'estero. Questa è una «dimostrazione - dice De Matteo -
che le ragioni di politica interna e di equilibrio della mag­
gioranza di governo prevalgono su una questione di gran­
de rilevanza politica». 

Rosanna Bensì, la donna 
che vive In un polmone 
d'acciaio sin da piccolissi­
ma e che è diventata una 
dei leader del movimento 
degli handicappati, .viene 
proposta da Democrazia 
proletaria quale nuova se-

• ^ • • • • • ^ • ^ • ^ • " • ^ • • ™ natrice a vita. La sua nomi­
na, afferma Dp in un comunicato, è intesa «come sfida 
della società solidale contro quella degli egoismi». La pro­
posta verri illustrata stamattina al Senato in una conferen­
za stampa alla quale parteciperà anche il segretario Russo 
Spena. 

Dp propone 
Rosanna Bensì 
senatrice 
avita 

Fanfani 
caustico: 
«De Mita fu 
una scelta 
P i 

•Spero che De Mita non di­
mentichi mai il momento in 
cui io, pronunciando la sua 
candidatura all'assemblea 
De fui costretto dagli schia­
mazzi della folla demoeri-
stiana présente a stare quin­
dici minuti in silenzio prima 

m^, di poter proseguire il « • 
_ . . ,. scorso, Ribadisco qui cne 
De Mita allora fu una scelta obbligata»: con queste frasi 
caustiche, Amintore Fanfani ha panato ieri del problema 
del «doppio Incarico» di De Mita, intervenendo alla_pre-
sentazione della propria biografia scritta da Renato Filai-
zola. «Nella sede opportuna - ha detto Fanfani - si dovrà 
discutere la questione, ma non pensando al colore degli 
occhi o al dialetto di De Mita. Il problema - ha aggiunto -
va affrontato e risolto nel quadro del contesto politico 
generale, tenendo presente l'interesse del paese nell'am­
bito dell assetto politico europeo». 

Annalisa Leone, democri­
stiana. insegnante di lettere, 
nella locale scuola mediai 
•Santa Lucia», e stata eletta i 
sindaco dell'isola di Lipari ( 
(Messina) dove dalle eie-! 
zioni amministrative del 
1986 a oggi vi sono state 

•T***""^***""™**"""™ quattro cnsi comunali. Per 
Annalisa Leone hanno votato 1 consiglieri di De, Psi e Psdl 
e runico consigliere del Msi. Alla votazione non hanno 
partecipato otto dei 21 consiglieri de (cinque di «Azione 
popolare.), per protesta contro la gestione della locale 
sezione dello Scudocrociato. 

A Lipari 
sindaco donna 
con i voti De, 
Psl.PsdieMsl 

GIUSEPPE BIANCHI 

Napolitano su Imre Nagy 

«Il Pei non si riconosce 
nel giudizio di Togliatti 
sui fatti di Ungheria» 
• i ROMA. Il Pei «non si rico­
nosce» nel giudizio che To­
gliatti diede dei fatti di Unghe­
ria, dalla rivolta del '56 alruc-
cislone, due anni dopo, del 
suo leader Imre Nagy. Alla vi­
gilia del trentesimo anniversa-
no della morte di Nagy e di 
altri dirigenti comunisti ma­
giari, Giorgio Napolitano è 
stato espilato nel sottolineare 
la necessità che la nuova fase 
apertasi in Ungheria «porti a 
una apertura sul piano della 
revisione storiografica e a una 
riassunzione della figura di 
Nagy nell'orizzonte politico e 
morale del partito comunista 
e del paese. Secondo il re­
sponsabile esteri della Dire­
zione del Pei, intervenuto ieri 
sera a un dibattito sul tema 
L'esecuzione di Imre Nagy: 
trentanni dopo organizzato 
dall'Istituto Gramsci, «l'ap­
prezzamento che abbiamo 
espresso per tanti aspetti del­
l'opera di Kadar e che non 
cancelliamo oggi che ha la­
sciato la scena, non può Im­
pedirci di dire che l'assassinio 
di Nagy rimane l'ombra più 
pesante sulla figura di Kadar». 
L'esponente comunista ha ag­
giunto di «condividere piena­
mente le richieste di riabilita­

zione che sono giunte In que­
sti giorni dai familiari del diri­
genti ungheresi uccisi e dal 
sopravvissuti. Bisogna essere 
assolutamente inequivoci, e 
noi lo siamo». 

Giuseppe Tamburlano, so­
cialista, ha detto di condivide­
re le parole di Napolitano, ma 
ha invitato 1 comunisti a com­
piere una seria iniziativa per-
che il problema della riabilita­
zione di Nagy venga effettiva­
mente affrontato. Antonio 
Giolittl ha inline affermato che 
l'atteggiamento nei confronti 
del dissenso in Europa orien­
tale è un vero e proprio banco 
di prova. 

Su quest'argomento. Intan­
to, il portavoce della segrete­
ria socialista. Ugo Intuii, ha 
scritto un articolo sulMranW 
nel quale apprezza come «se­
gnali importanti e positivi» ,1 
gesti compiuti dall't/m'ràe dal 
Pei, ma non perde l'occasio­
ne per polemizzare: «Natta -
scrive Intini - scriveva nell'86, 
a Proposito di quel tragico 
1956, che "ragioni e torli non 
si dividono con I accetta"», 
mentre in questo caso, ag­
giunge l'esponente socialista, 
•anche l'accetta diventa, ec­
cezionalmente, uno strumen­
to indispensabile». 

iiuiiwniiiiisiBiiiBiuinuisnwiii l'Uniti. 
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POLITICA INTERNA 

Intervista al presidente de «La protesta dei vescovi 
della commissione Esteri è giustificata, risponde 
di Montecitorio, che spiega alle esigenze vere del Sud, 
perché dissente dal governo non a quelle dei notabili» 

Flaminio Piccoli 

«La scelta di dire sì agli FI 6 in Italia è stata non solo 
frettolosa ma anche sbagliata, nel metodo e nel 
merito». Cosili presidente della commissione Este­
ri della Camera Flaminio Piccoli in questa intervi­
sta che ci ha rilasciato anche in vista del dibattito a 
Montecitorio sulla decisione del governo di inse­
diare stabilmente a Crotone i cacciabombardieri 
sfrattati dalla Spagna. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

MI ROMA. Al secondo piano 
di Montecitorio Flaminio Pie* 
coli sta presiedendo una riu­
nione ristretta per la nuova 
legge sull'import-export delle 
armi. Al cronista che lo solle­
cita ad argomentare più diste­
samente la sua posizione sulla 
questione degli F16. dappri­
ma oppone un cortese rifiuto. 
Poi ci ripensa, lascia la riunio­
ne, fa richiamare il giornalista 
e sbotta: «Ma si, facciamola 
questa intervista. Almeno sarà 
chiaro sino in fondo come la 
penso e come - badi - ho det­

to la mia in direzione de». 
Presidente, com'è che un 
atlantista di sicura fede 
come lei se la prende per 
la decisione del governo 
presieduto dal democri­
stiano Ciriaco De Mita? 

Ho partecipato sempre e par­
tecipo tuttora, con responsa­
bilità e convinzione, alla scel­
ta atlantica. Però ho sempre 
ritenuto che prima che un go­
verno di coalizione esprima 
una posizione su singoli temi 
della difesa atlantica (e que­

sto degli FI 6 è indùbbiamente 
un tema di grande momento) 
sia necessario investire una 
per una non solo le forze poli­
tiche che hanno responsabili­
tà di governo ma anche le for­
ze dell'opposizione e soprat­
tutto quelle, com'è il caso del 
Pei, che hanno ormai accetta* 
to la presenza dell'Italia nel* 
l'Alleanza e nella Nato». 

Ebbene? 
Ebbene, questo metodo è sta­
to ignorato, è stato violato. Ed 
è a mio avi/iso un errore, un 
errore davvero imperdonabile 
in un momento in cui bisogna 
assolutamente non indebolire 
ma possibilmente rafforzare il 
metodo della democrazia, 
tanto più che siamo in presen­
za, da parte di grandi potenta­
ti economici, di sollecitazioi e 
di interventi che impediscono 
o tendono ad impedire che il 
mondo politico, che le istitu­
zioni possano dire l'ultima pa­
rola in piena autonomia 

Sin qui c'è una critica se­

vera, e anche preoccupa­
ta, ma di metodo. Lei con­
testa però anche II merito 
della scelta. Perché? 

Ho imparato da De Gasperì 
che il: problema numero uno 
di questa nostra Italia è il Mez­
zogiorno. Oggi più che mai il 
Mezzogiorno sembra morire 
sotto i miliardi - uso l'immagi­
ne adoperata qualche giorno 
fa da un'autorevolissimo quo­
tidiano settentrionale - di in­
vestimenti che non si riescono 
a realizzare. C'è bisogno, al 
Sud, di un reticolo di piccole e 
medie indutrie. E di un riasset­
to dell'industria turistica. E di 
servizi, di servizi efficienti. E 
soprattutto c'è bisogno di oc­
cupazione e di destini certi 
per le nuove generazioni. A 
queste domande ansiose che 
salgono dal Mezzogiorno co­
me rispondiamo? con la dislo­
cazione degli FI 6? 

Che cosa pensa delle seve­
re prese di posizione del 
vescovi e di tante voci del 

mondo cattolico meridio­
nale? 

Ecco, appunto: l'insorgere dei 
vescovi e di tanta parte del 
mondo cattolico, a legger be­
ne, è legato non tanto ad un 
generico pacifismo quanto so­
prattutto al dovere, all'impe­
rativo morale di dare risposte 
appropriate alle esigenze del 
Mezzogiorno, quelle vere di­
co e non quelle, ahimé quanto 
interessate, espresse da pic­
coli notabili locali o da espo­
nenti di categorie economi­
che. 

Sempre nel merito di que­
st'affrettato «sin: non le 
sembra tanto più grave 
dal momento che nelle ul­
time ore è saltato fuori che 
questi cacciabombardieri 
già stazionano a turno ad 
Aviano dove dispongono 
anche dell'armamento 
atomico? 

Ci accorgeremo presto che la 
scelta è stata troppo sollecita 
e che avrebbe avuto bisogno 

di una attenta meditazione. 
Soprattutto se appunto è vero, 
com'è vero, che in Italia gli 
F16 si stanno già, seppure a 
turno, e che quindi c'era tutto 
il tempo per riflettere pacata­
mente sul problema della loro 
definitiva ridislocazione. Ve­
do insomma una sollecitudine 
del tutto incomprensibile sot­
to tutti i profili, e in primo luo­
go tenendo conto che lo sfrat­
to spagnolo diventerà operati­
vo solo di qui a tre anni. Quale 
fretta... quanta fretta­

li segretario del Pri, Gior­
gio La Malfa, è stato tra 1 
primi e tra I più accesi a 
contestarle, proprio par­
tendo dalla questione F16, 
di non capire 1 problemi 
Internazionali... 

Che l'on. La Malfa si sia in­
quietato non mi offende né mi 
stupisce. Ma io sono sempre 
stato per una pace nella sicu­
rezza. Stimo La Malfa, ma mi 
rincresce che egli voglia di­
ventare un probiviro della De; 

non mi pareva fosse la sua vo­
cazione! 

In quale misura Influisce 
su così netta ripulsa per il 
merito e il metodo della 
decisione governativa an­
gli F16 la sua duplice veste 
di presidente della com­
missione Esteri di Monte­
citorio e di presidente del­
l'Internazionale democri­
stiana? 

Sono due responsabilità che 
non mi hanno mai impedito di 
misurarmi con la mia coscien­
za. Semmai il contrario. Tanto 
più oggi, che, a mio sommes­
so parere, il paese ha bisogno 
di grande capacità di sinceri­
tà, di grande capacità di 
espressione della verità pro­
prio da parte di chi ha respon­
sabilità pubbliche. 

Un'ultima cosa, presiden­
te. Lei, queste cose, le ha 
proprio dette In sede di di­
rezione del suo partito? 

Sì, le ho dette. Tra troppi silen­
zi, ma te ho dette. 

«Carceri d'oro», in una delle due relazioni dell'Inquirente, stesa dal comunista Nereo Battello 
si chiede che gli ex ministri siano messi in stato d'accusa davanti al Parlamento 

i e Darida si presentino alle Camere» 
La messa in stato d'accusa davanti al Parlamento 
per gli ex ministri Nicolazzi e Darida e un supple­
mento di indagini sull'operato dell'ex ministro Vit­
torino Colombo. È quanto chiede, in una delle due 
relazioni dell'Inquirente, il senatore comunista Ne­
reo Battello, in rapporto allo scandolo delle «car­
ceri d'oro» fatto esplodere, con grande clamore, 
dall'architetto milanese Bruno De Mico. 

WIADIMIROSETTIMELLI 

L'architetto Bruno De Mico 

smi ROMA. Lo scandalo delle 
«carceri d'oro*, dalle indagini 
della commissione Inquiren­
te appare dunque sostanzial­
mente confermato. Ovvia­
mente toccherà ora ai giudici 
un ulteriore approfondimento 
delle indagini per accertare 
anche le gravi responsabilità 
di una serie di importanti fun­
zionari ministeriali che, a 
quanto pare, «spesero» il no­
me dei loro ministri. Ben sa­
pendo, ovviamente, che co­
storo avevano molto da na­
scondere. Dalla relazione di 
Nereo Battello (già depositata 
alla presidenza dei due rami 
del Parlamento) emergono 
anche i motivi veri della esa­
sperante lentezza con cui, da 
anni si provvedeva a costruire 
nuovi stabilimenti penali o ad 
effettuarne le cosiddette «ur­
genti» riparazioni. 

Dalla relazione Battello Oa 
seconda, quella del senatore 
de Antonio Andò è in corso di 
presentazione) emerge con 
chiarezza come la «Codemi» 
di Bruno De Mico avesse, in 
realtà una vera e propria dop­
pia contabilità e come quella 
«nera* fosse stata occultata 
per impedirne il recupero do­
po lo scandalo. Si trattava di 

una contabilità'compiutene 
zata. Per questo motivo, qual­
cuno aveva fatto sparire un 
gran numero di «floppy disk» 
sui quali erano conservati, 
con tanto di sigle speciali, i 
nomi dei ministri Darida è Ni­
colazzi, con date e certifi­
cazioni di versamenti e quelle 
dei contatti con Vittorino Co­
lombo. Sono state ritrovate 
anche le documentazioni spe­
cifiche sull'uso personale del­
l'aereo dì Bruno De Mico che 
i ministri avevano fatto per lo­
ro particolari esigenze perso­
nali e di partito. 

Dal documento-Battello ri­
sulta poi, con assoluta chia­
rezza, che il De Mico aveva 
avuto decine di incontri con i 
tre ministri. Sono stati, infatti, 
ritrovati relativi «passi» nei pa­
lazzi romani con date che 
coincidono, sempre, con 
quelle dei voli sull'aereo per­
sonale del De Mico da Milano 
a Roma. 

Nella relazione Inquirente 
si ripercorrono, inoltre, tutte 
le varie fasi dello scandalo, in 
base ai documenti fatti perve­
nire dalla magistratura geno­
vese che ha indagato a lungo. 

In più vengono riportati per 
esteso i confronti e gli interro­
gatori dei ministri Darida, Ni­
colazzi e Colombo davanti al­
la Inquirente. Come si ricor­
derà, i tre, negarono tutte le 
accuse di De Mico e affaccia­
rono l'ipotesi che, ih alcune 
occasioni, funzionari e uomini 
del loro partito avessero, ap­
punto, «speso» abusivamente 
il loro nome. Il materiale do­
cumentale raccòlto dalla In­
quirente ha invece provato il 
contrario,- soprattutto per Da­
rida e Nicolazzi/Néreò Battel­
lo passa in rassegna anche tut­
te le leggi che regolano la co­
struzione dèlie nuove carceri 
e la serie di decreti emessi per 
impedire il blocco dei lavori 
nei cantieri, per le varie diffi­
coltà burocratiche, mentre i 
costi previsti lievitavano. Af­
ferma il parlamentare-relatore 
che compito della Inquirente 
era proprio quello di valutare 
se poteva o meno richiedersi, 
al Parlamento in seduta co­
mune, di mettere in stato 
d'accusa i tre ex ministri sui 
quali sono state portate a ter­
mine le indagini. Si sottolinea 
poi che si trattava di valutare il 
materiale non ai fini di una 
condanna penale, ma soltan­
to per la fondatezza. Tocche­
rà successivamente, come si 
sa, solo ai giudici stabilire tut­
to il resto. La Inquirente -
spiega Battello - doveva valu­
tare anche se ci si poteva tro­
vare di fronte ad accuse mani­
festamente infondate. Invece, 
si è arrivati a stabilire che non 
c'era alcuna infondatezza. Per 
questi motivi, appunto, la ri­
chiesta di messa in stato d'ac­
cusa, davanti al Parlamento. 

delio Dartda Franco Nicolazzi 

di Nicolazzi e Darida e il sup­
plemento di indagini per Co­
lombo. Naturalmente - spiega 
sempre la relazione - proprio 
per il modo in cui la contabili­
tà segreta fu occultata e per il 
modo fortunoso attraverso il 
quale venne scoperta, è da 
escludere la precostituzione 
di elementi di accusa ai finì 
persecutori o ricattatori. Le si­
gle segrete «ZiSni» (per Nico­
lazzi) e quella «Da2da» (per 
Darida) stanno li a dimostrar­
lo. Siamo davanti, insomma -
si aggiunge ancora nella rela­
zione - ad indizi davvero cor­
posi che giustificano la richie­
sta di messa in stato d'accusa. 

In particolare si.sottolinea 
come Darida, allora ministro. 
di Grazia e giustizia, abbia per' 
sonalmente partecipato alle 
riunioni tecniche per la co­
struzione delle carce ri, anche 
in situazioni nelle quali altri 
ministri delegavano ai sotto­
segretari. Per Nicolazzi ci so­
no, inoltre, specifiche testi­

monianze di telefonate. con 
relativo arrivo di soldi alla diri­
gente di una sezione socialde­
mocratica di Milano. Nella re­
lazione Battello si parla, infi­
ne, anche di un atteggiamento 
da parte dei ministri che ave­
vano fatto in modo da mettere 
in stato di soggezione e di an­
sia il De Mico che temeva la 
chiusura di certi cantieri o la 
perdita di altri «ordinativi». 
Per questo pagava. Certe tran­
sazioni in denaro - lo raccon­
ta De Mico e to riporta la rela­
zione di Battello - erano addi­
rittura avvenute (con discus­
sioni su percentuali e tangen­
ti) all'interno degli stessi mini­
steri tra i segretari dei titolari 
del dicastero e anche alcuni 
portaborse dei ministri. Dari­
da e Nicolazzi, inoltre, erano 
ormai arrivati a chiedere a De 
Mico il jet personale con arro­
ganza e protervia. Facevano, 
ormai, telefonare soltanto alle 
segretarie e chiedevano, chie­
devano. 

Camera delle Regioni 

D'accordo con la lotti 
deputati di vari gruppi 
propongono una legge 
Una Camera delle Regioni e delle Autonomie? «Altro 
che una bizzarra invenzione dell'on. lotti. Dietro la 
proposta, così autorevolmente sostenuta, c'è un rea­
le movimentò dei poteri locali, e c'è il sostegno di 
molti parlamentari di un vasto schieramento politi­
co». Cosi ieri Aniasi (Psi), Bassanini (Sinistra indipen­
dente), Carrus (De) e Barbera (Pei) in una conferete 
za stampa a Montecitorio. 

• 1 ROMA. Tranne Augusto 
Barbera, ma in più un altro de­
mocristiano, Vito Riggio; un 
altro socialista, Giovanni Non-
ne; e t'esponente dell'Union 
Valdotaine Cesare Dujany, gli 
interlocutori dei giornalisti 
erano tutti tra i firmatari di una 
proposta già presentata nella 
passata legislatura e ripresen­
tata in questa che prevede 
proprio la traformazione di 
uno dei due rami del Parla­
mento in «Senato delle Regio­
ni e delle Autonomie locali». Il 
vicepresidente delle Camere, 
Aldo Aniasi, ha sottolineato 
come dunque sia del tutto in­
fondata la critica del capo­
gruppo democristiano del Se­
nato, Nicola Mancino, secon­
do cui la proposta lotti non 
sarebbe neppure tradotta in 
un formale progetto legislati­
vo. D'altra parte, un arrocca­
mento corporativo nella dife­
sa dell'esistente - ha rilevato 
Franco Bassanini - finirebbe 
con l'impedire ogni seria rifor­
ma, e in questo campo rifor­
ma non sarebbe certo lasciare 
sostanzialmente intatto, sep­
pur con qualche aggiustatina, 
l'attuale bicameralismo. 

Ma alle porte dell'unifica­
zione europea del '92 non si 
può neppure ignorare che 
quasi tutti i maggiori paesi 
dell'Europa occidentale pre­
vedono una netta differenzia­
zione dei poteri e dei corniti 
delle due Camere; e che in 
particolare in Germania, Fran­
cia, Olanda, Austria e in parte 
in Spagna il Senato rappresen­
ta le autonomie regionali e lo­
cali e assicura il coordina­
mento tra istituzioni centrali e 
locali come è anche nell'ob­
biettivo della proposta ripre­

sentata gii da un anno alla Ca­
mera. Una proposta che ha II 
sostegno della Conferenza dei 
presidenti delle Regioni; In fa­
vore della quale si sono pro­
nunciati - aveva ricordato 
Aniasi-il ministro La Parsola, 
gli ex ministri Giannini e Pala-
din, i comunisti Zangheri, Bar­
bera Angius. 

Lo stesso Barbera ha voluto 
spiegare perché i comunisti 
non hanno sottoscritto il pro­
getto ma perché una parte di 
loro in qualche modo oggi vi 
si riconosce. Il Pei - ha ricor­
dato Barbera, che è presiden­
te della commissione bicame­
rale per le questioni regionali 
T è per una radicale soluzióne 
monocamerale. E tuttavia nel 
recente dibattito alla Camera 
per l'avvio della stagione delle 
riforme istituzionali tanto Zan­
gheri quanto lo stesso Barbera 
hanno indicato la disponibili­
tà per una subordinata che ai 
muove nel senso di fare di 
uno dei rami del Parlamento 
la sede di espressione e di 
rappresentanza dello Stato 
delle Autonomie. 

Quale Camera, delle due? 
Polemicamente Bassanini si è 
detto disponibile a ritirare l'at­
tuale progetto per presentar­
ne uno analogo che preveda 
la trasformazione dèlia Came­
ra (e non del Senato) In as­
semblea rappresentativa del 
poteri locali: si attuerebbe co­
sì, automaticamente, anche 
una forte riduzióne del nume­
ro dei parlamentari - i rappre­
sentanti di Regioni, Province e 
Comuni sarebbero circa 200 -
e una riforma del sistema elet­
torale, dal momento che per il 
Senato è già in vigore il colle­
gio uninominale, senza cioè 
voti di preferenza. 

Grandi gruppi e televisione 

De Benedettila sapere, r 
che non vuole reti 
ma produrrà programmi 
• • ROMA. Carlo De Bene­
detti, appena assunto il con­
trollo della Mondadori, fa sa­
pere di non avere alcuna in­
tenzione di ricondurre il grup­
po di Segrate e tentare la sorte 
nella giungla televisiva. Del re­
sto, è ancora vivo il ricordo 
dello scacco subito dalla 
Mondadori con Rete 4, la tv 
che procurò al gruppo perdite 
per 200 miliardi, prima che 
fosse ceduta, tre anni fa, a 
Berlusconi. De Benedetti è in­
tenzionato, viceversa, alla 
produzione di programmi tv e, 
sulla falsariga di quanto si va 
progettando in casa Fiat, pen­
sa dì entrare nell'affare trami­
te intese intemazionali. È 
quanto si ricava dall'audizio­
ne, svoltasi ieri, davanti alla 
commissione Cultura- della 
Camera, protagonista il nuovo 
vicepresidente della Monda­
dori, Vittorio Ripa di Meana. 

Nel frattempo è stato con­
fermato che il governo pre­
senterà al Senato il suo dise­
gno dì legge sulla tv, varato il 

3 giugno. La maggioranza 
spera di ottenere il voto favo­
revole di palazzo Madama en­
tro l'estate e di «persuadere», 
in tal modo, la Corte costitu­
zionale a rallentare I tèmpi 
della sentenza sull'attuale as­
setto delle tv private; sentenza 
prevista per la fine di luglio o, 
al più tardi, per l'autunno. La 
legge continua a suscitare po­
lemiche, specie per la norma 
cosiddetta deH'«opzione ze­
ro», con la quale si vieta ai 
possessori di giornali di avere 
partecipazioni in reti tv nazio­
nali. I giornalisti del Gruppo 
dì Fiesole hanno chiesto ai 
parlamentari «di praticare l'o­
biezione di coscienza contro 
un provvedimento sbagliato e 
pericoloso». Il Pri, infine, giu­
dica «né esauriente né soddi­
sfacente la marginale modifi­
ca con la quale sono -state 
escluse dair«opzione zero» le 
tv locali. Il Pri sostiene la ne­
cessità di consentire limitati 
incroci tra giornali e tv nazio­
nali. 

Si può (Miquinare la pubblicità? 
«Per una pubblicità non inquinata e non inquinan­
te», è la parola d'ordine di una petizione lanciata 
da mólte associazioni: Acli, Arci, giornalisti del 
Grappo di Fiesole, Movimento federativo demo­
cratico, le 40 organizzazioni della «convenzione 
nazionale per il diritto a comunicare». Obiettivo: 
raccogliere migliaia di firme per una robusta ope­
razione di ecologia nel campò dell'informazione. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Da un paio d'anni 
a questa parte, le denunce so­
no tante, autorevoli, docu­
mentate: il confine tra pubbli­
cità e informazione è sempre 
più invisibile; Il lettore crede 
di ricevere informazioni, inve­
ce riceve pubblicità occulta, 
iricofìfessata, che interrompe 
i programmi, che non fa ecce­
zione per prodotti pericolosi, 
per i messaggi rivolti all'infan­
zia. Giusto un paio d'anni fa, 
del resto, l'on, Stefano Rodo­
tà, della Sinistra indipenden­
te, e l'on. Antonio Bernardi, 
del Pel, presentarono una 
proposta di legge per discipli­
nare la pubblicità e assicurar­
ne la correttezza, la piena tra­
sparenza, l'assoluta distinzio­

ne dalle notizie: a tutela dei 
cittadini, ma anche a prote­
zione del mestiere di giornali­
sta, All'inìzio della nuova legi­
slatura la proposta di legge è 
stata ripresentata, primi firma­
tari l'on. Rodotà e l'on. Veltro­
ni. Di recente, si è aggiunta 
una seconda proposta di leg­
ge/con obiettivi analoghi, fir­
mata dal deputato verde Mi­
chele Boato e da altri 40 par­
lamentari di vari gruppi. E 
possibile che il Parlamento ne 
discuta entro l'anno? «È possi­
bile, è necessario», risponde 
un ampio fronte di associazio­
ni, che ieri mattina, in una 
conferenza stampa a Monteci­
torio, hanno presentato la pe­
tizione con la quale si chiede 

ai presidenti e ai capigruppo 
di Camera e Senato, di adope­
rarsi perché il Parlamento col­
mi questo vuoto: tanto più che 
già entro l'ottobre del 1986 
l'Italia avrebbe dovuto ade­
guarsi alla direttiva Cee 0a n. 
450 del 10/9/84) che solleci­
tava i paesi membri a dotarsi 
di norme legislative a tutela 
dei diritti del cittadino-consu-
majtore. 

È possibile sbloccare un 
meccanismo inerziale che 
sembra fatalmente inamovibi­
le perché, piano piano, si sta 
diffondendo tra la gente la 
consapevolezza dei nuovi di­
ritti e, tra questi, del diritto ad 
essere informati. Ha detto 
Giovanni Bianchi, presidente 
delle Adì: «Le cifre dicono 
che circa 8 milioni di persone, 
per 40,settimane all'anno, de­
dicano 6 ore a settimana al 
lavoro nell'associazionismo; 
lavorano, insomma, per dare 
risposte ai nuovi bisogni, pur 
in un'epoca caratterizzta da 
fenomeni di individualismo 
rampante... Ci sono le condi­
zioni per creare - contro le 
potenti lobbies d'affari - una 
lobby democratica, dichiara­

ta, che si batte per 1 nuovi di­
ritti della gente...». Aggiunge 
Rino Serri, presidente dell'Ar­
ci: «Non sarà facile ma dob­
biamo far incontrare tra loro 
consumatori di informazione, 
giornalisti, parlamentari... po­
tremmo istituire una sorta di 
forum, come luogo di incon­
tro e discussione, per rompe­
re antichi diaframmi, far cade­
re pregiudizi...». 

Ma, «passare dalla conve-
gnitica atte iniziative, impone 
una ecologia della pubblicità 
e dell'informazione - ha detto 
Giuseppe Giulietti, dei giorna­
listi del gruppo di Fiesole - è 
soprattutto necessario perché 
il sistema informativo marcia 
sempre di più verso una oppri­
mente omologazione mentre 
riemergono, tra troppa disat­
tenzione, poteri occulti, per­
sonaggi legati alla P2...». Da 
questo insieme di ragioni na­
sce il progetto dì definire, en­
tro l'anno, una «carta dei dirit­
ti del lettore e dello spettato­
re». Intanto sì parte dalla peti­
zione per «una pubblicità non 
inquinata e non inquinante» 
perché - ha osservato l'on. 
Boato - civiltà non vuol dire 

doversi sorbire 15 minuti di 
spot all'ora». Tra la raccolta di 
firme in calce alla petizione e 
la definizione della «carta» so­
no previste due tappe inter­
medie: una convenzione, in 
ottobre a Venezia, sui nuovi 
diritti, la consegna delle firme 
ai presidenti delle Camere. In­
tanto altre cose si muovono. 
Ieri mattina l'on. Maria Luisa 
Sangiorgio (pei) ha dato noti­
zia del progetto di legge Fci-
Sinistra indipendente per la 
tutela dei minori nella fruizio­
ne dei programmi televisivi. E 
più di qualcosa ha significato 
ieri mattina - al lancio della 
petizione - la presenza del se­
natore Rosati (de) e del vice­
presidente dei deputati socia­
listi, Piro; dei responsabili del 
Pei per le comunicazioni di 
massa e per l'editoria. Vita e 
De Chiara; dei consiglieri Rai 
Bernardi, Menduni e Roppo; 
del segretario del sindacato 
giornalisti Rai, Chiodi; del se­
gretario degli editori radiofo­
nici, Natucci. Mentre tanti altri 
parlamentari - tra questi l'on. 
Borri, presidente della com-
missionedi vigilanza sulla Rai 
- hanno da tempo dato il loro 
più ampio sostegno alla «carta 
del lettore e delio spettatore». 

E' arrivato il momento 
di DIRE. 

Da oggi c'è un modo nuovo di comunicare tra Paese e "Palazzo", e viceversa. 
Per iniziativa dei Gruppi parlamentari comunisti della Camera, del Senato e del 
Parlamento Europeo è nata DIRE, l'Agenzia quotidiana, diretta da Antonio Tato, 
che informa sul reale funzionamento delle istituzioni rappresentative. Con i 
mezzi tecnologici più avanzati, DIRE scende In campo per far conoscere l'atti­
vità dei senatori e dei deputati comunisti e per affermare le prerogative costitu­
zionali del Parlamento. Conferenza stampa di presentazione oggi 16 giugno 

alle ore 12.00, Hotel Nazionale, Piazza Montecitorio 131, Roma. 
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IN ITALIA 

Cassazione 
Magliana: 
sentènza 
annullata 
M i ROMA. La corte di Cassa­
zione (sezione I presidente 
Carnevale) ha annullalo la 
sentenza di secondo grado 
contro la cosiddetta banda 
della Magliana, disponendo 
per un gruppo di imputati ac­
cusali di associazione per de­
linquere, traffico di stupefa­
centi ed una serie di rapine, 
un nuovo processo. La banda 
della Magliana attiva dalla se­
conda meta degli anni 70 fino 
ali 85 ha avuto collegamenti 
con Pazienza e la P2, la mafia 
e la camorra. Nei processi di 
primo e secondo grado, infat­
ti, I magistrali erano ricorsi al­
la formula dubitativa in quan­
to un pentito con le sue di­
chiarazioni aveva gettato om­
bra tulle posizioni di questo 
gruppo di imputati. Per I giudi­
ci di Cassazione invece poi-
chi le confessioni del pentito 
non sono state suffragate da 
riscontri oggettivi, non hanno 
valore alcuno, Di qui la assolu­
zione con formula piena. 

La vicenda giudiziaria esa­
minata dal supremi giudici Ini­
zia nel 198S quando un dete­
nuto, Fulvio Lucio)! si pente e 
decide di collaborare con gli 
inquirenti. Vengono arrestate 
106 persone delle quali sol­
tanto 60 rinviate a giudizio. 
Con la sentenza di primo gra­
do, praticamente confermata 
in appello, 40 circa sono state 
condannate a pene varianti 
dai 20 ai 5 anni e sei mesi di 
reclusione, GII altri, assolti per 
insufficienza di prove. 

«Una sfida a Camera 
e Corte costituzionale» 
ha dichiarato in aula 
Minucci per i comunisti 

Alla prima difficoltà 
l'esecutivo di De Mita 
ha rispolverato 
il copione di sempre 

Il governo pone la fiducia 
suldecreto salva precari 
Alla prima prova dei fatti sono naufragate le affer­
mazioni di De Mita sulla necessità di un diverso 
rapporto governo-Parlamento. Il ministro Giovanni 
Galloni, cosi come aveva anticipato ufficiosamente 
martedì, ha posto ieri la questione di fiducia sul 
decreto per l'immissione in ruolo dei precari della 
scuola. «E una sfida alla Camera e alla Corte costi­
tuzionale», ha dichiarato Minucci. 

OUIDO DELL'AQUILA 

ajaj ROMA. Due mesi e due 
giorni dopo il suo insediamen­
to, il governo De Mita è toma­
io a proporre in Parlamento il 
copione tante volte visto sotto 
le precedenti coalizioni: nel ti­
more di non riuscire a tenere 
le fila della propria maggio­
ranza, 1'eseculivo ha impedito 
il Ubero confronto alla Came­
ra sul tema dei precari ed ha 
posto la questione di fiducia 
che sarà votata stasera per ap­
pello nominale. Il regolamen­
to prevede infatti che passino 
24 ore tra la richiesta e il voto. 
Slitta di conseguenza tutto il 
calendario dei lavori di Mon­
tecitorio precedentemente 
fissato. Tra le questioni che 

sono rimandate alle prossime 
settimane anche quella, spi­
nosa, degli «F16». Galloni si è 
presentato in Parlamento alle 
17, quando il presidente di 
turno, Gerardo Bianco, si ac­
cingeva a mettere in discus­
sione gli emendamenti al te­
sto del decreto del governo 
sul precariato. Ha chiesto su­
bito la parola e ha pronuncia­
to la frase di rito: -A nome del 
governo annuncio che l'ese­
cutivo pone la fiducia sull'arti­
colo unico del disegno di leg-
?e 3 maggio 1968, numero 

40>. Polemici applausi si so­
no levali dai banchi comuni­
sti, mentre davanti al portone 
di Montecitorio, alcune deci­

ne di precan che picchettava­
no la piazza da due giorni ma­
nifestavano sonoramente la 
loro disapprovazione e la loro 
protesta. 

li vicepresidente vicario dei 
deputali comunisti, Adalberto 
Minucci, è intervenuto subito 
per protestare contro l'opera­
to dei governo. «Con questa 
richiesta - ha detto - temo 
che le novità annunciate dalla 
coalizione De Mita in materia 
di rapporti con il Parlamento, 
come l'apertura di una fase 
nuova, l'avvio di nuovi rappor­
ti, si rivelino per quello che 
sono: o pie illusioni o consa­
pevoli inganni». Per Minucci 
•si ripete il vecchio modello di 
governo che chiede la fiducia 
perché non ha la fiducia della 
propria maggioranza». Si trat­
ta quindi di un gesto di arro­
ganza e prevaricazione contro 
il Parlamento, ma anche «con­
tro la sentenza della Corte co­
stituzionale che nel settembre 
dell'86 si era pronunciata a fa­
vore dei precari che avevano i 
requisiti per l'immissione in 
ruolo». Analoga protesta è sta­
ta espressa anche dalle altre 
forze di opposizione (da Fran­

co Russo di Democrazia pro­
letaria, dall'indipendente di 
sinistra Annalisa Diaz, dal ra­
dicale Mauro Mellini, dalla 
missina Poti Bortone). Signifi­
cativa anche la critica del so­
cialdemocratico Ferdinando 
Facchiano che, seppure infor­
malmente in Trasatlantico, ha 
manifestato il suo dissenso-
Così come il democristiano 
Giuseppe Pisicchio. 

Il punto del contendere è 
quello che, nell'articolato 
portato in aula, corrisponde al 
numero 17, e che prevede 
l'assunzione in rublo dei pre­
cari «con graduajità, sulla ba­
se dei posti che si renderanno 
via via disponibili». In sostan­
za, si tratta della negazione 
della volontà espressa dalla 
Corte costituzionale che, ap-

Kinto nella sentenza citata da 
inucci, si era pronunciata 

per l'immissione in ruolo di 
tutti gli aventi diritto (gli inse­
gnanti che negli scorsi anni 
scolastici hanno svolto un cer­
to monte di ore di supplenza). 
Con la richiesta del voto di fi­
ducia, il governo impedisce 
che il Parlamento possa mo-

Al referendum della Cgil ha partecipato il 40% della categoria 

Esami per due milioni di studenti 
Ma per il contratto è ancora polemica 
Due milioni di ragazzi affrontano oggi gli esami: 
sono 750mila nelle elementari, 800mila nelle me­
die e 433mlla nelle superiori. Intanto proseguono 
le polemiche sulla decisione della Cgil di non fir­
mare l'accordo. Il ministro Pomicino spiega che 
spetta al Consiglio dei ministri la decisione sull'e­
ventuale riapertura del contratto. In questo caso lo 
Snals ritirerebbe la propria firma. 

ROSANNA LAMPUONANI 

••ROMA I piccoli sono spa­
ventati di dover affrontare la 
prova lingulstico-espressiva, 
quanto i loro colleghi più 
grandi che in sei ore dovran­
no svolgere il tema d'italiano. 
L'esame a qualunque età resta 
sempre un'incognita che incu­
te timore. I maturandi poi do­
mani dovranno allrontare l'al­
tro scritto, che i II latino per il 
liceo classico e II magistrale, 
matematica per lo scientifico, 
la seconda lingua straniera 
per |l linguistico, Stando alle 
statistiche dovrebbe essere 
confermato il trend In salita 
dei maturi. 

Ma qualche ombra su que-

Violenza 
«Subito 
l'esame 
al Senato» 
s a ROMA. Una folta delega­
zione di movimenti femminili 
si è incontrata ieri al Senato 
con I gruppi parlamentari per 
chiedere che oggi, nel corso 
della conferenza dei capi­
gruppo, si stabilisca la data 
per l'esame in aula del testo 
del disegno di legge sulla vio­
lenza sessuale, approvato da 
oltre un mese dalla commis­
sione Giustizia e rimasto sino­
ra bloccato dall'azione di fre­
no della De. Erano presenti 
rappresentanti dell'Arci don­
na, del coordinamento donne 
Cgil, Clsl, Uil; della Lega am­
biente; del Centro Virginia 
Wolf; del coordinamento ro­
mano per la difesa contro la 
violenza, delia Fgcl-, delle 
commissioni femminili del 
Pei, Psi. Prf, Psdl, Dp, Verdi. 
Hanno chiesto pure la pubbli­
cità del dibattito attraverso la 
ripresa televisiva ed annuncia­
to una manifestazione In piaz­
za Navona per luglio. Silvano 
Andrlanl, vicepresidente del 
gruppo e Ersilia Salvato hanno 
assicurato l'impegno dei co­
munisti per l'Iscrizione del 
provvedimento nel calendario 
dei lavori e per la difesa del 
testo di tentativi di stravolgi­
mento messi In atto dalla De. 

sti esami si è già posata. È lo 
sciopero del personale non 
docente aderente ai Cobas, 
scattato ieri e che andrà avan­
ti fino a venerdì. Sabato, poi, il 
personale tecnico e ausiliario 
farà una manlfestazioe a Ro­
ma: un corteo muoverà alle 
9,30 da piazza Esedra per at­
traversare la città fino al mini­
stero della Pubblica istruzio­
ne. Gli Ala protestano contro 
il contratto che prevede au­
menti salariali «irrisori» per la 
categoria e che non garanti­
sce alcun impegno verso i 
40mila precan non docenti. 
Alcuni provveditori sono stati 

costretti a precettare persona­
le tecnico per consentire la 
formazione delle commissio­
ni d'esame. 

Non accennano a smorzar­
si le polemiche suscitate dalla 
scelta della Cgil di non firmare 
il contratto. I dati ufficiali e 
definitivi del referendum^*! 
conosceranno oggi, ma I «par­
ziali» di Roma, Milano. Emilia, 
Palermo sono praticamente à 
senso unico, per la bocciatu­
ra. Dario Missaglia - della se­
greteria Cgil scuola - ieri ha 
anticipato che ha votato circa 
il 40% della categoria, «un da­
to politico significativo», dato 
che gli iscritti non superano il 
15%. I no si aggirano media­
mente oltre il 60% e si coagu­
lano soprattutto sull'orario di 
non insegnamento, insuffi­
ciente a garantire la collegiali­
tà; e sul peso eccessivo dato 
all'anzianità nella distribuzio­
ne delle risorse. Invece ha ot­
tenuto consenso la parte sala­
riate dell'accordo. 

Nei prossimi giorni la Cgil 
presenterà al Consiglio dei 
ministri le «osservazioni» sul 

contratto, così come la cate­
goria ha indicato. Il governo 
avrà circa un mese di tempo 
per decidere se accoglierle o 
respingerle. «Questa decisio­
ne - ha precisato ieri il mini­
stro Cirino Pomicino - è vin­
colante». Se il Consiglio dei 
ministri opterà per la seconda 
ipotesi la Cgil confermerà il 
proprio ho ajcontratto: sareb­
be la prima volta che una con­
federazione non firma un ac­
cordo, dalle conseguenze po­
litiche imprevedibili. Ma pro­
prio su questa ipotesi si sono 
scatenate le polemiche. Ulti­
ma, in ordine d'arrivo, è quel­
la targata Snals. Il segretario 
generale Nino Gallona ha di­
chiarato che se il governo «ac-
ccettasse di ridiscutere con la 
Cgil gli accordi contrattuali re­
lativi all'orario e all'anzianità 
di servizio, lo Snals non esite­
rebbe un solo istante a ritirare 
la propria firma dall'intesa 
raggiunta nel comparto scuo­
la». Gallotta ha poi aggiunto 
che «l'attuale giochetto della 
Cgil è rivolto esclusivamente 
ad assorbire i propri figliastri 

che ora militano nei Cobas; al­
trimenti non si spiegherebbe il 
significato del giudizio positi­
vo espresso dall'attuale diri­
genza sull'ipotesi di accordo». 

Invece Del Turco ha preci­
sato Ieri che il contratto scuo­
la «rappresenta un pessimo 
esempio e un monito in vista 
del rinnovo dei contratti degli 
altri settori del pubblico im­
piego. Non e incoraggiante* 
perchè gli aumenti salariali 
vanno legati ad un migliora­
mento della qualità dei servizi, 
11 vero problema - ha conclu­
so Del Turco - è che se non 
leghiamo gli aumenti salariali 
ad una reale crescita di effi­
cienza, produttività e profes­
sionalità nel rinnovo dei con­
tratti del pubblico impiego, ri­
schiamo di fare un pessimo 
scherzo alla collettività che 
non capirebbe mai questi au­
menti economici». 

Ieri la commissione Pubbli­
ca' istruzione del Senato ha 
approvato - con il solo voto 
negativo del Pei e della Sini­
stra indipendente - i presup­
posti di costituzionalità del 
decreto «salva-scrutini». 

«Da 10 giorni vedo solo libri...» 
a V ROMA, Da dieci giorni 
sono chiuso in casa, del re­
sto la scuola per noi è finita 
ai primi di giugno. Glielo de­
vo all'esame: solo un genio 
o un incosciente può farne a 
meno e io non sono né l'uno 
né l'altro. Tuttavia non cre­
do che l'esame possa dare 
una reale valutazione sulle 
capacità del candidato. Se 
mai la capacità d'impegnarsi 
in una cosa che non piace è 
il vero segno di maturità di 
un ragazzo. 

Da dieci giorni, dunque, 
non vedo nessuno, e studio 
dalle 8 alle 2 e poi, dopo un 
breve riposo, riprendo fino 
alle 8 di sera. A volte conti­
nuo per un'altra ora dopo 
cena, ma non sempre. Pre­
ferisco prepararmi da solo, 
un po' perché raramente ho 
studiato con qualche com-

rigno. un po' perché non si 
creato molto affiatamento 

nella mia classe. Quando 
studio praticamente non 
mangio, mi nutro di molla 
frutta: so che gli altri piluc­
cano tra una pagina e I altra, 
io ho il mio metodo. Mi sto 
preparando in matematica 
per la seconda prova scritta 
e in italiano e filosofia per gli 
orali. In queste materie noia 
media del sette e mezzo, ot­
to. Invece in matematica so­
no sul quattro e mezzo: e si, 
mi sono accorto troppo tar­
di di aver sbagliato indirizzo 
scolastico. In queste condi­
zioni non credo di farcela a 
sfangarla se non mi arriva un 
aiuto da qualche banco vici-

Gianluca è uno dei 433mila studenti che siederan­
no nei banchi per affrontare la prova d'italiano 
degli esami di maturità. E un ragazzo «impegnato», 
che non si tira indietro quando si tratta di scendere 
in piazza. Ma di fronte alla prova è come tutti gli 
altri diciottenni, preoccupato, per non dire impau­
rito. Questo è il racconto della «sua» vigilia, raccol­
to per telefono. 

no. Per fortuna, comunque, 
che il giudizio su questa ma­
teria non é stato trascritto. 
La mia professoressa è dei 
Cobas e non ha partecipato 
agli scrutini. Per la nostra 
classe ha lavorato un colle­
gio imperfetto con due soli 
insegnanti e cosi hanno po­
tuto solo trascrivere automa­
ticamente ammesso, per tut­
ti. In questo anno non abbia­
mo avuto problemi per la 
preparazione didattica, ma 
io ho vissuto le lotte dei do­
centi con grande tensione: 
mi rendevo conto di non 
contare nulla, che tutto ciò 
che accadeva intorno a noi 
ci era profondamentamente 
estraneo. I professori dei 
Cobas, dello Snals sono i più 
incostanti e hanno avuto la 
relazione peggiore con noi. 
Così anche la mia insegnan­
te di matematica: lei ha un 
rapporto pessimo con la 
classe: tanto è vero che ne­
gli ultimi cinque compiti in 
classe al massimo ha asse­
gnato tre sufficienze. Nono­
stante questa situazione spe­
riamo che agli esami vada 
bene lo stesso: vorrei pro-

Rrio farcela. Per il futuro non 
o programmato niente: a 

luglio resterò a Roma; ad 
agosto chissà, una vacanza 
da qualche parte. E per l'uni­
versità ho una vaga idea di 
scegliere giurisprudenza, 
che non ha molto a che fare 
con la matematica e la fisi­
ca, con il liceo scientifico. E 
sì, ho proprio sbagliato tut­
to. 

Una delle ultime manifestazioni di precari a Roma 

dificare questa norma (eme-
damenti erano stati presentati 
dal Pei e da altre forze del­
l'opposizione) ma innesca un 
meccanismo di contestazioni 
e di ricorsi che rischia di rive­
larsi ingovernabile. Migliala di 
precari hanno infatti già an­
nunciato appello al palazzo 
della Consulla la quale con 
ogni probabilità si pronuncerà 
confermando la sentenza di 
due anni fa. Gli interessali, sul­
la base di una stima della stes­
sa coalizione di governo, so­
no infatti poco meno di venti­
mila. 

La decisione di porre la fi­
ducia, come abbiamo accen­

nato, ha provocato lo slitta­
mento del calendario dei la­
vori fissalo in precedenza dal­
la conferenza dei presidenti 
dei gruppi di Montecitorio. Lo 
stesso organismo si è riunito 
ieri sera e ha stabilito di spo­
stare la discussione sull'instal­
lazione in Italia degli «F16» a 
dopo il 29 giugno (un'apposi­
ta riunione dei capigruppo av­
verrà il 28 o 29 del mese). Og­
gi la seduta comincerà alle 
ore 15 (si discuterà prima del­
la ratifica di alcuni trattati in­
temazionali e degli interventi 
necessari a fronteggiare il bu­
co di ozono nell'atmosfera) 
mentre il voto di fiducia è pre­
visto per le ore 17. 

Sei proposte 
«eccellenti» 
per il tema 
Giovanni Bedlngner. Docente di medicina del lavoro 
Ostilità o integrazione delle razze e delle ernie. Aspetti scientifi­
ci, demografici e culturali. 
Andra Barbato. Giornalista 
Gli esami sono stati resi possibili da un provvedimento speciale 
del governo, in seguito allo sciopero di gran parte dei vostri 
professori. Come giudicate il comportamento dei professori, 
del governo e lo stato della scuola italiana. 

Margherita Hack. Astrofisica 
Parlate dei guasti della società italiana, a partire dalla sanità, dai 
servizi pubblici e dall'ecologia. 
Alberto Abruzzese. Docente di estetica 
L'opposizione del diverso destino della civiltà a secondo che ci 
si orienti verso un uso ecologico delle risorse e delle tecnologie 
o verso l'uso catastrofico. 
Elle Kappa. Disegnatrice satirica 
F16, Craxi, Aids, Razzismo, Zanone, Violenza sessuale: a cin­
quantini dalla morte di Gabriele D'Annunzio il candidato 
esprima le proprie valutazioni in merito alla relazione che inter­
corre tra Patti Scialfa e Bruce Springsteen. 
tallio De Mann. Linguista 
Non darei il tema d'italiano. Nei paesi europei, tranne che in 
Italia, non si danno prove per il fondamentale accertamento 
delle capacità linguistiche, cose turpi e corrompitrici come il 
tema. Ma prove di comprensione dei testi. Un giorno anche 
l'Italia sarà in Europa, oltre che con i suoi bravissimi «azzurri» 
anche con i suoi professori e studenti. Q Ria. 

Un acquedotto 
da Piombino 
a Rio Marina 
disseterà l'Elba 

Un acquedotto sottomarino realizzato ad una profondità 
di 60 metri, tra I più lunghi d'Europa (23 chilometri) con 
una portata massima di 160 litri al secondo unisce l'Elba 
alla terra ferma e allevierà I problemi Idrici Jell ìsola. L'o­
pera, presentata ieri a Roma dalla Regione Toscana, verrà 
inagurata ufficialmente il 22 giugno a Piombino. E da 
Piombino, infatti, che l'acqua, pompata in Val di Comia, 
parte per raggiungere Rio Marina, nell'Elba orientale. La 
distribuzione nell'Isola avviene attraverso il vecchio acque­
dotto che da Rio arriva a Portoferralo in attesa di un nuovo 
impianto di distribuzione. L'opera, realizzata dalla ditta 
Bonari! di Parma, su progetto del Genio civile, è costata 38 
miliardi. 

Farmoplant, 
riapre in via 
sperimentale 
per 20 giorni 

Lo stabilimento Farmoplant 
di Massa Carrara riaprirà 
per venti giorni In via speri­
mentale. La decisione e sta­
ta presa nel corso di una 
riunione a palazzo Chigi 
con il sottosegretario alla 
presidenza MISasi, il sotto-m*^^^m^mmmmmm* segretario all'Industria Ni­

cola Sanese, il sindaco di Massa, Mauro Pennacchiotti, il 
prefetto, il presidente della Farmoplant, i rappresentanti 
sindacali, alcuni parlamentari locali e rappresentanti del 
ministeri dell'Industria, della Sanità e dell'Ambiente. Al 
termine della sperimentazione si aprirà un tavolo di tratta­
tive per decidere, sulla base dei risultati del periodo speri­
mentale, se riprendere definitivamente la produzione e 
riconvertire l'impianto. 

Livorno, toma 
«Il telegrafo» 
quotidiano 
del gruppo Monti 

Dopo «Il corriere di Porde­
none», il gruppo Monti tor­
na all'attacco dell'Informa­
zione locale con «Il telegra­
fo», quotidiano di Livorno 
che da osai toma in edicola 
diretto dall'ex vicedirettore 
della «Nazione» Andrea 

—-"•~~— Franchini. La testata, fon­
data nella città labronica nel 1877 e chiusa undici anni fa, 
avrà 28 pagine, delle quali 14 di cronaca, cultura e spetta­
coli locali. Per fare spazio al «nuovo» giornale (é la logica 
ormai famosa delle sinergie editoriali), la testata-sorella 
•La Nazione» cesserà la pubblicazione della pagina livor­
nese. 

Tredici anni 
violentata 
da due 
minorenni 

Un ragazzo di 16 anni, è 
stato arrestato dalla polizia 
di Torre del Greco ed un 
altro, F.R. é ricercato con 
l'accusa di violenza carnale 
nei confronti di una tredi­
cenne, M.T, La ragazza ed 
una sua amica erano state —"•"•™™—™—"•"—-"" Invitate dai due a visitare 

una discoteca in allestimento. M.T. é giunta prima dell'a­
mica sul luogo dell'appuntamento dove non ha trovato la 
discoteca ma un appartamento privato, I ragazzi, una volta 
chiusa la porta, I hanno violentata ripetutamente. M.T., 
dopo essere stata lasciata libera, ha raccontato la vicenda 
alla famiglia che l'ha riferita alla polizia. Sulla base del suo 
racconto e della descrizione fatta dei protagonisti della 
vicenda, i due presunti violentatori sono statildentificat). 

Per Guénon) 
«Donat Catini 
sul tarmaci 
è irresponsabile» 

Il ministro della Sanità Car­
lo Donat Cattin é stato 
ascoltato ieri dalla commis­
sione Affari sociali della Ca­
mera sul tema dell'uso del­
le specialità medicinali. Il 
ministro ha detto tra l'altro 
che la normativa Italiana 
per quanto riguarda Ila 

ci andrebbe corretta e il ministero delta. 
poter disporre di maggiori compiti ispett)) 
uso delle medicine su tutto il territorio. Doni 
detto a n c h è ' S p i S e della p o l i t k t f a i l « r a i , , , -
glene pubblica l'Italia paga lo smacco di un sistema «L_ 
centralo e senza controlli». «Denuncio l'irresponsabilità 
del comportamento del ministro delia Sanità - ha «ferma- > 
to Luciano Guénon! della Sinistra indipendente - che, 
mentre riconosce l'esistenza di un esteso fenomeno di uso 
improprio dei farmaci, pericoloso per la salute dei cittadi­
ni, non intende assumere nessun impegno per provvedi­
menti adeguati alla gravità della situazione. Cambiano I 
ministri della Sanità, ma l'uso dei farmaci resta colpevol­
mente e scandalosamente dominato dalla logica del 'mer­
cato del farmaco" e dell'interesse prevalenze dell'Indu­
stria farmaceutica Non si può fronteggiare, con una sem­
plice "lettera" di indiscriminata accusa ai medici, una si-
hiazione che obiettivamente mette a rìschio la salute del 
cittadini e insieme determina l'incontrollabilità della spesa 
pubblica per farmaci, che arriverà quest'anno a 12.000 
miliardi rispetto al 9.200 miliardi previsti nella legge finali-, 
ziarla». 

Q n i K P K VITTORI 

Contratto 
Proposta 
di Formica 
aFiegeFnsi 
• • ROMA. Le trattative per il 
rinnovo del contratto dei gior­
nalisti sono riprese ieri con 
una riunione ristretta tra il mi­
nistro del Lavoro e i massimi 
dirigenti della Fieg e della 
Fnsi. Il ministro Formica ha 
formulato una ipotesi di pro­
posta di mediazione per la 
parte economica ipotizzando 
un aumento salariale mensile 
a regime di 500mila lire a livel­
lo del redattore ordinario da 
corrispondere in tre tranches, 
la prima delle quali a partire 
dal primo gennaio 1988. Il mi­
nistro ha anche suggerito un 
aumento dell'indennità reda­
zionale che potrebbe essere 
corrisposta nella misura di 
26/trentaseiesimi, pari cioè al­
la tredicesima mensilità. 11 mi­
nistro ha chiesto alle parti di 
valutare te ipotesi formulate e 
di dare una riposta in un nuo­
vo incontro fissato per lunedì 
prossimo. La commissione 
contrattuale della Fnsi si è riu­
nita len pomeriggio per un pri­
mo esame di quanto emerso 
nella riunione. Sulla vertenza 
è invervenuto anche il presi­
dente del Senato Spadolini 
auspicando che «la battaglia 
che i giornalisti stanno com­
battendo da diversi mesi deve 
concludersi positivamente, 
trovando una soluzione che 
eviti il ricorso a forme drasti­
che di protesta». 

lavoro 1988 festa nazionale 
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Televideo 
Indiretta 
il movimento 
dei treni 
• • ROMA Dal 1S giugno sa­
r i possibile, stando a casa, 
avere informazioni aggiornate 
in tempo reale, sul movimen­
to del treni, attraverso II televi­
d e o Sara, infatti, stabilito un 
collegamento automatico con 
la sala operativa delle Ferro 
vie L'iniziativa è nata in colla­
borazione Ira Rai, Ferrovie e 
Olivetti 

Consultare Televideo alla 
pag 570 («Arrivi a ») sarà c o ­
me entrare nella sala di con­
trollo del movimento dei treni 
e vedere la situazione della 
circolazione In quel momen­
to, del 170 treni a lungo per­
corso divenuti per Televldeo 
•osservati speciali» 

Chi è interessalo all'arrivo 
di uno di questi treni può sele­
zionare sul proprio televisore 
la pagina di una delle 14 sta­
zioni di arrivo indicate a pag 
370 (Tonno Milano Genova, 
Firenze, Bologna Roma Na­
poli, Reggio Calabria Pater 
mo, Bari Ancona, Verona, 
Venezia, Trieste) In essa tro­
verà oltre all'orarlo di arrivo 
8revisto per ciascun treno, il 

pò (rapido, Intercity, e c c ) , 
la provenienza e il codice di 
Identificazione, anche Infor­
mazioni sul transito In una sta 
«ione intermedia del percor­
so , anche il ritardo s e e è Si 
possono conoscere anche 11-
nagIMIItà delle linee per inter­
ruzioni accidentali, le devia­
zioni di treni su percorsi alter­
nativi la soppressione o limi­
tazione di percorso, i motivi 
del ritardi II servizio è dispo­
nibile su Televldeo dalle ore 7 
fino alla chiusura del pro­
grammi 

L annuncio è slato dato ieri 
a Roma in una conferenza 
slampa dal direttori di diparti­
mento delle Fs, Pinna e D'Ad­
dio, e dal direttore di Televi­
d e o Rai, Giorgio Cingoli 

Scorie ospedaliere radioattive 
destinate in Francia 
ritrovate nella discarica 
di Lentini, vicino Siracusa 

Sempre bloccata in Nigeria 
la nave «Piave» 
Il Senato chiede l'audizione 
di quattro ministri 

La Sicilia pattumiera di Milano 
La portacontainer «Piave» del Lloyd Triestino è an­
cora in ostaggio dei nigeriani. II governo di Lagos 
chiede un pronunciamento chiaro della Farnesina 
che ha offerto la massima collaborazione. Forse 
rientra domenica l'incaricato d'affan italiano L'e­
mergenza rifiuti sta scoppiando un po' ovunque. 
scorre ospedaliere radioattive destinate alla Fran­
cia sono finite nella discarica di Lemmi. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • R O M A Con la cattura del­
la «Danix», la nave portarifiuti 
bloccata dai nlgenanl a Pori 
Harcourt, che avrebbe potuto 
ncancare le scorie abbando­
nate clandestinamente a Ko-
ko, I odissea della portacon­
tainer >Piave> sembrava stesse 
per finire Ma invece Ieri la na­
ve italiana, con i suol 24 mem­
bri di equipaggio, era ancora 
bloccata a Lagos. Il ministero 
degli Interni dello Stato africa­
no ha chiesto alla Farnesina 
un presa di posizione chiara 
prima di lasciar partire il por­
tacontainer Il nostro ministe­
ro degli Esteri aveva offerto il 
massimo della collaborazio­
ne Ma da come stanno an­
dando le c o s e sembra che ci 
vorrà ancora dei tempo prima 
che la -Piave- venga sblocca­
ta 

Per il momento si sono avu­
ti altn particolari sulla «Da­
nix», la nave danese -cattura­
ta- lunedi ali alba a Pori Har­
court La nave è carica di ferti­
lizzanti Intenzione del nige­
riani sarebbe quella di svuo­

tarla e trasferirla, s o n o scorta 
armata, a Koko Qui dovrebbe 
ncancare i fusti di materiale 
tossico e nocivo abbandonati 
nella dlscanca 

Ora il nenlro eventuale e 
non confermato dalla Farnesi­
na dell incaricato d affan Co­
tognate avvalora I Ipotesi c h e 
ci vogliano ancora molti gior­
ni per risolvere una questione 
che, certo, complessa è II 
Lloyd triestino è naturalmente 
sulle spine Non solo per i c o ­
sti, ma per gli impegni presi 
c o n i clienti per le eventuali 
npercussiom d immagine del­
la società e per la sicurezza 
dell equipaggio sottoposto al­
le pressioni dei militari nige-
nanl 

Il traffico di rifiuti tossici e 
nocivi sia nazionale sia inter­
nazionale arriva, intanto, in 
Parlamento Non solo con le 
interpellanze dei comunisti e 
di altn gruppi ma con I audi­
zione in commissione am­
biente del Senato dei ministri 
degli Esten Ambiente, Indù-
stna e Manna mercantile II 

presidente della commissio­
ne, il socialdemocratico Paga­
ni, ha dichiarato che il Parla­
mento deve avere piena c o ­
scienza e conoscenza di un 
problema le cui connotazioni 
e ramificazioni sembrano es­
sere tutt'altro che occasionali 

0 incidentali e lasciano anzi 
intravedere l'esistenza di un 
vero e proprio mercato di cui 
l'Italia non pud essere né cro­
cevia ne fonte di alimentazio­
ne 

E la conferma che l'emer­
genza rifiuti n fa ogni giorno 
più grave viene dalla Sicilia I 
rifiuti ospedalien speciali sco­
perti dai carabinien vicino ad 
una discarica di Lentini, nel 
Siracusano, sono radioattivi I 
contatori geiger sono , c o m e si 
dice, 'impazziti' Ma quello 
che getta una luce sinistra su 
tutto I affare e che i rifiuti se­
polti nella discanca di Serra-
valle e altri sette container, se­
questrali dal carabinieri, pro­
venivano da Vimercate, dalla 
Toscana e dal Veneto I diri-

§enti dell'Usi lombarda hanno 
Ichiarato che per lo smalti­

mento dei rifiuti avevano dato 
1 appalto del servizio ad una 
ditta specializzata che si era 
impegnata a portarli in Fran­
cia La ditta che ha I appalto 
dovrebbe essere la Studicom 
di Milano, c h e agisce, oltre 
che in Lombardia, anche nel 
Veneto dove «lavora- il 60-70 
per cento di questo particola­
re tipo di s c o n e U S t u d i c o m 
trasferisce i rifiuti in Francia, 
alla Sten, c h e gestisce decine 
di incenenton Come mai i n-

Annuncio del ministro dei Lavori pubblici Ferri 

«Pronto il nuovo equo canone» 
Ma non c'è niente di concreto 
Riforma della legge di equo canone: il testo del 
disegno legislativo sari pronto alla fine di giugno 
e, dopo il varo da parte del Consiglio dei ministri, 
potrebbe essere presentato in Parlamento. Do­
vrebbe essere approvato dalle Camere prima della 
fine dell'anno, Lo ha annunciato il ministro Fem 
ieri alla Confedilizia. II Pei pronto a discutere la 
riforma dell'equo canone in Parlamento, subito 

CLAUDIO NOTARI 

M ROMA II (esto del dise­
gno di legge eli riforma del­
l'equo c a n o n e sarà pronto 
per la fine di giugno E d o p o 
li via del Consiglio dei mini­
stri, pqlrebbe essere presen­
talo entro I estate in Parla­
mento I lavori della c o m ­
missione Giacobbe ( c o m p o ­
sta dai rappresentanti degli 
Inquilini dei proprietari e 
delle Confederazioni sinda­
cali) c h e martedì ha avuto la 
sua terza riunione e c h e «sia 
procedendo positivamente 
verso la definizione delle nu­
merose problematiche ine­
renti t contratti di locazio­
ne» L annuncio è stato dato 
ufficialmente dal ministro 
dei Lavori pubblici Enrico 
Ferri, intervenendo Ieri al-
I assemblea annuale della 
Confedillzia (Associaz ione 

della, proprietà immobiliare) 
Nella bozza del testo di rifor­
m a dell e q u o c a n o n e po ­
trebbero a n c h e trovare p o ­
s t o ipotesi di parziali o gra­
duali riscatti delle abitazioni 
dati In affitto d a enti pubbli­
ci, n o n s o l o le c a s e popolari 
degli lacp, ma quelle di pro­
prietà degli istituti previden­
ziali e del le compagnie di as­
sicurazione 

Riferendosi alla disciplina 
del le locazioni, c h e ormai fa 
acqua da tutte le parti, il mi­
nistro Fern ha affermalo c h e 
uno dei problemi principali è 
quel lo di contemplare in ma­
niera adeguata i diritti dei 
proprietari e degli inquilini, 
t enendo tuttavia c o n t o del le 
e s igenze delle fasce m e n o 
abbienti dei cittadini, tenen­
d o c o n t o della composiz io­

ne delle famiglie Una libertà 
assoluta n o n sarebbe possi­
bile si deve , quindi, trovare 
un punto di equilibrio 

Se e e volontà politica -
ha osservato il ministro - si 
dovrebbe arnvare ad una 
legge pnma della fine di di­
cembre senza ricorrere altri­
menti ad una nuova proroga 
Ora il b l o c c o degli sfratti sia 
per gli alloggi c h e per gli uffi­
ci gli esercizi artigiani c o m ­
merciali e alberghieri è in vi­
gore fino al 31 dicembre S e 
n o n ci sarà la nforma, la si­
tuazione diventerà esplosiva 

Il ministro Fern ha a n c h e 
annunciato c h e è allo studio 
una proposta di legge per il 
n u o v o piano d e c e n n a l e del­
la casa e c h e per il risana­
m e n t o delle z o n e abusive ci 
vorrebbe subito un interven­
t o finanziano de l lo Stato 

Sulla nforma della norma­
tiva sulla locaz ione , posizio­
ne diversa quella della prò-
pnetaimmobil iare S e c o n d o 
il presidente della Confedili-
zia mg Viziano un sempl ice 
processo di revisione dell'e­
q u o c a n o n e i1 insufficiente e 
improduttivo È indispensa­
bile una nuova legislazione 
sulle locazioni c h e pur aven­
d o di vista la doverosa tutela 
per le fasce più debol i del­

l'inquilinato, ristabilisca l e 
regole del mercato e di un 
giusto equilibrio di rapporti 
tra loca lon e inquilini In par­
ticolare per quanfo attiene le 
locazioni commerciali , Vi­
z iano h a avuto parole di fuo­
c o contro -i privilegi artata­
m e n t e mantenuti a favore di 
ristrette categorie di condut­
tori-

D o p o l 'annuncio di Ferri 
sull e q u o c a n o n e , cos ì si è 
e spresso il s e n Lucio Liberti­
ni, responsabile della c o m ­
miss ione c a s a de l Pei 'Al 
ministro Ferri rispondiamo 
c h e , c o m e abbiamo npetuta-
m e n t e annunciato, i comuni­
sti s o n o pronti a c o n c e d e r e 
per la riforma del l 'equo ca­
n o n e una c o m a preferenzia­
le in Parlamento c o n tempi 
prefissali. Aggiungo però 
c h e il governo è in grave ri­
tardo e c h e i tempi s o n o 
strettissimi, perche si s o n o 
persi d u e mesi d a quando il 
Pei sol lecitò le altre forze po ­
litiche a concordare un ca-
l endano parlamentare Sul 
m e n t o d e v o s o l o ncordare 
c h e la proposta di l egge c o ­
munista per I e q u o c a n o n e è 
presente in Parlamento fin 
dal 1981 , insabbiata dal per­
v i cace ostruzionismo gover­
nativo» 
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Intervento a Milano 
Il fegato di un adulto 
trapiantato 
in una bimba di 7 anni 

SERGIO VENTURA 

fiuti lombardi s o n o finiti In Si­
cilia? Non sarà estraneo il fat­
to c h e meenenre un chilo di 
rifiuti costa 1500 lire (più tas­
se) , mentre metterlo in una di­
scarica comporta una spesa di 
8 0 lire tasse escluse? 

fi professor Sciacca, dell U-
mven>ità di Catania, incaricato 
di un pnmo rilievo circa la ra­
dioattività, ha dichiarato che i 
livelli registrati nei container 
(più difficile il controllo in 
quelli sepolti sotto due o tre 
metn di terra) s o n o venti, 
trenta volte maggiori di quelli 

di 'ondo E ha chiesto l'assi­
stenza e I aiuto dell Enea. 

Un ultimo particolare dav­
vero sconcertante, nella dl­
scanca venivano allevati maia­
li Il proprietario, Alfio Motta, 
che aveva in appalto il recupe­
ro della nettezza urbana, era 
già stalo condannato altre 
due volle per smaltimento 
abusivo di nfiuti 

Frattanto, fioccano le pri­
me reazioni politiche a livello 
locale II presidente della re­
gione Rino Nicolosi d intesa 
c o n l'assessore regionale al 

territorio e all'ambiente Salva­
tore PEacenzi ha dato manda­
to all'avvocatura dello Stato di 
valutare la possibilità di un'ini­
ziativa giudiziana nei confron­
ti dei responsabili del traffico 
dei nfiuti ospedalieri e dei lo­
ro mandanti Ad una analoga 
decisione è pervenuta la giun­
ta comunale di Lentini che pu­
nitasi nel pomengglo ha deci­
s o di costituirsi parte civile nei 
nguardi delle persone attual­
mente implicate nella vicenda 
del matenale radioattivo tro­
vato nella discarica •Serraval-
l e . 

• a l MILANO Stretti dalla ne­
cessità di Sahare comunque 1* 
vita di una bambina di sette 
anni, i chirurghi italiani le han­
no trapiantato il fegato di un 
adulto E la prima volta in Ita­
lia. E accaduto al Policlinico 
di Milano, ospedale simbolo 
delle contraddizioni della sa­
nità nazionale Monica Mangi­
no, di Pisclnale (Napoli) ora 
vive da una settimana c o n una 
porzione di fegato di una don­
na di 36 anni deceduta ali o-
spedale di Legnano e c h e ha 
donato anche cuore e reni. 
Un evento eccezionale, que­
sto tipo di trapianto, che fino­
ra imponeva costosissimi 
•viaggi della speranza' nelle 
cllniche più attrezzate d'Euro­
pa e degli Stati Uniti La picco­
la Monica è stata operata dal­
l'equipe del professor Dinari-
gelo Galmanni e d ora è rico­
verata nel reparto di rianima­
zione, e alle prese c o n una cri­
si di rigetto controllata e le 
sue condizioni sono stabili. 
Potrebbe essere trasferita fra 
una decina di giorni In padi­
glione normale La bambina 
soffriva del morbo di Bayler, 
una maialila ereditaria c h e 
non le dava scampo. 

•La ritenzione della bile, 
nel fegato - ha spiegato il pro­
fessor Galmanni - comporta 
l'insorgere nel tempo di un ti­
p o di cirrosi che provoca 
emorragie digestive, produ­
zione di ascile, utero sempre 
più marcato e scompensi epa-
n e h Propno in seguito all'en­
nesima emorragia Monica, 
che pesava quindici chili, e 
stata richiamata d urgenza al 
centro per il trapianto milane­
se Attendere un donatore 
bambino, senz'altro compati­
bile per dimensioni con il ,.uo 

corpo, non era più possibile 
Monica sarebbe morta sicura­
mente. Cià due volte era sfu­
mata la possibilità di un tra­
pianto per la cattiva qualità 
dell'organo donatore Quan­
d o finalmente I medici s o n o 
potuti intervenire erano le 2 2 
del 7 giugno E stato necessa­
rio ridurre il fegato e trapian­
tarne so lo la parte sinistra In 
tutto s o n o occorse dodici ore 
durante le quali, nonostante le 
difficoltà tecniche, Monica 
non ha corso rischi particola­
ri Nel Momenti più delicati 
l'operazione è stata condotta 
dai professori Bruno Gridelli e 
Giorgio Rossi con I ausilio di 
personale anche esterno all'o­
spedale Il Policlinico, infatti, 
pur e s sendo un istituto scien­
tifico di ricerca e cura, s e d e di 
eccezionali risorse professio­
nali, non ha nemmeno uno 
strumentista c h e viene distac­
cato dal servizio militare per 
le attività di trapianto 

Il nuovo capitolo d'alta chi­
rurgia aperto a Milano potreb­
be segnare una svolta positiva 
per quelle decine di famiglie 
(80-100) che ogni anno trepi­
dano per la sorte dei loro figli 
O che, s e lo trovano, pagano 
mezzo miliardo per farli ope­
rare in America Finora so lo a 
Lovanlo, in Belgio, s o n o siali 
trapiantati una trentina di 
bambini italiani Che al Policli­
nico di Milano le possibilità di 
garantire interventi di qualità 
non manchino, lo dimostrano 
i 48 trapianti eseguiti in cinque 
anni In lista d attesa oggi c i 
sono ventlsei persone di cui 
due bambini e un maschietto 
di 14 mesi La speranza di so ­
pravvivenza è attualmente su­
periore al 50-55% Un ottima 
ragione per Insistere su questa 
strada. 

— — — Nuovi smottamenti, tornano i timori in Valtellina 
Chiusa per precauzione la statale 38 dello Stelvio 

Bormio è di nuovo semi-isolata 
Tornano i timori in Valtellina. Dalle 13,15 di ieri 
Bormio e l'Alta Valle sono di nuovo semi-isolate. A 
seguito degli smottamenti che si sono susseguiti 
per tutta la giornata sulle pendici del Pizzo Coppet­
te dalle quali, nel luglio dell'87, si staccò l'enorme 
frana che cancellò Sant'Antonio Morigndne. è sta­
ta chiusa in via precauzionale la statale 38 dello 
Stelvio nel tratto Le Prese-Cepina. 

ANGELO FACCINETTO 

• a l SONDRIO Una grande 
nuvola di polvere b e n visibi­
le da tutti (centri della Valdi-
sotto, nei pressi di Bormio, e 
il Pizzo Coppel lo , la monta­
gna tnstemente famosa per 
aver sepol to sotto una gigan­
tesca frana, il 2 7 luglio de l lo 
s corso anno, gli abitati di 
Sant'Antonio e di Mongno-
ne , puntualmente, c o l ritor­
n o della primavera, ha ripre­
s o a scaricare D o p o alcuni 
smottamenti di p iccole di­
mensioni registrati in matti­
nata, pochi minuti d o p o le 
13 si è venficato il p n m o 
consistente dis tacco di terra 
e roccia. Una s e c o n d a frana 
è stata registrata verso le 15 
Si parla di una massa di circa 
lOOmila metn cubi di mate­
riale rovinala a valle dalla 
cresta di frana del Zandilla 

n o n lontana dal «triangolo-
ne», l 'enorme sperone roc­
c i o s o dall'estate scorsa in 
equilibrio instabile. 

Gli smottamenti n o n han­
n o provocato danni Gran 
parte del materiale a i fer­
mato nel grande catino for­
matosi ne l lo squarcio della 
montagna, s o l o alcuni massi 
hanno raggiunto il fondava!-
le ancora ricoperto dai detn-
ti 

Segni preoccupami di n-
sveglio del movimento fra­
n o s o erano stati registrati tra 
sabato e d o m e n i c a d o p o le 
forti p iogge c h e si erano ab­
battute sulla z o n a Nella not­
te, le apparecchiature predi­
sposte dalla Regione aveva­
n o dato il p n m o allarme Poi 
le fenditure della roccia han-

La strada statale Sondrio-Bormio chiusa dada Protezione civile per 
pericolo di frana 

n o continuato a d allargarsi 
facendo registrare punte di 
4 0 mlllimetn in 24 ore 

In via precauzionale, fin 
d a domenica era stato eva­
cuato il cantiere della Con-
vali d o v e 5 0 operai erano 
impegnati in operazioni di 
movimento terra II provve­
d imento era stato poi c o n ­
fermato nel la giornata di 
martedì d o p o un sopralluo­
g o effettuato nella zona dal 
dottor Michele Presbitero, 

de l servizio 
g e o l o g i c o regionale Poi ieri 
- d o p o una mintone straor-
dinana del la commiss ione 
Valtellina - s q n o stati fatti 
sgombrare anche i cant ien 
del la Cannoni e dell'ltalstra-
d e , le ditte impegnate , ri­
spettivamente, nell'ultima­
z i o n e de l la gal lena di San 
Martino - lungo la vanante 
realizzata sul c o r p o di frana 
del la statale de l lo Stelvio - e 
nel comple tamento della s e ­

c o n d a galleria di bay-pass 
destinata a far defluire le ac ­
q u e del l 'Adda verso il fondo-
valle. In via precauzionale è 
stata chiusa anche per Unte­
rò tratto, tra Le Prese e ©Spi­
na, la vanante di Val Fola 
del la statale 3 8 Cosi d a ieri, 
e a t e m p o indeterminato, 
Bormio e gli altri centri del­
l'Alta Valtellina s o n o di nuo­
v o raggiungibili s o l o attraver­
s o la Forcola, il valico c h e 
co l l ega Livigno al cantane 
svizzero de i Gngioni e , quin­
di, a Tirano e d i passi alpini 
de l l o Stelvio e del Gavta 

La situazione - d icono i 
tecnici - è , a l m e n o per ora, 
so t to control lo La massa 
rocc iosa di cui si prevede 
l ' imminente d i s tacco il cui 
v o l u m e è valutato attorno ai 
300mi la m e t n cubi n o n d o ­
vrebbe infatti, fermi restando 
gli attuali divieti precauzio­
nali, creare problemi II lago 
c h e lo s c o r s o autunno lambi­
va il p iede del la frana de l 
C o p p e l l o è s ta lo quasi inte­
ramente prosciugato mentre 
le idrovore e la prima ga l lena 
di by-pass - entrata in fun­
z ione a l ine aprile - garanti­
s c o n o , per il m o m e n t o , il re­
golare def lusso dell 'Adda 

• NEL PCI 

Incontro Occhetto-Nyerere. L'ex presidente delta Tanzania 
Julius Nyerere st è incontrato con I on Achille Occhetto 
vicesegretario del Pei Al cordiale colloquio hanno partecipa­
to anche l'ambasciatore della Tanzania in Italia, Sykes, e 
I incaricato d'affari Maryogo Per II Pei erano presenti I on 
Antonio Rubbl, delta Direzione e Massimo Micuccl del Ce 
Nyerere ha insistito soprattutto sulla situazione in Africa 
australe e sulla necessiti di portare avanti la battaglia antie-
partheid anche per garantire la pace e la sicurezze dei paesi 
dell area e t indipendenza della Namibia II leader africano ha 
poi illustrato le posizioni dalla commissione sui temi del 
debito internazionale Occhetto ha affermato tra I altro che 
la lotta al regime di apartheid rappresenta «una scelta di 
fondo della nostra iniziativa politica» Presentando poi a 
Nyerere le proposte del Pei sul tema dell indebitamento dei 
paesi in via di sviluppo Occhetto ha concordato sulla esi­
genza fondamentale di invertire il flusso di risorse finanziarie 
attualmente favorevole ai paesi del Nord anche con proposte 
{fi sostanziale alleggerimento, per i peesi poveri deli Africa 
una cancellazione del debito deve rappresentare il primo 
impegno su cui lavorare 

Avvisi I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeri­
diana di oggi giovedì 16 giugno 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi 16 giugno 

Iniziative oggi A Occhetto, Aosta, G Pellicani, Roma (sez 
Marrini) M D Alema, Udine A Flbbi. Udine L Pettinar}, 
Roma {sez Italie) G Russo Urbino (Ps) M Stefanini 
Urbino (Ps), F Vitali Carnaggio (Pt) 

Ieri ha cessato di vivere 

FRANCO GALASSO 
ne annunciano con dolore la scom­
parsa il padre Adolfo il fratello Al 
berlo e famiglia Margherita Bian 
chi Ennio Calabria e Rita Chiara 
Monte Oabnella Labasini Alberto 
Lamiello Lucio Libertini Michele 
Manetti Cencio Brunello Gabnella 
Pistone Adolfo Pitti I compagni e 
gli amici rendi ranno 1 estremo sa­
luto al compagno scomparso oggi 
alle ore 15 30 nella Sezione del PCI 
della Garbateli», Via Francesco 
Passino 26 La camera ardente sari 
aperta dalle ore 11 alle ore 15 
Roma, 16 giugno I98S 

Giuseppe Pinns Nonio Baeri Lo­
renzo Colzi Aldo Luciani Silvia Ur 
siilo si associano al dolore del 
compagni e familiari per I immatu 
ra scomparsa del compagno 

FRANCO GALASSO 
animo fine e glande intelligenza. 
Roma 16 giugno 1988 

£ mancalo a Roma II compagno 

FRANCO GALASSO 
LA Federazione torinese del Pei 
espnme alla famiglia le più sentite 
condoglianze 

Tonno 16 giugno 1988 

A due anni dalla scomparsa della 
compagna 

GABRIULA VIOLA 
Zaverio Tina e Sergio la ncordano 
con immulato iffeilo 
Milano 16 giugno 1988 

Ricordando con affetto il suo impe­
gno e il suo lavoro di militante co­
munista partecipano al dolore per 
la scomparsa del compagno 

FRANCO GALASSO 
la Commissione trasponi e territo­
rio della Direzione del PCI la reda­
zione di Parcomlt c i compagni U-
cfaTerellLDanielaCorbetts noni* 
la Santoli Rosalba Stella, Micaela 
Guaglioni Tiziana De Angells, Ma 
nna Frattura, Sabrina Pansl Franco 
Proletti Giuseppe Mastracchi Ro­
berto Angher Claudio Notali Giù 
Ilo Caporale Fabio Ciufflni Giusep­
pe Pinna, Nicola Tosto Pino Imbe-
si Maurizio Lotti Silvano Ridi Wal 
ter Ronzani, Luigi Bullerf Severino 
Cannelonga Roberto Visconti Lo-
vtano Bisso Giovanna Senesi Giù 
lioBencini Franco Glustinelli Aldo 
Tonini, Salvatore Bonadonna, 
Mauro Moretti Claudio Galasso 
Domenico Gravano e Roberto Di 
Carlo 
Roma, 16 giugno 1988 

La segreteria regionale della Cgil 
det Piemonte è vicina e partecipa al 
dolore del compagno Bruno Som 
no per la scomparsa delia carissima 
mamma 

TINA ARTUSIO 
ved SORANO 

Torino 16 giugno 1988 

La Federazione torinese del Pei 
partecipa al lutto del compagno 
Franchi e famiglia per la perdita del 
padre, compagno 

GIUSEPPE 
Torino 16 giugno 1938 

6 l'Unità 
Giovedì 
16 giugno 1988 
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IN ITALIA 
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Novara 

Arrestato 
un giovane 
libanese 
! • DOMODOSSOLA. Un gio­
vane libanese è stato arrestato 
dalla polizia di frontiera di Do­
modossola al posto di confine 
con la Svizzera. L'arresto risa­
le ad alcuni giorni addietro, 
ma la notizia è trapelata sol­
tanto ieri. 

Secondo quanto si è appre­
so, il giovane (si sa soltanto 
che ha 22 anni) - sarebbe na­
tivo di una località situata sul 
conline tra Ubano e Siria. Il 
suo fermo, a quanto pare, è 
stati del tutto casuale; è stato 
visto aggirarsi, ubriaco, nei 
pressi della stazione ferrovia­
ria di belle. Fermato e perqui­
sito, il giovane sarebbe stato 
trovato in possesso di mille 
dollari americani falsi e di un 
biglietto ferroviario Domo­
dossola-Ginevra. 

Nel corso dei successivi In­
terrogatori, l'arrestato avreb­
be rivelato la sua identità di 
terrorista, aggiungendo di es­
sere in fuga in quanto ricerca­
to dall'Ole che vorrebbe ucci­
derlo; egli avrebbe precisato 
di non essere venuto in Italia 
per compiere attentati, ma per 
sottrarsi alle ricerche dell or­
ganizzazione palestinese che 
vorrebbe giustiziarlo in quan­
to egli avrebbe venduto,'inta­
scandone il ricavato, armi che 
ili erano state consegnate af­
finché fossero distribuite ai 
guerriglieri. Il giovane avreb­
be anche affermato di essere 
stato addestrato al confine 
con la Siria. 

Scaduta, in attesa dell'appello, 
la carcerazione preventiva, sono stati 
confinati a Mestrino e Casale di Scodosia 
Ma nessuno, laggiù, li vuole 

«Ludwig» (Abel e Furiati) 
cerca casa nel Padovano 
•Scarcerazione immediata», con obbligo di dimora in 
due paesi del Padovano, per Marco Furlan e Wol­
fgang Abel, condannati a trent'anni per dieci dei 
quindici omicidi firmati Ludwig. Lo ha deciso la Cor­
te d'assise di Venezia che li sta giudicando in appello 
applicando l'ordinanza della cassazione che aveva 
annullato una proroga dei termini di carcerazione 
preventiva. Allarme nei luoghi di destinazione. 

DAI NOSTBO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

f a VENEZIA. Fuggiranno? 
Domanda ingenua, che merita 
la candida nsposta dell'avvo­
cato Piero Longo: «E perché 
mai dovrebbero?». Wolfgang 
Abel e Marco Furlan, trent'an­
ni di carcere già alle spalle in 
primo grado per quattro omi­
cidi e una strage con sei moni 
firmata dal solito «gol mit uns» 
di Ludwig, hanno le valigie 
pronte per uscire dal carcere 
padovano. Destinazione, due 
paesi della provincia di Pado­
va, Mestrino e Casale di Sco­
dosia. Prima di andarsene de­

vono però trovare un alloggio; 
è l'ultimo ostacolo da supera­
re. Ieri sera la corte d'assise 
d'appello di Venezia, presie­
duta da Nicola Lerario, ha da­
to applicazione concreta al­
l'ordinanza di qualche giorno 
fa della cassazione. La prima 
sezione penale della suprema 
corte aveva colto un ricorso 
dell'avvocato Longo, difenso­
re di Forlan, annullando una 
precedente decisione vene­
ziana che prorogava di quat­
tro mesi i termini di carcera­

zione preventiva dei due (for­
malmente scaduti a metà del­
lo scorso aprile), per supplire 
alla malattia prima e alla mor­
te poi del primo presidente 
della corte, che aveva forte­
mente ritardato il processo 
d'appello. Cos'hanno deciso 
ieri i giudici togati e popolari 
veneziani? Dimora obbligata 
di Furlan a Casale di Scodosia 
e di Abel a Mestrino, due co­
muni sono i cinquemila abi­
tanti agli antipodi del territo­
rio padovano, scelti perché 
dotati entrambi, oltre che di 
caserma dei carabinieri, dì un 
albergo. Abel e Furlan non 
potranno frequentarsi. Unico 
obbligo, presentarsi tre volte 
al giorno ai carabinieri, alle 8, 
alle 15 ed alle 20, precisando 
ogni volta la reperibilità per le 
ore successive. Dai due paesi 
potranno muoversi per recarsi 
a Venezia, alle udienze del 
processo d'appello Oa prossi­
ma è il primo luglio) e, Furlan, 

anche per recarsi all'universi­
tà di Padova cui è ancora 
iscritto. Immediato il ricordo 
dell'evasione del pluriomicida 
Roberto Succo, scappato dal 
manicomio giudiziario di Reg­
gio Emilia proprio grazie ai 
permessi universitari. Ai cara­
binieri, i giudici hanno racco­
mandato nell'ordinanza una 
•necessaria e scrupolosa vigi­
lanza». Il procuratore genera­
le Stefano Dragone, ieri, aveva 
tentato di impedire l'uscita dal 
carcere chiedendo delle con­
dizioni assai più dure: una 
cauzione di un miliardo a te­
sta, e comunque l'obbligo di 
non abbandonare la dimora 
obbligata tra le 20 e le 8 del 
mattino: l'ora delle discote­
che. La corte non ha accetta­
to. Uscire di prigione per de­
correnza dei termini - ha mo­
tivato - è un diritto costituzio­
nale che sarebbe vanificato 
dall'obbllgo di cauzione. For­
malmente, comunque, I giudi-

————— «Non potevano criticare il trasferimento di un carabiniere» 
Dopo l'inchiesta polemica contro Vassalli 

«Perché voglio punire quei giudici» 
Per un magistrato criticare il trasferimento di un uffi­
ciale dei carabinieri equivale a «una anomala inge­
renza» negli affari di un'altra amministrazione dello 
Stato. Cosi il ministro Vassalli ha motivato ieri la sua 
decisione di mettere sotto inchiesta disciplinare 11 
giudici bolognesi. Un'interrogazione di Pei e Sinistra 
indipendente definisce «grave» questa iniziativa e 
chiede ulteriori spiegazioni al guardasigilli. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

" «01MARCUCCI 
m BOLOGNA. «L'azione di­
sciplinare diventa automatica 
quando si riscontra un'ano­
mala ingerenza del magistrato 
- esercitata al di fuori di ogni 
doverosa funzione giurisdizio­
nale - nell'adozione di un 
provvedimento di stretta com­
petenza di un'altra ammini­
strazione dello Stato». Mettere 
sotto inchiesta 11 magistrati 
bolognesi che hanno espres­
so perplessità e preoccupa­
zione per il trasferimento di 
un loro valido collaboratore, 
é secondo il ministro Vassalli 
una aorta di atto dovuto, pe­
raltro scevro da intenti puniti­
vi, come precisa una nota dif­
fusa ieri pomeriggio. Resta pe­

rò il fatto che un documento 
di una paginetta, destinato al­
la sola circolazione interna e 
quindi mal reso pubblico, è di­
ventato elemento di incolpa­
zione per 11 magistrati della 
Procura e dell'Ufficio istruzio­
ne bolognesi. Sotto inchiesta 
sono finiti i giudici Alberto 
Candì, Attilio Dardani, Gio­
vanni Spinosa, Massimiliano 
Serpi, Libero Mancuso, Clau­
dio Nunziata, Iolanda Ricchi, 
Adriana Searamuzzino, Danie­
la Magagnóli, Leonardo Gras­
si, Giovanni Pllati. Si tratta di 
magistrati impegnati in proce­
dimenti importanti e delicati, 
come quello per la strage del 

2 agosto, l'inchiesta-bis sulla 
stessa, te indagini sull'uccisio­
ne di due carabinieri per cui è 
sospettato Nitto Santapaola, il 
killer del generale Dalla Chie­
sa, e altre sulla criminalità or­
ganizzata che comincia a met­
tere radici in Emilia Romagna 
e nel Bolognese. 

Tutto cominciò nel marzo 
scorso, quando il maggiore 
Daniele Bonflglloli, del nucleo 
operativo dei carabinieri, fu 
trasferito ad altra sede, sem­
bra senza alcuna giustifi­
cazione. L'ufficiale era impe­
gnato in un'inchiesta su un'as­
sociazione a delinquere spe­
cializzata in estorsioni, un in­
dagine che a quanto pare 
coinvolgeva anche personag­
gi insospettabili. Gli undici 
magistrati sottoscrissero allo­
ra un documento articolato in 
cinque punti che si possono 
così riassumere: preoccupa­
zione per il trasfenmento im­
provviso di un ufficiale capace 
e solerte; perplessità per le 
modalità e le motivazioni, so­
lo in parte conosciute, del 
provvedimento; timore che 

l'allontanamento dell'ufficiale 
compromettesse l'esito delle 
indagini in corso. 

Cesare Sani, responsabile 
della commissione giustizia 
del Pei detinissce «inconsi­
stente» la spiegazione data dal 
ministro. «L'avere espresso 
preoccupazione per l'improv­
viso trasferimento di un uffi­
ciale che svolgeva funzioni di 
polizia giudiziaria non può 
considerarsi in alcun modo 
un'ingerenza anomala nella 
competenza altrui si tratta in­
vece della più che legittima 
manifestazione della preoccu­
pazione dei magistrati per 
l'improvviso e ingiustificato 
trasferimento di un funziona­
rio impegnato in una delicata 
inchiesta nei confronti del 
mondo politico-affaristico bo­
lognese» 

Il concetto di automaticità 
dell'azione disciplinare enun­
ciato nella nota del ministero 
suscita critiche e perplessità: 
•Si tratta di un'affermazione 
davvero singolare - dice Salvi 
- tanto più se si pensa che in 
altre e ben più rilevanti circo-

stanze vi e stata Inerzia assolu­
ta. Nessun seguito è stato dato 
dal ministero alle segnalazioni 
che il Consiglio superiore del­
la magistratura avanzò a suo 
tempo nei confronti del dot­
tor Corrado Carnevale, presi­
dente della Prima sezione pe­
nale della cassazione, non so­
lo per avere assunto senza la 
prescritta autorizzazione un 
incarico extragiudiziario ben 
retribuito, ma anche per i pe­
santi giudizi espressi in un'in­
tervista mai formalmente 
smentita su inchieste condot­
te dal giudice Palermo». 

L'iniziativa di Vassalli ha 
avuto una eco anche in Parla­
mento. Un'interrogazione di 
nove parlamentari del Pei e 
della Sinistra indipendente, 
primo firmatario Luciano Vio­
lante, definisce grave l'iniziati­
va del ministro «in quanto ri­
volta a sottoporre a sindacato 
disciplinare un atto di eserci­
zio di libera manifestazione 
del pensiero costituzional­
mente garantito a tutti i citta­
dini, non contrastante con un 
uso corretto e imparziale della 
funzione giudiziaria». 

Marco Furlan 

ci hanno ordinato alla Guardia 
di Finanza un accertamento 
patrimoniale su Abel e Furlan. 
I due, come è ovvio, risultano 
comunque nullatenenti, ric­
che sono le famiglie, ma loro 
non sono più a carico. Gli av­
vocati difensori avevano già 
preannunciato un nuovo ri­
corso alla Cassazione in caso 
di imposizione di cauzioni. 
Quella di ieri, tutto sommato, 
è stata la loro seconda vitto­
ria. Di tutto ciò che avevano 
chiesto alla corte d'assise l'u­
nico punto non accolto è la 
scelta - come dimora obbli­
gata - delle abitazioni verone­
si di Abel e Furlan, il gran ri­
tomo alle famiglie. Nei paesi 
di destinazione sono già ini­
ziate le polemiche e l'allarme. 
Non è da tutti aver Abel e Fur­
lan in casa. «Sono sbigottito», 
è la prima reazione del de Ne­
vio Missaglia, sindaco di Casa­
le, un paese della Bassa che 
vive esclusivamente di mobili­

fici e che ha già avuto mafiosi 
in soggiorno obbligato: «Se £ 
gente a posto, perché non la 
mandano a casa propria? E se 
non lo é, perché dobbiamo 
tenerla noi?». Il collega di Me­
strino, Giuseppe Barbieri, pu­
re de, é più diplomatico: «So­
no allibito, non siamo nem­
meno nell'elenco dei comuni 
per il soggiorno obbligato». 
Un netto rifiuto ad ospitare 
Abel e Furlan é venuto già ieri 
sera dai titolari degli unici due 
alberghi dei paesi, il «Morello» 
di Casale e l'«Anna» di Mestri­
no. Entrambi a conduzione fa­
miliare, hanno solo sei stanze, 
già occupate da operai che la­
vorano in zona e le lasciano 
libere solo per il week-end. E 
poi, ha annunciato il padrone 
del «Morello»: «Ho seguito 
con interesse tutta la storia di 
Ludwig, compresa l'ultima 
trasmissione di «telefono gial­
lo». Creda a me, é meglio aver 
cara la pelle, quelli qui dentro 
non li voglio». 

Europei di caldo 

Muoiono in quattro 
nella «notte brava» 
per Italia-Spagna 
• • BARI. La «festa» per gli 
azzurri vincitori produce an­
che vittime (non è la prima 
volta). Un giovane disoccupa­
to, Salvatore Pantaleo, di 24 
anni, di Modugno (Bari) è sta­
to ucciso nella tarda serata di 
ieri al quartiere San Paolo da 
uno dei colpi di pistola che 
sconosciuti sparavano appun­
to per «festeggiare» la vittoria 
della nazionale italiana di cal­
cio. 

La vittima stava parlando 
con il fratello, Antonio, da­
vanti al portone del suo stabi­
le al n. 51 in via Tagliamento, 
allorché é transitata una «Mer­
cedes» di colore grigio, dalla 
quale due o tre giovani hanno 
sparato contro Te auto in so­
sta, cinque colpi, forse di una 
pistola a tamburo cai. 38; han­
no infranto i vetri di alcune 
utilitarie mentre uno, dopo 
aver trapassato i finestrini di 
una «Fiat 126», ha colpito ad 
un fianco Salvatore Pantaleo. 
Soccorso dal fratello, il giova­
ne é morto mentre veniva tra­
sportato all'ospedale civile di 
Modugno. 

I carabinieri hanno recupe­
rato i cinque proiettili e, a 
quanto si è appreso, hanno 
accertato che poco più tardi 
altri due colpi di pistola sono 
stati sparati con la stessa mo­
dalità contro un autocarro in 
sosta in via Ala, nella parte 
parte opposta dell'abitato dì 

Modugno. 
Sul fronte degli Incidenti 

per l'euforia della vittoria cal­
cistica, quello di Bari è il più 
grave, ma non l'unico. 

A Genova, due ragazzi che 
«festeggiavano» con un caro­
sello di auto insieme agli ami­
ci, sono morti in un incidente 
stradale nel centro di Genova. 
Altri tre loro amici sono rima­
sti feriti (fortunatamente in 
maniera non grave). 

È accaduto all'uscita della 
galleria «Garibaldi» nel centra 
della città. Una «Peugeot 205» 
con a bordo I cinque giovani, 
forse per l'elevata velocità, è 
finita fuori strada e si é schian­
tata contro la saracinesca di 
un bar. Fabrizio Griffo, di 21 
anni, e Francesco Santagati, 
di 24 anni, sono morti sul col­
po. 

Invece a Ernia, un impiega­
to postale di 58 anni. Luigi 
D'Amico, è morto per un col­
lasso cardiaco, cominciato -
secondo la moglie - durante 
la trasmissione televisiva dei-
rincontro di calcio Italia-Spa­
gna. È stata la donna, Antoni* 
isgrà, ad accompagnare il ma­
rito in ospedale, dove tuttavia 
e morto durante la notte. 

Antonia Isgrà ha detto al sa­
nitari che il marito aveva mo­
strato segni di sofferenza du­
rante l'incontro, ma che non 
era voluto uscire di casa, pri­
ma della fine della partita. 

Un documento di Md sul caso Tortora 

«Di Persia hsd il Csm» 
A Napoli è rissa tra i giudici 
Dopo le quaranta cartelle scritte da Felice Di Per­
sia al ministro Vassalli, nelle quali si accusano i 
giudici di appello di non essere stati sereni, ieri è 
stato Michele Morello, giudice a latere del proces­
so di secondo grado ed estensore delle motivazio­
ni della sentenza, a ribattere alle accuse del colle­
ga. Scoppia cosi, sull'assoluzione di Tortora, la 
guerra fra i magistrati di Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• J NAPOLI. Il blitz contro la 
camorra e l'arresto di Tortora 
fecero tremare il Tribunale di 
Napoli. Cinque anni dopo, le 
polemiche seguite alla morte 
del presentatore stanno scuo­
tendo il palazzo di giustizia 
partenopeo. L'8 giugno Felice 
Dì Persia ha mandato quaran­
ta cartelle al ministro di Grazia 
e Giustizia Vassalli nelle quali 
lanciava pesanti accuse con­
tro I colleghi che assolsero 
Tortora in secondo grado. Ieri 
è stato Michele Morello, giudi­
ce a latere del processo d'ap­
pello, anche a nome dei colle­
glli, a chiedere, in sette fogli 
dattiloscritti che gli organi sin­
dacali dei magistrati e il mini­
stro di Grazia e giustizia fac­

ciano chiarezza sulle afferma­
zioni di Felice Di Persia gran­
de accusatore di Tortora ed 
ora componente del Csm. 

La polemica è di quelle che 
possono comprendere appie­
no soio gli «addetti ai lavori». 

Michele Morello contesta 
le accuse del collega della 
Procura e ribatte punto su 
punto alle affermazioni di Di 
Persia. 

Memoriali e contromemo­
riali sono conditi da «voci» 
che circolano con insistenza 
nel tribunale partenopeo, e 
gettano lunghe ombre su 

3uanto é realmente successo 
tirante i gradi di quel proces­

so. Cosi, tra le voci, si raccon­
ta che un accertamento ordi­

nato dalla Procura non è stato 
mai effettuato, che altri giunti 
alla Corte dì appello non sono 
stati tenuti in considerazione 
perché il dibattimento era sta­
to dichiarato, qualche ora pri­
ma, chiuso. 

Ancora, nella sentenza di 
secondo grado, si scrive che 
nessuno ha mai fatto pressio­
ne sui giudici perché assolves­
sero Tortora; ma questa affer­
mazione non è stata mal scrit­
ta da nessuno o riferita da al­
cun giornale. Allora, perché I 
giudici si preoccupano di 
smentirla? 

Le accuse, dunque, rimbal­
zano da un piano all'altro, da 
una stanza all'altra ed assu­
mono una dimensione kafkia­
na. 

Cosi i nomi dei pentiti, le 
date, i riscontri ballano sulle 
colonne dei giornali. Michele 
Morello, anche a nome dei 
colleghi, dice di avere la co­
scienza a posto e ritiene di 
aver fatto il proprio lavoro 
con estremo scrupolo: Di Per­
sia. dunque, sbaglia. Il com­
ponente del Csm, dal canto 
suo, ribatte che la sentenza di 
secondo grado è stata pro­

nunciata più leggendo I gior­
nali favorevoli a Tortora che 
gli atti processuali. Sul caso 
Tortora è intervenuta Ieri an­
che la corrente di Magistratu­
ra democratica, tramite il suo 
segretario generale. Franco 
Ippolito. Riferendosi alle po­
lemiche nelle quali è interve­
nuto il pubblico ministero Fe­
lice Dì Persia, oggi membro 
del Consiglio superiore della 
magistratura, Ippolito, sostie­
ne che la situazione «esige 
che il Csm prenda posizione 
senza indugi sulla sortita del 
consigliere ui Persia». Infatti, 
questi, «non ha avvertito l'ele­
mentare dovere di rispondere 
al linciaggio della sua onora­
bilità rimanendo estraneo alle 
polemiche in corso sul pro­
cesso e astenendosi da valuta­
zioni negative sulla professio­
nalità di altri magistrati, che 
un componente del Csm può 
esprimere solo nella sede e 
secondo le regole istituziona­
li.. 

Nel comunicato si afferma 
tra l'altro, che sono Inammis­
sibili «le polemiche pubbliche 
tra magistrati che hanno svol­
to il proprio ufficio in varie fasi 
del processo Tortora». 

•"—"""""mm~~^ Depone in aula la ragazza stuprata a Mazzarino 

Pina racconta la violenza «subita 
E gli imputati ridono 
Ha superato l'esame più difficile. Non si è lasciata 
intimidire e non ha pianto. Ha dovuto ricordare e 
questo non le ha fatto piacere. Se non era sicura, in 
nsposta ai difensori dei suoi stupratori, ha evitato 
di accusare alla cieca. Ha affrontato bene il faccia 
a faccia con imputati che le fanno capire di consi­
derarsi delusi. La sentenza è prevista per mercole­
dì prossimo. 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 
• a CALTANISETTA. «Capo-
bianco, Capoblanco, lei nde, 
ma francamente io non ci tro­
vo nulla da ridere». Sensibile, 
soprattutto discreto nel modo 
di fare le domande, Renato Di 
Natale, presidente di corte 
d'assise, si infastidisce quan­
do l'imputato Capoblancosi 
mette a ridere seguito a ruota 
da un altro paio di ragazzi alla 
sbarra per lo stupro collettivo 
di Mazzarino. Sorridono e 
dondolano il capo come per 
dire: «Ma a chi vuoi darla a 
bere, Pina, che con noi non ti 
sei divertita?». Incrociato allo 
scenario strettamente proces­
suale ce n'é un altro che si 
gioca dentro e fuori l'aula, in-
tessuto di sguardi, occhiale 
truci, allusioni, ammiccamen­
ti, battute appena bisbigliate. 
Pur avvertendo che su questo 
processo c'è un controllo so­
ciale di opinione pubblica 
molto forte! nugoli di parenti 
del ragazzi che stazionano or-
mal in permanenza al primo 

plano del Palazzo di giustizia 
non rinunciano alla loro se­
conda verità su ciò che accad­
de a Pasquetta. 

Alle spalle della corte si 
socchiude una porta ed ecco 
entrare finalmente in scena 
lei, Pina Siracusa: jeans, ma­
glietta arancione, scarpe di te­
la viola, un nastrino rosso al 
polso destro. Giura di dire tut­
ta la verità e poi, con infantile 
innocenza, chiede che i quat­
tro imputati siano allontanati 
dall'aula. Non è possibile, e lei 
inizia subito il suo racconto. 

•Per convincermi ad anda­
re con loro, Narduzzo e Bo-
gnannl (I minorenni che per 
primi la adescarono, ndr) mi 
dissero che a quella festiccio­
la avrebbe partecipato anche 
la fidanzata di Narduzzo, ma 
scoprii dopo che lei non c'e­
ra. Quel giorno si arrostirono 
carciofi all'aperto, mangiam­
mo tutti insieme e poi mi pro­
posero di partecipare al tocco 
(gioco in uso nelle taverne si­

ciliane che consiste nell'u-
briacare qualcuno e lasciare a 
secco qualcun altro, ndr). Mi 
nfiutai poiché non bevo alco­
lici, ma i ragazzi, non soddi­
sfatti dal mio nfiuto, iniziaro­
no a toccarmi. Il Bognanni, in 
particolaie, aizzava gli altri e 
tutti insieme cominciarono a 
spingermi dentro una stanza 
dove c'erano dei materassi. 
Cominciai a gridare. Che in­
tenzioni avete, portatemi via, 
perché mi avete spinta in que­
sta stanza? Tentavo inutilmen­
te di scappare. Spogliati o ti 
spogliamo noi, urtavano. All'i­
nizio, nella stanza c'era anche 
un ragazzino che si godeva la 
scena. Poi, a turno, abusarono 
di me. Tentarono di posseder­
mi anche di dietro, senza riu­
scirci. Quando fini tutto mi 
dissero: e se canti finisce ma­
le, stasera t'ammaccamo a le­
gnate. Poi, alla porta del caso­
lare bussarono altri ragazzi, li 
ricordo confusamente, ormai 
ero stordita. Si spogliarono 
anche loro. Mi misi in ginoc­
chio davanti a Bognanni sur* 
plicandolo di avere pietà. Mi 
rispose che quella era una fe­
sticciola e rutti avevano il dirit­
to di divertirsi... In serata mi 
abbandonarono al cimitero di 
Mazzanno, alle porte del pae­
se. Me ne rimasi in casa per 
quattro gnomi. Non dissi nulla 
a mia madre che mi chiedeva 
cosa fosse accaduto. Poi, dal 
tabaccaio, tornai a vedere Bo­

gnanni che mi provocò chie­
dendomi se mi fossi diverti­
ta... risposi che avevo inten­
zione di denunciarli. Mi disse, 
mostrandomi centomila lire, 
denunciaci, denunciaci, che 
te li pago io gli avvocati 

I difensori dei ragazzi sono 
accasciati sulle sedie, spera­
vano forse che Pina, in inter­
rogatorio, cadesse in contrad­
dizioni di sostanza, il che non 
si è verificato. Cosi si sono li­
mitati a qualche domanda che 
non ha spostato di una virgola 
l'amara ricostruzione di una 
vicenda che già l'opinione 
pubblica conosceva per gran­
di linee. Prima di Pina erano 
stati interrogati Serafino Ca­
scino e Luigi Margiotta. Que­
st'ultimo ha insistito: «Non fe­
ci l'amore Con Pina, fra l'altro 
il giorno prima avevo già fatto 
all'amore.,.». Una singolare 
tesi difensiva per giustificare 
un'astinenza individuale nel 
contesto di una violenza di 
gruppo, spazzata via però dal 
preciso ricordo della ragazza: 
«C'era anche Margiotta, an­
che lui fece i suoi comodi». 

Durante una pausa dell'u­
dienza, i cronisti riescono ad 
avvicinare i ragazzi in ceppi. 
Gli imputati stringono i pugni, 
bisbigliano. Uno di loro si la­
scia andare a questo com­
mento: «Pina continua a dire 
che era come una morta. Ma 
se io avessi avuto bisogno di 
una morta che andavo con 
lei? Me ne andavo direttamen­
te al cimitero, ed era fatta». 

Milano 

Il «venerabile» 
interrogato 
dal giudice 
• • MILANO. Sur rischi «extra-
medici» che avrebbe corso 
durante l'intervento chirurgi­
co che avrebbe dovuti subire 
la scorsa settimana, Licio Gelli 
è stato interrogato ieri mattina 
dal sostituto procuratore Pier* 
luigi Dell'Osso, al quale l'ex 

capo della P2 sì è presentato 
con il suo legale, Vincenzo 
Amati. Gelli aveva informato 
la questura di Arezzo che a 
sua volta aveva segnalato l'in­
formazione alla procura di Mi* 
•ano. 

Quanto all'operazione che 
dovrebbe subire, Licia Gelli 
ha dichiarato che l'intervento 
è solo rinviato e che dipende­
rà dai controlli dei medici cui 
si è sottoposto. Il dottor Del­
l'Osso ora cercherà di identifi­
care l'uomo che fece la telefo­
nata all'ex venerabile e svol­
gerà indagini alla casa di cura 
«La madonnina» dove un me­
se fa Gelli era ricoverato. Al 
magistrato, Gelli avrebbe reso 
noto un elemento specifico 
da accertare per verificare la 
fondatezza dei suoi timori. 

Parti civili al processo di Bologna 

«Una «strage firmata P2 
ma Gelli non palerà» 
Si è giunti ormai alle ultime battute del processo 
bolognese per la strage del 2 agosto 1980. Nelle 
giornate di martedì e di ieri hanno parlato in sede 

i replica tutti i legali di parte civile, che rappresen­
tano i familiari delle vittime. Arringhe che hanno 
tentato di dimostrare la fragilità delle tesi difensive. 
Oggi la parola passa al pm Libero Mancuso. La 
sentenza è prevista per metà luglio. 

i n o PAOLUCCI 

•fa BOLOGNA. Vincitori e 
vinti. Nella gabbia, Francesco 
Pazienza, che morde il freno, 
'non ancora rendendosi conto 
del perché sia stato scaricato 
malamente dai suoi amici 
americani. Nella sua villa di 
Arezzo Licio Gelli, libero e 
sorridente, che scorrazza per 
la penisola, continuando a 
sollevare polveroni. 

Anche questo è uno dei 
tanti scenan del processo di 
Bologna per la strage del 2 
agosto 1980. Ne ha parlato ie-
n, nella sua replica, Vaw. Gui­
do Calvi trattando proprio di 
Pazienza e osservando che, 
non a caso, per Io stesso rea­
to, l'associazione sovversiva, 
Pia Stati Uniti hanno concesso 
estradizione per Pazienza, 

mentre la Svizzera l'ha negata 
per Licio Gelli. 

Del capo della loggia P2 ha 
parlato Fausto Tarsitano, altro 
avvocato della parte civile. Il 
suo difensore - ha detto Tarsi­
tano - ha sollevato interroga­

tivi apparentemente ragione­
voli: perché mai Gelli, al cul­
mine del suo potere, avrebbe 
dovuto organizzare piani 
eversivi per destabilizzare 
quel sistema di potere che gli 
era tanto favorevole? Ma Gelli 
non agiva spontaneamente. 
Gelli agiva per un potere con­
dizionante, al quale doveva ri­
spondere. Era strumento di al­
tri. Erano due le piramidi, e 
sopra quella di Gelli ce n'era 
un altra ben più potente. Fan­
tapolitica? Niente allatto. La 
prova di ciò si trova nei docu­
menti delta commissione par­
lamentare sulla P2. 

Pazienza - argomenta Calvi 
- dice che non può avere fatto 
parte di una associazione sov­
versiva legata alla strage non 
foss'altro perché, a suo dire, 
nei servizi segreti sarebbe en­
trato soltanto nel tardo autun­
no del 79, cosicché non 
avrebbe avuto materialmente 
il tempo di organizzare un'as­
sociazione. Ma intanto, molti 

elementi dimostrano che lui 
nei servizi c'è entrato prima. 
Addirittura a parlare del 7 8 è 
un teste citato dalla difesa di 
Pazienza, vale a dire l'ing. Be-
rarducci, nipote del generale 
Santovilo. Ma oggi Pazienza è 
un perdente. Il suo errore - ha 
detto Calvi - è di avere credu­
to che gli Stati Uniti lo avreb­
bero protetto. 

Trattando della posizione 
di Paolo Signorelli l'aw, Pino 
Giampaolo na detto che la sua 
difesa ha avanzato solo pre­
giudiziali ideologiche, anzi­
ché attenersi ai fatti, con d ò 
dimostrando la solidità del­
l'impianto accusatorio. Pre­
giudiziali e insulti contro tutti 
coloro che hanno fatto la 
scelta di collaborare con la 
giustizia. Ma che c'entrano -
si è chiesto Giampaolo - le 
offese infamanti al pentiti con 
l'accertamento della verità? 
-Perché, anziché gettare tan­
go, non si contestano le loro 
precise dichiarazioni? Anche 
l'aw. Roberto Montoni ha in­
sistito sulla fragilità delle tesi 
difensive. 

In sede di replica hanno 
parlato anche gli avvocati 
Paolo Trombetti e Fausto Bal­
di. Dai loro discorsi, ancora 
una volta, é emerso un quadra 
dell'accusa molto solido. Da 
oggi, la parola passerà, per le 
repliche, al Pm libero Mancu­
so e infine ai difensori degli 
imputati. La sentenza * p r ' 
sta per la metà di luglio, * 
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IN ITALIA 

npci 
«Un piano 
di vuote 
intenzioni» 
ma ROMA. La collera esplosa 
a Napoli e a Genova si è ac­
compagnata, ieri, a polemi­
che, prese di posizioni, Inizia­
tive. I comunisti, con Pecchlo-
li, Zangheri, Sassolino e Quer­
cini, hanno chiesto un incon­
tro urgentissimo al vicepresi­
dente del Consiglio Gianni De 
Michelis e al ministro delle 
Partecipazioni Statali Carlo 
Fracanzanl. la critica più se­
vera al piano siderurgico vie­
ne da Giulio Quercini. E, ha 
detto, «un elenco di vuote In­
tenzioni». La proposta della 
chiusura dell'area a caldo di 
Bagnoli e la concentrazione 
nel solo stabilimento di Taran­
to della produzione di coils, 
renderebbe «Irrecuperabile» Il 
deficit dell'Italia, -I unico pae­
se europeo che consuma più 
acciaio di quanto ne produ­
ce». La scelta per Bagnoli e 
«un passo avanti», rispetto alla 
precedente Ipotesi di chiusura 
totale dell'impianto, ma «ri­
schia di spostare di un anno la 
chiusura». Una decisione da 
modificare con «un serio e re­
sponsabile movimento di lot­
ta», Ma questo plano, aggiun­
ge Quercini, registra anche un 
sostanziale «smacco» per 
quanto riguarda I rapporti tra 
impresa pubblica e industriali 
privati, E Infatti prevista perfi­
no la chiusura di Impianti (To­
rino, Sesto S. Giovanni) per I 
quali si erano fatti avanti ac­
quirenti privati, 

E per quanto riguarda le 
tanto decantate prospettive di 
•reindustrializzazione-? Solo 
•titoli generici», risponde 
Quercini. E positivo che si vo­
gliano creare I9mlla nuovi 
posti di lavoro, ma gli stru­
menti, le risorse per raggiun­
gere un tale obiettivo, sono in­
determinati e alimentano 
scetticismo. Il Pel, conclude 
Quercini, Intende far si che 
questi titoli vuoti divengano 
«politiche efficaci», con la ne­
cessaria «contestualità» fra mi­
sure di ristrutturazione e misu­
re di rendustrialteazione. Tut­
to questo dovrebbe costare 
diecimila miliardi. Dove tro­
varli? -E possibile capire una 
Gualche cautela, osserva 

luerclnl, In vista delle difficili 
trattative comunitarie. Non si 
capisce l'assoluto silenzio del 
governo,..». 

I principali responsabili del, 
plano sotto accusa, il ministro 
delle Partecipazioni: Statali 
Carlo Fracanzanfeil Sinistro 
dell'Industria Adolfo Battaglia 
hanno Intanto rinviato a mer­
coledì 22 l'annunciata discus­
sione alla commissione bica­
merale «attività produttive». I) 
presidente della commissione 
stessa, Biagio Marzo, ha dato 
Intanto dell'Intricata vicenda 
siderurgica un giudizio positi­
vo. La valutazione ottimistica 
è collegata al fatto che, in de­
finitiva, l'Impianto di Bagnoli 
sarebbe stato salvato. Altret­
tanto ottimismo traspare dalle 
parole di Fabrizio Cicchino, 
responsabile del settore «in­
dustria» per la Direzione del 
psi. Un altro socialista, Giulio 
DI Donato, invece, condanna 
•l'assalto non giustificato al 
Comune di Napoli», denuncia 
la comparsa di una «inaudita 
violenza non più tollerabile», 
ma aggiunge che il Psi «solle, 
citerà grande chiarezza sul 
programmi di relndustrlalizza-
zione». Una frase che fa capi­
re che una grande chiarezza 
non ci deve essere, C'è poi un 
altro socialista, dirigente sin­
dacale, Walter Galbusera, se­
gretario della Uil, che la pensa 
Iti modo diametralmente op­
posto. Sarebbe stato più op­
portuno, dice, lasciare la que­
stione aperta.,. Tutta l'Impo­
stazione del plano, secondo 
Galbusera, è •sbagliata». La 
Cee infatti, finora, avrebbe 
•sollevato obiezioni solo sul 
laminatoio di Bagnoli e non 
sull'area a caldo che Invece il 
governo ha deciso di chiudere 
a luglio del 1989», 

' Altre voci, nel movimento 
sindacale, esprimono le loro 
critiche. Tra queste la Cgll del­
la Lombardia che giudica il 
plano Fracanzanl «al di fuori 
di ogni credibile ipotesi di po­
litica Industriale». Esso, tra 
l'altro, «penalizza il tessuto si­
derurgico lombardo ed evi­
denzia come sia particolar­
mente inaceltabile un percor­
so di riorganizzazione del set­
tore, fondato su un cedimento 
al ricatti dei padroni siderurgi­
ci privali». La Cgil lombarda 
Intende contrastare, tra l'al­
tro, la chiusura dell'acciaieria 
di Datatine, nel Bergamasco, 
la chiusura dello stabilimento 
Deltasider di Sesto San Gio­
vanni, la privatizzazione dello 
stabilimento Sidermeccanico 
di Lovere. Verrà perciò pro­
posta agli altri sindacati la rea­
lizzazione di tutte quelle ini­
ziative di lotta necessarie -per 
rendere non praticabili pro-
setti e programmi realizzati 
TMlateralmente dalle contro-

La protesta 
degli operai 
Itakider 
Volevano incontrarsi 
con gli amministratori locali 
Devastati i locali del Comune 
e del Maschio Angioino 

Napoli, la rivolta di Bagnoli 
Non c'erano dubbi. Si è trattato di una condanna a 
morte e nessuno sa accettarla passivamente, so­
prattutto se ritiene di essere innocente. Forse sta 
tutta in questo concetto la spiegazione della gior­
nata drammatica che ieri ha vissuto Napoli. Dopo 
la prima decisione del governo sul piano siderurgi­
co migliaia di lavoratori dell'Italsider sono scesi 
per le strade. E c'è stato un assalto al Comune. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

ANGELO MELONE 

mt NAPOLI. Sono usciti in 
più di duemila con l'esaspera­
zione di chi, in questi ultimi 
anni, ha già pagato tutti i prez­
zi di una vera e propria ricon­
versione Industriale e sente 
che ancora tanti posti di lavo­
ro stanno per saltare senza al­
cuna contropartita. E sono an­
dati a chiedere alle istiturioni 
cittadine - al sindaco, ai presi­
denti della Regione e della 
Provincia - quella solidarietà 
promessa in tanti incontri ed 
in altrettanti documenti uffi­
ciali ma che nei fatti non si è 

mal sentila. Era convocata 
una seduta del Consiglio re­
gionale nello storico Maschio 
Angioino, ma per tutta risrjc» 
sta il corteo dell'Italsider di 
Bagnoli ha trovato il portone 
sbarrato. E la rabbia è esplosa 
«con la violenza - dice j | con­
siglio di fabbrica di Bagnoli -
consequenziale alla violenza 
ricevuta dai giochi oscuri del 
governo, della Finsider e delle 
stesse amministrazioni locali». 

Il portone del Maschio An­
gioino è stato sfondato, centi­
naia di persone si sono river­

sate nei corridoi fino alla 
grande sala dei Baroni dove 
ogni cosa a portata di mano è 
volata giù dalle finestre. Quin­
di il corteo, lasciandosi alle 
spalle una scia di vetri rotti, ha 
attraversato piazza Municipio 
per accalcarsi davanti a Palaz­
zo San Giacomo, la sede del 
Comune. La richiesta era di 
essere ricevuti dal sindaco. 
Ma il sindaco Lezzi non c'era, 

0 non si è fatto trovare. E la 
scena si è ripetuta con violen­
za molto maggiore. I vigili co­
munali sono in sciopero e 
stanno tenendo un'assemblea 
nella sala del Consiglio comu­
nale. Escono tutti nei corridoi. 
Nascono battibecchi mentre 
l'anticamera del Consiglio vie­
ne praticamente devastata e 
vanno in frantumi anche le an­
tiche specchiere borboniche. 
1 battibecchi con i vigili si tra­
sformano in risse, cinque 
agenti finiscono all'ospedale, 
mentre vengono messi a soq­
quadro anche uffici agli altri 

piani del palazzo. In serata si è 
appreso che trenta lavoratori 
sono stati identificati e sem­
bra denunciati. 

È, insomma, la cronaca di 
una giornata da dimenticare. 
Ma quello che qui a Napoli 
non riescono a dimenticare 
sono le decisioni prese lunedì 
dal governo per la siderurgia 
pubblica e sulle quali I deputa­
ti comunisti hanno chiesto un 
incontro urgente con I ministri 
competenti - Fracanzanl e De 
Michelis - mentre questa mat­
tina sull'intera questione i se­
gretari generali di Cgil, Cisl e 
Uil incontreranno il governo. 
In pratica soltanto a Taranto è 
prevista la sopravvivenza del 
ciclo integrale di lavorazione. 
Mantenendo il piano della 
Finsider, sono condannati gli 
stabilimenti di Campi, Sesto 
San Giovanni e Deltasider di 
Torino. Altre fabbriche sono 
•parcheggiate». E per Bagno­
li? Entro il 30 luglio 1989, ha 
deciso II Cipe, verrà chiusa l'a­

rea a caldo, il cuore della fab­
brica, «a meno che - dice il 
comunicato - altre soluzioni 
non si dimostrassero più con­
venienti», ma questa eventua­
lità di un accordo con i privati 
appare una pura dichiarazio­
ne formale. 

Insomma - dice il consiglio 
di fabbrica - dopo tante pro­
messe e tanti accordi per uno 
stabilimento che lo stesso go­
verno considera tra i più mo­
derni d'Europa, sono suonati 
gli ultimi rintocchi. Una deci­
sione che vuol dire altre mi­
gliaia di lavoratori espulsi da 
Bagnoli, per fare cosa? Ecco, 
questo è l'altro aspetto davve­
ro grave di una vicenda che 
finisce per far sentire lo Stato 
di nuovo assente. O, tutto al 
più, una controparte. Dei tan­
to vantati piani di reìndustna-
lizzazione «senza i quali nulla 
si decide» nemmeno l'ombra, 
se non il tentativo di ripresen­
tare progetti già avviati per al­

tri scopi. Non sarebbero quin­
di posti in più, per Bagnoli, ma 
posti di lavoro che sì vorreb­
bero sottrarre ad una massa 
crescente di disoccupati (gio­
vani soprattutto) in attesa da 
anni. Questo gli operai di Ba­
gnoli Io sanno. Come ricorda­
no fin troppo da vicino che 
per rendere «moderno e com­
petitivo» questo stabilimento 
una ristrutturazione c'è già 
stata e si è tradotta nell'espul­
sione di cinquemila lavoratori 
su novemila. Ora chiudere gli 
impianti a caldo, per rinviare 
ogni altra decisione al giugno 
'89 significa decretare la mor­
te dell'impianto. «Ce lo dica­
no chiaramente - ripetevano 
ieri i lavoratori esasperati - e 
non ne parliamo più. Però ci 
devono anche dire perché, ci 
devono dire a cosa sono servi-
ti questi anni di promesse, ri­
nunce e infinite trattative, e 
soprattutto ci devono dire con 
sicurezza cosa dovremmo fa­
re invece». 

Tutta la città scossa 
«Esasperati, non teppisti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• I NAPOLI. Tutta la città è 
stata scossa dagli avvenimenti 
di ieri. Le segreterie regionali 
di Cgil e Fiom, nei condanna­
re fermamente I gravi episodi 

:(ji violenza che si sono verifi-
icali durante la rrtanifestazlo-
né, hanno espresso ìe loro 
preoccupazioni per la situa­
zione che si è determinata in 
città attorno alla vertenza del­
la siderurgia e dell'Italsider di 
Bagnoli. «I lavoratori sono sta­
ti bombardati con messaggi 
ed iniziative ambigue ed irre­
sponsabili - scrivono in un co­
municato - che hanno alter­
nato dichiarazioni di chiusura 
dello stabilimento e pronun­
ciamenti di salvataggio». 

Molto duro, invece, il sinda­
co socialista Pietro Lezzi. Non 
sa darsi una spiegazione del­
l'atteggiamento tenuta dalle 
forze dell'ordine «avvertite 
per tempo ma non Intervenute 
né prima né durante né dopo 
il rald teppistico». Lezzi ha poi 
ricordato che fin dalla sua ele­

zione a sindaco della città, si è 
battuto sostenendo di «non 
tollerare una morte lenta del­
l'Italsider di Bagnoli». E per­
ché, allora, I lavoratori lo sen­
tono così lontano? Il sindaco 
scarica le responsabilità sul­
l'indifferenza del governo 
«che non ha mai messo al cor­
rente l'amministrazione co­
munale delle decisioni che 
andava prendendo sul futuro 
dello stabilimento di Bagnoli». 
Gli ha risposta, in una improv­
visata conferenza stampa, Sal­
vatore Russo del consiglio di 
fabbrica dell'Italsider: «I lavo­
ratori non sono teppisti, ma 
sono esasperati - ha detto -. È 
in atto una vera e propria rapi­
na. Il governo - ha proseguito 
- sta attuando manovre per 
smantellare la siderurgia pub­
blica a favore di quella priva­
ta. La nostra "violenza" - ha 
concluso - nasce dalla latitan­
za delle Istituzioni locali che 
sono complici delle scelte 

della Finsider e del governo». 
Per sollecitare ancora le 

istituzioni locali il capogruppo 
comunista al Comune, Gerar­
do Chiaromonte, ha chiesto al 
sindaco di Napoli di convoca­
re subito la conferenza dei ca­
pigruppo e quindUI Consiglio 
ci?rrìunlle. «> f f . \ , » % 

La segreteria' della Federa­
zione comunista napoletana 
ha inoltre stigmatizzato gii in­
cidenti di ieri ribadendo, pe­
rò, che la decisione di soppri­
mere gli impianti dell'area a 
caldo, prevista per il luglio 
dell'89, è una grave provoca­
zione contro Napoli e I lavora­
tori di Bagnoli. «Il Pei - è det­
to in un comunicato - si batte­
rà in tutte le sedi per costrin­
gere Il governo e la Finsider a 
rivedere le decisioni assunte, 
e a definire scelte coerenti per 
l'impianto siderurgico napole­
tano e per l'Intero comparto 
nazionale». Il sen. Carlo Fer­
martene (Pel), ha detto che 
«vengono cosi gettati sul la­
strico 5mila lavoratori». 

Rabbia anche a Genova 
Corteo occupa la Regione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA. Dopo le mani­
festazioni del giorni scorsi, 
con «l'occupazione» del con­
siglio comunale, la rabbia del 
siderurgici genovesi è riesplo-
«a ieri manina, quando dai 
.giornali e dal notiziari è venu­
ta la conferma al dettaglio dèl­
ia «condanna» di Campi da 
parte di Cip! e Cipe su propo­
sta Finsider. Cosi i lavoratori 
dell'Italsider si sono ritrovati 
in piazza a Comigllano insie­
me alle maestranze del Co-
gea, il cui stabilimento - no­
nostante l'accordo con Riva -
non è ancora rientrato in pro­
duzione per la mancanza del­
le necessarie autorizzazioni 
regionali. 

Si è formato un unico gran­
de corteo (più di duemila i 
partecipanti} che da ponente 
ha attraversato la città, rag­
giungendo la sede della Re­
gione in via Fieschi, dove era 
in corso una riunione del con­
siglio. I lavoratori, con i loro 
striscioni, hanno invaso la «sa­
la verde», chiedendo che il 

consiglio si occupasse imme­
diatamente del gravissimo 
problema della siderurgia ge­
novese, ed. ottenendo unani­
mi espressioni di solidarietà e 
rinnovate critiche al piana 
Finsider. 

Si tratta in effetti di un «rias­
setto» che comporterebbe per 
il capoluogo ligure la perdita 
entro l'anno di 2.163 posti di 
lavoro, con 1.233 prepensio­
namenti e la cassa integrazio­
ne per 930 persone. La cifra 
? lobate comprende i 1.300 di 

lampi e altn 800 «tagli» che 
verrebbero a colpire altri im­
pianti e anche gli uffici diretti­
vi dell'Italsider. 

Cifre dolorose. Ma quel che 
più indigna e offende lavora­
tori e sindacati è l'evanescen­
za della contropartita delinea­
ta dall'Ili. C'è fa promessa di 
2.480 posti dì lavoro, è vero, 
ma è una promessa assai ge­
nerica; infatti runica ipotesi 
concreta prevede la realizza­
zione di un paio di shopping 
center, che insieme - secon­

do le stime del piano governa­
tivo - dovrebbero assorbire 
800 dipendenti; per il resto si 
parla (molto teoricamente) di 
nuove imprese, di applicazio­
ne della legge Marcora e di 
piani di reindustrializzazione; 
il tutto senza quel minimo di 
precisaapni e di Impegni alfe 
tubili che potrebbe convirìce-
re i lavoratori (e l'intera collet­
tività genovese) della fonda­
tezza e della serietà del piano. 

Di Campi, comunque, le 
istituzioni torneranno a parla­
re lunedì all'interno dello sta­
bilimento minacciato, nel­
l'ambito di una assemblea 
aperta alla quale, su richiesta 
del Pei, dovrebbero parteci­
pare I consigli comunale, pro­
vinciale e regionale. Per quan­
to riguarda il Cogea, la mani­
festazione di feri e valsa ad ot­
tenere dalla giunta di via Fie­
schi il varo Immediato di due 
delle tre autorizzazioni man­
canti; la terza rimane in sospe­
so in attesa che il «comitato 
tecnico ambiente» riceva un 
supplemento di documenta­
zione. 

~™————- Dissensi Cisl e Uil su una autonoma proposta da contrapporre alla Federmeccanica 
Pizzinato: possibile superare le polemiche. Confermati gli incontri col governo 

Mortillaro divìde i metalmeccanici 
Una piattaforma de! metalmeccanici sulle relazioni 
sindacali? Non si può, è meglio discutere subito il 
progetto killer di Mortillaro, quello che vuole ucci­
dere la contrattazione aziendale. Uno sciopero sul 
fisco? Sì, solo se, insieme, trattiamo anche le ri­
chieste di Mortillaro. La Fiom da una parte, Firn e 
Uilm dall'altra. Un dissenso strategico che non toc­
ca però la vertenza Fiat. 

BRUNO UGOLINI 

Mi L'antefatto è chiuso in 
una cartella di cuoio del pro­
fessor Mortillaro, it consiglie­
re delegato delia Federmec­
canica. È un progetto, ben 
confezionato, per uccidere la 
contrattazione di fabbrica e 
organizzare invece una tratta­
tiva romana sui salari, il pro­
getto-killer è piaciuto subito a 
Firn, Cisl e Uilm che hanno in­
travisto, in quelle carte chiu­
se nella cartella di cuoio, un 
atto ufficiale di riconoscimen­
to del sindacato ufficiale. La 
Fiom non ha detto un rozzo 
«no». Ha detto: perché non 
scriviamo noi un nostro pro­
getto, magari con l'aiuto di 
esperti e giuristi, dimostrando 
così che oltre a non essere su­
balterni al padrone, sappiamo 
anche leggere e scrivere, ab­
biamo una nostra autonomia 
culturale? Perché questo pro­
getto non lo facciamo discu­

tere dai lavoratori interessati 
che finora non ci hanno dato 
alcun mandato per trattare su 
materie così delicate? 

Queste e altre proposte so­
no state portate Ieri mattina 
ad una riunione dei massimi 
vertici Fiom-Fim-Uilm, ma 
Raffaele Morese (Firn) e Fran­
co Lotito (Uilm) hanno di­
chiarato Il loro rifiuto. Il primo 
ha teorizzato una «politica del 
doppio binario*, mettendo in­
sieme la trattativa con la Fe­
dermeccanica - sulla base 
delle richieste di Mortillaro, 
non delle richieste dei metal­
meccanici - e la trattativa re­
lativa alla vertenza Fiat già av­
viata La Uilm ha parlato per 
bocca di Luigi Angelettì: la 
Fiom non sa scegliere, ha det­
to, alludendo al fatto che, in 
effetti, la Fiom non sa sceglie­
re le pretese di Mortillaro. 

È il primo dissenso. Il se-

Felice Mortillaro Angelo Airoldi 

condo riguarda un'altra pro­
posta della Fiom. Aveva detto 
Angelo Airoldi, il segretario 
generale: non stiamo a guar­
dare, come spettatori frustrati, 
allo scambio penoso di battu­
te tra le Confederazioni, ma­
gari su chi è più o meno amico 
dei Cobas, spostiamo il con­
fronto su terreni più nobili, 
magari la vertenza fisco. Per­
ché ì metalmeccanici non po­
trebbero prendere la testa di 
un movimento già in atto e or­

ganizzare uno sciopero della 
categoria? Non è forse vero 
che il principale attacco alle 
buste paga, e anche alla man­
cata crescita dell'occupazio­
ne, viene da questo maledetto 
sistema fiscale? Niente da fa­
re. Raffaele Morese ha rispo­
sto che sì, si poteva fare, ma 
solo collegando la questione 
fiscale alle questioni che stan­
no a cuore a Mortillaro (la 
contrattazione aziendale). E 
Lotito? Lotito ha detto che ci 

vorrebbe uno sciopero gene­
rale, dì tutti. E visto che que­
sto non si può fare, meglio 
star fermi. 

Tutto a rotoli, dunque, nella 
gloriosa categoria dei metal­
meccanici? Non è così. Le 
vertenze aziendali sono con­
fermate, a cominciare da 
quella più impegnativa, la Fiat. 
Il «summìta dì ieri in definitiva 
ha messo in evidenza il fatto 
che esistono momenti impor­
tanti di unità d'azione, manca 
una strategia comune. La 
Fiom senza prendere in consi­
derazione gli insulti («la con­
fusione che regna nella Cgil si 
è trasfenta qui»), ha deciso di 
procedere con tutta serenità. 
Ha quindi avvisato Mortillaro 
sulla propria indisponibilità al­
la trattativa centralizzala sui 
salan e ha deciso di prosegui­
re nella ricerca di un nuovo 
modello di relazioni sindacali. 

Non è un buon vento quello 
che tira in casa sindacale, 
dunque. Eppure qualche pun­
to fermo c'è. Le tre Confede­
razioni proprio ieri hanno de­
ciso il nnvjo, ma non la sop­
pressione, degli incontri con 
De Mita, il 21 per 11 fisco e II 24 
per ('occupazione. Scioperi 
unitan per la vertenza fisco 
sono programmati, per quei 
giorni, nelle principali città 
emiliane. La stessa Cgil, con 
Antonio Pizzinato, ha cercato 

di riportare il dibattito su una 
strada meno astiosa. Anche 
qui si è preferita la proposta 
all'invettiva. Perché non fissa­
re regole precìse, prima del­
l'avvio della contrattazione 
nel pubblico impiego, onde 
evitare poi discussioni convul­
se, all'ultimo momento, tra 
chi vuole un referendum e chi 
non vuole consultare neanche 
se stesso? Perché non definire 
codici di autoregolamentazio­
ne delle lotte, prima di partire 
con delicate vertenze - pen­
sate alla sanità - net pubblico 
impiego, come linea discrimi­
nante? La Cgil, dal canto suo, 
ha anche deciso di fare chia­
rezza sulla questione dei Co­
bas. Ha stabilito, in definitiva, 
che non si può stare con i pie* 
di in due scarpe. Chi è iscntto 
alla Cgil e partecipa alla ela­
borazione di una piattaforma 
rivendicativa non potrà, nello 
stesso tempo, sostenere la 
piattaforma di un altra orga­
nizzazione, aderire ai Cobas. 

Quando partiranno queste 
vertenze del pubblico impie* 
go? La Cisl dal suo seminario 
di Chlanciano, fra una battuta 
e l'altra sempre sui Cobas (ma 
sarà interessante vedere dove 
stanno t •santuari», quando 
scenderà in campo l'esercito 
dei parastatali), ha fatto sape­
re che non si potranno defini­
re le nchieste entro la fine del 
mese. 

Fracanzanl a Strasburgo 

Contro la siderurgia 
pubblica italiana 
linea dura della Cee 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • STRASBURGO. Il piano 
per il risanamento della side­
rurgia italiana arriva al vaglio 
della Commissione Cee. Oggi 
il ministro delle Partecipazio­
ni statali Carlo Fracanzanl sa­
rà qui a Strasburgo per illu­
strarlo ai commissari Nar|es e 
Sutheriand. E non sarà un 
compito facile. La vigilia, in­
fatti, ha segnalato un duro irri­
gidimento dell'esecutivo co­
munitario, testimoniato dalla 
decisione, resa nota proprio 
ieri, di allargare la procedura 
di infranzione per i crediti alla 
Finsider anche ai 6.500 miliar­
di di lire previsti dal nuovo 
plano. In sostanza, la Com­
missione ritiene che i finanzia­
menti costituiscano una forma 
mascherata di aiuti, contrari 
alle decisioni assunte a suo 
tempo in materia. Il governo 
italiano contesta questa Inter­
pretazione, facendo notare, 
fra l'altro, che accanto alle 
banche di interesse pubblico 
legate all'Ir!, alla concessione 
dei crediti sono associati an­
che istituti «insospettabili», tra 
cui alcuni stranieri. Ma l'argo­
mento non ha mai convinto I 
responsabili dell'esecutivo 
comunitario. La procedura di 
infrazione, anzi, era stata già 
avviata nelle settimane scorse 
e solo per un «gesto di corte­
sia» si era evitato di renderla 
pubblica in coincidenza con i 
precedenti colloqui che Fra­
canzanl aveva avuto, allo sco­
po di prendere un primo con­
tatto, con 1 commissari com­
petenti subito dopo la sua no­
mina alla guida del ministero 
delle Partecipazioni statali. 

Il fatto che il «gesto di cor­
tesia» non sia stato rinnovato 

- anzi, si sia scelto proprio il 
momento più delicato per as­
sestare il colpo - la dice lunga 
sul clima che Fracanzanl tro­
verà oggi qui a Strasburgo. 

D'altronde, ieri, Narjes non 
ha certo usato toni morbidi. 
Annunciando la decisione di 
non prorogare il regime delle 
quote sui coits, le lamiere e le 
travi oltre il 30 giugno - per­
ché sarebbe mancata la con­
dizione stabilita a suo tempo, 
ovvero la presentazione di 
•piani credibili» che prevedes­
sero i necessari tagli alla pro­
duzione - Il commissario ha 
sferrato un pesantissimo at­
tacco contro la siderurgia 
pubblica. Parlava, ovviamen­
te, in termini generali, ma non 
c'è dubbio che nel mirino ci 
fosse in particolare la siderur­
gia pubblica italiana. Il settore 
privato - ha detto Narjes - ap­
poggia la linea della Commis­
sione, chi mette i bastoni fra 
le ruote sono i responsabili 
del settore pubblico, e pld i 
politici che gli amministratori 
delle aziende. Il «male» della 
siderurgia europea sarebbe 
proprio, anzi, l'esistenza del 
sistema misto che, sempre a 
sentire il commissario, crea 
inevitabilmente «tensioni e 
storture». Che l'industria pri­
vata (anche e forse, soprattut­
to, negli ultimi tempi, quella 
italiana) appoggi la linea dura 
di Bruxelles e un fatto, che 
lanciarsi in affermazioni di 
questo tipo sia un modo ade­
guato di prepararsi a trattare 
con un ministro delle Parteci­
pazioni statali è quanto meno 
discutibile... Fracanzanl, che a 
Strasburgo verrà insieme con 
il titolare dell'Industria Batta­
glia, sa che cosa lo aspetta. 
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NEL MONDO 

Usa 

Da Dukakis 
promesse 
agli europei 
DAL NOSTRO COARISPONOENTE 

• I NEW YORK. Un «Bra­
vo!» a Reagan per il summit 
di Mosca, un via libera alla 
conclusione di un accordo 
per la riduzione dei missili 
strategici prima che l'attua­
le presidente lasci la Casa 
Bianca e l'impegno ad ac­
cettarlo volentieri in eredità 
se dovesse essere lui il suc­
cessore eletto, uno sposta­
mento dell'asse della politi­
ca estera americana in dire­
zione di una maggiore at­
tenzione e un maggiore 
coordinamento con gli al­
leati anziché «far da soli» 
come tendevano finora, un 
netto no alle «guerre stella­
ri», accompagnato da striz­
zatine d'occhio all'industria 
degli armamenti, cui si pro­
mettono commesse per più 
sofisticate armi convenzio­
nali. Questo il succo della 
piattaforma di politica este­
ra di Mike Dukakis, che a 
novembre contenderà la 
presidenza degli Stati Uniti 
a George Bush. 

Nel discorso che Dukakis 
ha pronunciato dinanzi al­
l'Atlantic Council of Ameri­
ca, il forum prestigioso di 
esperti sui rapporti tra Usa e 
Europa in cui in questi gior­
ni sono intervenuti anche 
tutti i protagonisti principali 
dell'attuale amministrazio­
ne, da Reagan in persona al 
segretario di Stato Shultz e 
al suo consigliere per la si­
curezza nazionale generale 
Powell, non ci sono svolte 
di 180 gradi rispetta alla po­
litica estera dell'ultimo Rea­
gan, quello del dialogo coi 
sovietici, né tale si può con­
siderare l'avversione alI'Sdi, 
universalmente considerato 
moribondo chiunque sia a 
succedere al suo massimo 
campione, Bush compreso. 
Ma ci sono sfumature signi­
ficative. 

La principale riguarda 
forse proprio il nuovo atteg­
giamento di «attenzione» 
nei confronti degli alleati. 
•Mai più - ha detto Dukakis 
- dovremo annunciare mu­
tamenti radicali nelle nostre 
dottrine strategiche o adot­
tare nuove drammatiche 
posizioni negoziali... senza 
consultare previamente i 
nostri alleati». La rinuncia a 
•far da soli» riguarda anche 
Il «cortile di casa», l'Ameri­
ca centrale: «La ragione per 
cui II Nicaragua è un pastic­
cio, una delle ragioni per 
cui abbiamo sbattuto la le­
sta a Panama» è, a suo avvi­
so, che gli Stati Uniti si sono 
ostinati a «far da soli», di­
cendo agli alleati europei 
che non si trattava di affari 
loro. 

Un corollario di questa 
«attenzione» agli alleati è la 
richiesta di «spartire l'one­
re» dei costi per la difesa 
che viene con forza da im­
portanti settori del partito 
democratico. Ma Dukakis è 
stato attento a non esaspe­
rarla. «Non penso che il 
mondo abbia bisogno di 
un'altra superpotenza», ha 
detto, riferendosi all'Euro­
pa, e «non mi risulta che vo­
gliamo che Giappone e Ger­
mania occidentale inizino 
un processo di riarmo su va­
sta scala». 

Alle angosce del «com­
plesso militare-industriale» 
sembra rivolta Invece la 

Earte dell'intervento di Du-
akis dedicata alle priorità 

militari degli Usa: «Non ab­
biamo bisogno dell'Sdi 
(Strategie Delense Initiati-
ve) - ha detto nella frase ad 
effetto destinata alla cita­
zione sui teleschermi - ma 
di una Cdi, Conventional 
Delense Initiative, un'inizia­
tiva sulla difesa convenzio­
nale». Il che suona come 
•tranquilli, se sarò eletto al 
posto di Reagan vi saranno 
ampie commesse su armi 
convenzionali più sofistica­
te a riparare quelle che si 
perderanno per strada nella 
ncerca sulle guerre stellari». 
E significativamente sul suo 
intervento il «Wall Street 
journal» titola: «Dukakis 
non esclude lo sviluppo di 
un nuovo tipo di missile ba­
sato a terra, anche se ricon­
ferma l'avversione all'Mx e 
al Midgetman». OSi.CL 

«Sa contrastare i pacifisti» 

Al vicepresidente Usa 
è piaciuta la fedeltà italiana 
nell'accettare subito i «caccia» 

Imbarazzo del leader italiano 

«Il termine mi sembra esagerato» 
Un misto di vecchio e nuovo 
nei giudizi di Washington 

Bush: F16? De Mita ha coraggio 
De Mita illustra negli Stati Uniti la sua idea di un'Eu­
ropa più unita, cui dovrebbe giovare, secondo il 
presidente del Consiglio, un armamento autono­
mo. Qualcuno, come Shultz, coglie il nocciolo au­
tentico della proposta. Altri, come lo stesso presi­
dente Reagan o Bush, vanno al sodo, cioè agli F-16 
«coraggiosamente» accettati dall'Italia sul proprio 
suolo. E ringraziano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UGO BADUEL 
I WASHINGTON Di quella to dalle donne, sta nel fatto 

faccenda spinosa degli .FI 6 in 
realtà De Mita vorrebbe parla­
re poco o nulla, perché la pro­
posta di cui si è fatto portatore 
in questo viaggio negli Usa -
puntare a una Europa politica­
mente unita, passando prima 
senza indugi attraverso uri suo 
autonomo armamento - solo 
casualmente si è intrecciata 
con il problema della colloca­
zione dei micidiali aerei ame­
ricani sfrattati dalla Spagna. È 
un fatto però che, méntre per­
sone come Shultz o fonti auto-
revoti come il Washington 
Post sembrano cogliere il 
nocciolo autentico e comun­
que non banale della propo­
sta di De Mita, e in quella pro­
posta individuano il peso par­
ticolare di questa visita, altri 
più rozzi ignorano tante sotti' 
gliezze e vanno al sodo. Lo 
aveva fatto in parte Reagan 
net suo saluto alla Casa Bian­
ca («L'accettazione degli aerei 
è tipica della fedeltà Italiana») 
e lo ha fatto più pesantemente 
ancora il vice di Reagan e can­
didato repubblicano alla pre­
sidenza, Bush, nel brìndisi 
conclusivo di un bel pranzo di 
gala, martedì sera, nell'affa­
scinante Villa Firenze che è la 
sede dell'ambasciatore Petri­
gna™, 

Bush - una barzelletta dice 
che la ragione per cui nei son­
daggi risulta così poco preferi-

che «ricorda a tutte il loro pri­
mo marito» - a metà del suo 
brindisi ha detto: «Voi siete un 
uomo di valore. Avete saputo 
contrastare con energia i duri 
movimenti pacifisti e ora, di 
nuovo, avete mostrato il vo­
stro coraggio accettando gli 
FI6, che era esattamente 
quello di cui noi avevamo bi­
sogno in questo momento». 
Ho chiesto ieri a De Mita che 
senso avesse quel riconosci­
mento di «coraggio» e lui ha 
risposto che «effettivamente il 
termine appare un po' esaspe­
rato» e che probabilmente 
Bush si riferiva al fatto che ne­
gli Usa si pensava che la deci­
sione italiana sarebbe stata 
più difficile. E invece non lo è 
stata abbastanza? Per colpa di 
chi?, ho chiesto. «Lasciamo 
stare, ha detto De Mita, aspet­
tiamo il dibattito parlamenta­
re». Un certo imbarazzo co­
munque certe uscite america­
ne non possono non provo: 
cario, soprattutto se si tiene 
conto che De Mita prima di 
partire da Roma, aveva dichia­
rato: «La decisione sugli F16 
non contraddice il nostro 
contributo all'allentamento 
delta tensione internaziona­
le». Questa è una contraddi­
zione che Bush, come si è vi­
sto, ignora accontentandosi 
del fatto che l'Italia ha avuto 
•coraggio» a fare quello che 

altri paesi della Nato non han­
no voluto fare. 

Ma anche altri non capisco­
no bene questa posizione di 
De Mita per cui mentre biso­
gna premere sull'acceleratore 
nel processo di distensione e 
dare a Gorbaciov ampio cre­
dito, poi bisogna anche spin­
gere per accordi militari fra i 
paesi europei fino alla crea­
zione di un pòlo militare in 
Europa. Ho saputo per vie tra­
verse che nell'incontro con i 
redattori del prestigioso Wa­
shington Post, martedì matti­
na a porte chiuse, questa con­
traddizione è stata sottolinea­
ta e il capo della sezione este­
ri di quel giornale ha poi detto 
che la risposta di De Mita era 
apparsa «un po' contorta e po­
co chiara». 

È un fatto che ieri mattina, 
dopo la bella cerimonia nel 
verde solenne del cimitero di 
Artington (schiere di cadetti 
delle tre armi ai lati; dello sca­
lone, 8 gradi F, le bandiere, la 
tromba che suonava il Silen­
zio), De Mita ha provocato la 
stessa reazione nel capo della 
minoranza repubblicana del 
Senato, Robert Dole. Questi 
aveva parlato in termini entu­
siastici di Gorbaciov che ave­
va definito «uomo di polso, e 
ho l'impressione che il suo 
sforzo sia sincero». Ma quan­
do De Mita gli ha detto: «Che 
cosa possiamo fare noi euro­
pei per incoraggiarlo ulterior­
mente?», Dole ha fatto preci­
pitosamente marcia indietro 
dicendo che «bisogna stare 
attenti, si tratta sempre di un 
comunista e guai abbassare la 
guardia». 

Insomma l'interesse per la 
posizione di De Mita, che ha 
assunto con le sue proposte 
una immagine inattesa di uo­
mo nuovo agli occhi degli 
americani, si mischia al vec-

- Convulso dopoelezioni in Francia 

Un balletto di sigle 
Centrodestra allo sbando 
Giorni convulsi per il centrodestra. I! Cds, il partito 
dei democratici cristiani, non intende muoversi dal­
l'opposizione. I gollisti dell'Rpr parlano di opposi­
zione dura, mentre l'Udf usa toni più concilianti. 
Rocard si appresta a gestire un governo minoritario 
e ad affrontare i comportamenti parlamentari dei 
centristi democratici prima che venga siglata una 
qualche alleanza organica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 
Wm PARIGI, Il centrodestra vi* 
ve giornate convulse. Ieri ha 
definitivamente visto la luce il 
gruppo autonomo parlamen­
tare del Cds, il partito dei de­
mocratici cristiani, nonostan­
te (opposizione delle altre 
componenti della costellazio­
ne centrista dell'Udf, in parti­
colare dei radicali e dei re­
pubblicani. In casa socialista 
non si può tuttavia ancora 
cantar vittoria. Il Cds per ora 
non intende muoversi dall'a­
rea dell'opposizione, come ha 
detto a più riprese il suo se­
gretario Pierre Mehaignerie. 
«Restiamo parte integrante 
dell'Udf, e d'altra parte è nor­
male che una grande famiglia 
politica come la nòstra abbia 
un gruppo parlamentare ade­
guato». Restando nell'Udf, ì 
democristiani rimangono an­
che legati alte logiche di al­
leanza con ì gollisti dell'Rpr, 
con 1 quali si sono presentati 
alle ultime elezioni legislative 
sotto l'ostico nome di Urc. Un 
ballétto di sigle che non riesce 
a nascondere una situazione 
d[ sbandamento e movimen­
to. L'Rpr infatti (il suo segreta­
rio generate Jacques Toubon 
ieri si è dimesso, per dar luo­
go ad un «normale avvicenda­

mento» di incarichi: dovrebbe 
sostituirlo Alain Juppé, fede­
lissimo di Chirac) continua a 
parlare il linguaggio dell'op­
posizione dura e senza con­
cessioni Ieri hanno rifiutato la 
presidenza delle commissio­
ne parlamentari che il gover­
no Rocard aveva offerto, chie-
dendoónvece la conferma di 
Chaban Delmas alla presiden­
za dell'Assemblea nazionale 
dopo che vi si era candidato 
ufficialmente il socialista Lau­
rent Fabius. Hanno accolto 
con giudizi tagliati con l'ac­
cetta («offesa alle istituzioni e 
agli elettori») l'intervento di 
Mitterrand di martedì sera, ac­
cusandolo di aver perseguito 
una campagna elettorale di 
«unione de la gauche» e di 
averta poi gettata a mare. 

Gli uomini delt'Udf invece 
continuano a usare toni più 
concilianti, dove il sostantivo 
«opposizione» viene sempre 
accompagnato dall'aggettivo 
«costruttiva», fi capofila della 
conciliazione nazionale, rima­
ne Raymond Barre, con Simo­
ne Veli e Michel Noir. Gli uo­
mini e le donne cioè - come 
ha detto lo stesso capo dello 
Stato - che hanno avuto il co­
raggio di denunciare le com­

promissioni elettoralistiche 
del centro destra con l candi­
dati di Le Peh. 

Il presidente dell'Udì Jean 
Lecanuette, preoccupato del­
l'unità della sua formazione 
dopo la decisione dei demo­
cristiani, si è dichiarato d'ac­
cordo con la proposta del gol­
lista Edouard Balladur, che 
vorrebbe attuare una fusione 
Udf-Rpr entro 1 primi mesi 
dell'89, e preparare così il 
prossimo assalto all'Eliseo 
senza le laceranti divisioni de­
gli ultimi anni. Ma è un dibatti­
to politico tutto da aprire e 
svolgere. Difficile pensare che 
oggi Raymond Barre accetti di 
convivere politicamente con 
Charles Pasqua, l'uomo che 
ravvisò in quelli del Fronte na­
zionale «sostanzialmente» gli 
stessi valori che animano i 
neogollisti. 

Più che mai, dunque, l'a­
pertura sembra essere que­
stione di tempo. Rocard si ap­
presta con ogni probabilità a 
gestire un governo minorita­
rio, e ad affrontare i compor­
tamenti parlamentari dei cen­
tristi democratici prima che 
venga siglata una qualche al­
leanza organica. Sui grandi te­
mi, si sa, non c'è molta distan­
za tra le posizioni di Barre e 
quelle di Mitterrand. Allo sta­
to delle cose è questo il mi­
glior auspicio per giungere al 
capitolo fondamentale del bi­
lancio dello Stato il prossimo 
autunno. Sarà quella la sede in 
cui gli atteggiamenti politici 
dovranno formalizzarsi e do­
ve non varrà più la dichiarata 
volontà di giudicare il gover­
no «caso per caso», come ri­
petono sia diversi centristi, sia 
i comunisti. 

Ole: al referendum 
i comunisti voteramo «no» 

• SANTIAGO DEL CILE. Il Partito comunista cileno ha annun­
ciato ufficialmente la decisione di aderire alla, campagna a 
favore del «No» nel prossimo plebiscito presidenziale, lanciata 
dalla maggioranza dei partiti dell'opposizione. La decisione è 
stata presa dal Comitato centrale del Partito comunista - di­
chiarato Illegale in Cile ^ è stata resa nota nel corso di una 
conferenza stampa dall'ex senatrice Julieta Gampusano. 

«Il partito invita i suoi seguaci a votare "no" perché siamo 
sicuri che questa è oggi la posizione che contribuirà a creare 
migliori condizioni» per la sconfitta di Pinochet, 

Agenti deU'Fbi perquisiscono 
gli uffici del Pentagono 

• • NEW YORK. Agenti deU'Fbi hanno effettuato ieri decine 
di perquisizioni negli uffici di alti funzionari del Pentagono e 
di compagnie specializzate in commesse militari nel quadro 
di una indagine su «possibili attività fraudolente» nel lucroso 
settore degli appalti del ministero della Difesa americano. 

Tra gli uffici perquisiti figurano quelli del vicesottosegreta­
rio di Stato per l'aviazione, Victor Cohen, e per la marina. 
James Gaines, nonché le sedi della McDonnelt Douglas, del­
la Northrop e della United Technologies. 

Ciriaco De Mita e Ronald Reagan 

chio riflesso condizionato di 
vedere nel premier italiano, 
chiunque esso sia, solo il più 
fedele e obbediente degli al­
leati. 

De Mita aveva anche visto, 
martedì pomeriggio, il mini­
stro del Tesoro Baker (da non 
confondere con il capo di ga­
binetto di Reagan, omonimo, 
che in questi giorni ha dato le 
dimissioni). Con Baker il pre­
sidente italiano ha parlato del­
le questioni del coordinamen­
to delle politiche economiche 
che, si è detto concordemen­
te, ha dato buoni frutti dopo 
Venezia, come dimostrano i 
dati della bilancia commercia­
le Usa e il fatto che sia stato 

limitato il contraccolpo del lu­
nedì nero dell'Ottobre scorso 
in Bórsa. 

Ieri De Mita ha anche visto 
lo speaker del Congresso 
Wright e l'altro parlamentare 
del Senato, il capo della mag­
gioranza democratica Robert 
Byrd. A pranzo è stato con ot­
to parlamentari italoamericani 
e nel pomeriggio ha visto il 
ministro della Difesa Caducei. 

Al ricevimento, di centocin­
quanta persone di martedì se­
ra a Villa Firenze, c'era una 
signora anziana, minuta, con 
occhiali cerchiati d'oro che a 
un certo punto si è avvicinata 
a De Mita e gli ha consegnato 

un plico, scambiando con lui 
poche parole. Era Madelaine 
Albright, senior adviser, con­
sigliere di Dukakis che a De 
Mita ha portato il discorso che 
il candidato più probabile per 
i democratici atta Casa Bianca 
aveva tenuto la mattina stessa 
(fra un coro di lodi anche di 
repubblicani) all'Atlantic 
Council. Un segnale significa­
tivo di interesse. Anche Dole 
ha chiesto curioso al presi-
dente italiano se intendeva in­
contrare Dukakis: «Tornerò a 
settembre per la celebrazione 
dei quarantanni del Piano 
Marshall, ha risposto De Mita, 
e lo vedrò allora». 

Ortega vara 
riforme 
economiche 

Il Nicaragua deve affrontare una crisi «seria e profonda». 
Con queste parole il presidente Ortega (nella foto) ha 
annunciato il varo di riforme che dovrebbero sanare l'eco­
nomia del paese portata sull'orlo del tracollo dalla guerra 
contro i contras. Di fronte alla difficile situazione il gover­
no sandìnista ha deciso di rinunciare a principi finora rite­
nuti intoccabili: il controllò assoluto sul sistema dei salari e 
dei prezzi, che ora saranno stabiliti secondo te regole del 
mercato. 

Ungheria Romania 
Polemiche 
per minoranze 
magiare 

Dure critiche alle autorità 
romene sono state rivolte 
dal segretario generale del 
partito e primo ministro 
magiaro Karoly Grosz (nel­
la foto) per la progettata di­
struzione dei piccoli villaggi 
della Romania, molti dei 

quali abitati in prevalenza da magiari. Grosz, che ha in 
programma una visita a Bucarest per discutere la questio­
ne, ha detto in un'intervista televisiva che l'eliminazione 
dei villaggi non è solo una .questione intema» della Roma-

Rapporti 
più distesi 
tra Grecia 
e Turchia 

E terminata ieri ad Atene la 
missione del primo mini­
stro turco Turgut Ozal. Ed è 
finita sotto i migliori auspi­
ci. Lo scopo del capo del 
governo di Ankara era in-

-A fatti quello di compiere un 
• ™ • • ^ • • ^ • , • » ? , • ^ • ^ • • * , ulteriore passo in avanti 
verso la distensione dei due paesi e sotto questo profilo 
Ozal ha registrato un certo successo. Sulla strada aperta 
dai colloqui di Davos e di Bruxelles, resta ora da risolvere 
la questione dell'Egeo definendo con più elasticità I limiti 
delia piattaforma continentale, degli spazi aerei e delie 
acque territoriali. 

Afghanistan 
Scontri 
con morti 
e feriti 

Negli ultimi due giorni gli 
attacchi sferrati dai muja-
heddin afghani nelle pro­
vince di Nangarhar, Kunare 
Badghis avrebbero provo­
cato dieci morti e venti feri-
li. E quanto afferma la 

• » ™ ^ " ^ ™ « " » « " ^ ™ » agenzia governativa afgha­
na «Bakhtar» ripresa dalla Tass in un dispaccio da Kabul. 
Secondo l'agenzia sovietica scontri si sarebbero verificati 
nelle province di Kandahar, Badghis e Ghazhi, oltre che 
nel distretto di Shakardar. 

Gli astronauti 
della «Mir» 
in orbita 
con videogiochi 

Da ieri sera i cinque cosmo­
nauti in orbita sulla Mir po­
tranno divertirsi con i vi­
deogiochi. La notizia è stata 
diffusa dalla Tass. I giochi al 
computer rientrano in un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ esperimento medico che 
• " • ^ • « " ^ • ^ " Ì ™ ^ » deve controllare la capaciti 
lavorativa e di svago dell'equipaggio della stazione spazia­
le. 

VmaiNIA LORI 

i l PROGETTI i l i i©»\ 

SUBITO 

\ioe// 
Oggi con il Credito Persona­
le Cariplo potete ottenere in 
tempi brevi la somma che vi 
serve per realizzare i progetti 
che vi stanno piti a cuore. 
La vostra vecchia auto co­
mincia a perdere colpi? In 
famiglia ci sono confetti in 
vista? Vi volete regalare una 
vacanza un po' speciale? 
Realizzare un desiderio che 
da tempo avete? Con il Cre­
dito Personale Cariplo è 
semplicissimo e comodo. 
Tutte le dipendenze Cariplo 
sono a vostra disposizione 
per darvi tutte le informazioni 
che desiderate. 

Oppu­
re potete 

telefonare dal-
8 30 alle 21, dal 
lunedi al sabato 

compreso, al 
Servizio Finan­

ziano Cariplo allo 
02/88663939. 
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Filippine 
Cory Aquino 
oggi 
in Italia 
DAMMI URTMltTO 

ool ROMA. Cory Aquino arri­
va oggi a Roma. Viene per in­
contrare la popolosa comuni­
tà filippina, per essere ricevu­
ta dal Papa e per chiedere il 
Sostegno del governo e degli 
Operatori economici Italiani al 
tuoi sforzi per ricostruire il 
paese. Il biglietto da visita è 
Vistoso: Una ritorma agraria 
varata proprio alla vigilia della 
sua partenza da Manila. L'im­
magine di Cory di fronte all'o­
pinione pubblica internazio­
nale non può che risultarne ul­
teriormente abbellita. Essa 
non appare più soltanto come 
la guida carismatica del movi­
mento popolare che ribaltò la 
dittatura di Marcos, ma anche 
come la promotrice di un di­
segno di giustizia sociale che 
finalmente uscirebbe dal lim­
bo delle promesse per con­
cretizzarsi In una legge dello 
Stato. 

Quanto l'Immagine rifletta 
davvero la realta è un proble­
ma sul quale si interrogano da 
un anno a questa parte, sia 
nelle Filippine che fuori, molti 
di coloro che fin dall'inizio 
guardarono con simpatia e fi­
ducia al nuovo regime. Alla 
Aquino si dì atto di avere ri­
pristinato gli istituti della de­
mocrazia formale calpestati 
da Marcos. La nuova Costitu­
zione fissa chiaramente la se­
parazione dei poteri tra I vari 
organi dello Stato, esclude ca­
tegoricamente ogni possibilità 
di governare attraverso decre­
ti presidenziali conte era uso 
fare l'ex tiranno, difende le li­
berta civili e politiche. C'è un 
Congresso eletto in maniera 
piO «pulita» rispetto alle catti­
ve tradizioni locali, gli spazi 
d'azione apertisi per le fòrze 
d'opposizione sono certo più 
ampi che in passato. Lo am­
mette la (tessa sinistra legale, 
il .Bayan. In particolare, un 
cui dirigente,- José Dlzon, 
membro del Consiglio nazio­
nale! In questi giorni e a Ro­
ma, «E tuttavia - spiega Dizon 
- dalla rivoluzione del feb­
braio 1986 In poi nulla'di so­
stanziate è cambiato, la politi­
ca economica è una continua­
zione di quella marcoslana, i 
diritti umani sono tuttora vio­
lati (se ne ha conferma da un 
libro bianco della Cgil e del 
Comitato italiano di solidarie­
tà cpn lljwpolo fillptyito'ba' 
salo su indagini di Amnesty 
International e altri organi­
smo grazie soprattutto ai 
gruppi di vigilantes che l'eser­
cito protegge». Quanto alla 
neonata riforma agraria lo 
scetticismo è largamente dif­
fuso anche tra gli osservatori 
indipendenti. Parto di un Con­
gresso composto al 90% da la­
tifondisti e uomini d'affari là 
legge consentirebbe innume­
revoli scappatoie per sottrarsi 
all'obbligo di redistribuzione 
delle terre, 

La conclusione di Dlzon è 
amara: «E davvero un peccato 
che nelle Filippine si stia per­
dendo un'occasione storica 
cosi preziosa per fare tutte 
quelle riforme che attendeva­
no da decenni». Per la sinistra, 
filippina l'attuale governo è 
oramai prigioniero dei settori 
economici e militari conserva­
tori. Un giudizio che ha molti 
elementi di verità, cui si po­
trebbe però contrapporre una 
critica alla stessa sinistra per 
avere forse troppo presto riti­
rato l'iniziale appoggio a Cory 
e favorito indirettamente lo 
spostamento a destra del suo 
governo. 

Ancora tensione con l'Azerbajgian L'esercito presidia Baku 
Il Soviet supremo di Erevan: In attesa della decisione 
«Non potevamo non accogliere di Mosca, i militari impediscono 
la richiesta che viene dal popolo» che scatti la «caccia all'armeno» 

L'Armenia al Nagorno-Karabakh: 
«Farete parte della nostra repubblica» 
«Non potevamo non ascoltate la voce del popolo»: e 
così il Soviet supremo della repubblica armena ha 
deciso di accogliere la richiesta del Nagorno-Kara­
bakh di passare, da quella dell'Arzebajgian, sotto la 
giurisdizione armena. L'avvenimento imprime una 
svolta radicale alla crisi. In Arzebajgian l'esercito è 
nelle strade per impedire nuovi pogrom antiarmeni. 
Ora la parola spetta al Soviet supremo dell'Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 

s a MOSCA. All'unanimità il 
Soviet supremo della Repub­
blica armena ha deciso ieri di 
appoggiare la richiesta del Na­
gorno-Karabakh di passare 
sotto la giurisdizione armena. 
•Non potevamo non ascoltare 
la voce del popolo», ha detto 
il primo segretario del partito, 
Arutiunlan, nell'intervento 
che la televisione locale ha 
mandato in onda in diretta, a 
partire dalle IO del mattino, in 
tutta la Repubblica, In piazza, 
davanti ai televisori, decine di 
migliaia di persone assisteva­
no all'avvenimento che impri­
me una svolta politica radica­
le all'intera situazione politica 
della regione. La risoluzione, 
in due punti, è stata emendata 
all'ultimo momento, 

La versione iniziale si rivol­
geva al Soviet supremo del-
I Urss e a quello dell'Azerba­

igian con l'appello a esamina­
re positivamente la richiesta. 
Ma, dopo la netta risposta ne­
gativa dell'altro ieri, venuta 
dal presidium azerbajgiano, 
Bezirov, e Erevan si è deciso 
di togliere il riferimento al Par­
lamento di Baku e di inasprire, 
in un certo senso, la formula­
zione. Ne) testo approvato si 
legge ora soltanto l'invito alla 
«Repubblica azerbajgiana» af­
finché dia prova di «coscienza 
internazionalista», aggiungen­
do tuttavia la ferma richiesta 
che si riconosca il carattere di 
•genocidio» al pogrom du 
Sumgait. 

La motivazione, net primo 
punto del documento, prende 
avvio dall'esame •complessi­
vo» della decisione del consi­
glio regionale del Nagorno-
Karabakh del 20 febbraio 
scorso. Il soviet supremo ar-

Gii armeni di nifabakn piangono • isr© Cari iiCCisi negli scontri COH 
cittadini azerbajgiani alcune settimane fa 

meno la fa propria, «tenendo 
conto della situazione di ten­
sione che si è creata nella re­
gione e attonroad essa, come 
pure delle aspirazioni della 
maggioranza assoluta della 
popolazione e dell'intera po­
polazione armena». La base 
giuridica per Una soluzione 
positiva - continua II docu­
mento - è •nell'articolo 70 
della Costituzione dell'Urss, 

concernente il diritto delle na­
zioni all'autodeterminazione». 
Il problema - aggiunge il do­
cumento - >è al centro dell'at­
tenzione del Comitato centra­
te del partito», ed è al partito e 
al governo sovietico che spet­
ta ora di risolvere la questio­
ne. 

Non si hanno notizie, per il 
momento, dì reazioni azerba­
jgiane. Ieri però il portavoce 

del ministero degli Esteri so­
vietico, Gremizkikh, ha affer­
mato di «ritenere vera» la noti-
zìa secondo cui le autorità 
azerbajgiane e centrali «pren­
dono tutte le misure necessa­
rie per mantenere l'ordine e la 
legalità» in Azerbaigian. A 
conferma delle voci che par­
lano della massiccia presenza 
dell'esercito sia a Baku che 
negli altri centri minori di 
quella repubblica. Il timore di 
nuove esplosioni Incontrolla­
bili di ostilità nei confronti de­
gli armeni e forte. Tanto più 
che il Parlamento azerbajgia­
no dovrebbe riunirsi venerdì 
e, con ogni probabilità, re­
spingere la richiesta armena. 

Si tratterà ora di vedere lo 
sviluppo di questo conflitto 
istituzionale, il cui arbitro defi­
nitivo è ora il Soviet supremo 
dell'Urss. Ma quest'ultimo 
non dovrebbe riunirsi, salvo 
eventi eccezionali, prima del 
prossimo autunno. Nello stes­
so tempo nel Parlamento 
azerbajgiano esiste una mino­
ranza di deputati armeni, in­
clusi i rappresentanti della re­
gione contestata. Con ogni 
probabilità essi non si asso­
deranno al rifiuto già annun­
ciato del partito azerbajgiano. 
Nel frattempo lo sciopero ge­

nerale, sia nel Nagorno-Kara­
bakh (dove era in atto da oltre 
tre settimane), sia in Armenia, 
è stato immediatamente revo­
cato e la situazione è tornata, 
almeno in Armenia, alla cal­
ma più totale. Appare sempre 
più chiaro che la decisione ar­
mena è stata concordata con 
la leadership moscovita, 
preoccupata che il partito ar­
meno perdesse totalmente 
ogni rapporto con la propria 
popolazione. Lo stesso pro­
blema, ma in senso inverso, si 
pone ora per il partito azerba­
jgiano, le cui possibilità di 
controllo degli untori popolari 
sono di gran lunga inferiori. 
Ma la decisione di Erevan 
consente comunque di pren­
dere altro tempo, su entrambi 
i fronti. Sihtomo, comunque, 
di orientamenti più elastici * 
la doppia notizia - pubblicata 
ieri anche sui giornali centrali 
- che a Tallln, Tartu e Piamu 
(Estonia) e a Riga, capitale 
della Lettonia, si sono tenute 
l'altro ieri manifestazioni uffi­
ciali, promosse dal partito e 
dai rispettivi governi, in me­
moria delle vittime delle de­
portazioni staliniane del 1944. 
A Riga le autorità hanno addi­
rittura deciso di elevare un 
monumento alle vittime delle 
repressioni staliniane. 

Strage in Irlanda 
autoBomba uccide 
5 soldati inglesi 

flp BELFAST. Ancora violen­
za e sangue in Irlanda Cinque 
soldati britannici sono rimasti 
uccisi Ieri sera in seguito all'e­
splosione di una bomba in 
mezzo alla folla che seguiva 
una manifestazione sportiva 
nel centro di Usbum, dove 
sorge la principale base del­
l'esercito inglese nell'Irlanda 
del nord, una decina di chilo­
metri a sud-ovest di Belfast. La 
bomba - secondo la testimo­

nianza di una giornalista di 
una emittente radio locale - è 
esplosa poco dopo le 21, 
squassando il cuore della cit­
tadina. L'ordigno, nascosto in 
un furgone, è deflagrato men­
tre la gara podistica stava per 
finire. Numerosi i civili tra i fe­
riti, almeno quattro le persone 
rimaste uccise sul colpo. Nella 
foto, il corpo di una delle vitti* 
me dell'attentato, ancora non 
rivendicato dall'Ira. 

Intervista al ministro Kostantin Kharcev 

Stato e Chiesa in Urss: 
«Un cambiamento rivoluzionario» 
«Ci troviamo di fronte a cambiamenti rivoluzionari 
per quanto riguarda le relazioni tra lo Stato e la Chie­
sa», ci hadiéfilarato il ministro Kharcev. Il dialogo'tra 
governo sovietico e vaticano si svilupperà positiva­
mente se quest'Ultimo cambierà atteggiamento su al­
cuni problemi di fondo fra cui il riconoscimento delle 
frontiere delle repubbliche baltiche, l'abbandono 
della guerra fredda da parte della Radio vaticana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

o B MOSCA. Mentre stanno 
per concludersi le celebrazio­
ni ufficiali del millenario della 
Rus' di Kiev, che hanno trova" 
to anche ieri Vasta eco sulla 
stampa sovietica, abbiamo 
chiesto al ministro per gli Af­
fari religiosi presso il Soviet 
supremo, Kostantin Kharcev, 
di esprimere un giudizio sulle 
prospettive che si aprono al 
dialogo tra lo Stato e le Chie­
se. «Io credo che ci troviamo 
di fronte a cambiamenti che 
possiamo definire rivoluziona-
n per quanto riguarda le rela­
zioni fra lo Stato e la Chiesa, 
tra i credenti e i non credenti. 
Per la prima volta il segretario 

generale del Pois Mikhail 
iorbacìov ha indicato una li­

nea politica concreta perché 
alla costruzione del sociali­
smo partecipino anche le 
Chiese, i credenti. Questa è 

una novità sostanziale rispetto 
al passato quando la Chiesa 
ed i credenti si sentivano co­
me estranei proprio perché 
non considerati, non ricono­
sciuti nel ruolo che avrebbero 
potuto avere». 

Questo significa che, d'ora 
In poL lo Stato, Il partito 
considerano I credenti e I 
non credenti sullo stesso 
plano senza pia dlscriml-
nazioni? 

Non soltanto affermiamo, ma 
vogliamo dimostrare con i fat­
ti che la società socialista è la 
patria sia dei credenti che dei 
non credenti e che essi hanno 
un futuro comune per svilup­
pare la democrazia socialista 
nel nostro paese. Noi voglia­
mo creare insieme una socie­
tà che si caratterizzi per i valo­
ri dell'umanesimo e del plura­
lismo delle opinioni e nella 

quale le condizioni delle Chie­
se siano migliori che nelle so­
cietà capitaliste. 

CI6 vuol dire che eoo la pe-
restrojka viene ricono­
sciuto, oggi, alla religione 
anche l'aspetto positivo? 

È proprio questo il cambia­
mento che io delinlsco rivolu­
zionario e che è cominciato 
nel 1985, quando é stato av­
viato il processo della pere­
strojka e che ha avuto sviluppi 
significativi. L'incontro di Mi­
khail Gorbaciov con il patriar­
ca Pimen è uno dei fatti nuovi 
mai registratisi prima. Ed è 
stato in tale occasione che 
Gorbaciov ha parlato del co­
mune destino dei credenti e 
dei non credenti. 

La nuova legge sulla liber­
tà di coscienza rifletter» 
Sunti nuovi orientamen-

7 Quando s u i pubblica­
ta? 

La nuova legge, che si ispira ai 
principi leninisti della separa­
zione dello Stato dalla Chiesa, 
darà più spazi, più libertà alle 

L'Incontro t n Gorbaciov e 
U cardinale Casaroll ha 

sulla alani 
proprio 

itanpa i 
perché oc 
Che può 

tenta pre-
'd ire del 

regolali Ira II governo so­
vietico e la Santa Sede? 

Anch'io definisco ecceziona­
le l'incontro. Quanto all'In­
staurarsi dei contatti, questo e 
un fatto nuovo ed essi servi­
ranno a risolvere i problemi 
aperti. 

Quali anno I principali 
problemi che lei ha posto 
durante II ano Incontro 
con II cardinale Casaroll? 

Abbiamo discusso per due 
ore in un clima cordiale, ami­
chevole. Prima di tutto il Vati­
cano non riconosce le frontie­
re delle repubbliche baltiche, 
vale a dire della Lituania, Let­
tonia ed Estonia. In secondo 
luogo la Radio vaticana conti­
nua a mandare in onda tra­
smissioni da guerra fredda 
contro l'Urss. Il Papa, nel pre­
cedente viaggio in America la­
tina, usò verso l'Unione Sovie­
tica espressioni poco piacevo­
li. Questo atteggiamento crea 
difficoltà al dialogo. 

ChecoaaharlanaaniUcar-
duuleOuuroU? 

È mia opinione che il cardina­
le Casaroli voglia risolvere 
questi problemi cercando una 
soluzione per porre veramen­
te il dialogo su basi nuove e 
nello spinto aperto che si è 
avuto a Mosca. 

In Cisgiordania é a Gaza 
Sciopero generale, 
scuole dì nuovo chiuse 
Ucciso un palestinese 
ooS GERUSALEMME. Nuovo 
compattissimo sciopero gene­
rale nei territori occupati, in 
occasione della giornata di 
solidarietà con I detenuti pale­
stinesi. È uno degli scioperi 
generali programmati lino al 
22 giugno dal comunicato n. 
19 della leadership clandesti­
na della «intlfada», diffuso una 
settimana fa. Malgrado le mi­
nacce e le pressioni delle au­
torità militali, lo sciopero è 
stato compatto dovunque, Per 
tentare di limitare la parteci­
pazione alle manifestazioni, il 
comando israeliano ha ordi­
nato la chiusura di tutte le 
scuole per 48 ore; e questo 
dopo aver presentato all'ini­
zio della scorsa settimana la 
riapertura delle stesse scuole 
come un segno che la «Intlfa­
da» si andava spegnendo. In 
realtà, quasi ogni giorno all'u­
s c i t a * l« scuole ci sono ma-
nlfìiltloril e incidenti. 

E la lista di sangue intando 
sì allunga. Un ragazzo dì 21 
anni è stato ucciso dai soldati 
nel villaggio di Batir, a ovest di 
Betlemme, dove delle botti­
glie ^ incendiarie sono state 
lanciate contro una pattuglia. 
Lancio di ordigni Molotov an­
che nella striscia di Gaza e 
pesso Hebron; qui due ufficia­
li sono dinasti feriti, uno in 
modo grave, quando una bot­
tiglia incendiaria ha colpito la 
loro vettura durante l'attraver­
samento di Beli Umar, A Na-
blus bandiere palestinesi sono 
state innalzate su! piloni della 
energia elettrica. Ad Abu Dis, 
alle porte di Gerusalemme, i 
soldati sono intervenuti con­
tro una manifestazione che 
aveva portato al blocco della 
circolazione stradale. A diver­
se compagnie di autobus so­
no state revocate per una set­
timana le licenze perché gli 
autisti avevano partecipato 
agli scioperi dei giorni scorsi. 

Vìa dal sindacato: ha ritratto Gorbaciov 
•LI MOSCA La tela slava 
esposta in bella mostra sul-
l'Arbat, l'elegante isola pedo­
nale del centro di Mosca, un 
• 120x80» dal titolo accatti­
vante: «L'acqua viva della pe-
restrojka». Era appoggiata al 
muro della casan. 25, insieme 
ad altri schizzi e quadretti, ma 
era la più ammirata, a volte si 
[ormavano dei veri e propri 
crocchi Commenti sottovo­
ce, un darsi di gomito, sorrisi 
aperti. L'autore del quadro, il 
pittore dilettante Mikhail Iva-
nov, 30 anni, vigile del fuoco 
presso il distaccamento di un 
ospedale, si godeva la scena 
della gente che, più per diver­
timento che per altro, acco­
glieva l'invito scritto su un fo­
glietto. «Per la visione, cinque 
copechi». Ma il pittore della 
domenica Ivanov non sapeva 
d'averla fatta grossa. Non so­
migliava perfettamente a) suo 
omonimo, ma un po' più im­
portante, Mikhail Serghievic 
Gorbaciov, quell'uomo che ti­
rava a fatica il secchio dal 
pozzo e dava da bere ad una 

Espulso dal sindacato per un quadro su 
Gorbaciov. È successo al pompiere di 
Mosca, Mikhail Ivanov, 30 anni, pittore 
dilettante. Aveva esposto la tela - dal 
titolo «l'acqua viva della perestrojka» -
sulla via Arbat, l'isola pedonale. Gorba­
ciov, rassomigliantissimo, era ritratto a 
tirare acqua da un pozzo per abbevera­

re una mucca. Ivanov, messo sotto ac­
cusa per avere infranto le regole della 
«morale comunista», è stato giudicato 
dai compagni di lavoro c o m e «denigra­
tore» dei dirigenti e propagandatore 
antisovìetico. Tredici voti contro undici 
è stato egualmente espulso. Sul verbale 
hanno scritto: «all'unanimità». 

DAL NOSTRO INVIATO 

mucca? Si, non v'erano dubbi, 
era il segretario del Pcus. 

«Mi 'segua, cittadino Iva­
nov», disse con tono che non 
si prestava ad equivoci il mili­
ziano del quinto distretto, di 
turno sul!'Arbat Fu così che 
di li a poco, negli uffici di poli­
zia, il vigile-pittore fu sottopo­
sto a interrogatorio da parte 
del tenente-colonnello Yuri 
Stoglarin. E fioccò la prima 
accusa: «Non sa, Ivanov, che 
esiste una delibera che vieta 
di riprodurre in effige i mem­
bri del Politburò e di esporle 
poi in luoghi non concorda­
ti?». 

SERGIO SERGI 

Ivanov cadde dalle nuvole 
e don seppe che balbettare 
qualcosa di incomprensibile 
Di quand'era quella disposi­
zione? Ne aveva mica una co­
pia il distretto per poterne 
prendere visione? «Niet», non 
v'era traccia. 

«Non sa Ivanov che è vieta­
to l'accattonaggio?». Sì, Iva­
nov questo lo sapeva e teme­
va proprio di venir punito per 
questo anche se il guadagno 
era stato solo di un rublo e 69 
(circa quattromila lire). Si sba­
gliava Il processo glielo 
avrebbero fatto, ma nella sede 
sindacale del posto di lavoro 

dove nel frattempo era stato 
trasfento il «corpo del reato», 
cioè il quadro raffigurante 
Gorbaciov. La tela, infatti, 
venne collocata sul palco dei-
la sala riunioni dell'ospedale 
•Botkin», dalle parti del Lenin-
gradskij Prospekt. Discolpate­
vi, compagno Ivanov. E lui: 
«Ho voluto soltanto esprìme­
re, con i miei mezzi, le trasfor­
mazioni che avvengono nel 
nostro paese. Per me la pere­
strojka è l'acqua viva per l'a­
gricoltura, quella che fa rina­
scere. Grazie alla perestrojka 
nei colcos adesso c'è l'appal­
to di famiglia che darà più car­

ne e più latte...». 
«Eh no, Mikhail Ivanov - at­

tacca Galina Miscina, vicepri­
mario - io vi auguro successo 
ma con II vostro quadro tate 
propaganda antisovietica». È 
un diluvio. Uno dice: «Non Io 
vogliamo più come compa­
gno di lavoro». Un altro: «L'Ar­
bat è sempre affollata di stra­
nieri tu denigri i nostri dirìgen­
ti». Un terzo: -Ti sei comporta­
to da infame, hai fatto la cari­
catura di un uomo approfit­
tando del fatto che lui non ti 
può parlare da uomo a uo­
mo...». Un processo politico 
in piena regola. E, alla fine, la 
sentenza. 

«...Mikhail Ivanov, per aver 
violalo le norme della morale 
comunista, espulso dal sinda­
cato. All'unanimità». All'una­
nimità? Ma il voto non era sla­
to di 13 a favore e 11 contro? 
E non vige la regola dello sta­
tuto che ci vogliono due terzi 
per poter espellere? Niente. 
Letto e sottoscritto: L De-
mentieva, presidente del sin­
dacato. Con tanto di bollo. 

Gesto di aperta sfida 
Mons. Lefebvre consacra 
quattro vescovi 
Óra sarà scomunicato? 
• I ECONE Monsignor Lefe­
bvre ha annunciato di avere 
intenzione di consacrare 
quattro nuovi vescovi il 30 
giugno. Si tratta di un gesto 
che porterà quasi certamente 
alla scomunica da parte del 
Vaticano ed al primo scisma 
che colpisce la Chiesa cattoli­
ca dal 1870.1 quattro eccle­
siastici che Lefebvre, capo 
dei cattolici «tradizionalisti., 
vorrebbe ordinare vescovi 
sono Richard Williamson, di 
48 anni, un inglese già di fede 
anglicana e convertitosi al 
cattolicesimo, Bernard Tis-
sier de Mallerais, un francese 
di 43 anni, segretario genera­
le della «Fraternità San Pio 
Decimo», fondata da Lefe­
bvre stesso, Bernard Feilay, 
uno svizzero di 30 anni, e Al­
fonso De Galarreta, 31 anni, 
spagnolo. 

«L'annuncio reso pubblico 
ad Econe è carico dì gravi 
conseguenze canoniche e 
rende inevitabile procedere 
ad un monito nei confronti 
delle persone interessate*. 
Cosi il portavoce vaticano 
Joaquim Navarro Valss ha 
commentato l'annuncio di 
monsignor Marcel Lefebvre. 
Navarro ha poi parlato di una 
•scelta che pone fuori dalla 
comunità ecclesiale, l'ottan-
tatreenne vescovo francese, 
capo riconosciuto dei tradi­
zionalisti. 

Oggi il Vaticano renderà 
note «ulteriori informazioni. 
sulla vicenda ma le parole di 
Navarro Valds non lasciano 
adito a dubbi. 

Il gesto di Lefebvre segue 
mesi di sforzi da parte della 
Santa sede per ricomporre la 

divergenza con il vescovo 
tradizionalista, sospeso dal 
1976 dalle sue funzioni per 
essersi ribellato alle riforme 
del Concilio Vaticano II. NO' 
nostante il provvedimento 
preso nei suoi confronti da 
Paolo VI, Lefebvre ha ordina­
to dal 1976 ben 200 sacerdo­
ti, continuando a celebrare 
messa con il rito tridentino. 
Negli ultimi mesi le trattative 
con il Vaticano per una ricon­
ciliazione avevano fatto ben 
sperare e il 5 maggio scorso 
era stato firmato a Roma uh 
protocollo che pareva essere 
una buona base di accordo. 
Secondo quanto riferito alla 
stampa In esso veniva rino-
sciula la comunità di Lefe­
bvre, che raccoglie in tutto il 
mondo milioni di fedeli, e in 
cambio il vescovo tradiziona­
lista si Impegnava a ricono­
scere come valido il Concilio 
Vaticano II. Secondo una 
fonte vicina al vescovo di 
Econe, in seguito Lefebvre ha 
ritenuto troppe ristrettive al­
cune delle clausole del pro­
tocollo, proponendo nuovi 
negoziati. Dal Vaticano non è 
giunta alcuna risposta e II ve­
scovo ha allora inviato a Gio­
vanni Paolo 11 una lettera In 
cui annuncia le nuove consa­
crazioni di vescovi e afferma 
che non è ancora giunto il 
momento propizio per una 
soluzione della discordia. Nel 
corso della conferenza stam­
pa tenuta ad Econe Lefebvfre 
ha esplicitamente detto che 
la scomunica non lo Impres­
siona affatto. «Non ha alcun 
valore, ha detto. E poi ha ag­
giunto: «Chi ci scomuniche­
rà? 1 modernisti che noi inve­
ce dovremmo scomunicare.. 

La conferenza sull'Aids 
Sieropositivi, in Italia 
il record è a Milano 
«Manca la prevenzione» 
Alla conferenza intemazionale di Stoccolma sul­
l'Aids, la voce dei ricercatóri italiani. I programmi 
di educazione sanitaria e di informazione sessuale 
sono chiusi nei cassetti del ministero della Saniti, 
Oppure, non si vogliono fare. Insomma, l'Italia se* 
gna il passo in campo internazionale, mentre l'au­
mento dei sieropositivi fa prevedere un carico sa­
nitario molto pesante nei prossimi anni, 

DM. NOSTRO INVIATO 
(MANCARLO ANOELONI 

• • STOCCOLMA. Tra i pas­
seggeri delia metropolitana 
di Milano, si può immaginare 
che su ogni vagone viaggi un 
sieropositivo. La stima non è 
di quelle ad effetto. La riferi­
sce Un infettivologo serio, 
Mauro Moroni, dell'ospeda­
le Sacco di Milano, all'inizio 
di un incontro con la stampa 
che i ricercatori italiani, pre­
senti alla conferenza interna­
zionale sull'Aids a Stoccol­
ma, hanno voluto organizza­
re, anche per far conoscere 
l'attività dell'Anlaids (Asso­
ciazione nazionale per la lot­
ta contro l'Aids), nella quale 
parecchi di loro si raccolgo­
no. Secondo rilevazioni del 
Comune - afferma Moroni -
nella popolazione milanese 
tra i 18 e i 40 vi è un sieropo­
sitivo su 30. 

Sono passati quattro o cin­
que anni da quando si è di­
mostrato con chiarezza che 
l'Aids è a trasmissione ses­
suale e il fatto che in tutto 
questo tempo non si sia fatto 
nulla per evitare che la gente 
prendesse l'infezione non è 
piccola cosa ma, come dice 
il dato milanese, cosa dram­
matica. I fatti, purtroppo, 
sembrano proprio esser que­
sti. Ci sono ormai sull'Aids 
sufficienti conoscenze per 
produrre efficaci interventi 
di prevenzione. Questa è l'u­
nica arma che abbiamo a di­
sposizione, perché non ci 
sono prospettive a tempi 
brevi per arrivare ad un vac­
cino o per sperare in un far­
maco decisivo. Invece, oltre 
alle migliaia di persone am­
malate, avremo un carico 
per il futuro che verrà da 
quella parte degli infettati -
ha detto Fernando Aiuti, im­
munologo all'università di 
Roma - che contrarrà l'Aids. 
Di fronte a questa situazione 
- ha aggiunto un altro inletti-
vologo, Giuseppe Visco, pri­
mario dell'ospedale Spallan­
zani di Roma, - dovremmo 
poter disporre di servizi am­
bulatoriali, di laboratori dia­
gnostici, di reparti ospeda­

lieri, senza parlare di una 
questione che in Italia non è 
mai stata affrontata, come 
quella dell'assistenza domi­
ciliare, al contrario di quanto 
si fa, ad esempio, a San Fran­
cisco. 

La volontà e le tene, al­
meno da parte di chi si occu­
pa di scienza, ci sono: nella 
ricerca sull'Aids abbiamo -
ha affermato Giovanni Batti­
sta Rossi, virologo dell'Istitu­
to superiore di sanità - grup­
pi molto qualificati, sia nel 
campo virologico e immu.no-
logico, sia in quello clinico e 
dell'epidemiologia; sempre 
che questi gruppi riescano a 
lavorare - ha aggiunto Ferdi­
nando Dianzani, virologo 
dell'università di Roma -
perché i ritardi della macchi­
na burocratica nel finanzia­
mento dei programmi di ri­
cerca sono molto pesatiti. 

Ma che cosa c'è nei cas­
setti del ministero della Sani­
tà per combatte la diffusione 
dell'Aids? C'è un piano di 
educazione e di Informazio­
ne, da indirizzare alla «popo­
lazione», in pratica tutta la 
popolazione sessualmente 
attiva, che è pronto ma che 
non è partito. Invece, ciò 
che proprio non c'è e non si 
vuol fare è un programma di 
educazione sanitaria all'Aids 
da destinare alle scuole, per­
ché questo intervento riapri­
rebbe tutto il capitolo del) in­
formazione sessuale. Eppu­
re, non si tratterebbe - ha 
detto Carlo Peruccì, diretto­
re dell'Osservatorio epide­
miologico del Lazio - di im­
porre agli studenti un com­
portamento sessuale o l'al­
tro, ma di fornire a ciascun 
giovane informazioni utili 
perché sappia proteggersi 
all'Interno delle proprie scel­
te sessuali. 

L'Anlaids, intanto, Insieme 
ad un'altra associazione, la 
Ula (Lega italiana per lotta 
contro l'Aids), va producen­
do un ottimo materiale di In­
formazione, facendo ciò che 
il ministero della Sanità non 
è mai stato capace di fare. 
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all'assalto 
del mercato 
A. NllllO MUMBENl" 

i B M1UNO. L'impresa del 
futuro? Un'impalcatura a tre 
leste; finanza, centro studi-
progettazione, marketing e i 
luoghi dove si produce in 
periferia, dispersi nel merca­
to globale, più vicini possibi­
le al consumatore. Marke­
ting, nuova religione dell'im­
presa che si candida ad es­
sere (Oggetto completo, che 
produce beni ma anche cul­
ture, modelli di comporta­
mento, di organizzazione 
sociale, sostituisce lo Stato 
previdenziale e assistenzia­
le. Soprattutto, strumento 
decisivo per non perdere 
colpi quando la concorren­
za - come succede oggi - è 
sempre più aspra, i prodotti 
tendono ad uniformarsi e 
una volta sul mercato, insca­
tolati e infiocchettati, diven­
tano automaticamente sim­
bolo di uno stile di vita, di 
emozioni e sentimenti che 
vanno conosciuti e studiati 
In anticipo. 

Per due giorni a Milano è 
di scena proprio questa nuo­
va religione d'impresa che la 
scintillare gli occhi a mana­
ger, pierre, pubblicitari, in­
formatici, ricercatori, scena­
risti, quel nuovo ceto di in­
tellettuali che tra umanesi­
mo e produzione sfornano 
•megatrends», scenari, ap-

Iiunto, dei mutamenti socia-
I, del gusto, degli stili di vita. 

Ieri mattina * toccato a John 
Nalsbiit, il famoso futurolo­
go americano sempre for­
sennatamente ottimista sui 
.destini del nostro paese: 
air.enfant prodigo della fi­
nanza debenedettisna Alain' 
MÌHt; al consigliere econo­
mico di Gorbaciov, Abel 
Aganbegjan, che ha parlato 
della «perestrojka» econo­
mica rivendicando la diver­
sità del sistema sovietico per 
quanto riguarda le finalità 
sociali dell'attività economi­
ca sia pure rifondata sul 
mercato delle regole e non 
sulle ragioni del comando 
ammlnlsirativo-burocratico; 
ad altri studiosi di importanti 
istituti intemazionali di ricer­
ca. 

Stamane toccherà, fra gli 
altri, anche ad Alvin Toffler, 
altro futurologo di fama 
mondiale. Marketing, dun­
que, per evitare all'impresa i 
rìschi classici del mercato, 
per adattare a misura di indi­
viduo prodotti costruiti e 
commercializzati su scala di 
massa da apparati produttivi 
decentrati geograficamente 
ma riconducibili a gruppi 
imprenditoriali e finanziari 
integrati, concentrati. In 
mezzo alla contraddizione 
che deriva dall'eccesso di 
offerta di beni rispetto alla 
domanda, ricerca di vantag-

§1 competitivi non dlpen-
enti soltanto dal prezzo. 

Alla Camera dei deputati 
Passa la proposta pei 
Procedura d'urgenza 
alle leggi sui pensionati 

I due progetti comunisti 
Integrazione fino a 550mila 
mensili e aggancio 
delle pensioni ai salari 

Avremo il «minimo vitale»? 
La commissione Affari sociali della Camera esamine­
rà con procedura d'urgenza, come chiedeva il Pei, le 
proposte di legge (due quelle comuniste) sul «mini­
mo vitale» e siili aggancio delle pensioni alla dinami­
ca salariale. Contrari, Pri e De nonostante fra le pro­
poste ve ne sia una promossa dalla Cisl. L'iniziativa 
parlamentare presentata ieri dai deputati comunisti 
Renato Zangheri, Adriana Lodi e Novello Pallanti. 

RAULWITTENBERO 

S S ROMA. Nella ricerca dei 
mez2i per ridurre il deficit del­
lo Stato, a un certo punto s'e­
ra addirittura ventilata l'ipote­
si di risparmiare tagliando sui 
500 miliardi stanziati dalla Fi­
nanziaria 88 per il minimo vi­
tale. Del resto dopo quattro 
mesi il governo non ha pre­
sentato alcun disegno di legge 
per tradurre In realtà quella 
decisione, ed ora il Pei rilan­
cia sulla materia chiedendo la 
procedura d'urgenza per il 
suo disegno di regge sull'isti­
tuzione del minimo vitale che 
i comunisti presentarono lo 
scorso agosto; e per una pro­
posta di legge sulla rivaluta­
zione delle pensioni pubbli­
che e private, in altre parole 
per l'aggancio delle pensioni 
alla dinamica salanale. La 

procedura d'urgenza è stata 
concessa dalla Camera dopo 
un dibattilo caratterizzato dal­
la numerosa presenza in aula 
di deputati comunisti. E pro­
prio col deficit statale ha moti­
vato il suo voto contrario sulla 
proposta comunista il Pri, se­
guito dalla De. A favore inve­
ce Sinistra indipendente, radi­
cali, Psì e Psdi. 

L'Iniziativa parlamentare è 
stata illustrata ieri alla stampa 
dal deputati Pel Adriana Lodi, 
Novello Pallanti e dallo stesso 
capogruppo comunista Rena­
to Zangheri: «Le due proposte 
- ha detto - mirano a sanare 
ingiustizie tra le più clamoro­
se». Com'è noto la prima in­
tende garantire a tutti gli an­
ziani ultrasessantenni una so­
glia minima di sopravvivenza 

attraverso una misura assi­
stenziale che affronta due 
problemi, ha detto Adriana 
Lodi, .che consideriamo stret­
tamente collegati»: l'istituzio­
ne di un aminimo vitale», e di 
una rete di servizi sociali terri­
toriali specie per I non autos-
suficienti soprattutto nel Mez­
zogiorno. 

Per il minimo vitale ci sono 
3mila miliardi da spendere, di 
cui 500 quest'anno. Il Pei pro­
pone una Integrazione dì ca­
rattere assistenziale (che non 
è un aumento di tutti i minimi 
di pensione, né un aumento in 
cifra fissa) articolata a secon­
da del reddito complessivo 
del soggetto o della coppia. 
fino a garantire un minimo .vi­
tale. di 550mlla lire al mese 
per chi vive solo, e di 850mila 
per chi vive in coppia. Dal red­
dito di riferimento deve esse­
re escluso quello dei figli 
(conviventi o no) per garanti­
re all'anziano il massimo di 
autonomia economica e psi­
cologica. Non ci sono cifre 
precise sugli aventi diritto al 
«miniassegno», ma dovrebbe 
trattarsi di circa due milioni di 
persone. 

Per I servizi sociali il Pei 
aveva chiesto invano 3mila 
miliardi in tre anni, ma accan­
to ai soldi agli anziani più disa­

giati vanno assicurati alcuni 
servizi essenziali, forme di as­
sistenza che solo la collettività 
pud garantite. E siccome si 
tratta per l'appunto di assi­
stenza, che va rigorosamente 
separata dalla previdenza, do­
vrebbero essere I Comuni ad 
erogare I servizi sociali, come 
pure il minimo vitale per finir­
la con l'assegnare alflnps 
competenze estranee ai suoi 
compiti. 

L'altra proposta di legge ri­
guarda invece tutte le pensio­
ni, pubbliche e private, che 
dovrebbero crescere insieme 
agli aumenti delle retribuzioni 
(rinnovi contrattuali e scatti 
d'anzianità) dei lavoratori 
pubblici e privali: si muove 
sulle linee della proposta di 
legge d'iniziativa popolare 
promossa dal pensionati Cisl, 
e della piattaforma dello Spi 
Cgll. Si propone anche, ha 
detto Pallanti, la rivalutazione 
dei massimali di retribuzione 
dal 1971 al 1984 0 tetti pen­
sionabili) «per il recupero gra­
duale del periodo pregresso». 
fi costo dell'operazione è di 
4.780 miliardi in tre anni, più 
dei 1.500 previsti dalla Finan­
ziaria, da recuperare attraver­
so una adeguata riduzione 
della fiscalizzazione dei con­
tributi di malattia. 

Pensionati 
Cgil 
15 giorni 
in piazza Adriana Lodi 

• a ROMA. Da oggi comin­
ciano le iniziative regionali e 
comprensoriali del sindacato 
pensionati della Cgil, lo Spi, 
programmate sino a fine me­
se, a sostegno della piattafor­
ma sulla rivalutazione delle 
pensioni e sulla riforma della 
previdenza. Con Cisl e Uil si 
sta esaminando la possibilità 
di arrivare la prossima setti­
mana, in coincidenza con il 
probabile dibattito parlamen­
tare, anche a una manifesta­
zione nazionale da tenersi a 
Roma. Tra l'altro in Toscana e 
In Umbria migliaia di pensio­
nati si uniranno in una «catena 
umana» nei vari capoluoghi di 
provincia. A Venezia oltre a 
un corteo per le calli si voglio­
no impegnare persino i vapo­
retti nella manifestazione per 
le pensioni. 

Bologna oggi dà il via con 
una manifestazione unitaria di 
20mila persone in piazza Mag­
giore, insieme alla Toscana 
che tiene iniziative pubbliche 
a Prato, Pisa e Viareggio, che 
proseguiranno nelle altre città 
toscane dopodomani e il 27 
fino alla «catena umana» del 
29. Il 21 giugno toccherà alla 
Sardegna, il 24 alla Campania, 
al Veneto e alle Marche, il 27 
ancora alle Marche e alla Pu­
glia, il giorno dopo alle città 
lombarde: Milano, Brescia, 
Como. Sempre il 28 manife­
stazioni in Basilicata e nelle 
città marchigiane Ancona e 
Macerata. I pensionati liguri 
scenderanno in piazza a Ge­
nova il 30 giugno. Per l'Um­
bria è ancora da fissare la data 
della «catena umana» a Peru­
gia e Temi. 

Traghetti fermi: scioperi per il contratto 

i i voli per New-York 
iMlitalia usa le maniere forti .ut* -Hi *h '- * mm 

Traghetti in sciopero e da oggi al 22 voli Alitalia per 
New York bloccati. Intanto, la commissione tra­
sporti del Pei afferma che «positivo è stato il pro­
gramma proposto dai consiglieri comunisti delle 
Fs, Caporali e Ciuffini, in alternativa al piano dei 
tagli che le Fs hanno rinunciato a varare». Il 29 il 
Pei consegnerà a governo e Parlamento le prime 
100.000 firme raccolte per il rilancio delle Fs. 

PAOLA SACCHI 

tm ROMA. Ritardi, file este­
nuanti, migliaia di passeggeri 
in attesa; Sardegna da giorni 
praticamente irraggiugibile, 
gli amministratori dell'isola al­
larmati. E le scene che si ve­
rificano sui moli dei porti, 
quello dì Civitavecchia in par­
ticolare, ricordano quelle del­
l'aeroporto di Fiumicino qual­
che mese fa. Ma pochi proba­
bilmente sanno che anche nel 
caso dei traghetti gli scioperi 
sono provocati - denunciano 

le organizzazioni sindacali -
da una controparte (gli arma­
tori pubblici e privati) che si è 
presentata al tavolo di trattati­
va per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei circa 35.000 ma­
rittimi con un'«offerta» di 
18.000 lire di aumento medio 
(per un sottufficiale di quarto 
livello) mensile in tre anni. 
Una cifra alla quale aggiunge­
re soldi relativi ad un'indenni* 
tà di navigazione che però 
verrà cormposta solo se ver­

ranno effetuate novanta ore di 
straordinario all'anno. E la 
quota dovrebbe essere ricava­
ta da una detassazione degli 
straordinari, quindi da soldi 
che gli armatori non dovreb­
bero più dare allo Stato. 

«Complessivamente - de­
nuncia Franco D'Agnano, se­
gretario nazionale della Flit 
Cgil - ci vorebbero dare, 
usando peraltro un condizio­
namento che dj fatto è un ri­
catto, quale quello degli 
straordinari, aumenti mensili a 
regime di poco più di 60.000 
lire. Siamo alta provocazio­
ne!». Ricordate quelle 50.000 
lire di aumento che l'Alitalia 
offrì per mesi ai dipendenti dì 
terra degli aeroporti? I sinda­
cati confederali e quello auto­
nomo Federmar, che chiedo­
no aumenti medi mensili 
comprensivi di tutto di 
280.000 lire circa, ieri si sono 
incontrali di nuovo con gli ar­
matori pubblici e privati, ma la 

musica non è cambiata. Le 
agitazioni dei marittimi prose­
guiranno fino al 22 compreso, 
ma i sindacati non ne escludo­
no altre. I marittimi - il cui 
stipendio per il livello più bas­
so si aggira intomo ad un mi­
lione e trecentomila mensili, 
indennità e altre voci compre­
se - fino a) 22 compreso, dun­
que, ritarderanno di sei ore la 
partenza delle navi della Ti­
rannia. Le attese per imbar­
carsi vanno dalle 6 alle 12 ore. 

Intanto, si riaccende la ver­
tenza dei piloti. Ieri il sindaca­
to auonomo Appi ha interrot­
to la trattativa con l'Alitalia 
per il rinnovo del contratto. E 
da oggi fino al 22 sia l'Appi 
che l'altro sindacato''autono­
mo Anpac bloccheranno dal­
le 8 alle 20 i voli per New York 
a bordo del B747. Alla base 
della protesta la vecchia que­
stione del sistema di trattenu­
te per gli scioperi. L'Alitalia ie­
ri ha annunciato che prowe-

Attesa per la partenza sui traghetti da Civitavecchia 

derà alla «nprotezione» dei 
passeggeri sui voli di altre 
compagnie. «Vale a dire - de­
nuncia l'Appi - che la compa­
gnia ha affittato un'aeromobi­
le di una compagnia Usa pe­
raltro supermultata per manu­
tenzioni inadeguate per poter­
vi trasferire i suoi voli». U pre­
sidente delt'Anpac minaccia 
scioperi senza preavviso di 
tutti i piloti. «L'agitazione dei 
piloti - ha dichiarato Guido 
Abbadessa, segretario nazio­

nale della Flit Cgil - rischia di 
creare un gravissimo atto di 
rappresela antisindacale. 
Circola infatti la voce che l'A-
litalia sia intenzionata ad usu­
fruire degli aerei di una com­
pagnia charter americana. Sa­
rebbe un atto dì gravità inau­
dita, un attentato alle attività 
sindacali che rischia di inne­
scare azioni che farebbero 
saltare i codici di autoregola­
mentazione e ogni tipo di nor­
ma pattizia». 

_ La guida '88 della Confcoltivatori 

La fattoria a casa vostra 
Un'idea per l'agriturismo 
s a ROMA «Le vacanze con 
noi» è lo slogan con il quale la 
Conlcoltlvalori lancia la cam­
pagna di quest'anno di Turi­
smo verde. La Guida 1988 per 
l'agriturismo in Italia si pre­
senta in questa edizione anco­
ra più ricca e accurata: un ve­
ro vademecum per il turista in­
telligente. EI turisti intelligenti 
sono ogni anno di più. Tanto è 
vero che la domanda è supe­
riore all'offerta, nonostante 
che l'ospitalità agrituristica 
abbia coinvolto, l'anno scor­
so, ben 6,500 aziende agrico­
le per un totale di 70mila posti 
letto e le presenze-giornata 
abbiano raggiunto i 6 milioni, 
dira questa bassa in quanto 
gli alloggi vedono una utilizza­
zione media annua di solo 
80-90 giornate, la Confcolti­
vatori va fiera, e giustamente. 
del risultato, ma la novità del 
1988 èun'altra. 

Per il piccolo - si fa per dire 
- ma agguerrito esercito degli 
agrituristi- circa 700mila per­
sone con una forte aliquota di 
stranieri, circa il 40 per cento 

- la Confcoltivatori ha prepa­
rato una sorpresa che coinvol­
ge allo stesso tempo coltivato­
ri e fruiton. «Poiché l'agncol-
tura - dice Massimo Belletti, 
vicepresidente della Confcol­
tivatori - è chiamata a svolge­
re le sue funzioni non solo di 
produzione di alimenti, ma 
anche di servizi di tutela e ma­
nutenzione dell'ambiente, di 
produzioni tipicizzate, che 
possono contare su canali di­
stributivi privilegiati, di un di­
retto rapporto con il consu­
matore finale (un terzo del vi­
no, gran parte dell'olio vergi­
ne di frantolo, molti formaggi 
tipici, insaccati e altri prodotti 
realizzati secondo antiche tra­
dizioni contadine vengono 
venduti direttamente in tatto-
ria), abbiamo pensato di pro­
muovere la costituzione di un 
consorzio nazionale delle 
aziende per accedere a canali 
di vendita diretta di queste 
produzioni». Il consorzio ope­
rerà per la gestione dell'im­
magine di gruppo dei prodotti 
(ferma restando l'attribuzione 

dei marchi propri di prove­
nienza che sono ancorati alla 
tipicità, al processi integrati, ai 
luoghi ed alle fattone di ongi-
ne); per il servizio di marke­
ting; per i collegamenti con 
canali distributivi, per ì servizi 
tecnici di formazione. 

Non e scio, quindi, «la fat­
toria a casa vostra» o nel ne­
gozio vicino, ma una maniera 
diversa di dar vita a nuove 
espenenze di agricoltura e di 
qualità, proiettate come ten­
denza all'innovazione e riqua­
lificazione dell'agricoltura e 
delle produzioni alimentari. 

In questo senso la Guida di 
Turismo verde presentata ieri 
nei giardino delta Confcoltiva­
tori, un'occasione di piacevo­
le incontro ma anche di scam­
bio di esperienze tra addetti al 
lavori, diventa oltre un vade­
mecum delle vacanze, anche 
una vetnna d'onore per chi 
l'esperienza dell'agntunsmo e 
della produzione di qualità 
l'ha già cominciata In anticipo 
e ora si gode il piacere di es­
sere in vetnna D MAc. 

Vacanze di massa, non troppo 
• • ROMA. Anche le vacanze 
non sono uguali per tutti, anzi 
sono molto diverse. Dentro il 
grande numero - il 50 per 
cento di italiani che oggi fa 
vacanza - le differenze si ve­
dono e come, soprattutto per 
quanto riguarda la composi­
zione sociale, dove la diversi­
tà, dal 1981 al 1987, si è sensi­
bilmente accentuata Per im­
prenditori e liberi professioni­
sti, le giornate di vacanza n-
suitano infatti in aumento del 
136 per cento; quelle di diri­
genti e impiegati del 79; inve­
ce quelle degli operai appaio­
no diminuiti del 20. 

Sono dati fomiti dall'Osser­
vatorio economico del com­
mercio e turismo delta Confe-
sercenti nel suo secondo Rap­
porto trimestrale, dai quali si 
rileva anche come, nello stes­
so periodo, il potere d'acqui­
sto dei lavoratori dipendenti 
rispetto ai consumi turistici è 
«diminuito di circa 8 punti 
percentuali*. In sostanza, il 
bene turismo-viaggi negli anni 
80 per molti non è aumentato, 
anzi si e ridotto. 

Un'altra spia della forbice 
economica-soclale anche in 

Aumenta nell'87 il numero degli italiani in vacanza, 
ma nello stesso tempo diminuisce la durata media 
della vacanza, mentre cresce, anche in questo set­
tore, la «diversità» sociale. Infatti, anche nell'87 
appare consolidata la «sana» tendenza degli anni 
80: vanno fortissime le vacanze dei ceti alti (che 
aumentano del 136% il proprio monte-vacanze), e 
scendono (-20%) quelle dei ceti meno abbienti. 

MARIA R. CALDERONI 

questo impalpabile terreno 
del desiderio e del loislr, è da­
ta dalla durata del famoso 
«tempo di vacanza», anch'es­
so eloquentemente diversifi­
cato in un trend che non si 
contraddice mai. Se infatti, 
net periodo considerato, il nu­
mero medio di giornate di va­
canze è rimasto invariato at­
torno al 9,4 per cento, sono 
diventati, negli anni, più nu­
merosi coloro che tendono a 
ndurre il periodo a una setti­
mana (+72*) o a due (+14%); 
mentre nello stesso tempo è 
fortemente aumentato il con­
tingente fortunato di quelli 
che prolungano oltre il mese il 
dolce play lime. 

È in corso, anche qui, in al­
tri termini, una precisa pola­
rizzazione, legata ovviamente 
al reddito: da un lato, la va­
canza «media» che si restringe 
diventando «piccola»; dall'al­
tro, il fenomeno opposto del­
la vacanza «lunga» che si fa 
sempre più lunga (e ricca). E 
cioè succede che, sempre in 
questi anni 80, tra gli strati me­
no abbienti diminuisce sia il 
numero di coloro che fanno 
vacanza, sia la durata della va­
canza stessa. 

Cambia inoltre velocemen­
te la qualità di questa vacanza. 
sempre nel segno «alto»: sono 
molto più numerosi gli italiani 
che scelgono la vacanza all'e­

stero (+72%), omologazione 
significativa verso standard di 
benessere elevati fianco a 
fianco di paesi come Germa­
nia federale. Gran Bretagna, 
Usa. 

Specchio di sviluppo e a 
suo modo di marcate differen­
ze sociali, il turismo comun­
que ha registrato nell'87 - se­
condo l'Osservatorio della 
Confesercenti - una forte cre­
scita di attività (+4,7%) e un 
notevole aumento di produtti­
vità (3,50), mentre l'occupa­
zione non ha dato che un mo­
desto aumento di 1 Ornila uni­
tà. 

Del resto, l'87 è stata un'ot­
tima annata sotto il profilo im­
prenditoriale: una crescita ad­
dirittura «sorprendente» del li­
vello di attività economica, 
sottolinea sempre l'Osserva­
torio, superiore al 3%, con 
l'intero settore commerciale 
in gran volata (+4,38%). E c'è 
stato, è vero, anche un «boom 
d'annata» nei consumi delle 
famiglie italiane: ma verso i 
prodotti alimentari (cresciuti 
di circa il 3% nell'87), più che 
verso le Seychelles. 

Il dollaro 
supera 

rita 1300 

Due giorni di rialzi per il dollaro, ieri pomeriggio a New 
York quotato 1302 lire. Il deficit commerciale statunitense 
di (prue, 9 miliardi e 890 milioni di dollari, viene conside­
ralo balio. I rasai d'Interesse sui titoli del debito pubblico 
Usa scendono • dal 9,34» all'8,80* per I trentennali - in 
un movimento di ottimismo che al alimenta non solo di 
dati commerciali ma anche di giudizi politici. Il segretario 
al Tesoro James Baker (nella foto), di cui il pana anche 
come direttore della campagna elettorale del candidato 
repubblicano Bush, sta introducendo una correzione di 
strategia che trova appoggi internazionali. 

Record 
del deficit 
valutario 
degli Usa 

Il disavanzo della bilancia 
detta delle partile correnti, 
in cui si esprimono 1 movi­
menti valutari e di capitale 
oltre a quelli merci, è stalo 
per gli Usa di 39,75 miliardi 
di dollari nel primo trime-
atre. Nel primo trimestre 

" • " • ^ m m ^ m m m '87 era staio di 37,62; nel­
l'ultimo trimestre '87 di 33,52 miliardi. Gravano sulle uscite 
interessi e rimborsi sul debito estero netto di oltre 400 
miliardi di dollari. Pero martedì scorso II presidente della 
Banca dei regolamenti intemazionali di Basilea, Lamfalus-
sy, aveva dichiarato che gli Stati Uniti potevano contare 
sulla ulteriore sottoscrizione del debito da parte degli inve­
stitori privati intemazionali (nel 1987 il 60% del deficit del 
Tesoro Usa è stato sottoscritto dalle banche centrali). Nel­
la stessa occasione Manuel Johnson, vicepresidente della 
Riseva federale, ha detto che si poteva prevedere una 
ripresa del dollaro. Come già si stava tacendo sul mercati. 

l a siccità 
colpisce 
I raccolti 
americani 

Il segretario all'Agricoltura 
Richard Lyna ha dramma­
tizzato gli effetti della sicci­
tà sul raccolto granario 
americano. Testimoniando 
al Senato ha detto che nella 
regione centro-occidentale 
se non piove nelle prossime 
settimane sarà proclamato 

lo stato dì disastro. Fatti connessi: il orezzo dei contratti 
futuri è aumentato quasi del 30% a Cichago; la messa a 
riposo incentivata di terre coltivate viene ridotta dal 27% al 
10% (mentre la Cee si appresta a spendere per escludere 
dalla coltivazione il 20% delle terre a cereali). Conseguen­
za: Lyng prevede esportazioni di prodotti agricoli in 
mento, oltre 30 miliardi di dollari, e ritiene dfpoterli piaz­
zare a dollaro un po' rivalutato. 

Prezzi 
del petrolio 
in lieve 
rialzo 

Il mantenimento delle quo­
te di produzione derrpaesl 
Opec ha fatto salire i prezzi 
del petriolio a 15.80-16.70 
dollari secondo qualità e 
provenienze. Il rialzo è più 
lieve del previsto e rasslcu-

- ragli Siati Uniti dal lato del-
• ^ ™ , ^ • " ™ l , ™ , , , ™ , • " la bilancia commerciale. 
Esponenti dell'amministrazione hanno detto alla recente 
conferenza sul gas di prevedere il raddoppio delle impor­
tazioni, da 5 a quasi 10 milioni di barili al giorno, nel 
prossimi anni. Ed hanno proposto ai sovietici di Cooper v e 
per utilizzare di più il gas. 

Borse: $ 
soltanto 
Tokio 
s'infiamma 

, Il dollaro a 126 yen con 
->' possibilità di ulteriore rialzo 

non ha fermato la Borsa di 
Tokio ieri di nuovo record a 
quota 28.093 punti dell'in­
dice Nikkei. Quiete invece 
tutte le altre borse a comln-
dare da New York che ha 

*™ aperto stazionaria. Si tenga 
presente che in Europa due gravissimi episodi - lo squa­
gliamento della Barlow Glowes a Londra e le ingenti perdi­
te della società di gestione della Borsa di Parigi - hanno 
suonato nuovamente l'allarme sulle conseguenze della 
•autoregolamentazione» del pubblico mercato finanziario. 
Sia a Parigi che a Londra la responsabilità di quanto è 
avvenuto ncade direttamente sugli organi che dovrebbero 
garantire la legittimità del mercato. 

RENZO STEFANELLI 

PRECISAZIONE 
Nell'articolo pubblicato sul nostro giornale il 31 luglio 1982 dal 
titolo «Cgil-Cisl-Uil lombarde sconfessano Uil di Varese» davamo 
notizia dì contrasti sulla nomina del rappresentante sindacali. 
negli organismi direttivi della Camera di Commercio, carica alla 
quale si diceva aspirasse il segretario provinciale Uil Antonio Di 
Stefano, senza, tuttavia, l'avallo della organizzazione lombarda 
In relazione a tale notizia possiamo precisare che e stato accerta­
to che il segretario provinciale Uil Antonio Di Stefano non aveva 
posto pretese candidature personali e che la discussione si era 
sviluppata nell'ambito di normali criteri di equilibrio unitario e 
della normale gestione dei sindacati. 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1985-2000 A TASSO INDICIZZATO 

La sesta semestralità di interessi relativa al perio­
do 1° gennaio/30 giugno 1988 — fissata nella mi­
sura del 6,30%, al lordo della ritenuta fiscale del 
12,50% — verrà messa in pagamento dal 1 " luglio 
19B8 in ragione di L. 27S.625 netta per ogni titolo 
da nominali L 5 000 000, contro presentazione del­
la cedola n. 6. 

Si rende noto che il lasso di interesse della cedola 
n. 7, relativa al semestre 1 ° luglio/31 dicembre 1988 
ed esigibile dal 1 » gennaio 1989, è risultato deter­
minato, a norma dell'art 3 del regolamento del pre­
stito, nella misura del 5,95% lordo. 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA­
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA E BANCO DI SANTO SPIRITO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Generali 
Ma chi r i s i e d e 
quel «decisivo» 
10% della Midi? 

• B MILANO A una settimana 
giusta dall'assemblea della 
Compagnia du Midi, la hol­
ding francese da tempo og­
getto di pesanti attenzioni da 
parte delle Asslcunulonl Ge­
nerali, Il quadro deal) schiera­
menti non potrebbe essere 
più confuso. In Borsa a Parigi 
Il titolo è stato oggetto di una 
vera e propria guerra, con 
scambi che hanno toccato li­
velli record e prezzi In decisa 

SI ripete In Francia qualco­
sa di slmile a quanto successo 
all'inizio dell'anno a Bruxelles 
per la Sgb, telo che In questo 
caso c'è uno spettacolare ri­
baltamento di parti, La banca 
Luard, che in Belgio assisteva 
con I suoi uomini migliori la 
Sgb nel suo tentativo dì difen­
dersi dall'assalto di Carlo De 
Benedetti, in questo caso. 
spalleggia l'aggressiva strate­
gia offensiva delle Generali 
(di cui, come e noto, 4 uno 
dei principali azionisti) Per 
converso Paribas, che la ac­
compagnava il tentativo di De 
Benedetti, qui 4 a fianco della 
Midi assediata 

U settimana scorsa l'auto­
rità bancaria francese 01 Co­
rnile des établJssemenls de 
credit della Banca di Francia), 
tiralo un po' pretestuosamen­
te in ball» In questa vicenda 
con la giustificazione che la 
Midi controlla anche tre pic­

colissime banche, ha riman­
dato una decisione sulla pos­
sibilità per le Generali di pos­
sedere oltre II IO* del capita­
le della società francese Que­
sta a sua volta si trova nella 
Impossibili!» di far votare in 
assemblea più del IO* delle 
azioni possedute dalla con; 
frollata Patemelle, la quale ne 
ha comprate perun 17* circa. 

DI fronte all'ostacolo le 
due parti cercano le vie per un 
aggiramento gli italiani incari­
cando mani fldatisslme di 
condurre gli acquisti, e i fran­
cesi facendo altrettanto Si d i 
per certo che il 22 all'assem­
blea la Patemelle si presente­
rà con II suo I0X, avendo affi­
dato ad amici sicuri II restante 
7% Ma chi ha acquistato quel 
10% circa passato a velociti 
fulminea per la Borsa di Parigi 
nell'ultima settimana? Questo 
resta un mistero Nessuno co­
si osa fare previsioni sul) an­
damento dell'assemblea che 
dovrà discutere del progetto 
di fusione tra la Midi e la ex 
concorrente numero uno 
Axa, una fusione studiata ap­
posta per rendere eccessiva­
mente oneroso qualsiasi pro­
getto di scalata 

Oggi a Trieste Bandone, 
Coppola e Desiata, i tre ammi­
nistratori delegati della com­
pagnia italiana esamineranno 
il caso per mettere a punto 
una strategia in vista dell'as­
semblea 

La nuova disciplina delle offerte pubbliche d'acquisto 

Una legge per l'Opa 
La disciplina dei passaggi dei pacchetti di control­
lo delle società, la trasparenza delle scalate, la 
tutela degli azionisti più deboli: intorno a questi 
obiettivi ilSenato ha costruito la legge per le offer­
te pubbliche di acquisto, vendita e scambio di 
azioni. Il testo è stato approvato ieri dall'aula con 
un voto di larga maggioranza ed ora passa al vaglio 
della Camera. 

QIUSEPPI f. MENMELLA 

assi ROMA È uno degli atti 
pia interessanti quello com­
piuto ieri dal Senato In questo 
primo anno di decima legisla­
tura. La disciplina dell'Opa e 
deU'Opv è il primo consisten­
te pezzo di interventi legislati­
vi sul mercati finanziari nel 
tentativo di renderli più tra­
sparenti ed efficienti, anche 
nella prospettiva del mercato 
unico europeo Altre leggi sa­
ranno necessarie per regola­
mentare l'insider trading, l'In­
termediai ione finanziarla, le 
concentrazioni industriali e le 
conglomerale, i grandi gruppi 
di Imprese 

Per l'Opa, la scelta - non 
semplice, travagliata -, com­
piuta dalla commissione Fi­
nanze di palazzo Madama, è 
caduta su una legge non rigi­
da, flessibile, non schematica 
ma elastica Tale, insomma, 

da risultare applicabile e non 
aggirabile Anche il sistema 
delle sanzioni per chi viola la 
legge risponde a questi requi­
siti esse non hanno contenu­
to penale ma soltanto ammi­
nistrativo Ma la forza vera 
delle sanzioni e che prevedo­
no la sospensione del diritto 
di voto in assemblea societa­
ria per le azioni acquisite in 
violazione della legge che 
rende obbligatoria 1 Opa e 
prevedono anche che la par 
lecipazione cosi acquisita do­
vrà essere alienata entro dodi­
ci mesi E e è anche la multa 
da un ventesimo ad un deci­
mo del valore delle azioni ac­
quisite contro la legge 

Il testo licenziato ieri ha su­
bito numerose trasformazioni 
fino alla vigìlia del suo secon­
do Ingresso in aula dove ieri è 
stata approvata dopo che nel-

Franco Piga 

l'ultima fase la commissine Fi­
nanze-Tesoro aveva prowe 
duto alla stesura di un testo 
definitivo frutto della collabo­
razione fra i gruppi parlamen­
tari e il governo, cosi che ien 
pomeriggio I assemblea sVì li­
mitata ad esprimere il voto 
conclusivo (il consenso del 
Pei è stato motivato da Carmi­
ne Garofalo) I diversi passag­

gi hanno portato allo stralcio 
delle norme suìl'iimder tra­
ding (le azioni comprate e 
vendute sulla base di notizie 
riservate) e sui gruppi esse 
ora costituiscono un disegno 
di legge autonomo che la 
commissione si appresta a di­
scutere) Cosi «npuiito», il 
provvedimento contiene, 
dunque le norme sulle offerte 
pubbliche di vendita e di sot-
toscnzione e le offerte pubbli­
che d acquisto e di scambio di 
azioni 

Una norma in particolare 
consentirà agli azionisti, al 
mercato e al pubblico di co­
noscere gli assetti azionari 
delle società, infatti, quando 
una partecipazione in una so­
cietà supera il 4 per cento, il 
possessore della quota deve 
darne comunicazione alla 
Consob entro quarantotto ore 
dall'operazione che gli ha 
consentito di superare quel li­
mile La Consob, a sua volta, 
rende immediatamente pub­
blica la notizia 

Ma torniamo alla disciplina 
dell'Opa, per dire dei mecca­
nismi previsti per renderla ob­
bligatoria Essa scatta quando 
chi dispone di almeno il 25 
per cento del capitale sociale 
intende acquistare, nellarco 

di dodici mesi, ulteriori azioni 
con diritto di voto oltre il limi­
te del 5 per cento del capitale 
L'obbligo dell'Opa non c'è In­
vece qualora il possesso gii 
superi il 50 per cento del capi­
tale sociale. Se, invece, il pos­
sesso di azioni oscilla tra lo 0 
e il 25 per cento, l'acquisito o 
gli acquisiti, nell'arco di dodi­
ci mesi, non possono supera­
re la percentuale complessiva 
del 30 per cento se non me­
diante l'offerta pubblica d'ac­
quisto Per calcolare queste 
percentuali si deve tener con-
to non solo delle azioni posse­
dute o acquistate direttamen­
te, ma anche di quelle posse­
dute o acquistate attraverso 
società controllate o fiducia-
ne o intermedian La Consob, 
inoltre, può stabilire per sin­
gole società percentuali diver­
se per rendere obbligatoria 
lOpa L'acquisto di azioni 
proprie deve avvenire In Bor­
sa alla chiamata di chiusura 
del listino I obiettivo è di met­
tere alla pan tutti gli azionisti 
che Intendano alienare i titoli 
Il apremlo di maggioranza» 
(quello che deriva dal passag­
gio del pacchetto di control­
lo) è garantito anche agli azio­
nisti di minoranza (è previsto, 
altresì, il dintto di recesso) 

Invalidi 

Pei ad Amato: 
il decreto è 
da rivedere 
• s i ROMA La commissione 
Bilancio del Senato ha npreso 
ien I esame del decreto-legge 
•Amato* sulla cosiddetta «ma­
novra di rientro» (recupero di 
7 000 miliardi) La scorsa set­
timana, in sede consultiva, di­
verse commissioni avevano 
avanzato proposte di modifi­
ca, in particolare per quanto 
riguarda il famoso articolo su­
gli invalidi civili Nella stessa 
maggioranza si erano deter­
minati, su questo aspetto, non 
pochi contrasti Per valutare la 
situazione, la maggioranza ha 
tenuto ien una nunione con il 
ministro Giuliano Amato e il 

gresidente della commissione 
Dando Nino Andreatta II 

provvedimento che prevede il 
passaggio di tutte le compe­
tente per l'invalidità civile al 
ministero del Tesoro e la visita 
presso le commissioni medi­
che militari (le stesse delle 
pensioni di guerra) ha provo­
cato un forte malcontento in 
tutte le categorie Interessate, 
espresso Ieri ai gruppi del Se­
nato da folte delegazioni di in­
validi Al gruppo comunista 
sono stati ncevuti dai sen 
Renzo Antomazzi, da Isa Fer­
ragli della presidenza del Se­
nato e Vittorio Gamblno, che 
hanno ribadito ai rappresen­
tanti dell'Unione ciechi, del­
l'Associazione invalidi civili e 
dell'Ente nazionale sordomuti 
l'intenzione di chiedere, an­
cora, la modifica dell'articolo 

Perestirojka 

«Solidarietà» 
di Spadolini 
a Gorbaciov 
sta Pubblico d'eccezione 
ien sera nella Sala Zuccari 
del Senato per Abel Agen-
bejan, Il consigliere econo­
mico di Gorbaciov, il padre 
della perestroika in econo­
mia, invitato a tenere una 
conferenza sulla materia. 
Un pubblico di dirigenti po­
litici, parlamentari, autorità 
dello Stato ospiti del presi­
dente del Senato Giovanni 
Spadolini (fra gli altri i capi­
gruppo Ugo picchioli, Ni­
cola Mancino, Fabio Fabbri 
e poi Gian Carlo Paletta, Lu­
ciano Urna e Paolo Bufallni 
e tanti giornalisti e teleca­
mere) E slato un brave e 
fiducioso discorso di Spa­
dolini ad apnre la conferen­
za Il presidente del Senato 
non ha esitato a definire 
•una seconda rivoluzione» il 
tentativo di Gorbaciov E al 
dirigente sovietico - attra­
verso Agenbejan - un mes­
saggio sulla «simpatia e la 
viva partecipazione con oli 
l'Italia segue il processo ri­
formatore». Poi •! sentimen­
ti di stima e di forte solida­
rietà» del popolo Italiano 
«per la prova di volontà e di 
tenacia dimostrata da Gor­
baciov» 

i Miigu |i 
BORSA DI MILANO 

ara MIL*NO l fatti della Dnanu mondiale 
rilanciano piazza degli Affari una crescita sia 
pure modesta nella seduta di lint deh, dedi­
cata al riponi (rimasti a tassi Invariati) e cosa 
abbastanza Insolita ti Mib che alle 11 segna­
va un rialzo dello 0,9* ha conservale In chiu­
sura un +0,5X I Venti euforici che soffiano a 
Wall Street e a Tokyo e il dollaro che migliora 
sembrano aver ridalo luto alle correnti spe­
culativa, Oli scambi, risultati più elevati della 

vigilia si sono accentrali ancora attorno al 
valori del gruppo Fermai le Montedlson so­
no salite del 2 3% un po' meno li- Ferruzzl 
ordinarle (+0,7X) mollo pero le Ferruzzl ri­
sparmio che hanno avuto un balzo del 
10,53* All'Indomani della decisione delle 
tre società di De Benedetti, Bulloni, Perugina 
e Clr, di fondersi le pome due nell ultima 
(come si sapeva) entro l'ottobre prossimo, 
ha migliorato del 2,9% le Bulloni ma ha pro­

vocato lievi flessioni In Clr e Perugina Su 
questi prezzi agiscono forse ragioni del con 
cambio teoricamente listato per l'operazio­
ne di fusione e quindi sono rrìovimentl con­
cernenti la speculazione più attenta a coglie­
re le differenze anche più piccole Ancora in 
lieve flessione le Fiat (-0,1*) Chiudono In 
ribasso anche le Plrellona Generali staziona 
rie, Olivetti in ripresa (+0,9*) ORO 
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— 105 00 
122 10 

— at 00 

90 00 
" 7àoi> 
142 80 

276 00 
85 00 

— 77 60 
132 00 
84 00 

107 00 
89 90 

104 60 

87 60 
B1 10 
83 00 
78 50 
71 40 

_ 95 30 
79 60 
89 90 

— 86 40 
86 10 

_ 82 50 
76 10 

348 00 
93 00 

127 50 

— 107 60 
9f l45 
97 50 
86 60 
6 . 0 3 
99 00 

121 00 

— — B7.10 

— 
— 90 40 

TERZO MERCATO 
(PRE.ZZI INFORMATIVI! 

SAVANA 

BUU MAKiNU 
CAHNICA 

OQRRlTTl 9 P B5 
C H UULUWNA 

101 /102 

HiWH4b 

Tib avoma boo 

1 13 2 0 B / ^ 
S 100/b150 

OBBLIGAZIONI 
Tlioto 
MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2* IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT FS 85 92 INO 

AZ AUT FS 85 96 2-IND 

AZ AUT F S, 85 00 3' IND 

IMI82 92 2R2 16% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREOIOP D30 036 6% 

CREOIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1* 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84*92 

ENEL 84 82 2' 

ENEL 64 92 3* 

ENEL 88 86 1*, 

ENEL 86 -01 |NO 

IRI S IDEH«.6» IND 

IRI » W r A | t # E X W 

3 

Hr-

ICa 36 

104 60 

103 40 

105 00 

104 00 

102 80 

102 45 

180 20 

189 60 

88 00 

78 10 

103 60 

106 65 

103 70 

106 25 

106 00 

107 60 

102 86 

103 OS 

102 75 

87 30 

Prie 

103 IO 

104 60 

103 20 

104 90 

103 SO 

102 50 

102 46 

180 40 

189 60 

87 60 

79 00 

102 50 

106 66 

103 BO 

106 25 

106 IO 

107 60 

102 90 

103 00 

102 80 

97 20 

1 CAMBI 
DÒLLARO USA 
MARCO TEOESCO 
FRANCO/RANCESE 
FfORIMÓòUNDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADÉSE 
YEN GIAPPONESE 

MArldo SVIZERÒ 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORÓNA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1299 315 

742 36 
220 08 
661 035 

36 61 
2317 75 

1967 45 
195 74 

9 277 
1S42 376 
1065 SS 

10 29 
666 66 
106 541 
204 075 
213615 
313 44 

9 107 
H 24 

1043 5 

frac 

1282 7>!> 
743 13 
220 2 
662 06 

35 549 

2327 655 
1988 7 

196 656 
9 269 

1644 25 

1062 
10 248 

689 4 
105 644 
203 525 
213 216 
313 115 

9 08 
11 262 

1034 925 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA VC 
STERLINA NC (A 73) 

STERLINA N C (P 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
M A R E N G O 6ÉLGA' 

MARENGO FRANCÉSE 

1B550 
292 000 
134 000 
135 000 
134 000 
570 000 
690 000 
605 000 
113 000 
110 000 
105 000 
16S 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
6CA SUUÀLP 
BCA AGA M A N 
BRIANTEA 

BANCA FRIULI 
6 LEGNANO 
GALLAHATb'SE 
P 6CRGAM0 

P BRESCIA 
8 POI* EMI 

P LECCO 
P LOCI 
P LillNÒ VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PAOV NÀPOLI 
6CA SUflALPl 

B PERUGIA 
FRIULI AXA 
8IEF*FE 
6LÒM&ÀXÀ 
6PLAA 

Quotai one 
2 4 0 0 
4 310 

912Ò0 
42 860 
3 044 
7 2o0 

17 450 
3 340 

16 000 
15 OSO 
13 290 

è TÓÓ 
63 250 

B000 
15 300 
13 100 

7 260 
6 600 

15 500 
6 500 

— 6 265 

— B660 
1 065 

— 4 100 
61 

— BPLP — 

CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 

P I N A N C E ' 
FINÀNCE P R I V 
FRETTE 
I TAL INCEND 
V À L T E U I N 

BOGNANCO 
2ER0WATT 

4 0 1 0 
a 960 

6 OSO 
« 9 0 0 
10 5S0 
7 150 

186 900 
13 650 

486 
1 8 7 0 
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NDATA 
Soltanto latte di bufala 
denso e cremoso 
e una freschezza assoluta 
se volete gustare 
la vera mozzarella A PAGINA 1 5 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Gli «europei» di calcio 
per due settimane 
rubano ad A/R una pagina 
Torniamo completi 
dal 30 giugno. Scusateci 

L'Africa a un tiro di charter 
Ma la savana 

inKenia 
sembra finta 

• a Le tre tute arancione saltellando spingo 
ho a turno te pale dell elica del piccolo bimo 
tore Dakota Sorridendo i tre tecnici neri sem 
bratto danzare Invece che sciogliere i mecca 
nisml del sonnacchioso aereo anno di cosini 
Zlone 1944 I venti bianchi in attesa osservano 
la scena poco convinti Tra qualche minuto 
dovranno partire su quell areo per la riserva 
del Masal Mara Attorno i bassi edifici prefab 
bricatl dell aeroporto Wilson di Nairobi Parti 
rà alle 16 00 in punto come da orano Atterre 
r i 45 minuti dopo su 700 metri di stnscia d a 
sfatto I aeroporto del Govemors Camp uno 
degli ultimi accampamenti stile igiene vale a 
dire lusso e natura in mezzo alla savana Come 
da orario Tutto in Kenya gira come da orano 
Soprattutto se si tratta di viaggi e turismo Pas 
Sare da 329 000 viaggiatori (nel 1977) a 
665 000 (nel 1987) come è successo al paese 
africano negli ultimi dieci anni non è cosa da 
poco E bastato aggiungere ali ambiente una 
sorta d| concentrato d Alnca popolato da mi 
llonl di animali servizi che fossero in grado di 
soddisfare II palato fine di europei e amencani 
e I) gioco e stato fatto Sin troppo bene 

Quegli alberghi tipo Milton di Nairobi asso 
Ultamente asettici con finestre bloccate ugua 
Il a dieci altri Hilton sparsi per il mondo im 
meni in una selva di grattacieli non fanno 
certo pensare ali Afnca II vecchio Norfolk 
I albergo dove Hemingway organizzava i suoi 
salari, dóve si mugiavano i coloni prima della 
cacciata degli inglesi e nuscito a salvare solo II 
bel giardino interno ma qualche brutto palazzo 
ne ha usurpato I contini Ma tanto Nairobi è 
solo una tappa Meglio ruggirla II piccolo Da 
kflta, decolla morbidamente Illuminate dal so 
iMilano sulla destra le rosse e fertili colline di 
rfgèng Ai loro piedi Karen Bliken -aveva co 
-•TÉ» la sua fattoi» e Metyl Slfeep ne -La mia 

Ica» ci ha seppellito Robert Redlord Oltre 
„ong la Rllt Valley Una gigantesca depres 

sione attorno a cui a cavallo dell equatore si 
acchioccciolano 1580 mila chilometri quadrati 
del Kenya 

l'aereo punta deciso a ovest, verso la nserva 
del Masal Mara verso il Govemors Camp uno 
dei 13 lodge del parco 38 lussuose tende con 
bagno annesso (in tenda) che accolgono a 
300 mila lire a testa poco più di 60 persone per 
volta Posto in un bosco lungo le nve del fiume 
Mara è una delle Ultime testimonianze di un 
passato coloniale fatto di battute di caccia e 
colazioni nella savana In basso sotto la fuso 
liera scorrono | pochi villaggi Poche le piste 
Poche anche le acacie ad ombrello Ovunque 
la gialla e piatta savana mossa qua e la da 
morbide colline E quei puntini nen in fondo 
sono propno elefanti La savana e il regno de 
gli ammali E del leone che nel Masai Mara ha 
fatto sua dimora privilegiala II perchè non e 
chiaro neanche agli scienziati Sta di fatto che 
il Mara assieme al Serengeti che e in Tanzania 
e di cui II parco kenyota e solo un minuscolo 
prolungamento è una delle zone del mondo a 
più alta concentrazione di animali Quando le 
jeep del Govemors Camp prelevano il pugno 
di viaggiatori dal) aeroporto lungo il breve 
tratto dalla pista al campo bufali gazzelle an 
tllopi non degnano di uno sguardo le facce 
Che spuntano dai tetti bucati delle Toyota ver 
dj E tanto meno il pitone di 3 metri che altra 
versa placidamente la strada dingendosi verso 
il campo AH ora dell aperitivo al bar illumina 
to da lumi a petrolio I atmosfera e quella degli 
accampamenti dei coloni bianchi ai primi del 
Novecento Gli ospiti sono rigorosamente in 
pantaloni grigioverdi e gilet dello stesso colo 
re, verdi cappelloni appoggiati alle spalle Uni 
ca differenza al posto di fucili e armi girano 
teleobbiettlvi e macchine fotografiche Si in 
trecciano racconti di incontn e levatacce 

L Africa è II a pochi metn si vedono i bab 
buini saltellanti Le guardie controllano anima 
li e ospiti Non è una messa in scena I ragazzi 
della sicurezza accompagnano ovunque i bian 
chi E per addormentarsi si deve far finta di 
non ascoltare fruscli e nchiami urla e passi 
affrettati Eppure si deve dormire II game la 
ricerca degli animali inizia alle sei del mattino 
Col buio e un caffé scuro e forte in tenda Per 
essere qualche minuto dopo in posizione sulle 
jeep Comincia lo spettacolo Gazzelle giraffe 
zebre e se non (osse per gli elefanti che muo 
vono nervosamente le orecchie segno di im 
minente canea sembrerebbe rappresentazio 
ne accuratamente preparata per I entrata in 
scena del mattatore dei safan game il leone 
Ai bordi di una pozza ce ne sono due dalla 
enniera scura si vedono solo qui in Kenya 
Snobbano i tunsti E anche quella |eep che gli 
si è fermata a un metro E dopo il leone e la 
volta dell altro gallone Cheetah il ghepardo 
II suo sguardo sprezzante sopra la collinetta 
circondato da una decina di |eep vale più di 
mille discorsi sulla privacy degli ammali e I in 
vadenza dell uomo Fa dimenticare gli immo 
bili coccodrilli i buffi ippopotami Al ritorno 
pochi hanno voglia di respirare e godere anco 
ra di ana afneana con la testa fuon dai tettucci 
delle Toyota Possono bastare anche poche 
ore per bruciare il mito del safari fotografico II 
richiamo delle spiagge di Mombasa per qual 
cuno si fa impetuoso Pochi rimarranno anco 
ra Per consumare un mito forse ci vorrebbe 
più tempo 

DANIELE MANCA 

(b 

Agenzie turistiche di tutti i paesi d'Europa 
noleggiano voli charter e sbarcano 

migliaia di turisti carichi di tele-obbiettivi 
su aride polverose piste africane 

per un rapido consumo del mito del gran safari 

Ci troviamo al bar del Norfolk 
M Qualsiasi mese e buono per andare in 
Kenya H volo dall Europa a Nairobi dura circa 
otto ore Alitalia (Milano 02/^836 7 8) Roma 
06/5455) parte il lunedi e il venerdì (voli direi 
ti altnmenti con scalo al Cairo altn tre voli a 
settimana) Kenya Airwais (02/876830) al lu 
nedi mercoledì e sabato a Nairobi ci sono 
coincidenze per Dar es Salaam con Air Tanza 
ma in classe turistica il biglietto costa 
2 848 000 lire (si parte e si lorna quando si 
vuole) mentre la speciale tariffa che obbliga a 
una permanenza minima di 6 giorni e massima 
35 e di I 16! 000 lire (Kenya Airwais) E pos 
sibile trovare passaggi aeiei spendendo anco 
ra meno servendosi di organizzazioni come 
Nouvelle Frontieres (06/6873792) Cts (06 
46790 Cernir (02 87831') Clup (02 
2666yi3) Tutti i voli arrivano i Nairobi II Nor 
folk Hotel (attorno alle 140 mula lire la doppia 
PO Box 47557) e I albergo migliore per ini 
ziare una vsitd in Africa architettura Tudor e 
quello dove Hemingway prepdrava i suoi safan 
e dove et si ntrova ali ora dell aperitivo in citta 
Un pò tnste anche se i suo bar (Thorn Tree) 
e il punto di incontro di tutta Nairobi e di chi 
cerca compagni di avventura e il New Stanley 
Hotel (circa 160 mila lire la doppia PO Box 
30687) Nel suo edificio ha <ede la Archer s 
una delle miglion agenzie di Nairobi presso cui 
organizzare safan su misura A ruota seguono i 
van Hilton Intercontmental Serena Meno 
cosloi.1 e meno pretenziosi il i rosvenor Hotel 
e il New Mayfair Da tenere p fatine chi Nai 
robi può essere una citta mollo tara In buon 

e soddisfacenti ristoranti come il Tamartnd 
(solo pesce gestito da un inglese) o il Carnivor 
(pochi chilometn fuon della citta solo carne 
anche di antilope gazzella cotta alla brace) 
non hanno problemi a servirvi buone etichette 
di vino ita lano o francese ma le fanno pagare 

Per le vaccinazioni da fare quella malanca e 
I antitifica meglio se si fa anche quella contro 
la febbre gialla (validità dieci anni) Non e n 
chiesto nessun visto di ingresso Cosa necessa 
na invece per entrare in Tanzania (si richiede 
al Tounst Office Milano tei 02/4997480 o 
ali Ambasciata a Roma te! 06/3610898 viene 
nlasciato in un giorno servono due foto e il 
biglietto aereo di andata e ntorno oppure di 
chiarazione dell agenzia di viaggio con cui si 
parte) Volano in Tanzania molte compagnie 
La Klm (06/479921) va da Amsterdam a Dar 
es Salaam e Arusha e Io stesso fa la Sabena 
belga (02/871619) con partenza da Bruxelles 
Dall Italia arnva in Tanzania 1 Egypt Air 
(02/807073) con scalo al Cairo Anche I Aero 
Hot (02/6557156) vola a Dar es Salaam ma con 
scalo di due giorni a Mosca I prezzi per il volo 
di andata e ntorno in economica sono di 
I 309 000 (Dar es Salaam Kirn) e 1 235 000 
(Arusha Kim) ma le agenzie già indicate perjl 
Kenya (Nouvelle Fronderes Ceitur ecc ) of 
frono combinazioni di volo molto più econo 
miche Gli alberghi in Tanzania non hanno un 
livello pan a quello del Kenya A Dar es Salaam 
in pieno centro e e il New Afnca (tei 29611 ) 
ma anche un motel Agip Od 2Ì5I1) Meglio 
pero alloggiai stilli spiaggia di Kunduthi pi i 

tranquilla (salvo di notte ma questo ovunque 
in Afnca) ai già citati Bahan Beach (tei 
47101) RungweOet 4702I)eSilversands(tel 
47231) 

Parchi, riierve o monumenti nazionali Co 
munque vengano chiamate sono oltre 30 le 
isole ecologiche zone in cui flora e fauna sono 
protette m Kenya Amboseli e Tsavo i parchi 
più famosi Insidiati nel primato dal Masai Ma 
ra perche prolungamento del celebre e popò 
Salissimo dagli animali Serengeti tanzano Visi 
tarli non e difficile Si può acquistare il pac 
chetto di usila in Italia oppure se si nesce a 
spendere qualcosa meno direttamente a Nai 
robi Oltre alla già citata agenzia Archer s (nel 
I edificio del New Stanley Hotel) e e anche la 
Rhino Safan (edificio dell Hilton) Per I allog 
gio esclusi periodi caldi come Natale Capo 
danno e agosto non e e alcun problema I 
lodge purtroppo ali interno delle nserve con 
iinuano ad aumentare creando peraltro prò 
blemi alla fauna Ci si può ntrovare in mezzo 
alla savana in un palazzotto con assolutamente 
tutte le comodità Come al Kilaguni Lodge 
(Nairobi td 336858) nello Tsavo ovest dove 
assistere nella pozza prospiciente I albergo al 
la abbeverala degli eli fanti senza spostarsi dal 
proprio terrazzino Se si vuole andare ad almo 
sfera sicura meglio scegliere i (end camp tipo 

ni Covernors Camp nel Masai Mara (Nairobi tei 
ì 11871 ) Allo Tsavo Ovest e e lo Tsavo Safari 
i in ip (Nairobi ti I 742926) ( erto e difficile 
rtsisun ni mh tino dd lodge di n c u i di 

Hemingway I •Amboseti Lodge* con una 
splendida vista sul Kihmangiaro In ogni caso 
pnma di prenotare conviene sempre nehiede 
re di vedere qualche foto dell alloggio Per i 
prezzi 1 unica accortezza e accertarsi che nel 
costo della camera siano compresi anche i 
game vale a dire le escursioni ali interno del 
parco Meglio scegliere safan game che preve 
dono I uso di jeep invece che pulmini più sco 
modi e soprattutto molto legati alle piste già 
battute 

Viaggi organizzati Specializzata sul! Afnca 
lAfncan Explorer (Torre Velasca Milano 
02/862481) Collegata con I agenzia keniota 
Rhino Safan organizza game assolutamente su 
misura oppure tour di gruppo nei lodge o in 
Toyota con tende da montare ogni sera (a 
partire da 2 990 000) L Afncan Explorer è an 
che una delle ooche agenzie che organizzano 
dall Italia tour in Tanzania (da Arusha per Lake 
Manyara Ngorongoro Serengeti a partire da 
2 700 000 10 giorni 7 notti) Sempre in Tanza 
ma va la svizzera Kuoni (la sede italiana è a 
Roma tei 06/549041) o organizzazioni come 
Avventure nel mondo (tei 06/5891400) Tun 
sanda (tei 02/75201) offre in esclusiva per 
1 Italia un lussuoso lodge nel Masai Mara I In 
trepids Club 22 tende stile safan primi Nove 
cento a partire da 2 750 000 tour di dieci gior 
ni comprendente anche i parchi al nord Fran 
corono (011 55631) offre ben sette program 
mi modulan con soggiorni al mare e safan 
g tmt a partire da 2 milioni circa 

La Tanzania 
dove c'è 

solo presente 
aV La strada si inerpica a fatica su per la 
collina Attórno le verdi piantagioni di caffè 
Lungo il ciglio dello sterrato una decina di |eep 
sono in fila. Samuele I alto e austero autista 
masai della Land Rover passa avanti Incurante 
della coda. Va verso una bionda signora occi­
dentale che sia urlando contro un nero Conti­
nua a scuotete la testa "Niente nafta, neanche 
un goccio- L avventura nelle nserve e nei par­
erli si ferma alle pendici di una collina rossa e 
fertile a metà strada tra il Lake Maya» e la 
riserva di Ngorongoro 

No la Tanzania non è il Kenya Lo chiamano 
il fratello socialista Ma Nyerere il papa di que­
sta nazione e forse lo zio di tutta I Alnca, rillu 
ta qualsiasi etichetta Non ha voluto scegliere 
nessuno dei due blocchi Né I Occidente e 
nemmeno quello sovietico E allora senza pae­
si amici che garantiscono per una povera na­
zione afneana, e difficile penino lare arrivare a 
credito il petrolio E 'ar andare le Rand Rover 
dei turisti Quando si arriva a Dar er Satani, la 
porta della pace, capitale morale se non legale 
(è Dodoma, sta al centro del paese ma esule 
solo per gli impiegati del governo) della Tanza 
ma, lo sguardo di chi ci è stato almeno una 
volta, va subito al mare Verso 11 largo Se una 
sagoma nera di una petroliera e piantata da 
vanti alla città alle estremiti dell'Oceano India­
no, vuol dire che forse per qualche giorno l'e­
conomia tanzaniana potrà continuare a girare 
E anche quei pochi viaggiatori che ogni annosi 
avventurano nella patria del socialismo africa 
no Ma il ritmo sari sempre lento Da dimenti­
cale l'efficienza con cui i kenyoti gestiscono la 
loro pròna Industria nazionale, il turismo Sari 
gli fortuna incontrare quel tanzano su quattro 
cheparlaun poco di inglese? L'approcclosari 
completamente diverso SI e in Africa e lo si e 
sul seno Nel bene e nel male 

Se noti si è disposti a nschiare cancellazioni 
di voli, condizionatori d ana ovunque ma «cai 
sali, allora la Tanzania è meglio lasciarla a chi 
la ama davvero E anche se si maneggiano e 
distribuiscono dollari a destra e sinistra e ma­
gari ci si aspetta negli alberghi di prima catego-
na un servizio come quello del vicino occiden­
tale, stile asettico Hilton di Nairobi per inten­
derci, ancora una volta si è fuori strada. La 
pnma cosa da capire nonostante le chiese bat 
liste cattoliche, evangeliche sparse ovunque, 
e che per un nero è difficile che esista un 
passato e un futuro II tempo è dilatato in un 
lungo, interminabile presente Al bar se si ha 
voglia di beri; due o tre birre non si aspetta di 
finire la pnma ma si ordinano tutte insieme E 
poco importa se a quelle latitudini bastano die 
ci minuti perchè appoggiate sui tavolini diven­
tino calde Tutto si muove con tempi il più 
delle volte incomprensibili Conviene accettar 
li 

Conviene arrivali a Dar es Salam lasciarla 
dopo un breve sguardo per le spiagge che ci 
sono a nord a una ventina di mmutidi taxi dal 
centro Se si è ben foraggiah di quattrini allora 
di corsa al Baahri Hotel splendidi bungalows 
con un ottimo ristorante seduti al fianco di 
consoli e addetti culturali, spie russe e amen 
cane Altnmenti eliminato il Kunduchi Beach 
(di Stato) meglio il Silversands, dove dormo­
no i volontari della pace occidentali che inse­
gnano ali Università di Dar es Salam, o ancora 
meglio nelle piccole cesine del Rungwe Ocea 
me Hotel tutti sulla candida spiaggia. Solo 
quando il sole limare le interminabili colazio­
ni e cene avranno forgiato I animo del bianco 
allora si potrà con calma avviarsi verso Arusha 
la cittadina punto di partenza per i salan nei 
parchi del nord Verso il Kilimaniaro, verso le 
nserve di Ngorongoro e Serengeti 

Solo cosi si potrà accettare di nmanere a 
guardare il cratere di Ngorongoro dall alto 
perche le jeep dello State Travel Service uni 
che assieme ai masai a potersi avventurare 
nella nserva non hanno benzina Sarà norma 
le spiare col binocolo dal lodge rinoceronti e 
leoni elefanti e gazzelle che popolano quell e 
norme catino posto a 2300 metn di altezza dai 
bordi che lo racchiudono di oltre 700 metn 
Faranno solo tenerezza quelle divise dei carne 
nen dei lodge stinte e rattoppate che sono 
soltanto un ncordo dei vecchi tempi in cui 
anche la Tanzania era colonia E se al campo 
di Ndutu al centro dei 15 mila chilometn qua 
drati del Serengeti popolato da milioni di gnu e 
centinaia di migliaia di zebre e giraffe sembro 
ranno non aver mai sentito la parola prenota 
zione forse sarà stato un bene aver affittato 
una Land Rover passo lungo soltanto in qua! 
tra invece che in sette Forse la notte passerà 
dormendo Nonostante il ruggito della rane 
toro e i mille rumon che da soli senza i nume 
rosi cartelli che consigliano di non allontanarsi 
dal minuscolo accampamene fanno si che si 
abbia poca voglia di passeggiate notturne 
Quando poi alla Gibb s Farm sulla strada del 
ritomo miracolosamente salteranno fuon quei 
pochi litn di benzina per tornare ad Arusha il 
tempo passato nell incertezza ma ali ombra ad 
ammirare la valle delle piantagioni e il cielo 
sconfinato i buffi struzzi correre e i solidi eie 
fanti distruggere I ennesima acacia a ombrello 
ebbene quel tempo sembrerà soltanto un tega 
lo 
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• M ^ ^ ^ M Festival. A Ferrara 
| ^ H ^ ^ B «Ateriorum-. festiva) di 
^ H H H i musica classica: inaugura 

• H [ ^ la manifestazione l'Hiiliard 
• H H Ensemble in «Musica mini-
H H H malista dal Medioevo ai 
• H M contemporanei», 
^ ' ^ ^ ^ Folclore. A Pisa, sui lun­

garni, «Luminaria di San 
Ranieri»; sulle rive vengo* 
no accesi centinaia dì ceri, 

mentre sull'acqua dell'Amo galleggiano can­
deline trasportate da sugheri. La resta prose­
gue domani con la regata storica tra le imbar­
cazioni dei rioni pisani: i «marinai» sono in 
costume del '500, 
Urico. A Venezia, al Teatro La Fenice, «Le 
convenienze e inconvenienze teatrali», di Gae­
tano Donizetti, direttore d'orchesta Angelo 
Cavallaro, regia di Ugo Gregoretli. Repliche il 
18, 19, 21, 22 giugno, 
Arte. A Roma, a Palazzo Braschi, «Lessico cit­
tadino. Elementi di architettura riconosciuti at­
traverso l'occhio fotografico e la visione poeti­
ca»; mostra fotografica e documentaria. Fino 
al 16 luglio. 

GIUGNO 

am H M M M i Clastica. A Bologna. 
f ^ H l l ^ - * _ V al palazzo dei Congressi. | 
^ H _ y l'Orchestra Filarmonica I 

H _ V Ceca, diretta da Vaclav 
H A y Neumann, interpreta musi-
H A y che di Smelana e Mahler 
H A y Jazz. A Lugano, in sei 

™ * piazze cittadine, «New Or­
leans in Lugano»: festival 
del jazz tradizionale. Una 
ventina di bands di tutto il 

mondo (tra cui gli amencani Sensational Ni* 
ghtingales, l'inglese Humphrey Lytlleton e la 
sua band, gli italiani Clarìnei Summit di Longhi 
e SanjusO, tengono un centinaio di concerti di 
vecchio jazz, dal New Orleans al Dixie, dal 
Chicago allo Swing. Fino al 19 giugno. 
Festival. In alcune città della Bassa Austria 
festival del Danubio- musica e teatro. Il clou 
della manifestazione sarà l'anteprima mondia­
le dell'opera lirica «The visitor- del composito­
re americano Philip Glass. Fino al 24 luglio. 
Contemporanea. A Firenze, al Teatro Comu­
nale, l'Orchestra del Comunale, diretta da 
Eduardo Mata, interpreta musiche di Chavez, 
Gianstera e Gershwin. Anche il 19 giugno. 

GIUGNO 

W
BB Arte. A Brescia, al 
complesso monumentale 
di San Salvatore e Santa 
Giulia, mostra dedicata ad 
Alessandro Bonvicìno, 
detto il Moretto: sono 
esposte un centinaio di 
opere provenienti dai mu­
sei di New York, Berlino, 
Budapest, Leningrado, 
Londra, Stoccolma, Wa­

shington, Parigi. Sono inoltre esposti alcuni di­
segni rari del grande artista del Rinascimento. 
Fino al 20 novembre. Nel sacello di Santa Ma­
ria in Solario, invece, mostra delle ceramiche 
appartenenti ai Musei Civici Bresciani, pezzi 
celtici, romani, longobardi, greci, etruschi e 
rinascimentali. Fino al 20 novembre 
Folclore. A Faenza, Ravenna, in piazza del Po­
polo, giuramento dei cavalien che il 26 giugno 
correranno il Palio del Niballo. Domani è in 
programma la gara degli sbandieratori dei cin­
que noni cittadini. 

Palio. A Castiglione Olona, Varese, Palio dei 
Castelli- per le vie delta città sfila il corteo 
storico formato da trecento personaggi in co­
stumi del 300, che arrivati al castello di Monte-
ruzzo danno vita a uno spettacolo teatrale. 

CICLOTURISMO 

QOZLLO CHE MI 
HA TAW.MTO * MF 
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CHILOMETRI 

M
M Folclore. A Firenze, in 
piazza Santa Croce, si di­
sputa una partita del .Cal­
cio Storico fiorentino»: pri­
ma del fischio d'inizio sfi­
lata del corteo storico con 
530 personaggi in costumi 
rinascimentali. La manite-

/•uiroir. stazione rievoca la decisio-
G I U G N O ^ ^ ^ ne dei fiorentini nel 1530 
^^^^^^^m quando, sebbene assediati 
dalle truppe imperiali di Carlo V, disputarono 
la tradizionale partita di calcio. Anche il 24 
giugno. 
Motori. Ad Acquasparta, Temi, primo circuito 
di moto d'epoca 
Folclore. A Genzano, Roma, «L'infiorata*: le 
strade del paese, dove passa la processione, 
vengono addobbate con composizioni florea­
li, che rappresentano immagini sacre. 
Sagra. A Bene Lario, Como, festa dei Santi 
Patroni Vito Modesto e Gottardo. 
Antiquariato. A Nizza Monferrato, in piazza 
Garibaldi, mercatino dell'antiquariato. 
Barche. A Cremona parte la «Vogalunga sul 
Po», 54 chilometri non competitivi fino a Ca-
salmaggiore. 

M
BB Antologica- A Spole­
to, a Palazzo Rancani-Ar-
roni, in occasione del Fe­
stival dei Due Mondi, mo­
stra antologica dedicata a 
Francois Xavier Fabre: una 
trentina di dipinti e oltre 
sessanta disegni prove­
nienti da collezioni pubbli­
che e private di diversi 
Paesi europei. Fino ad 

agosto. Sempre in occasione del festival, all'ex 
chiesa di San Nicolò, mostra antologica dedi­
cata a Sandro Chia, artista contemporaneo: 
una quarantina di quadri e un'ottantina di dise-

GIUGNO 

fni. Fino ad agosto. 
èi Teatro: A Milano, al Teatro dell'Elfo, «Festival 

dei festival»: spettacoli provenienti dai festival 
di Rovereto «Onente e occidente», Montatetelo 
«Festival intemazionale dell'attore», Polverigi 
•Inteatro», Santarcangelo «Santarcangelo dei 
teatri» e Asti «Astiteatro». Fino al 23 luglio. 
Arte. A Mendrisio, al Museo d'arte, «Jules Bis-
sier»: mostra retrospettiva dedicata all'artista 
tedesco. Fino al 10 luglio. 

OCCHI VERDI 

Un autodromo 
sulle vie 
della lava etnea? 

CHICCO TESTA 

•Tal Dovrebbe 
sembrare logico, 
ma naturalmente 
non lo è, che se 
la cultura nazio­
nale ed Intema­
zionale, ritengo­
no un vulcano 
un ambiente «ec­
cezionale», tal­
mente eccezio­
nale da dovere essere proletto, tutelato e dife­
so nella sua integrità, ciò che ci si aspetta dal 
vulcano è che sia e continui ad essere, per 
l'appunto, un vulcano. Tra I vulcani italiani I Et­
na merita poi un'attenzione ed una reverenza 
particolare. E II più alto, di tanto in tanto si 

nari, crateri grandi e piccoli, ma anche profon­
de vallale completamente ricoperte di verde, 
nonché zone coltivate e fertili proprio grazie al 
fatto di esserli formate, spesso, sopra antiche 
colate cariche di nutrienti. Ed è questa la ragio­
ne per cui per molti anni i movimenti ambien­
talisti e I migliori ambienti scientifici si sono 
battuti perché l'Etna divenisse un Parco. E fi­
nalmente ciò é avvenuto, alcuni anni fa, grazie 
ad una legge regionale. 

Ma come si sa le leggi sono scritte sulla carta 
e non rispettarle é quasi più facile che osser­
varle, Abitudine dalla quale dovrebbero però 
essere almeno Immuni I pubblici amministrato­
ri. Ma nemmeno questo è vero; J> t • •• - -

Il Comune di Ad Si Antonio, per esempio, di 
cui è fra l'altro sindaco il deputato de Salvatore 
Urso ha deciso di concedere un bel pezzo di 
bosco alla società Proter Spa per costruirvi un 
insediamento industriale e quasi contempora­
neamente altri sbancamenti sono iniziati ad 
opera della Coldiretti di cui l'on. Urso è natu­
ralmente un dirigente. E per finire qualcuno sta 
anche progettando un autodromo. 

Per fare questo si è dovuto violare il Piano 
regolatore del Comune e tutte le raccomanda­
zioni relative al processo di realizzazione del 
Parcp dell'Etna, Le quali chiedono esplicita­
mente la salvaguardia di tutti i boschi etnei. 
Dice l'onorevole che in realtà non di bosco si 
tratta, ma di «nuda sciare», cioè lava lasciata da 
precedenti eruzioni, 

Il che è discutibile visto che le stesse carte 
dell'esercito segnalano la zona come ricoperta 
da un bosco ceduo, Certo bisognerebbe forse 

: dargli II tempo di crescere per bene e rispettar­
ne la tenacia con la quale si è spontaneamente 
insediato in una zona lavica, E comunque, il 
programma del Parco chiede che anche le su-
perfici laviche vengano integrate nelle zone di 
rispetto del Parco, proprio perché ne sono 
parte costitutiva. 

Bisogna dire che di tanto in tanto, natural­
mente, il vulcano fa il suo mestiere, che è quel­
lo fra l'altro di eruttare. Scattano in genere a 
quel punto 1 pentimenti e le richieste d'aiuto, 
che di solito si concludono con un bel po' di 
quattrini stanziati dallo Stato in soccorso degli 
imprevidenti. 

Auguriamo al sindaco che le lave prendano 
negli anni futuri altre strade ed evitino le vec­
chie. Se però cosi non accadrà, per favore non 
se la prenda con il vulcano. Fa solo quello che 
deve fare. 
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• • Cori polifonici. A Fa­
no, Ancona, «incontro in­
ternazionale di cori polifo­
nici Città di Fano»: alla Ba­
silica di San Paterniano 
esecutori intemazionali in­
terpretano opere romanti­
che e moderne. Fino al 25 
giugno, 

, Subacquea. A Ustica, Pa-
•*^"^*^*^"^"^** lermo, rassegna intema­
zionale delle attività subacquee una gara di 
caccia foto-sub e la mostra «Ustica capitale dei 
sub» sono alcune delle manifestazioni previste. 
Fino al 25 giugno. 
Musica armena. A Venezia, al Teatro Goldoni, 
per «Musica e musicisti armeni», concerto del­
l'Ensemble Polychromie. 
Fotofrana. A Milano, alla Galleria II Diafram­
ma, «La fotografia spagnola dal 1950 ai giorni 
nostri»: Immagini di due generazioni di foto­
grafi spagnoli, la prima attiva negli anni Ciri-
?uanta e Sessanta, l'altra da) Settanta a oggi. 

ino al 9 luglio. 
Arte. Ad Aosta, al Centro Saint-Benin, «Il pitto-

i re e la critica»: 96 opere di Maurice de Vla-
mlnck, uno degli ispiratori del movimento arti­
stico «lauve». Fino al 28 agosto. 
Fotografia. A Monza, al Salone ex Poste, «I 
primi fotografi delle Alpi»: cento immagini pro­
venienti dall'Alpine Club di Londra, realizzate 
tra gli altri, da Vittorio Sella. Edward Whym-
per, Jules Beck. Le opere esposte sono state 
realizzate sia in ìnverno^in primavera. Fino 
»"*S(ine di juglsy,-* ^ ^ 

IL MOVIMENTO 

Discese da brivido 
in gommone 
sul corso del Noce 

GIULIO BACINI 

M II 18-19 giugno l'Alpin Kayak (tei. 
049/5973723) organizza una serie di disce­
se In rafting lungo il torrente Noce in Trenti­
no. Verranno compiute almeno due disce­
se su gommoni pneumatici snodabili, gui­
dati da due conduttori con l'ausilio di 5-10 
persone alle pagaie. Oltre ai gommoni la 
scuola fornisce muta termica, casco e sal­
vagente Quota di 120.000 lire. 

Sopravvivenza per ragazzi 
Un corso di sopravvivenza per ragazzi tra i 
15 e i 17 anni si svolgerà dal 26 giugno al 2 
luglio in vai Malene (Pieve Tesino); al confi­
ne tra Veneto e Trentino, organizzato dalla 
Scuola di sopravvivenza e avventura (tei. 
0424/212366). Il corso si prefigge di inse­
gnare ai giovani a superare le difficoltà of­
ferte da un ambiente insolito, temperando­
ne il carattere. La quota, tutto compreso, 
ammonta a 480.000 lire. 

Caccia fotografica 
Dal 23 al 26 giugno la Lega ambiente (tei. 
02/5456551) e la Società italiana di Caccia 
fotografica svolgono un breve corso teori­
co-pratico di foto naturalistica,, con base 
nel parco naturale di Fanes-Sennes-Braies 
in Alto Adige, Sarà possibile riprendere flo­
ra alpina, paesaggi, camosci, stambecchi e 
marmotte. La quota di 150.000 lire com­
prende corso e mezza pensione in rifugio. 

Vela a Capraia 
Gli ultimi due fine settimana di giugno la 
coop, Parco Naturale di Capraia (tei. 
0586/884489) effettua dui: minicrocìere tra : 

le isole dell'arcipelago toscano e la Corsica 
nord-orientale, utilizzando uno sloop a 6/7 
posti. Durante la navigazione e le soste a 
terra sarà possibile effettuare birdwatching. 
Barca, skipper e vitto costano 210.000 lire. 

Valgrande 
Situata tra le valli d'Ossola e Vigezzo, la 
Valgrande (Novara) costituisce l'area me­
no antropizzata di tutte le Alpi. Riserva na­
turale integrale e prima area Wllderness 
d'Europa, dispone di un solo sentiero d'ac­
cesso. Dal 26 al 30 giugno la Lega ambiente 
(tei. 02/5456551) vi organizza un trekking 
guidato da un geologo e un naturalista. Per­
nottamenti e pasti all'aperto, quota 100.000 
lire con pasti serali. 

Alpi Apuane 
Dal 25 giugno al 2 luglio l'associazione ma­
crobiotica «Tra Terra e Cielo» (tei. 
0584/391607) conduce un trekking am­
bientale attraverso la magnifica catena to­
scana delle Alpi Apuane. Il percorso si sno­
da, da sud a nord, attraverso l'intero mas­
siccio, tra cave di marmo, fenomeni carsici 
e glaciali nonché pareti di tipo dolomitico, 
il tutto in vista del mare. La quota ammonta 
a 240.000 lire. 

Valgrande 
Isole Controcorrente (tei. 02/55184371) e 
Università Verde propongono per il 20/26 
giugno un'escursione a bassa quota attra­
verso la Val Vigezzo (Novara), meglio nota 
come valle dei pittori, e la Val Grande, l'a­
rea più selvaggia del nord Italia destinata a 

diventare un parco nazionale. Alloggio in 
locanda e baite, quota 380,000 lire con 
mezza pensione, 

Coraacchlo la Wcl 
Per II 20*25 giugno, con ripetizione il 4*9 
luglio, laLegàambiente(tei. 02/5456551) 
proporle un'escursione in bicicletta attra­
verso il Delta dei'Po (Rovigo-Ferrara), area 
destinata a diventare parco nazionale. Pre­
viste anche alcune escursioni in barca e a 
cavallo. Alloggio in tenda, pensione com­
pleta e attività costano 215.000 lire. 

Sopravvivenza In mare 
La Scuola di Sopravvivenza e Avventura 
(tei. 0424/212366) organizza per il 24-26 
giugno a Golfo Saline-Capo d'Orso (Palau-
Sassari) un corso di sopravvivenza in mare. 
Verranno insegnate le norme di sicurezza e 
di prevenzione, nonché t comportamenti 
da adottare nelle situazioni di emergenza. 
La partecipazione costa 260.000 lire tutto 
compresa 

Agriturismo In Lazio 
Per domenica 19 giugno il Wwf Lazio (tei. 
06/6530522) propone la visita di un'azien­
da agrituristica in località Contigliano (Rie­
ti), durante la quale sarà possibile assistere 
alle diverse attività agricole. È prevista an­
che un'escursione di due ore nei campi. 
Partenza in pullman da Roma, quota 
30.000 lire con pranzo nell'azienda. 
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^ • ^ ^ f l ^ IH Contemporanea. A 
^ ^ ^ B ^ ^ V B Latina e provincia «Festival 
• V ^ B • I ^ B pontino di musica 1988»-

^m ^m inaugura la manifestalo-
^m ^m ne, al Palazzo della cultura 
^m ^m_ di Latina, l'esecuzione in 
• M ^ ^ • 1 prima assoluta di musiche 
• • • • • • • • • • dei compositori contem­

poranei Holiinger, Arca, Di 
Bari, Schnebèl, Vàndor, 
Panni. La rassegna si con­

cluderà il 25 giugno. 
Sagra. A Vado Ligure, presso la sede del 
Soms, sagra delle lumache, degustazione di 
piatti tipici e serata danzante. Fino al 20 giu­
gno. 
Clanica. A Firenze, al Teatro Comunale, per il 
Maggio musicale fiorentino, il pianista-diretto­
re d orchestra Ashkenazy interpreta brani di 
Schumann e Chopin. 
Arte. A Milano, alla Società per le Belle Arti ed 
esposizione permanente, «Astratta. Secessioni 
astratte in Italia dal dopoguerra al 1990» le 
opere di sessantotto artisti rappresentano la 
storia dell'astrattismo italiano dal 1947 a oggi. 
L'allestimento è diviso in quattro sezioni, anni 
'40 e '50, anni '60, anni '70, e anni '80. Tra gli 
autori segnaliamo Capogrossi, Fontana. Giu­
seppe Santomaso, Tano Festa, Mario Schifano, 
Carmenglona Morales, Mimmo Grillo Fino ai 
17 luglio. 
Balletto. A Torino, al Parco Rignon, per la 
rassegna «Torinodan2a» spettacolo del Balle! 
Nuevo Mundo de Caracas, che Ira gli <illn brani 
interpreta «Five tansjos» Anch'-' il 23 giugno 

GIUGNO 

^ ^ ^ ^ ^ ^ wm Festival. A Spoleto 
^ ^ " H ^ ^ " B trentunesima edizione del 
• V ^ H WÈ^M festival dei Due Mondi: 

^m ^^F musica, poesia, teatro e 
^m ^ B danza. Inaugura la manife-
^m Ma H stazione lo spettacolo del 
^ • a ^ f t ^ V Joffrey Ballet, con esecu-
^ ^ * ^ ^ " ^ ^ zione musicale della Spo­

leto Festiva! Orchestra, di­
retta da Alla Lewis. Al tea­
tro Nuovo con repliche il 

25 e 26 giugno 
Classica; A Milano, al Conservatorio, Eduardo 
Mata dirige l'Orchestra della Rai di Milano, che 
interpreta musiche di Gershwin, Mendelssohn 
e Gmastera. 
Musica popolare. A Forlimpopoli, Forlì, festi­
val di musica popolare «La musica zingara»: 
fino al 26 giugno si esibiranno gruppi tzigani 
dell'Est europeo, zingari italiani, gitani spagno­
li e zingari macedoni-
Festa. A Novegro, Milano, al parco esposizio­
ni, festa della birra Fino al 3 luglio. 
Classica. A Venezia, al Teatro La Fenice, Peter 
Maag dirige un concerto con brani di Berhoz e 
Ravel. Voce solista Katia Ricciarelli. Anche il 
24 giugno. 
Urica. A Cartagine, Tunisia, «Festival verdia­
no». in programma «La traviata», diretta da Tul­
lio Colacioppo per la regia di Giuseppe Giulia­
no (il 23, 25, 29 giugno e 2 e 7 luglio), e «11 
trovatore*, diretto da W Cataldi-Tassoni por la 
ri'giu di Giuseppa Giuliano (26 v 2f> giugno e 3, 
cy e 8 luglio) 

IN PIAZZA 

Dall'inquisizione 
al Barocco 
scorci di Palermo 

ELA CAROU 

wm Per me, Palermo - che amo profon­
damente - ha soprattutto due anime, due 
nature contrastanti, che si possono facil­
mente leggere in due piazze incantevoli, 
dove essrt si riversano e si condensano: 
piazza Marina e piazza Pretoria. La prima, 
vicina al mare e alla Kalsa, col grande giar­
dino di ficus al centro e lo Stori, il palazzo 
trecentesco dei Chiaramonte a un canto, è 
vibrante, ariosa e allo stesso tempo inquie­
tante: proprio nello Ston c'era il Sant'Uffi­
zio, col Tribunale dell'Inquisizione. In que­
sta piazza fu assassinato Joe Petrosino; è lo 
stesso luogo dove - in quel miracolo di 
scrittura che è «Retable» di Vincenzo Con­
solo - passava il fraticello Isidoro, «scan­
sando (.•-) vagabondi, ruffiani, spettatori 
dell'opera dei pupi e delle vastasate, gioca­
tori di vantaggio, parassiti, donne di fora, 
ladri di sacchetta, camorristi». 

L'altra piazza è solenne nel fasto severo 
di quel capolavoro che è la Fontana Preto­
ria e, direi, ha un'anima continentale; se in 
piazza Marina protagonista e filtro è il giar­
dino, qui protagoniste sono le statue in 
marmo che si affollano sulle rampe delle 
scale che collegano le vasche d'acqua. L'a­
vrete capito, la lontana è assai complessa e 
articolata, com'è nello stile del tardo ma­
nierismo che prelude al Barocco: e «inva­
de» tutta la piazza, che vive In funzione di 
quel monumento, a cui fa da sfondo il Pa­
lazzo Pretorio, costruito nel Quattrocento 
ma ristrutturato in varie epoche. Bisogna 
star lì alla sera, quando i ifcjirtwri di luce 

" animano le statue, le c o l o r i ^ di riflessi 
.argentei, e i Titani e le Nereidfippaiono più 
•4*|li e possenti, confusi coq, quello strano 
' zoo esotico che sì affaccia dalle nicchie 

sulle vasche. ^ 
Sembra di essere piuttosto *' Venezia, a 

Tivoli e a Firenze; e infatti questa fontana 
piaceva assai al Vasari, che la vide creata 

per una villa fiorentina. Nella metà del Cin­
quecento Pietro da Toledo, viceré di Napo­
li, trasferitosi a Firenze dopo il matrimonio 
di sua figlia Eleonora col granduca di To­
scana, commissionò allo scultore France­
sco Camilliani una fontana allegorica per il 
suo giardino che non potè installare perché 
mon. Intanto Palermo, nella rifondazione 
controriformista della città, si andava siste­
mando in modo nuovo, con le due grandi 
strade rettilinee, via Maqueda e via Toledo 
(dal nome dei due viceré) incrociate in 
piazza Vigiiena, e Quattro Canti, quello spa­
zio ottagonale detto anche il «Teatro del 
Sole*. 

Proprio li a fianco, si venne a creare l'a­
rea Che, sopraelevata rispetto a via Maque­
da, sarà piazza Pretoria. Protagonisti di 
questo grande momento di storia urbanisti­
ca erano Giulio Lasso, Giovanbattista Colle-
pietra e Camillo Camilliani, proprio il figlio 
di Francesco, lo scultore fiorentino. E fu lui 
a portare i 644 pezzi della fontana a Paler­
mo: il Senato cittadino pagò ventimila scu­
di agli eredi del viceré e un lauto stipendio 
a Camillo per dirigere i lavori seguendo i 
disegni del padre. I nudi marmorei fecero 
subito scandalo, tant'è vero che, per tanto 
tempo, per i palermitani quella fu «la fonta­
na della vergogna»; ma ne subirono anche 
il fascino, se molte leggende si raccontano 
di furti e sostituzioni delle statue di Veneri e 
ninfe ad opera di nobiluomini «innamorati» 
delle belle forme di quelle sculture. E ci si 
misero pure i messinesi, a mutilare più volte 
il monumento, gelosi perché avevano per­
so I) primato; infatti lord vantavano le due 
più-belle fontane della Sicilia, del Montar-* 
sdii-ma ormai la Pretoria non aveva para-
aorte. Se i Quattro Canti, il nuovo cuore di 
Palermo, erano il Teatro del Sole, piazza 
Pretoria nella sua superba scenografia si 
imponeva sicuramente come Teatro del­
l'Acqua. 
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M i Festa. Ad Acitrezza, 
Catania, «U pisci a 'mina­
re»: pantomima della cat­
tura del pesce spada, con 
la partecipazione di bar­
che dipinte. Una proces­
sione giovannea fa da con­
troparte religiosa. Lampa­
de zoomorfe e fitomorfe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ addobbano le strade. 
- ^ • - ^ ^ • • ^ • ^ ^ " Palio. A Firenze, in occa­
sione della festa di San Giovanni, Palio remiero 
in Arno tra i quattro rioni cittadini. 
Cinema. A Cattolica, Forlì, «Mystfest». nona 
edizione della rassegna dedicata al film giallo. 
Fino al 2 luglio. 
Classica. A Cremona, alla'Cattedrale, Michael 
Radulescu dirige la Messa in si minore di Jo­
hann Sebastian Bach. Alle 21. 
Festa. A Torino il patrono San Giovanni viene 
festeggiato con una sfilata in costume e uno 
spettacolo pirotecnico sul Po. 
Sagra. A Compiano, Parma, tortellata di San 
Giovanni: distribuzione in piazza del tipico 
piatto. 
Tecnologia. A Tonno, a Villa Gualino, «Expen-
menla 1988» il tema centrale della mostra è 
«Villaggio globale», un percorso attraverso le 
innovazioni tecnologiche che coinvolge in pn-
ma persona 1 visitatori, non semplici spettatori 
Fino a fine ottobre 

A Sissa, Par­
ma, campionato italiano 
del gioco della morra, 
giunto all'undicesima edi­
zione-
Folclore. A Monteleone, 
Temi, «La notte delle Lu­
minari»: rievocazione sto­
rica, in costume trecente­
sco, dell'offerta del cero ai 
patroni S. Pietro e S. Pao-

Arte. A Prato viene inaugurato il museo d'arte 
contemporanea «Luigi Pecci»: la prima esposi­
zione in programma è «Europa oggi, la crea­
zione contemporanea nell'Europa Occidenta­
le». opere dì una trentina di artisti. Nell'ambito 
dei festeggiamenti per l'Inaugurazione nell'an­
fiteatro del museo stasera viene presentata in 
anteprima mondiale «Ofanim», una composi­
zione dì Luciano Berto scritta per l'occasione. 
Sagra. A Galliano. Asti, sagra dell'agnolotto 
d'asino: distribuzione in piazza di agnolotti e 
stufato d'asino. Anche il 26 giugno. 
Folclore. A Cava de' Tirreni, Salerno, «Disfida 
dei trombonieri»; rievocazione storica di una 
battaglia contro gli angioini vinta grazie ai 
tromboni, specie di pesanti archibugi. Anche il 
26 giugno. 
Festival del Due Mondi. A Spoleto, al Teatro 
Caio Melisso, «Haensel e GreleK di Humper-
dinck, nella versione per pianoforte. Regia di 
Wienfried Bauerfeind. Repliche 26 e 30 giu­
gno, 6, Se 10 luglio. 

«Easy riders» 
vi attende 
la California 

MARCO PASTONMI 

• • Lei è un'ex 
campionessa dei 
mondo dì para­
cadutismo, lui 
un fanatico dei 
motori. Deciso 
di vivere insie­
me, Maria e Kjell 
Westberg hanno 
fondato la Cali­
fornia Moto 
Tours (4879 Bel­
la Pacific 233, San Diego, California 92109, 
USA., tei. 619-4839389, telex 6503014S88, 
fax 619-4542853), la prima agenzia specializ­
zata per tutti gli «easy riders», «La California -
questa la loro tesi - ormai non è più un sogno, 
la conoscono tutti, ma noi la proponiamo nel 
modo più dinamico, spumeggiante, insolita • 
personale possibile. E l'unico mezzo che pos­
sa traduire In realtà tutte queste caratteristiche 
è esclusivamente la moto». 

Il principio è semplice: anzitutto ci si mette 
in contatto con la CMT, poi si salta sul primo 
aereo per Los Angeles o San Diego e nella 
«meeting area» dell'aeroporto si trova un re­
sponsabile dell'organizzazione. Fuori, par­
cheggiata, la moto precedentemente scelta. In 
dotazione ci sono (in ordine crescente di prez­
zo) la Yamaha Seca 900 ce, la Suzuki Intruder 
700 ce, la Kawasaki Ex 500, la Yamaha Maxim 
XJ 750 ce, la Bmw R80 RT. la Honda Sabre 
V65 1100 ce, oppure, ameri^zjanijosj.JL 
n^»*Hfe fe ì«S u P? ' CjrJe m 
o la Harley Davjdsor. Softail,Hentage FLST. , 

La CMT propone quattro itinerari di massi-. 
ma. Quello battezzato California Grand Tour ra 
cominciare la grande avventura nelKem River 
Canyon, quindi, il tutto nello spazio di quindici 
giorni per circa 3500 chilometri, Sequoia Na­
tional Park, Kings Canyon National Park, Yoae-
mite National Park, il lago Tahoe, Lassen Voi-
canic National Park, Trinity Alps, Napa Valley, 
San Francisco, Carmel, Monterey, Big Sur e 
Santa Barbara. Seconda possibilità: CaHlor-
nia's «Left-Bank» Tour, duemila chilòmetri in 
nove giorni concentrandosi su San Francisco. 
Carmel, Big Sur, Napa Valley, insomma la co­
sta e le montagne dell'interno. 

•Best of the West Tour» comprende invece 
San Diego, Jerome, Sedona. il Grand Canyon, 
la Monument Vailey, i l lago Poweil. Bryce Ca­
nyon National Park, Zion National Park, Las 
Vegas e il lago Big Bear. Quattordici giorni, 
3500 chilometri. 

Infine il «Winter Desert Tour», undici giorni e 
tremila chilometri, da San Diego in Arteona, 
quindi Las Vegas, la Death VallyePalmSpring. 

California Moto Tours provvede a un mega­
camper che segue i centauri con tutti i bagagli 
dei piloti e degli accompagnatori, una piccola 
officina e poi a hotel, camping, colazioni, 
pranzi e cene, assistenza di due guide, biglietti 
per manifestazioni varie e ovviamente a moto 
e benzina. I prezzi vanno da un minimo di 
1300 dollari per il California'» Left-Bank Tour < 
un massimo di 2820 per il California Grand 
Tour, escluso il passaggio aereo. Per ulteriori 
informazioni contattare Mauro Casadei, C.P. 
52,47033 Cattolica (Forlì). 

^ ^ ^ ^ • • Folclore. A Nola, Na-
• • ^ ^ H poli, Sagra dei gigli, mac-
mm^m • H chine di legno a base qua-

^m H ^ k drangolare rivestite di car-
MM ^ P > H tapesta policroma, dall'a-

am__ • • spetto di guglie, torri o 
^ • H V J ^ P campanili costruite secon-
^ ^ ^ ^•"•"^ do im moduli stilìstici più 

vari, dal gotico al barocco, 
dal pompeiano al liberty. 
La manifestazione è in 

onore di San Paolino. La leggenda narra che 
fosse vescovo di Nola quando i barbari dì Ala­
rico saccheggiarono la città e deportarono in 
Africa numerosi nolani, tra i quali il santo stes­
so. Ma i diversi miracoli che operò in schiavitù 
ne rivelarono l'identità: tutti i prigionieri furo­
no rimandati a Nola su una nave carica di doni 
e grano. A incontrarli mosse l'intera citta pre­
ceduta da grandi fasci fioriti di gigli. 1 gìgli di 
oggi vengono trasportati per le vie della città 
da un centinaio di uomini, che li portano al­
l'appuntamento con la barca (un'altra macchi­
na a forma di nave) comandata da «O turco» e 
recante la statua del santo. 
Palio. A Faenza, Ravenna, palio del Niballo: 
giostra tra i cinque rioni, 1 cui cavalieri devono 
colpire un piccolo centro in mano al bersaglio 
antropomorfo, una variante del Saracino di 
Arezzo. 

Arte. A Venezia, ai Giardini e alle Corderie, 
quaranlatreesima edizione della Biennale in­
ternazionale di Venezia. Fino al 25 settembre. 
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L
a storia della mozzarella * la storia 
del bufalo, diretto discendente 
dell'uri allevato circa diecimila an­
ni la dal sumeri 0 nostri più diretti 

,mm antenati). Aristotele ne parla: il 

• «bue selvatico di Aracoali» lo chiama e si ritie­
ne comunemente che e t to sia stato importato 

1 In M a verso il VI secolo AC. dai Longobardi. 
Ha un aspetto selvaggio o meglio scontroso e 

) per questa ragione e stato usato più come be­
stia da soma (data la sua proverbiale robustez­
za) che come b a d a da latte. Ancor oggi, nel­
l'unica edizione rintracciabile della Pìccola en­
ciclopedia pratica dell'allevatore edita dall'ini­
mitabile Hoeplì si legge nell'edizione aggior­
nata al 1978 ( I ): «è tuttora adibito in Ungheria 
e ih Asia meridionale alla soma, come del re-

»- i to un tempo da noi, In sostituzione del bue 
perche più rustico. Utilizzato nella Campagna 

. romana per il traino di pesanti carri detti "bar-
rozze' ama intatti diguazzare nell'acqua tanto­

c h é se anche aggiogato passando vicino a un 
Canale è spinto ad entrarvi.. Ah, ancora di­
menticavo! In quella ineffabile Enciclopedia si 
insegna tra gli altri allevamenti più comuni, a 

* crescere mufloni! cammelli, skunk, aquile rea­
li, struzzi, cormorani e tutti quegli animali che 
popolano normalmente le aie e [cortili italiani. 

E la mozzarella? Divagavo, ma la mozzarella 
con quel gusto e •gesto» antichi induce agli 

, andirivieni storico-alimentari. Il bufalo dunque 
era un animale da paludi: ci sguazzava a suo 

"- agio. Un animale duro, .adatto alle grandi (ali-
; che, e soprattutto «Umidi», cioè sporco, inlan-
* gato, scomodo da mungere. Meglio il bue, la 

pecora, meglio ancora la capra, l a capra con 
' quelle sue mammellone che sembrano spone 
* della spesa, gonfie di latte come otri. Pochi 
r quindi mungevano le bufale" e il consumo del 
i suo latte era limitato strettamente all'ambito 

familiare, quando non addirittura •singolare.. 

la mozzarella 
E pensare che (è ancora quella famosa ineffa­
bile Enciclopedia) «il latte di bufala è molto più 
concentrato di quello di mucca, contenendo il 
doppio di grasso e maggior percentuale di zuc­
cheri e caseina!-. D'altronde anche nei ricetta­
ri e libri di alimentazione, da Apicio antico 
romano su su (ungo i secoli gastronomici, biso­
gna aspettare it 1600 perché Antonio Frugoli, 
gastronomo e igienista lucchese, menzioni la 
mozzarella di bufala (che ritroveremo poi rara­
mente, soppiantata da pecorini, tome, gionca-
te e parmigiani) 

Ed eccoci a Umberto lemma- fin dall'800 si 
cominciava qua e là per l'Italia, a bonificar 
paludi per risolver la piaga malarica. E ancora 
agli inizi del '900 si pensava che l'unico habitat 
(a quei tempi si diceva magari terreno o am­
biente) adatto al bufalo fosse la palude (ricor­
date i canali menzionati nell'Enciclopedia?) 
L'equazione era semplice: scomparse le paludi 
sarebbero scomparsi i bufali (qualche esem­
plare avremmo potuto ammirarlo forse in qual­
che vasca degli zoo comunali) Umberto lem­
ma, primo in Italia, decise, provò (sinonimo di 
tentare) e ancora provò (sinonimo di stabilire) 
che i bufali potevano essere allevati come 
qualsiasi altro bovide e che anzi, più dei buoi e 
delle mucche, possedevano adattabilità, pa­
zienza e intelligenza La pratica del «maggese», 

Rigorosamente fresca 
devi servirla a fette 

O E C I O O.R. C A R U O A T I 

• Ciliegine, glplelle, mozzar) rimbalzano, 
ammiccano suadenti nel cielo infiorato del 
bengala pubblicitario. Girotondo di suggestio­
ni cercate, confezioni che annunciano la pro­
messa del fresco ristoro, della dieta infallibile, 
dell'eterna giovinezza. E la mozzarella? Sin dai 
tempi che Berta filava si perde nel ricordo del­
la prima infanzia, trasuda latte materno, morbì-

. da e dolce come il primo seno, sicuro porto e 
conforto. Usciamo «Ile cose di sempre lo spa­
zio che Si sono meritate, recuperiamo il mes-

gglo più vero, la somma del percorso ston-
', Non favoriamo Io stravolgimento che im­

poverisce la fantasia e umilia I apparalo senso­
riale. Innanzitutto, mossi a desiderio di questa 
prelibatezza, ricerchiamola secondo Ja tradi­
zione, La mozzarella è di bufala e basta. Le 
zone di provenienza più note: la piana di Batti­
paglia, il Casertano e l'Avellinese. Gli aerei 

provvedono a rifornire quotidianamente la più 
parte dei negozi specializzati delle nostre città. 
Ricordo, ad esclusione di false piste, un capri-
no con la seguente legenda appiccicata, capri­
no di puro latte di vaccina. Occorre quindi 
distinguere la vacca, la bufala e la capra. Guai 
alla confusione, il prodotto perde significato. 
Inoltre il termine mozzarella non corrisponde 
solo ad una lavorazione, bensì ad una forma 
che utilizza le mani ravvicinate a tenaglia «la 
mozzatura.. Tolto ogni dubbio come imbandi­
re il manufatto? Dobbiamo sapete che una vol­
ta disperso il siero che lo bagna va consumato 
subito. Se conservato in frigontero tende ad 
asciugare e ad inacidire. La vera mozzarella ha 
pezzatura mediamente grossa e può bastare 
per 4 o 6 assaggi, Serviamola a fette, è grade­
vole, specialmente quando il caldo affatica la 
giornata. 

Per quattro commensali 250 grammi di fagioli­
ni pumi, lessati e staccati al dente- ISO grammi 
di jattughino novello, tre pesche gialle affetta-
t é f i M pompelmo rosa «picchiato al vivo. Di­
sponiamo l'insalata a copertura dì ciascun 
piatto. Quindi! fagiolini. Al centro una dadola­
ta ricavata da mezza mozzarella e ben ripartita. 
Fermiamo dei raggi con le Ielle delle pesche e 
incrociano aforma di stella gli spicchi di pom­
pelmo,. Emulsioniamo il succo dì un pompel­
mo, di mezzo limone, due cucchiai di olio 
extravergine, »*h? e P*P* necessari e condia­
mo le insalate) Anche questo piatto assolve il 
bisogno «li refrigerio. Gustiamolo come secon-

, do, come antipasto o, abbondando nelle dosi, 
r come piatto unico. Un consiglio: accompa­

gniamo un calice di fresco Chardonnay delle 
colline di San Colombano. 

Per quattro commensali 350 grammi di mac­
cheroncini rigati all'interno. Bolliamo la pasta 
in acqua moderatamente salata e ritiriamola al 
dente. Raffreddiamola in acqua corrente e po­
niamola in una zuppiera. Affettiamo mezza 
mozzarella e riduciamola a dadolata. Battiamo 
quattro pomodorini freschi con la lunetta. In­
tridiamo i maccheroncini delle due compo­
nenti preparate, condiamo con quattro cuc­
chiai di olio extravergine e spolverizziamo di 
origano fresco staccato con le mani dal ramet­
to. E importante non scegliere le lavorazioni a 
caldo per non falsare il sapore del prodotto 
cascano e per evitare il filare tipico. La stagio­
ne avanza e con essa il caldo. Il piatto consi­
gliato risolve piacevolmente un leggero pranzo 
di mezzogiorno. Accompagniamo ad un calice 
di fresco Rosato del Salerno. 

SERGIO S P I N A 
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comune al paesaggio agrario centro-meridio­
nale alla fine del!'800 (il maggese consiste nel 
far riposare per un anno i campi seminati la­
sciandoli a prato), concedeva d'altronde am­
pia terra al pascolo, nelle aziende agricole e le 
bufale alternavano dunque il pascolo brado al 
ricovero in stalla Tanto intelligenti le bufale e 
i loro vitelli, che i mandriani avevano per ognu­
na di loro un nome e un verso di richiamo: a 
sera, per il rientro, o durante la giornata per i 
periodici allattamenti bastava ai mandriano 
chiamare e l'intelligente mammifero risponde­
va «singolarmente», così come il vitello trotte­
rellava ubbidiente per andare a succhiare il 
latte dalla madre (e solo da quella). 

Aver organizzato per la pnma volta l'alleva­
mento razionale del bufalo soprattutto dal 
punto di vista della pulizia e dell'igiene permi­
se a Umberto lemma di realizzare il primo vero 
e proprio caseificio «bufalino» sfruttando il lat­
te della sua azienda «il Rustichello» e quello 
delle aziende vicine che, tra mille resistenze e 
sospetti, avevano a poco a poco anch'esse 
intrapreso la strada del ricovero del bestiame. 
Nasce la "mozzarella.: non quella di oggi, 
quella di una volta; filata a mano, amorosa­
mente lavorata, morbida, untuosa, lacrimante 
Prova, provola, provatuta, nodino, mozzarella, 
scamorza, treccia- con minime variazioni si 

tratta di latte scaldato, cagliato e poi lavorato 
fino a filare come una matassa: -ed ecco gli 
esili bianchi ruscelli/ piovono e spumano den­
tro i mastelli/ già di quel nettare l'onda soave/ 
empie d'effluvii l'ambiente grave/ e se ne bea­
no l'alma e le nari/ di gaudi rari./ Poi sull'indo­
cile fiamma del foco/ si solidifica a poco a 
poco/e l'agii opera dindustri mani/ la pasta 
soffice riduce in pani/ che fojgiah subito in 
forma tozza/ di lesta mozza» (Berengario 
Amoroso). Pasta bianca, dolce, Dunosa (è uno 
dei formaggi più grassi in commercio) al taglio 
«cerne il siero lattiginoso che è la sua caratte­
ristica peculiare, Nel 400 sì chiamava sempli­
cemente «mozza- perche la pasta filata veniva 
mozzata con le mani a formare delle palle del 
peso di alcuni etti. 

La mozzarella deve essere consumata fresca 
(anche se oggi i sistemi di conservazione sotto 
vuoto permettono il ritardo di uno o due giorni 
- al massimo!): come riconoscere la freschez­
za? Veronelli nei suoi deliri poetico gastrono­
mici dice: «... sai come riconoscerne la fre­
schezza? al taglio passa rapido sulla superficie 
come un brivido blu*. 

Le migliori zone sono la piana di Battipaglia 
(dove è nata all'uso collettivo nell'azienda di 
Umberto lemma e in quelle vicine dei fratelli), 
gli allevamenti che circondano Caserta (anche 
qui uno lemma, Ugo, nipote del fondatore) e la 
zona di Mondragone (ma quante delusioni ac­
canto alle scoperte preziose!). 

Ben diversa invece (e forse a mio parere 
preferibile: diciamo anzi che si tratta della più 
buona mozzarella de! mondo, in assoluto) la 
mozzarella del lago di Lesina alle pendici dei 
Gargano: elastica, soda, dolcissima, inconfon­
dibile profumo bufalino non vi è oggi formag­
gio fresco paragonabile all'eccellenza di que­
sto nobilissimo prodotto caseario. 

Strano, mamma bufala 
fa più latte d'inverno 

I N A R C O D I C A M E R I N O 

issi Nel 568 il giovane Alboino quando entrò 
dal Friuli in Italia, chi dice con quarantamila, 
chi con duecentomila Longobardi. Dalla loro 
terra si portarono anche le loro bestie e tra 
queste i bufali che furono immediatamente al­
levati nelle zoneacquitnnose del centro e del 
sud della penisola. Dagli allevamenti di bufala 
alla mozzarella, il passo è breve. La regione 
maggiormente interessata alla produzione di 
mozzarella è la Campania dove ci sono 90 mila 
capi circa; nel Casertano; a Salerno circa 16 
mila. Anche la regione Lazio è fortemente inte-
reressata con i suoi 6 mila capi a Latina e quasi 
4 mila capi a Fresinone «Il latte di questa be­
stia - ci dice Attilio Leone, vicepresidente del­
l'Associazione allevatori specie bufalina - de­
vo dire che non è tenuto in gran considerazio­
ne dalle nostre autorità, eppure non subisce 
concorrenza straniera, essendo presente, per 
ora, solo nel nostro territorio». Come, per ora? 
«A noi sono venute richieste di esemplari di 
bufala mediterranea dalla Spagna e dalla Gre­
cia perché anche là vogliono fare allevamenti». 
Qual-e il periodo-migliore per la produzione 
del Eatte? «La produzione del latte dipende dal­
la stagionalità dei parti. La bufala partorisce di 
meno (quindi fa meno latte), proprio quando 
la richiesta di mozzarella è maggiore, vale a 
dire in estate». E la mozzarella? «Ho parlato di 
latte di bufala perché solo da questa «oecie di 
latte si ricava quella delizia che va sotto il no­
me di mozzarella». Ma come, quando si va dal 
negoziante e si chiede una mozzarella, in ge­
nere viene servito il fior di latte. «Sotto il nome 
di mozzarella, comunemente si intendono i 
vari formaggi a pasta filata, senza particolari 
distinzioni. Invece la mozzarella è solo quella 
fatta col latte di bufala, il fior di latte 01 parente 

povero della mozzarella) è di latte vaccino, e 
la mista è di vaccino e di bufala. 

Quali sono le zone con il maggior numero di 
caseifici? «La Campania con oltre un migliaio 
di caseifici tra grandi, piccoli e piccolissimi. 
Eppoi c'è il Lazio con dieci caseifìci nella pro­
vincia di Latina e quattro in quella di Frosino­
ne. Esperimenti se ne fanno anche, pare con 
buoni risultati, nelle province di Varese, Cre­
mona e Bergamo». Qua! è il periodo migliore 
per consumare una mozzarella? «È l'inverno 
perché in questa stagione si ha una maggiore 
produzione di latte ed anche perché, a diffe­
renza di quanto comunemente si crede, la 
mozzarella è relativamente grassa CI latte di 
bufala ha un 8 * di grasso contro il 3% del latte 
vaccino)». Quali sono le caratteristiche di que­
sto formaggio? «La mozzarella ha caratteristi­
che particolari che vanno dal colore, al peso, 
alla consistenza. Infatti deve pesare al minimo 
tre etti, la lucentezza deve richiamare il bianco 
porcellana; la consistenza deve essere elastica 
e conigiusta porosità, e ^ infine, al gusto deve 
sapepdi-'rhtischiato». Quali sonotgli accorgi­
menti per chi compera la mozzarella? «Questo 
formaggio dà il massimo del sapore se consu­
mato entro le 24 ore dalla sua produzione: in 
ogni modo, a differenza del fior di latte, si può 
conservare molto bene per quattro o cinque 
giorni. Attenzione però a non mettere la moz­
zarella in frigorifero, almeno i primi due giorni. 
Va, invece, conservata nella propria acqua di 
governo. Se infine si vuol proprio sapere se 
una mozzarella è proprio di bufala, allora si 
può fare una dispendiosa ma sicura prova: si 
lascia la mozzarella fuori dell'acqua per diversi 
giorni. Se irrancidisce rimanendo bianca, allo­
ra è veramente di bufala!». 

A CENA DA 

Delizie rmascimentali 
dietro un Portoncino 

M A R I O P A S S I 

fa' 

M i Basta resistere all'effetto autostrada», 
che spinge alla velocità e induce a non fermar­
si. Basta far mente locale al grande ponte sul 
Po, per chi viene dalla vicina Ferrara e uscire 
ad Occhiobello, Sembra di stare su una colli­
na, da quanto sono alti gli argini. Gli imbarca­
deri del porto fluviale appaiono piccoli e lonta­
ni. Subito ci assorbe per* la statale, un bel 
nastro d'asfalto nel verde che con ampie curve 
s'Insinua in una campagna già opulenta e impi­
grita dal sole, La direzione e quella di Ostiglia-
Mantova, Ma ci si ferma assai prima: all'estre­
mità occidentale del Polesine, dove Castel-
massa non ha molto altro, al di là del nome 
sonoro, da offrire come richiamo. E un tipico 
paese della «bassa» (anche se qui dicono «alto 
Polesine») come se ne trovano tanti anche in 
Emilia. Case gngie e poco vistose, una piazza 
rettangolare e stretta, perticata su uno dei lati 
più lunghi che vanno giusto a sbattere contro 
la sottobanca erbosa dell'argine. E l'effetto è 
singolare davvero, anche perla silenziosa tran­
quillità del paese sembra d'essere arrivati ad 
un capolinea senza ritomi. 

Piccole trattorie, nel tragitto d'avvicinamen­
to, annunciano con vistosi cartelli: «stracotto 
di puledro o di somarino», specialità della cu­
cina di questi luoghi antichi e poveri. Diventa 
perciò ancor più notevole la sorpresa di un 
locale come il «Portoncino Rosso», un anno di 
vita appena, ma già una propria definita perso­
nalità. Legno chiaro alle pareti e sul soffitto, 
pochi tavoli (una quarantina i coperti) con bel­
le tovaglie colorate. L'hanno aperto due coniu­
gi di Castelmassa, emigranti di ritorno dopo 
essere slati a Bologna, lui come tecnico lei 
come Insegnante. Una scelta coraggiosa, que­
sta di Luigi e Sandra Mantovanelli. Anche per­
ché la signora ha impostato una linea di cucina 
che rompe in modo clamoroso non solo con 
la tradizione della cucina locale, ma con le 
abitudini alimentari della gente, fatte di cospi­
cue pastasciutte e di gran piatti di carne cotta 
nel sugo 

Il Portoncino Rosso non si nfà a una scuola 
definita, se non a richiami classici proposti in 
chiave attuale e magari a reminiscenze estensi 
della vicina Ferrara per una spiccata eleganza 
nella presentazione. L'antipasto colorato pro­
poneva il bianco di un'Insalata nel piccolo ven­
taglio d'una «capasanta», verdi tostini di spina­
ci e le macchie rosse di minuscoli carpacci. 
Attraente anche il fagottino di pasta al forno 
con un morbido ripieno di papaven E addirit­
tura con ascendenze nel '500 toscano le «tan-
zarelle», gnocchetti misti a mandorle dolci cot­
ti nel brodo con «stracciatella» d'uovo e molto 
parmigiano grattugiato Ed ecco uno dei pezzi 
forti della signora Sandra, i tortellom al carcio­
fo e ncotta, di rara delicatezza 

Purtroppo non siamo riusciti ad andare oltre 
un unico assaggio nel capitolo dei secondi- un 
altro piatto «rinascimentale», cioè del coniglio 
in salsa d'erbe aromatiche («le coltivo tutte 
personalmente nel mio orto», ci spiega l'autri­
ce), con contomo di carciofi al gratin e purè di 
spinaci Delizioso, come la bavarese alle frago­
le che II signor Luigi ci ha proposto con un 
calice di un delicato (e raro) Fragoline friula­
no. La carta dei vini è misurata (sia nel numero 
delle etichette che nei prezzi), ma essenziale 
Punta specialmente su bianchi e rossi friulani 
di buon nome, con qualche divagazione anche 
in Francia 

Abbiamo parlato dei piatti che siamo riusciti 
ad assaggiare II menù è naturalmente mollo 
più ncco, ed ha il pregio di adeguarsi alle sta­
gioni e di cambiare ogni due settimane Al 
momento del conto, bastano 35-40 mila lire 
Anche in ciò il Portoncino Rosso rivela la sua 
classe, il suo impegno di pioniere di una cuci­
na giovane, intelligente e leggera in un'arca 
dove gli estimaton bisogna conquistarceli ad 
uno ad uno 
Ristorate «Portoncino Rosso», via Matteotti 
IS/a, lei. 0425/81698, Castelmassa (Ro). 
Chiuso martedì aera e mercoledì 

Notìzie Arcigola 
Condotto delle Langne 

La Condotta gastronomi­
ca delle.Langhe ha promos­
so una interessante iniziati­
va dedicata alla miglior co­
noscenza del- Chianti, uno 
dei vini più prestigiosi della 
produzione vinicola nazio­
nale. La serata sarà articola­
ta in due momenti, cultura­
le/informativo e conviviale 
Prima il signor Silvano For-
miglia direttore tecnico del­
la cantina della fattona «Ca­
stello di Ama» farà una pre­
sentazione delle caratteri­
stiche della zona di produ­
zione del Chianti. Questo al­
le ore 20 di giovedì 16 giu­
gno; successivamente sem­
pre nei locali del Circolo Ri­
storante «Boccondivino» di 
Brà avrà luogo una cena co­
stituita da piatti tipici langa-
roli abbinati a vini Chianti 
La partecipatone (prezzo 
lire 30.000. lutto compreso) 
è nservata ai soci Arcigola 
Si ncevono le prenotazioni 
entro le ore 12 di oggi al 
Boccondivino 
(0172/425674) 

Martedì 21 giugno alle 
ore 20 presso il Circolo Ar­
cigola «Boccondmno» via 
Mendicità 14, Bra, Simposio 
estivo per i soci della Con 
dotta Festa nel cortile del 
Circolo con cena, musica, 
canti e balli per festeggiare 
l'arrivo dell'estate Prezzo 
comprensivo di tutto lire 
30 000 Per prenotazioni te­
lefonare al numero 
0172/425674 

Condotta Monferrato Ca-
ulese 
Sabato 18 giugno presso il 

nstorante •Hostaria dal Pa-
luc» via S. Grato 30, frazione 
Zenevreto, Mombello Mon­
ferrato, nell'ambito della 
promozione culturale ed 
enogastronomica del Mon­
ferrato serata dedicata al 
•Divisionismo e Simbolismo 
Alessandrino». Interverrà-
no M. Melo Iti, C. Cappella­
no, Morbelli 

Condotta torinese 
Dal 16 al 26 giugno al Va­
lentino in viale Virgilio, fe­
sta dell'Unità della zona 
centro di Tonno, dove sarà 
presente una «Enoteca Ar­
ci-Gola». Si consiglia la visi­
ta per l'ampia disponibilità 
di vini di qualità L'enoteca 
«Vada il Vinaio» in via Cibra-
no, 38 a Tonno applica uno 
sconto del ÌQ% ai soci Arci-
gola sull'ampio assortimen­
to di vini, liquon e bottiglie 
di antiquariato 

Venerdì 17 giugno alle 18 
presso il Circolo Arcigola 
«Ratatui» in via S Rocchet­
to, 34 a Tonno si terrà un'in­
teressante conversazione 
sul tema dell'olio di oliva in­
titolato. «Tutto quello che 
avreste voluto sapere sull'o­
lio e non avete mai osato 
chiedere» Relatore Silvano 
Formigli, direttore tecnico 
delle cantine «Castello di 
Ama» Alle 20.30 seguirà 
una cena sotto il pergolato 
Per le prenotazioni della ce­
na telefonare al numero 
OH/7492440 dalle 18 alle 
24 

Condotta del Bresciano 
Sabato 18 giugno visita alla 
Tenuta Castello di Carlo 'la­

dro a Grumello del Monte 
Appuntamento alle 14 in 
piazza del Comune a Palaz-
zolo La visita è organizzata 
per i soci Arcigola; i non 
iscrìtti dovranno procurarsi 
la tessera presso i responsa­
bili del tesseramento Le 
iscrizioni sì ncevono presso 
Maurizio 031/731705 e 
presso Manno' 
031/2793247. Il mezzo di 
trasporto è personale. 

Condotta del M u l i 
Domenica 19 giugno «Gri­
gliata del solstizio» aperta a 
tutu presso l'Azienda vitivi­
nicola «I Moros» a Ipplis 
(Ud) con inizio alle 12 e per 
tutto il pomeriggio. Costo li­
re 20 000 (per i ragazzi sot­
to 114 anni lire 10.000) Per 
prenotazioni telefonare a 
Giulio Colomba al n 
0432/482244 Durante il 
pomeriggio si terrà una 
«Asta di vini» 

Condotta dell'Abruzzo 
Venerdì 17 giugno alle 

ore 18 presso il nstorante 
•Da Emesto» piazza Palazzo 
22 a L'Aquila, serata dedica­
ta alla costituzione ufficiale 
della nuova condotta Dopo 
una breve conferenza stam­
pa, del presidente naziona­
le Arci Gola Carlo Petnni, 
nel cortiletto giardino del n-
storante, dove si parlerà di 
Arci Gola e della guida «Vini 
d'Italia» ti programma pre­
vede una cena con tipico 
menu abmzzebe Inoltre si 
eleggeranno il Fiduciario 
Arci-Gola e la Piccola Tavo­
la previsti entrambi dallo 
Statuto 

AL SAPOR DI VINO 

Sulla ruota del bianco 
vince il giovane Arneis 

PIERO S A R D O 

tm La stona è ormai consueta i vecchi viti-
culton lasciano un'attività economicamente 
solida, con terreni in ottime posizioni, glonose 
tradizioni, qualche soldarello in banca. Ma con 
una clientela che compera in damigiana e ri­
corda a malapena il nome dell'azienda, con 
cantine da rinnovare, con vini completamente 
soggetti all'andamento stagionale, quando 
non agli umon del cantiniere. E i giovani che 
subentrano, freschi di studi e di attente visite ai 
santuari dell'enologìa, pieni di ambizioni e di 
voglia di rinnovamento. Da questa miscela, n-
petiamo, piuttosto usuale nel panorama italico 
del vino, si solito scaturiscono prodotti eccel­
lenti, in rapida, conquista dt premi, mercato e 
soddisfazioni. È anche la stona dei fratelli Dei-
tetto, Antonio e Graziella che da qualche an­
no, nella piccola capitale del Roero, Canale, 
vanno producendo con caparbia ostinazione 
alla qualità, vini eccellenti La stona prosegue 
di solito con i vecchi che scuotono il capo 
perplessi alla vista delle diavolene in acciaio in 
cantina, delle nuove etichette firmate, delle 
note spese per r«immagine», ma in genere, e 
così i Deltetto, i giovani non mollano, sanno di 
avere in mano la ricchezza di una materia pn­
ma meravigliosa, sanno che il mercato darà 
loro ragione, sanno che i consumi vanno evol­
vendo rapidamente e quando sono anche mol­

to bravi, come nel nostro caso, ì risultati non 
tardano. 

Il cavallo di battaglia dei Deltetto è stato 
l'Ameis, vino che per anni ha suscitato per­
plessità e dubbi negli esperti. Pareva una stra­
vaganza l'estendersi di piantagioni dì bianco 
non nobile in terre vocale cosi vistosamente ai 
rossi austeri come la Langa o il Roero, Eppure 
quel vitigno «bizzoso, da poco» come dice il 
nome medesimo, ha saputo portare nuova vi­
talità, brividi di novità a consuetudini consoli' 
date, a produzioni esperte ma abitudinarie. Le 
cifre panano chiaro: fa produzione di Ameìs e 
Favonta (altro vino dei Deltetto dalla recente 
vigorosa affermazione), più dì 40.000 bottiglie, 
viene bruciata in prenotazione e molte cantine 
blasonate si affrettano ad inserirsi in questo 
trend di mercato dalla crescita vertiginosa. 
Non sarà comunque facile per nessuno egua­
gliare l'equilibrio, la morbidezza dell'Ameis 
dei giovani canalesi. Un vino dal bouquet in­
tensissimo, persistente, ammaliatore. E che 
anche al gusto non cancella l'impressione di 
grande suadenza, di sorpresa accattivante che 
suscita all'impatto olfattivo. Certo è difficile 
stabilire quanto rispetti gli standard dell'Ar­
neis, giacché tali categone generali non esisto-
no. Ogni produttore tende a caratterizzare, a 
volte anche in modo esasperato, il suo vino; le 
differenze a volte sono vistose. Un fatto è cer­
to, che ai banchi di degustazione cieca, che 
infine sono II test più credibile per qualunque 
giudizio qualitativo, l'Ameis dei Deltetto va 
mietendo successi. A quello dell'Arcigola, ad 
esempio, che ha confrontato, poco tempo fa, 
in diverse sedute, ben 24 Ameis della nuova 
annata, è risultato tra i primissimi. E basta ve­
dere sulle tavole dei ristoranti, con quale fre­
quenza spicca l'elegante etichetta di questo 
bianco! 

Sicuramente i vecchi di casa possono rico­
minciare a sorridere, i due giovani avevano 
visto giusto. 

• Azienda agricola Deltetto Carlo, corto Al­
ba 43, 1204 J , Canale (Cn). Tel. 0173/93833 
(cantina), 0173/95125 (caia) . , J ' » * M * 
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LETTERE E OPINIONI 

Acna in Val Bomiida 
Si può produrre 
senza inquinare? 

GIOVANNI U M A N I 

S ono d'accordo 
con Serra (Uni­
tà, 4 giugno) 
che il caso Ac-

•aaaaaai na-Val Bormida 
è emblematico della con­
traddizione del nostro 
tempo fra sviluppo e am­
biente, 

Ma quale ne i l a natura? 
Secondo me essa si pone 
Ira la domanda crescente' 
di nuova ricchezza per 
soddisfare i bisogni del 
mondo ed i limiti posti allo 
sviluppo indifferenziato 
dalle disponibilità delle ri­
sorse e dalle esigenze pri­
marie dell'ambiente e del­
la salute umana. 

Si tratta di un problema 
enorme, cui la nostra «al­
ternatività» deve offrire 
una soluzione adeguata. 

Tuttavia questa non con­
siste nell'accettazione acri­
tica delle ragioni contrap­
poste; altrimenti la con­
traddizione non ha sbocco 
ma si cristallizza e si esa­
spera. L'esasperazione può 
anche essere positiva, co­
me nel corso delle ampie 
proteste della Valle Bormi­
da, dove l'ampiezza del 
movimento ha molte e fon­
date ragioni, ed esprime la 
volontà di cambiare la più-
rldecennale soggezione al 
potere prevaricatore e cor­
ruttore deil'Acna. 

E tuttavia la richiesta pu­
ra e semplice di chiudere. 
la fabbrica non appare 
convincente né per II Pro* 
blema specifico della rina­
scita della Valle Bormida 
né, tanto meno, per quello 
generale di far convivere le 
esigenze ambientali con il 
sistema produttivo del pae­
se, Per questo, certo, ci 
vuole, «una forte politica 
ambientale' come dice 
Serra, ma anche una nuova 
politica Industriale scienti­
fica e tecnologica. 

Si tratta di un problema 
tipico della «transizione*, 
che tuttavia ya governato 
verso obiettivi chiari. Ma 
sono tali, per esempio, la 
cassa integrazione e/o il 
prepensionamento per I la­
voratori che verrebbero 
espulsi dalla produzione? 
Soluzione necessaria, cer­
to, ma per l'emergenza oc­
cupazionale, non di più! 

Se poi non rimanesse al­
tro da lare che chiudere 
urta fabbrica avanzata co­
me l'Acna, sarebbe in for­
se la presenza in Italia di 
gran parte della chimica, 
nel momento in cui ci di­
chiariamo favorevoli al suo 
rilancio attraverso il polo 
Enl-Monledìson. 

Se Infine si arrivasse dav­
vero al disimpegno, si fa­
vorirebbero paradossal­
mente forme selvagge di 
decentramento produttivo 
nel Terzo Mondo, come 
quelle della Union Garbile 
a Bhopal. 

Le contraddizioni in­
somma non sono semplici! 

Ma allora superare la 
diatriba astratta fra «omo­
logazione» e «radicali­
smo», come indica Cic­
chetto, mi pare significhi, 
nello specifico, tentare ri­
sposte all'altezza della 
complessità delle contrad­
dizioni. 

In Val Bormida, è vero, 

sull'Acna c'è ancora con­
trapposizione; ma essa 
non assume le forme sem-

Bulicate dipinte da Serra. 
on è vero, intanto, che «i 

compagni di Savona si op­
pongono al movimento in 
Val Bormida», né che «i co­
munisti dell'uno e dell'al­
tro fronte sono nemici». E 
vero invece che i comuni­
sti liguri e piemontesi han­
no lavorato per eliminare il 
rischio di contrapposizioni 
esasperate. 

È vero anche che c'è 
pieno accordo con le po­
polazioni di ambedue i ver­
santi le quali vogliono, do­
po decenni di degrado, ot­
tenere subito il disinquina­
mento radicale della Valle 
attraverso quel «piano di ri­
sanamento» della fabbrica, 
del fiume e del territorio, 
che è anche un'occasione 
da non perdere per rilan­
ciare tutte le vocazioni di 
sviluppo della Valle. 

Infine c'è accordo che 
l'Acna è, se non la sola, la 
principale causa dell'inqui­
namento e che tale causa 
va eliminata. 

Su come farlo restano 
diversità di opinione. I co­
munisti in un recente «do­
cumento del comitati re­
gionali e delle federazioni 
liguri e piemontesi» hanno 
presentato la proposta di 
risanare l'Acna per farne 
una fabbrica che produca 
senza inquinare. 

A questo fine si verifichi­
no, in forme scientifica­
mente attendibili, I livelli di 
Inquinamento attuale; su 
questa base si decidano gli 
interventi necessari per de­
purare definitivamente le 
emissioni, fino a valori «ac­
cettabili», oltre-le lacunose 
normative vigenti. Ma se le 
verifiche evidenziano la 
necessità o l'opportunità di 
chiudere determinate pro­
duzioni, si sostituiscano 
con altre ecologicamente 
compatibili. 

L
a validità di 
questa posizio­
ne ha avuto un 
riscontro signi-

•aaaaaai ficativo lunedi 
scorso a Cengio nel forte 
successo della manifesta­
zione nazionale del Pei. 
Non a caso, al centro essa 
ha avuto la denuncia del-

, l'ambiguità de! ministro 
Ruffolo (e delle Regioni) 
che con l'incomprensibile 
ritardo nell'awiare il piano 
di risanamento ne mina la 
credibilità e rischia di ren­
dere inevitabile la chiusura 
deil'Acna, senza risanare 
la Valle Bormida. 

Proprio la giornata del 
13 giugno suggerisce, 
quindi, due riflessioni; la 
prima, che è necessario la­
vorare per trasformare le 
contrapposizioni tra la 
gente in contrapposizioni 
delta gente contro i poteri 
costituiti inadempienti e/o 
latitanti. La seconda, che 
se la posizione del comuni­
sti liguri e piemontesi avrà 
successo il caso Acna-Val 
Bormida potrebbe diventa­
re esemplare di come va 
costruito, nello specifico 
italiano di oggi attraverso 
una lotta ampia e unitaria, 
un corretto rapporto fra 
territorio e ambiente. 

A lami mesi or sono avevamo preso 
in considerazione l'ipotesi di pubblicare 
inserti settimanali locali per quattro grandi città 
ma le premesse economiche mancano ancora 

Quei compagni ci capiranno 
Wm Caro direttore, in una città, anzi 
in una regione dove un unico quoti­
diano gestisce il monopolio della 
cronaca locale, compresa quella sin­
dacale, non poteva non destare at­
tenzione e simpatia ta notizia che l'U­
nità, da febbraio, avrebbe realizzato 
un suo inserto settimanale con la cro­
naca di Torino. Nel mondo del lavo­
ro, anche tra coloro che non hanno il 
loro riferimento politico nel Pei, la 
notìzia era parsa il segno di una inver­
sione della tendenza che ha caratte­
rizzato molti editori a non porsi in 
concorrenza con La Stampa. 

Il disimpegno di questi editori cu­
riosamente è stato sempre motivato 
da semplici questioni economiche, le 
stesse che per altro avevano Indotto 
l'Unità a chiudere le pagine locali 
piemontesi; ma è lecito dubitare che 
sia questo l'unico e determinante 
motivo. 

Per l'Unità la questione «deficit» è 
stata invece sicuramente fondamen­
tale; ma oggi è ancora tanto di osta­

colo da far tardare (fino a quando, 
poi?) t'uscita di una voce diversa nel 
panorama asfittico dell'informazione 
torinese? 

Qua! è il prezzo politico che paga 
oggi il Pei, ma anche il movimento 
sindacale e i nuovi originati gruppi 
sociali impegnati a fare politica (Ver­
di, Gioc, Pacifisti), per il fatto che 
manchi una tribuna che non filtri la 
loro voce unicamente secondo una 
visione imprenditoriale della società? 

Non è forse quello pagato un prez­
zo politico più alto del risparmio eco­
nomico realizzato, tanto da far pen­
sare che, comunque, il Pei su Torino 
stia conducendo una operazione in 
grave deficit? 

Forse è facile parlare senza fare 
cifre ma, come affermò una volta 
(forse più di una) Berlinguer, non bi­
sogna essere troppo economicistL. 

Claudio Melluift. Della Segreteria 
Funzione pubblica • Cgil di Torino 

No, non si tratta di essere *econo-

micìsti*. Si tratta dì guardare atten­
tamente alle crude cifre della gestio­
ne finanziaria del giornale, commi­
surare ìpassi che si intendono com­
piere afte reati possibilità ecc. Se 
non si fa così, si rischia di andare a 
un vero e proprio disastro finanzia­
no, te cui conseguenze sarebbero 
gravissime per I "esistenza stessa del 
giornale. 

Alcuni mesi fa, anche sulla base 
delle pressanti richieste che veniva­
no dalle organizzazioni comuniste 
di quelle città, cominciammo a pren­
dere in considerazione Vipotesi di 
pubblicare un inserto settimanale di 
quattro pagine per le città di Torino, 
Genova, Venezia e Napoli. La que­
stione è tuttora tn discussione, né si 
può dire che sia stata già accanto­
nata, o risolta negativamente. Ma, 
per realizzarla, bisogna fare i conti 
con la realtà finanziaria del giorna­
le. 

Essa resta grave e preoccupante. 
Resta il debito degli anni passati, 
sia pure alleggerito (nelle sue conse­
guenze) da re centi provvedimenti le­

gislativi; è cresciuta ta lievitazione 
dei costi di produzione in tutti i cam­
pi; la pubblicità di cui disponiamo 
(e che pure è cresciuta notevolmente 
nel 1987) è ancora assai bassa ri-
spetto a quella dì cui dispongono 
altri giornale; ecc. 

Essenziale, per noi, è puntare tut­
te le forze e le energie di cui dispo­
niamo sul giornale nazionale, che 
resta, ovviamente, la parte decisiva 
da salvaguardare e da sviluppare. Il 
che significa, nel concreto, non im­
barcarsi in altre imprese che riguar­
dino questa o quella città, a meno 
che non abbiamo, in partenza, ve­
rificato le condizioni per un pareg­
gio finanziario (il che significa, nel 
concreto, un impegno serio delle or­
ganizzazioni locali a coprire lo sfor­
zo finanziario che sarebbe necessa­
rio). 

Questa è la situazione, oggi. Pen­
so che non possiamo agire aioersa-
mente. E mi auguro che i compagni 
delle città interessate ci capiranno. 

D C.CH. 

«Poco, ma pulito, 
come siete 
tutti voi 
comunisti)» 

• • Cara Unità, è la prima vol­
ta che scrivo al giornate. Non 
so descrivere che boccone 
amaro ho dovuto ingoiare per 
la flessione dei comunisti, 

lo sono abituata a andare a 
lavorare nel mio paese per la 
Festa dell'Unità e ci andrò an­
cora con più grinta. E quando 
posso mando anche un po' di 
denaro per il giornale. Poco, 
ma pulito, come siete tutti voi 
comunisti. 

Alma B. Faenza (Ravenna) 

«È molto 
difficile 
essere 
comunisti oggi» 

•ta Caro direttore, me l'aspet­
tavo. Tuttavìa la delusione è 
stata grande. Il risultato eletto­
rale delle amministrative del 
29 e 30 maggio ha conferma­
to una linea di tendenza, che 
vede il Pei perdere consensi 
con una velocità sempre più 
accentuata. 

E credo che perda, perché 
nel 1988, in una società tec­
nologicamente avanzata, in 
cui la maggioranza dei cittadi­
ni vive bene, ha sempre meno 
senso l'essere comunisti in 
senso tradizionale. 

Cosa vuol dire essere co­
munisti oggi? Nel corso della 
campagna sul tesseramento al 
Pei per il 1988 l'Unità ha pub­
blicato un fascicolo dove l'u­
nica ragione valida, che emer­
geva dalla lettura dei vari arti­
coli per cui iscriversi al Pei o 
sentirsi comunisti, sembrava 
derivare dalla storia: il Pei ha 
difeso le masse più deboli ed 
emarginate per tanti anni. È 
stato ed è un partito utile ed 
indispensabile nel promuove­
re processi di cambiamento, 
tesi al miglioramento delle 

condizioni economiche e so­
ciali di larghi strati della popo­
lazione. Si è rivelalo come ef­
ficace barriera di fronte allo 
strapotere delle forze conser­
vatrici. 

Se oggi abbiamo perso pe­
rò, non basta più ricordare 
perché eravamo comunisti. È 
necessario sapere perché lo 
siamo oggi. Ed oggi, lo dico 
con estrema franchezza, è 
molto difficile essere comuni­
sti. Lo è perché non vi è più 
alcun supporto ideale e ideo­
logico per sentirsi tati. Una po­
litica della solidarietà sociale, 
contro i particolarismi e gli 
egoismi, tesa ad una maggiore 
eguaglianza di tutti i membri 
della società, anche attraver­
so una effettiva equità fiscale 
ed alta lotta alla disoccupazio­
ne, può essere tranquillamen­
te condivisibile da quasi tutti 
gli altri partiti e non-, basta, 
quindi, a caratterizzare le dif­
ferenze dei comunisti dagli ai­
re Il respiro corto di un Pei, 
che tende sempre meno al 
cambiamento, non essendo 
supportato da alcuna motiva* 
zione teorica in tal senso e 
sempre più portato, invece, al­
la gestione dell'esistente, an­
nullando le ragioni stesse del 
suo esistere, finendo cosi per 
assimilare e rimanendo esso 
stesso assimilato, dal sistema 
politico-economico vigente. 

Anche se sarebbe lecito e 
necessario discutere di altri 
temi, quali le tècniche di co­
municazione tipiche del no­
stro partito, mi limito, in con­
clusione, a sollecitare un di­
battito all'interno del Pei, teso 
ad un integrale rinnovamento 
del nostro modo di pensare e, 
permettetemi, anche della no­
stra dirigenza. 

Maurizio Gobbato. 
San Michele 

al Tagliamento (Venezia) 

«Quella legge 
è atta a favorire 
i giudici più furbi 
e i più vili» 

• Signor direttore, promos­

so il referendum per particola­
ri ragioni, tutti i partiti si sono 
precipitosamente buttati sul 
carrozzone del «sì», perché ri­
tenuto vincente. Ed il popolo 
sovrano, pur trovando del tut­
to inintelligibile il quesito refe­
rendario, suggestionato dalle 
belle parole, ha creduto che il 
«sì» comportasse l'immediato 
miglioramento di tutta la giu­
stizia, processi più rapidi, giu­
dici ottimi. Ed ha votato «sì». 
Per quanto risicata, c'è stata la 
maggioranza sufficiente per 
determinare l'abrogazione 
degli articoli 55 e 56 del Codi­
ce dì procedura civile. Ed è 
sorta la necessità e l'urgenza 
di una nuova legge per regola­
re la responsabilità civile dei. 
magistrati. 

Come ho sempre sostenu­
to, sarebbe stato meglio ri­
spondere «no*. Perché la re­
sponsabilità dei giudici non 
può avere altra origine che 
dalla loro stessa coscienza, 
dalla loro dignità, dalla volon­
taria assunzione del compito 
tremendo di giudicare altri 

uomini e di determinare, con 
le loro decisioni, il destino e 
le fortune dì tante persone. 
Ben più efficace sarebbe stato 
l'immediato intervento degli 
organi disciplinari costituzio­
nalmente previsti, l'imposizio­
ne di gravi sanzioni ai giudici 
pigri o negligenti o inetti o vili. 
Ed il pronto risarcimento del­
le vittime di errori giudiziari, 
di chiunque abbia sofferto pe­
ne ingiuste. 

La legge ora emanata è inu­
tile e sicuramente dannosa. 
Essa prescinde totalmente dal 
fatto che il nostro ordinamen­
to prevede tre gradi successivi 
di giudizio in ciascuno dei 
quali I magistrati devono inter­
pretare la legge secondo il lo­
ro libero convincimento; che 
nei giudizi d'appello e per cas­
sazione la sentenza può an­
che essere radicalmente rifor­
mata (prò o contro l'imputa­
to), appunto per diversa inter­
pretazione della legge; che in 
Italia i «precedenti» giurispru­
denziali, anche delle Corti su­
preme, non sono - o non do­

vrebbero essere - vincolanti, 
considerata l'autonomia e 
l'indipendenza di ogni singolo 
magistrato. 

E inoltre prevista, persino, 
la responsabilità dei collegi 
giudicanti (togati e popolari) 
con l'assurda imposizione a 
ciascun membro del collegio 
di esprimere l'eventuale dis­
senso per iscritto... ma segre­
tamente. E tale scritto dovrà 
essere introdotto in una busta 
speciale che sarà poi accura­
tamente sigillata. E questa bu­
sta, dopo te opportune rubri­
cazioni e registrazioni, sarà 
custodita, per anni o decenni 
in enormi forzieri insieme alle 
altre centinaia di migliaia che 
verranno via via accumulan­
dosi. Per essere poi ripescata 
per dimostrare allo Stato in 
cerca di rivalsa che «Io non 
c'entro, io avevo dissentito». 
Questa norma grottesca, oltre 
che gravemente lesiva della 
credibilità e dignità dei giudici 
intelligenti e capaci (e sono 
tanti!), è altresì atta a favorire i 
più furbi e ì più vili. Se il dis­

senso deve proprio essere 
manifestato, lo si esprima su­
bito, apertamente, ed li nome 
del dissenziente venga pubbli­
camente indicato, con anno­
tazione sulla stessa sentenza 
collegiale. Si eviteranno Così 
pazzesche complicazioni bu­
rocratiche e saranno in pari 
tempo sventate le riserve 
mentali, le furbesche intenzio­
ni di giudici indegni. 

Ancora: è sicuramente in­
costituzionale la norma che 
esime da responsabilità per 
colpa i giudici conciliatori ed i 
previsti «giudici di pace» 0 
quali ultimi, secondo i proget­
ti conosciuti, saranno degli in­
competenti di provenienza 
partitica). 

Infine: questa legge viene 
praticamente a paralizzare 
l'attività disciplinare: infatti 
questa è ora subordinata all'a­
zione di rivalsa da parte dello 
Stato, dopo che la responsabi­
lità sia stata definitivamente 
accertata nei tre normali gradi 
del giudizio. 
ivv. Vincenzo Giglio. Milano 

Si firmano 
le Convenzioni 
e si continuano 
le torture 

nvSpett. redazione, il 25/1 la 
Turchia ha firmato la Conven­
zione delle Nazioni Unite con­
tro la tortura. 

Due settimane prima il go­
verno aveva firmato la Con­
venzione europea per la pre­
venzione della tortura e delle 
punizioni o trattamenti inuma­
ni e degradanti, che è stata 
ratificata il 25/2. 

La tortura era stata per anni 
una pratica comune nelle pri­
gioni e nelle stazioni di polizia 
turche. Nel 1987, 17 persone 
sono morte in seguito alle tor­
ture. 

Il 10 gennaio scorso in I I 
villaggi del distretto di Lice la 
polizia aveva torturato più di 
100 persone che avevano ri­
fiutato di combattere I guerri­
glieri curdi. 

Nelle cinque settimane suc­
cessive alla firma delle due 
Convenzioni, si hanno però 
ancora notizie di due casi ri­
guardanti Saba Erdogan e 
Abdullah Ekinci, con le tortu­
re seguenti: scosse elettriche, 
percosse e bruciature di siga­
rette. Inoltre gli avvocati non 
hanno un tempestivo accesso 
per assistere i loro clienti. ' 

- •• Rimini Miramare (Fori)) 

Due anni dopo: 
«Meglio che mi 
fermi qui, per non 
amareggiare...» 

••Caro direttore, dopo due 
anni dalla mia lettera su que­
sto giornate riguardo alla fuga 
con crack dell'industriale Co­
rnetto, signorotto della zona 
bianca da dove vi scrivo, le 
cose per gli operai in cassa 
integrazione della «Cornetto 
Industriale, (l'azienda che co­
struì il semovente speciale per 
lo «Shuttle, per conto della 
Nasa) non sono rosee. L'a­
zienda è ancora in concorda­
to preventivo ed è subentrato 
un nuovo datore di lavoro con 
una nuova società denomina­
ta «Industrie Cornetto.. 

La nuova gestione dell'a­
zienda sita in Borgo S. D i ­
mazzo ha ripreso l'attività as­
sumendo 50 operai dalla cas­
sa integrazione, ma è ben po­
ca cosa. 

Parlo per quelli che sono 
ancora a casa; e sono molti: il 
70% della forza produttiva. Ri­
guardo ai pagamenti della Cig 

I tempi variano dai 6 ai 9 mesi, 
vuoi per distrazione delle parti 
in causa, vuol soprattutto per 
il menefreghismo totale dei 
politici cuneesi, prevalente­
mente De. Le promesse sono 
state molte, vorrei porre in 
evidenza quella dell'ex mini­
stro Adolfo Sarti secondo cui 
si sarebbe risolto nel migliore 
del modi con un aumento, 
nientemeno, delle maestran­
ze all'interno dell'azienda (as­
semblea aperta 1986). 

TUtte cose che non si sono 
avverate per niente. 

Ma è meglio che mi fermi 
qui per non amareggiare il già 
precario stato d'animo di 
quelli che, come me, aspetta­
no di essere riassunti, dato 
che la Cassa integrazione è 
scaduta ai primi di maggio e 
sarà molto difficile che sia an­
cora prorogata. 

Walter Artico. Cuneo 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 

t a c i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo.' 

Amedeo Pisclotta, Firenze; 
Ottavio Valentini, Mandello; 
Remo Bettolìi, Vigevano; Iva­
na Alberti, Milano; Luigi Caru­
so, Tortila di Siena; Candido 
Cambirasio, Brivio; Silvio Fon­
tanella, Genova; Benito Vig-
giani, Pescara; Luciano Bareg-
gi, Milano; S. Sarai, G, Fusco, 
S. Giunta, MG. Medali, G, Puf-
virenti, Torino; Eugenio Pieri e 
Giosuè Calabria, Bologna; Al­
fonso Cavaiuolo, S. Martino 
Valle Caudina; Cari» Sapelti, 
Torino. 

Maria Gigliola Tonollo, Ro­
ma (ci manda un interessante 
lettera - troppo lunga per es­
sere pubblicata - nella quale 
tra l'altro scrive: *Si parla più-
riquotidianamente, del prò- , 
blema dei portatori di handi­
cap, ma il tiro è sempw da 
correggere, abissi tra teoria e 
pratica, confusione tra ttstety, 
e psichico, buone volontà ( 
sprecate nella generalizzar. 
lione e l'impossibilità di in­
frangere una Impenetrabile, 
subdola chiusura'). 

W.V.M., Firenze (ci scrive 
una bella lettera sul problemi 
della scuola visti dalla parte 
dei genitori, ma troppo lunga 
per poter essere pubblicata); 
Marco Tondelli, Novellara 
(«41 tempo dei romani la 
chiusura delle operazioni dì 
censimento implicava una 
cerimonia religiosa dì purifi­
cazione che avena il signilì-
calo di mostrare alla divinità 
che le liste della cittadinanza 
non ascrìvevano alcun nome 
indegno. Cosa succederebbe 
se questa consuetudine fosse 
applicata oggi alle varie eie-
zioni?). 

Maristella Tucciarelli. Trivi-
gliano («Vorrei far conoscere 
a Nando Galla Chiesa quan­
to gli siano vicini gli italiani 
onesti dopo l'aggressione in­
degna ricevuta da lui in tele­
visione: mi riferisco alla tra­
smissione "Il testimone" di 
qualche settimana fa»); Rai­
mondo Stoppa, Alpignano 
(«4 proposito dei ricatti dei 
dirigenti Fiat-Alfa che impon­
gono di abbandonare la Cgil 
vorrei ricordare che nel 1962, 
piuttosto dì accettare una 
proposta dello stesso genere, 
io abbandonai il mio paese 
nel Polesine e venni a lavora­
re in Piemonte*). 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti apprezzabili da segnalare per quanto riguarda 

l'evoluzione del tempo sulla nostra penisola. L'Italia d ancora compresa in un'area di moderate 
alte pressioni; ad ovest della nostra penisola persiste ancora il vortice freddo sulla penisola 
iberica mentre sui Balcani è in atto un convogliamento di aria fredda di origine continentale. 
Il tempo tuttavia tende gradualmente verso il peggioramento. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolosa sarà più accentuata sulla fascia alpina dove 
potrà gradualmente dar luogo a fenomeni temporaleschi. Sull'Italia centrale alternanza di 
annuvolamenti e schiarite, sull'Italia meridionale prevalenza di cielo sereno. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali la nuvolosità tende ad intensificarsi e successivamente a 

dar luogo a precipitazioni anche di tipo temporalesco. I fenomeni si estenderanno gradualmen­
te anche verso l'Italia centrale dove inizialmente si avranno condizioni di variabilità. Per quanto 
riguarda le regioni dell'Italia meridionale scarsa attività nuvolosa ed ampia zone di sereno. 

SABATO E DOMENICA: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
peggioramento delle condizioni atmosferiche con annuvolamenti estesi e abbastanza consi­
stenti associati a precipitazioni localsmente anche di tipo temporalesco. I fenomeni nella 
giornata di domenica tenderanno ad attenuarsi a cominciare dalle regioni nord occidentali e 
successivamente dalla fascia tirrenica centrale. Il Meridione resterà al di fuori del peggiora­
mento e sarà caratterizzato da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

Sili? E 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE VENTO MAREMOSSO 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

16 26 L'Aquila 
15 26 Roma Urbe 
19 26 Roma Fiumicino 15 25 
15 27 Campobasso 18 25 
16 26 Bari 
12 27 Napoli 
12 24 Potenza 

Genova 20 24 S. Maria Leuca 20 25 
Bologna 
Firenze 

17 28 Bangio Calabria 20 30 
17 28 Messina 22 28 

Pisa 17 25 Palermo 
14 25 Catania 

Perugia 14 24 Alghero 
16 29 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

13 18 Londra 
20 34 Madrid 
15 23 Mosca 

Bruxelles 8 21 New York 
Copenaghen 12 24 Parigi 
Ginevra 15 22 Stoccolma 

11 18 Varsavia 
15 22 Vienna 

14 26 

11 22 
11 21 

15 20 

Programmi 
di oggi 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL POÌ 

Ore 7,00 

Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 
18,30. 
Rassegna stampa con Nino Bertoloni Meli 
del «Messaggero.. 
Nel Mondo con Italia Radio. 
Le notìzie e i fatti della settimana con Daniele 
Protti. 
Benvenuta: voci di donne dalla Radio. 
Inchiesta sugli Esami di Stato. 
Lavoro e handicap con Antonio Guidi. 
Rassegna Stampa Estera. 
«Vado in giro, vedo gente». 
In vacanza con Italia Radio. 
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.R oncora A Pesaro Vedirefiro\ 
con uno spettacolo pieno di alti e bassi 
ha riportato in scena a Torino 
«Mirra», tragedia dell'inquietudine di Alfieri 

trionfa il cinema dell'isolamento: quello 
della scuola di Leningrado, 
quello di Taiwan e quello «novo» portoghese 

CULTURAtSPETTACOLI 

Bologna e la sua anima 
• i Cosa Ita detto il Papa 
(detto e ripetuto) venendo le 
settimane scorse in Emilia? 
Ha detto (e ripetuto) che da 
queste parti si pensa più alla 
terra che al cielo, più al di qua 
che al di là. Non sono rim­
brotti nuovi. Anche il cardina­
le di Bologna, Biffi, li sta ripe­
tendo da tempo; con Insisten­
za, £ vero, non è vero? 

lo credo che Papa o non 
Papa, visita o non visita, una 
crisi sostanziale di nuova 
Identificazione dentro la real­
tà In Emilia sia reale: e quindi 
che sia ormai Indispensabile e 
ormai urgente ripensare II 
mondo. Una crisi che nasce di 
certo dall'interno dell'uomo, 
scoprendone un vuoto, o una 
mancanza, che troppo spesso 
sono laceranti. E, aggiungo, a 
me non sembra un bel vedere, 

La Chiesa, lo sappiamo, ha i 
suol strumenti per indagare, 
approfondire, cercare di pro­
porre. Ha le sue formule, che 
talvolta sembrano magiche, 
per comunicare le conclusio­
ni anche solo parziali delle 
sue indagini. Che sono tutta­
via costanti e dettagliate - an­
che se interessate a volgerle a 
un solo risultato. Ma le obie­
zioni si legano e quella crisi 
(questa crisi) resta, è eviden­
te. SI palpa' con la mano. In 
sostanza cosa ha ribadito il 
Pipa, In aggiunta al rimbrotto 
specifico elargito, o Insinuato 
in ogni occasione? Questo, 
per esemplo; a conclusione 
della sua visita e durante il 

firande incontro con i giovani 
n piazza Maggiore a Bologna; 
•La vostra giovinezza vuol dire 
liberti da preconcetti e scie-
rotlzzazloni Ideologiche, vuol 
dire capaciti di speranza e di 
tensione verso traguardi non 
puramente utilitaristici, vuol 
dire disponibilità a pensare e 
a operare «in grande» senza 
lasciarsi intimidire dalle pre­
sunte esigenze di leggi e mec­
canismi Inadeguati alla dlgniti 
della persona'. Ma cosa aveva 
detto in precedenza, nella 
chiesa di Santa Lucia (ex chie­
sa), restaurata con spesa di 
quattro miliardi è adibita ora 
ad aula magna dell'università 
bolognese? Questa «Per la 
nuova evangelizzazione della 
società scristlanizzata è ne­
cessaria una nuova Incultura-
zione della fede, Non possia­
mo limitarci a ripetere che ab­
biamo una grande cultura cri­
stiana. Infatti che cosa vedia­
mo nelle nostre città: la cultu­
ra cristiana o I monumenti del­
la cultura cristiana? Non vo­
gliamo solo I monumenti del 
passato ma una cultura cristia­
na contemporanea. Questa è 
la sfida che vi lascio», 

Sembrano parole conerete; 
soprattutto affermazione indi-

La recente visita del Papa 
in Emilia ha messo l'accento 
sulla grave crisi di identità 
che ha colpito la società 

E' vero, non basta il benessere 
per superare il disagio, 
ma bisogna ritrovare le radici 
autentiche della propria storia 

ROBERTO ROVERSI 

Un'immagine di Bologna presa dalla Torre degli Asineli! 

retto conseguente collega* 
mento con opere e parole già 
in atto in precedenza; senza 
soluzione di continuità. Pos* 
sono sembrare perfino irritan­
ti, per la loro accentuata capa­
cità di grattare, raschiare den­
tro le cose e i problemi che da 
qualsiasi parte si intenda af­
frontarli sono certamente co­
muni a tutti, in questo mo­
mento, A tutti coloro, preciso, 
che siano sinceramente 
preoccupati di non vivere sol­
tanto arraffando le cose. 

Questi interventi, non solo 
verbali, sono inoltrati all'inter­
no di una società regionale 
molto squilibrata; difficile da 
definire nella sua concretez­
za, nella sua interezza. E ap­
pena il caso di riferirsi alla no­
ta contrapposizione (o, se si 
vuole, invettiva) di Pasolini 
degli anni Sessanta, se non 
sbaglio, fra sviluppo e pro­
gresso; propno addossata alla 

situazione di Bologna, che è il 
capo di questo corpo movi­
mentato. Infatti lo sviluppo 
accentuato e talvolta forsen­
nato non ha progredito ma 
degradato la vita sociale, la vi­
ta di tutti. Avrà impinguato il 
conto in banca ma ha trasci­
nato la città dentro ai malanni, 
sempre più insopportabili, co­
muni ai centri occidentali; to­
gliendole, cancellandole via 
quel prestigio autentico che 
l'avevano, per anni, fatta di­
versa. 

È bene ricordare che ai pri­
mi segni di disagio, fu manife­
stato subito un senso quasi di 
fastidio da parte degli ammini­
stratori pubblici ogni qual vol­
ta si avviava, un riferimento o 
un richiamo a quella legittima 
e aurea «diversità*. Come se 
fosse, e fosse stato, un peso 
non più tollerabile, una auten­
tica palla al piede. L'omologa* 
zione sembra essere l'obietti­

vo più pragmatico e operati­
vo; con l'adattamento a scelte 
generati, non più autonome 
ma altrove sperimentate o 
conclamate. 

La perdita di identità pro­
pulsiva, di diretta immedesi­
mazione con la realtà da sco­
prire, ha via via determinato 
uno scollamento, una perdita 
dì tensione in ogni senso, un 
burocratismo manageriale dì 
riporto, che stanno sottopo­
nendo le scelte e gli obiettivi a 
soluzioni già prefabbricate - o 
sollecitate. Si è persa ogni au­
tonomia, ci si è adattati ad 
ogni subalternità. Perfino lin­
guisticamente. L'adozione del 
formulario sociologi­
co/amministrativo di fuorivia, 
spesse volte perfino a livello 
di sindacato, è la lampante 
conferma di questa perdita di 
autonomia o, almeno, di cau­
ta e disarmata difesa. Si conti­
nuano perciò ad esercitare at­

ti sulle cose ma si è smesso di 
parlare delle cose e, dì conse­
guenza di riflettere sul mondo 
con le parole che dicono, non 
con le parole che ripetono e 
insegnano. Nulla è più grigio, 
più scialbo dell'eloquio pub­
blico attuale. Smorzato all'in­
terno; ripetitivo; senza alcun 
alimento interno che lo pro­
muova, lo faccia lievitare. È 
completamente indifferente 
all'orecchio; soprattutto all'o­
recchio dei giovani. Tavole ro­
tonde, dibattiti si svolgono al­
l'interno di circuiti delimitati 
di persone e di gruppi; lo scol­
lamento con la base (termine 
ormai, da tutte le gazzette, ri­
tenuto nefasto) dei cittadini 
ormai generalizzato. Tutto in 
apparenza è progressivo e 
senza dramma; ma troppo in­
vece, nello specifico, è ormai 
contaminato dal senso di de­
lusione, di incertezza, di stan­
chezza, di rifiuto. 

La Chiesa, insistendo, pun­
ta il dito soprattutto su questo, 
proponendosi come guida 
complessiva sostitutiva- Dalla 
sua, anche a livello locale, ha 
sicuramente la chiarezza di 
programma e il correlato lin­
guaggio molto persuasivo; 
adatto soprattutto a cogliere 
le necessità obiettive dei gio­
vani che non sono sempre so­
lo quelle di ordine economi­
co. Come ormai troppa sini­
stra tende a ritenere, non riu­
scendo a smuoversi da vec­
chie e ormai sorpassate pre­
mure. Ha detto ien padre Ma­
riano Pilastro, intervistato in 
una emittente locale: «Itempi 
si evolvono, la gente si disin­
canta. Il popolo e i politici 
non si intendono più quando 
parlano fra loro». 

In questa città, che per se­
coli è stata un possesso stretto 
dello Stato della Chiesa; piena 
di chiese e conventi; e fino a 

ieri, di enti religiosi proprietari 
di intere strade-, il rapporto fra 
beni della terra e benefici del 
cielo, fra gioia della vita e pau­
ra della morte, è sempre stato 
conflittuale e in atto; anche se 
mai è esploso in modo esplici­
to e visibilissimo: ma è rima­
sto a fior di terra o di pelle, 
contratto, invadente ma poco 
evidente. 

Per le elezioni comunali del 
'56, molto combattute in una 
contrapposizione quasi diret­
ta, fisica, fra Giuseppe Dozza 
ormai da dieci anni mitico sin­
daco della Liberazione e Giu­
seppe Dossetti altrettanto mi­
tico esponente della opposi­
zione democratica cristiana, 
fu pubblicato un «Libro bian­
co su Bologna», di 170 pagi­
ne, sulla cui copertina appare 
in grande il ritratto di un Dos­
setti ancora giovane e ancora 
laico. Nella prefazione colgo 
alcune brevissime indicazioni: 
•Forse è la prima volta che 
una campagna elettorale non 
è soltanto un'occasione di 
propaganda, ma diventa ra­
gione di un complesso di ana­
lisi e di studi condotti con ri­
gore, si tramuta cioè in un at­
to, a un tempo, di conoscenza 
scientifica e di magistero, ri­
volto a centinaia di cittadini». 
Magistero, è detto. Poi «Se 
questo Libro Bianco esce... il 
merito è di Bologna stessa, 
dell'intera città, che sta ritro­
vando la propria anima e che 
riprende a sperare e pertanto 
a volere con una volontà nuo­
va. Qualche cosa si è mosso e, 
comunque, non si fermerà 
più». La propria anima, è det­
to; cioè la propria tradizione 
di rapporti secolari, il ricupero 
della propria legittima identità 
che è stata ultimamente esclu­
sa. Non un nuovo indirizzo ma 
il ritrovamento della strada 
per un momento tralasciata. 
Alla cui operazione presiede, 
deve presiedere, appunto, il 
magistero della Chiesa? della 
fede? della De? 

Voglio insomma dire che 
mentre altri stanno smarren­
do la strada in crisi appunto, 
di identità; anche qua in Emi­
lia la Chiesa non fa altro che 
macinare con una pazienza 
inesauribile il suo lavoro che è 
sempre teso non a perdere 
ma a ricucire, non ad allonta­
nare ma a ritrovare, non a sca­
ricare ma a inglobare, assu­
mere, rivestire. E adesso, in 
un grande vuoto di emozione 
dei sentimenti; e di capacità e 
magari di volontà di parola; la 
Chiesa cerca infatti le parole e 
le nadatta, inesauribile e auto­
noma. Mentre gli altri disper­
dono le proprie mettendosi al 
rimorchio. E questo che rende 
i giovani indifferenti e smaga­
ti. 

Dalle donne in poesia alla poesia delle donne 
M Quando un uomo sie-
de/su una rupe o rudere o 
poggio/ameno, sempre si tra* 
va/nei segni della sto-
ria/Prometeo incatena-
tq/Scipione distruttore di 
Cartogine/a semplice villano 
che ara t campi. 

Quando una donna sie­
de/sulla soglia o dalla fine­
stra/guarda il figlio che pas­
sa/mai si trova nei se­
gni/obbligati del giorno fin­
ché/non scopre il punto del­
l'assenza. 

Al segni della letteratura, 
nel quali ritrovare le origini di 
una presenza ancora nascosta 
dalla Storia, è stato dedicato il 
convegno intemazionale 
Donne e scrittura, organizza­
to dall'Arci Donna e da La Lu­
na Edizioni. Si è tenuto in que­
sti giorni a Palermo e ha visto 
la partecipazione di numerose 
•signore della penna» italiane 
e straniere. 

Il «punto dell'assenza», co­
me l'ha definito Sara Zanghì, 
poetessa e narratrice nella 
bella poesia con cui ha aperto 
il suo intervento (e che abbia­
mo citato prima), è stato al 
centro del dibattito. Ancora 
non abbiamo un'idea chiara 
della continuità nella scrittura 
femminile, si diceva tempo fa 
di una storia della letteratura, 
ma questa ricerca su cui da 

molto si è fermato l'interesse 
non solo delle saggiste, ma 
anche delle scrittrici, a caccia 
delle proprie origini, significa 
anche affermare l'esistenza di 
un simbolo, ossia di un lin­
guaggio femminile diverso, 
dominato da sue leggi inter­
ne? «E la coscienza di essere 
donna - ha chiesto Eva Di Ste­
fano del collettivo de La Luna 
nel dare inizio al lavori - a 
creare la specificità o, al con­
trario, è la scrittura nel suo far­
si a determinare il proprio ses­
so?». Una domanda difficile in 
ambito letterario dove l'affer­
mazione della differenza è 
stata spesso avvertita con di­
sagio: sono uno scrittore non 
una scrittrice, diceva Elsa Mo­
rante. 

Bianca Maria Frabotta è 
quella che ha risposto con 
maggiore decisione. L'identità 
- ha spiegato - significa ricer­
ca dell'identico, e per il pro­
getto di emancipazione delle 
donne, ha avuto un segno ine­
ludibile. Ma questo progetto 
in letteratura complica le co­
se; l'io empirico di fronte al­
l'opera si stanca di se stesso, 
dei suoi limiti, ed anche del 
suo sesso. Chi scrive si cono­
sce fin troppo bene; l'attrazio­
ne dell'opera sta proprio nel 
suo rivelare ciò che l'io non 

Esiste un sesso autonomo della lette­
ratura, oppure è chi scrìve a determi­
nare la sessualità delta pagina? Autri­
ci e studiose ne hanno discusso a Pa­
lermo, nell'ambito di un convegno 
intitolato Donne e scrittura L'identi­
tà della pagina e l'identità dell'ispira­
zione, la forza della tradizione della 

letteratura femminile e la sua ricono­
scibilità attraverso i secoli: molti gli 
argomenti presi in esame. E molte 
anche le scuole letterarie testimonia­
te: da quelle occidentali a quelle ara­
be. Ma la conclusione è che, comun­
que, «scrivere significa esistere e an­
che far esistere». 

sa. Insomma, come scriveva 
Francois Mauriac «solo la fin­
zione non mente», da essa sci­
vola l'anima conosciuta del­
l'autore. E tuttavia - ha conti­
nuato la Frabotta - affermare 
che la differenza sessuale è un 
dettaglio secondario in lette­
ratura, non significa resuscita­
re il fantasma dell'androgini' 
smo. Al contrario, «la messa 
in opera della scrittura attiva 
una ipersessualizzazione in 
cui si risvegliano tutte le possi­
bili fantasie che lo stadio in­
fantile dell'umanità ha alme­
no una volta conosciuto al di 
fuori dell'opera» 

Una differenza antica torna 
ad affacciarsi nella scnttura. 
ma per l'autrice di Donne m 
poesia e Letteratura al fem­
minile sì tratta di qualcosa di 
diverso dall'identità. Dal pun-

ANNA MARIA LAMARRA 

to di vista letterario la ricerca 
dell'universale di tutte le don­
ne può diventare una debo­
lezza. Non è possibile, ha con­
cluso la Frabotta, coniugare la 
solitudine dell'opera (la sua 
ineffabilità per dirla con Blan­
chot) con la storicità di una 
presa di coscienza collettiva. 
Oggi è forse davvero finito il 
tempo delle «donne in poe­
sia», ed è cominciato quello 
della «poesia delle donne» in 
cui si potrà fare a meno di tutti 
gli ismì, compreso quello 
femminista. Anche se rimane 
aperto il problema delle «giu­
stiziate dalla storia», delle 
emarginate, assiepate in tutti 
gli ismi della letteratura e del­
la cultura. 

Ma la donna scrittrice ha 
anche un'altra tesponsabilità. 
«I grandi simboli del patriarca­

to - ha detto Jojce Lussu, me­
daglia d'oro alla Resistenza, 
autnee di Fronti e frontiere, 
un mito per la storia delle 
donne - non sono stati messi 
in discussione, spetta a noi 
farlo». E così il tema della spe­
cificità è ritornato al centro 
della discussione, dimostran­
dosi la posizione di maggio­
ranza, ulteriore prova di come 
l'ansia delle filosofe, delle al­
lieve di Dtotimo, si sia sposta­
ta da tempo in campo lettera­
rio Per le donne - ha scrìtto 
recentemente Patrizia Violi 
("Le origini del genere gram­
maticale" su Inchiesta 
n. 17-1987) - c'è la necessità e 
la tensione ad esprimersi, ma 
anche la costrizione imposta 
da un discorso che ha cancel­
lato la sua deferenza e la sua 
specificità. «E da questa con­

traddizione che bisogna parti­
re». E una contraddizione an­
tica, ha spiegato Anna Santo­
ro, scrittrice che ha curato un 
catalogo delle opere a stampa 
dì tutte le autrici italiane pre­
senti nella Biblioteca naziona­
le di Napoli, perché le donne 
hanno sempre scntto. 

La scrittura, del resto - ha 
aggiunto Maria Rosa Cutrufelti 
-, è la più povera delle arti: 
basta un pezzo di carta ed una 
penna, ed anche questo spie­
ga perché sia stata tanto prati­
cata dalle donne anche se tale 
propensione storica dell'altra 
metà de) cielo è stata ignorata 
anche a livello iconografico. 
Le donne sono state più spes­
so raffigurate con una spada 
in mano anziché con una pen-
n av, 

E l'esperienza delle donne 
la radice diversa dell'espres­
sione artistica femminile. La 
consapevolezza di questa in­
frazione ha dato alle donne, 
ha concluso la Cutrufelli, il co­
raggio di riscattare dal silen­
zio la scrittura delle emargina­
te. Da questo nasce il succes­
so di case editnci come La Lu­
na, di collane come Astrea e 
Sherazade, di fogli come Le-
gendarta, Reti, Lapis, Flut­
tuarla, Ma le occidentali non 
sono le uniche ad avere co­
raggio. Maalika Ei Assimi, teli­

la Hafsia, tunisine, Nawal EI 
Saadawi, egiziana, hanno rac­
contato di una letteratura che 
le donne si sono spesso tra­
mandate oralmente e che so­
lo ora cominciano a racco­
gliere. Nella tradizione araba 
e sempre stata la donna a 
comporre elegie e canti fune-
bn di cui non è rimasta trac­
cia. Nawal EI Saadawi, medi­
co e scnttrice, autrice di La 
donna e il sesso, messo al 
bando in Egitto dove per i 
suoi libri ha conosciuto anche 
la prigione, ha ripreso questa 
tradizione nel suo romanzo-
biografia Firdaus, storia dì 
una donna egiziana condan­
nata a morte per omicidio, 
pubblicato in italiano dalla 
Giunti. «Scrivere significa esi­
stere - ha detto - ed anche far 
esistere». E questo è stato cer­
to il filo conduttore del conve­
gno: la necessità di emergere 
dal chiuso de «La stanza tutta 
perse», che può essere spazio 
libero ma anche autoimprigio­
namento. Come ha scritto Ma-
nsa Rusconi nella sua introdu­
zione a Firmato donna (edi­
zione Longanesi) per le scrit­
trici di oggi «rimane attuale il 
modello etico, rappresentato 
dalla scrittura di Virginia 
Woolf, esistenza che si com­
penetra nella pagina scritta». 

Vitez 
dirìgerà 
la Comédie 
Franose 

Antoine Vitez (nella loto), celebre regista francese, attual­
mente direttore del teatro nazionale di Chaiilot, è stato 
nominato amministratore generale della Comédie Francai-
se, la più prestigiosa istituzione teatrale della Francia. Il 
posto era vacante da marzo quando era morto Jean Marie 
Le Foulain. Antoine Vitez, che ha 58 anni, è uno del registi 
di maggior spicco a livello internazionale. A dirigere il 
teatro nazionale di Chaiilot è stato chiamato, invece, Jero* 
me Savary, attualmente direttore del Centro europeo di 
teatro di Lione e fondatore della compagnia teatrale Ma­
gic Circus. 

A Venezia 
i direttori 
dei musei 
americani 

A L'Aquila 
Mickey 
Rourke 
è S. Francesco 

1150 direttori dei più presti­
giosi musei americani si riu­
niranno per il loro conve­
gno annuale (giunto alla 19" 
edizione) a Venezia dal 19 
al 24 giugno. Per la prima 
volla nella sua storia, lasso-

^ ^ " • ™ ^ " " ™ ^ ^ — • " dazione, che è stata fonda­
ta nel 1916, terrà il suo convegno fuori dagli Stati Uniti. La 
decisione di organizzare il meeting nella città lagunare è 
stata presa su suggerimento di Thomas M. Messer che, 
profondamente legato a Venezia, concluderà in questa 
occasione la sua carriera di direttore della Fondazione 
Guggenheim. Tra gli altri saranno presenti i direttori del 
Moma di New York, dell'Art lnstitut di Chicago, del Paul 
Getty Museum, della National Gallery of Art di New York. 
Ai lavori, che si svolgeranno alla Fondazione Cini, parteci­
peranno anche i direttori dei musei italiani. 

Dalle sequenze hard di Afo­
ne settimane e mezzo alla 
santità di Francesco. Agli 
attori succede spesso di 
passare dal diavolo all'ac­
qua santa: cosi il fascinoso 
Mickey Rourke sta suscitan-

^ ^ ^ • ^ ^ ^ " " " do la curiosità degli abitanti 
della città abruzzese dove Liliana Cavanì sta girando il film 
dedicato al londatore dell'ordine dei francescani. Per ora 
della presenza di Rourke si favoleggia soltanto perché 
nessuno l'ha visto in faccia. Sembra che si presenti a bordo 
di un'Harley Davidson nascosto sotto un casco. Il mistero, 
comunque, circonda ia produzione del film. Nessuno rila­
scia interviste dei tanti che stanno lavorando alle laide dol 
Gran Sasso in una zona aperta ricca di grotte, a due passi 
dall'autostrada. 

.Non si possono farsj tour­
née all'estero che portano I 
conti in rosso». Con questa 
argomentazione, il sovrin­
tendente del teatro Comu­
nale di Firenze, Giorgio Vi-
dusso, ha deciso di annulla-

" • " ^ ^ " ^ ™ ™ " " 1 ^ ™ re due impegni all'estero 
che avrebbero dovuto portare il teatro a Montpellier e a 
Edimburgo. Vacilla anche quella per il Giappone, prevista 
per l'anno prossimo. Di sicuro è rimasto soltanto fi viaggio 
a Parigi programmato per la fine di giugno. Le raoioni del 
black out delle tournée nascono dalle richieste dei com­
ponenti l'orchestra che vogliono, per la trasferta, una dia­
ria di 150mila lire al giorno: Uri peso giudicato insostenibi­
le dal sovrintendente.'Del resto, ha precisato Vidusso, è la 
legge stessa che non consente di compiere tournée che 
non siano in pareggio. La decisione di bloccare i viaggi è 
stata presa all'unanimità dai membri del consiglio di am­
ministrazione che hanno anche respinto le critiche del 
sindacato autonomo alla programmazione artistica. 

Sospese 
le tournée 
del Comunale 
di Firenze 

MATILDE PASSA 

MILLE ANNI 
5DMEDE 
IN RUSSIA 
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Le foreste 
sorreggono il cielo? 

'SSERE 
Sì 

per ora. 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Marisa Laurito, la nuova 
padrona dì casa 
della trasmissione festiva 
vuole mano libera 

Se ne vanno Toto Cotugno 
e Falcao, forse 
arriva Renato Carosone 
«E io sarò me stessa» 

«La domenica comando io» 
Il giudizio di Lino Banfi su Domenicq in è laconico: 
«un* dittatura». Lui sarebbe anche disposto a tor­
narci, a patto di poter «decidere insieme» a Gianni 
Boncompagni e Irene Ghergo come fare il pro­
gramma. È la garanzia che intanto ha strappato 
Marisa Laurito, dopo una trattativa durata dieci 
giorni. Non sarà sola nel lungo pomeriggio dome­
nicale» ma sarà lei la vera «padrona di casa». 

SILVIA QARAMSOIS 

H I ROMA, Non ci saranno 
più Falcao e Toto Cotugno, e 
neppure bambini. Le ragazze 
Pomfon faranno 11 coro, forse 
arriva Reflato Carosone, Ma 
Marisa, Laurito, dopo tanto 
pensarci, perché ha accetta­
to? «Mi sono convinta perché 
mi è sembrato che ci fosse 
molla disponibilità e una gran 
voglia di avermi, sia da parte 
della* Rai che di Boncompa­
gni. E poi mi piace fare una 
trasmissione popolare». Nei 
corridoi della Rai, da qualche 
tempo, persino le dichiarazio­
ni più innocenti vengono lette 
còme comunicati di guerra: 

anche perché per questo «si» 
di Marisa Laurito- arrivato do-

Ko ta rinuncia di Giancarlo 
(agalli •, oltre a settimane di 

contatti informali, sono serviti 
dieci giorni di trattativa serra­
ta. Problemi di soldi? Anche, 
perché la Rai ha stretto la bor­
sa, Ma l'assillo degli artisti è 
soprattutto quello di bruciarsi 
il meno possibile. Il successo 
a scatola chiusa è un ricordo 
lontano... 

Domenica in è un program­
ma difficile. Quaranta pome­
rìggi festivi, sei ore ogni volta, 
allo sbaraglio davanti ad una 
telecamera accesa. L'ascolto 

c'è, alto, altissimo. Le cntiche 
pure. Nelle ultime settimane, 
poi, a più riprese dagli studi 
della Dear arrivavano notizie 
di tensioni dietro le quinte 
dello spettacolo. Lo stesso 
Banfi, liberato dal peso dello 
show, ieri lo giudicava una 
•dittatura» in cui non aveva 
potuto decidere nulla, se non 
ritrovarsi poi a colmare in di­
retta le lacune organizzative, 
salvare «per i capelli» la sorte 
del bambino buttato allo sba­
raglio, e tutto grazie a tren-
t'anni dj esperienza come co­
mico. E stato di questi rìschi 
che l'attnce napoletana ha di­
scusso con gli staff di Ramno 
e con Gianni Boncompagni, 
prima del fatidico si 

«Gianni è il regista, io sono 
la protagonista. In questa riu­
nione generale abbiamo deci­
so che il programma si farà di 
comune accordo, e io voglio 
una trasmissione piacevole, 
popolare, spiritosa. Voglio 
condurla in modo fresco e 
non tradizionalissimo. Per me 
è una cosa nuova, è la prima 
volta che sono protagonista di 

uno spettacolo idei genere» 
Non era già «popolare» una 
trasmissione come 
Fantastico? «Sì, ma era una 
cosa molto diversa dalla do­
menica. È soprattutto il pub­
blico che cambia». 

Anche se la nuova Domeni­
ca in non è ancora nata, sa­
prai già cosa ti piaceva e cosa 
no delle precedenti edizioni. 
Per intenderci, il grande cruci­
verba tanto criticato ci sarà 
ancora? «Perché no? La tra­
smissione è ancora tutta da 
costruire ma quello che Gam­
biera sarà soprattutto il fatto 
che a condurla ci sarò io, a 
modo mio. Resterà una tra­
smissione corale, perché sei 
ore sono lunghe, ma non po­
trà essere né come quella di 
Banfi né come quella della 
Carrà». 

Gii autori che firmano Do­
menica insono Boncompagni 
e Irene Ghergo: il tuo nome 
verrà affiancato,al loro? «No, 
non ce n'è bisogno, lo sono la 
conduttrice e alla Rai mi han­
no garantito una certa mano 
libera nella costruzione del 

programma. Mi aspetta un 
grande anno di lavoro e di fa­
tica!». Hai fatto anche i conti 
con la tanto dichiarata crisi 
dello spettacolo leggero in tv? 
* Domenica in non è un vero e 
proprio varietà, è un program­
ma particolare, fatto perché la 
gente semplicemente si acco­
modi a casa davanti alla tv. 
Secondo me servono due co­
se soprattutto per portarlo 
avanti: molta umanità e senso 
dello spettacolo. Per il resto 
sarà quello che so fare io». 

•Non è stata un'impresa dif­
ficile: la Launto, come già 
Proietti e lo stesso Banfi, rico­
noscendo che una stagione ir­
ripetibile si è conclusa e che 
bisognava ridisegnare i ruoli, 
hanno compreso le nostre ne­
cessità», ha dichiarato ufficial­
mente ieri il direttore di Ram­
no, Giuseppe Rossini. Parlavi* 
di soldi (venti milioni a punta­
ta decisi per la Laurito, contro 
i cento richiesto. E poi. sulla 
nuova «donna della domeni­
ca», ha aggiunto: «Con lei si 
conferma la linea di una do­
menica all'italiana». 

^ 

Marisa Uurrto la nuova conduttrice di Domenica in 

Con Prètre la Nona diventa europea 
E R A S M O V A L E N T E 

tm ROMA. .Provaci ancora, 
Georges», Era insistente la 
voce (la coscienza, si capi­
sce), a Georges l'ha ascolta­
ta, anche per mettere a tace­
re quell'altra (una vox 
poputi, ma non è detto che 
sia sempre vox Dei) che lo 
vuole soprattutto, o soltanto, 
specialista del repertorio 
francese. 

Il Georges con dentro la 
voce è Prètre, e il «provaci 
ancora, si riferisce alla Nona 
beethovenlana. Ma è proprio 
um "Sinfonia tedesca? No 
che.non lo è, ha risposto 

Georges alla voce; è anche 
inglese, francese, spagnola. È 
una Sinfonia del mondò e, in 
quanto tale, Prètre l'ha prova­
ta, abitando in questi giorni 
con la Nona nell'Auditorio di 
Via della Conciliazione dove, 
da sabato scorso fino ad ieri, 
con quattro esecuzioni del­
l'ultima Sinfonia beethove­
niana ha concluso la stagione 
sinfonica di .Santa Cecilia. Di­
remmo che sia stato felicissi­
mo l'accostamento di Prètre 
a questo capolavoro della ci­
viltà: un emozionante recu­
pero della Afona al grande re­

pertorio francese. .Francese. 
allo stesso modo con cui 
Prètre la «sue», come la Fan­
tastica di Berlioz, anche le 
Sinfonie ài Mahler. E proprio 
Mahler si è messo in mezzo, 
quando si è visto Prètre mera­
vigliosamente ispirato nel da­
re alla Afona il respiro di un 
grande .racconto, della mu­
sica giunta ad un estremo tra­
guardo. Un racconto tanto 
più emozionante, in quanto 
puntato su fatti, imprese, vi­
cende, eventi esclusivamente 
musicali. Splendido l'inizio, 
eroico lo slancio, tenerissimo 
il timbro nelle Illuminazioni 
dei «legni, aperti al sorriso. 

Sempre, però, all'erta il ge­
sto, pronto a rilevare, nel tu- -
multo dei suoni, il tormenta­
to, drammatico costruirsi di 
questo monumento della mu­
sica. 

Lo Scherzo ha accresciuto 
la sorpresa del racconto con­
citato, ma anche generosa­
mente disposto a temperare i 
conflitti in reminiscenze di 
dolcezze «pastorali*. Ma non 
è soltanto questo. Prètre av­
verte nella Afona una damna-
tion e insieme una salvation 
di Faust, cogliendo goethìa-
namente in questa Sintonia 
la> (rescheiza,^|iitì»4ingiT. 
nuit», la dolcezza-di.Ma(ghs-'; 

rita, oltre che il rovello di un 
Faust insidiato e aizzato dalle 
mefistofeliche diavolerie. 
Pensiamo all'affacciarsi della 
marcia «alla turca» come al 
grottesco d'una Walpurgi-
snacht. Georges Prètre mira­
bilmente ha colto il segno di 
una luce contro la quale sem­
bravano avventarsi altre for­
ze 

Nato giusto cento anni do­
po la «prima» (maggio 1824) 
della Afona a Vienna (e uffa 
con questo Beethoven, i vien­
nesi manco volevano occu­
parsene), Prètre fa «sua. que­
sta partitura-che Beethoven 
lasciò a chi sapesse poi inten­

derne l'interno «racconto*. 
Perché no: una Nona con un 
riflesso del Faust, una Nona 
più vicina alla terra che al cie­
lo, ma con una spirale di suo­
ni che porta in alto, con l'e­
terno femminino. Alle grandi 
date delta Afona (Vienna 
1824, Londra 1835, Parigi 
1836, Milano 1878, Roma 
1879), aggiungiamo quelle di 
questo giugno. In gran torma 
orchestra, coro e solisti di 
canto: Gabriella Benackova, 
Ortrun Wenkel, Hermann 
Winkler, Siegmund Nimsgem 
applauditissimi con Prètre 
stupendo auditeur delle voci 
di dentro. 
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10.40 
1t .30 

11.11 
11.0» 

UNOMATTINA. Con IM» Alianti 

T01 MATTINA 
PAPMIMPA, Storia dtl variata 

T 8 1 MATTINA 
INTORNO A NOI. Con Sibilìi CiuffM 

JACK LONDON. Scantoala» con Orso 
Macii rjuerrinl . 
C H I T IMEO >A - T01 FLA1H 

IL MIRAVI0UOSO MONDO 
W A I T P H N I Y 

13.00 LA FAMiai lA « A D V . Tatofilm 
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11.30 
10.00 
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10.40 

10.30 
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22.4» 
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IL MONDO DI QUARK, DI Piero Angola 

UN CAMPIONE MILLI CAMPIONI. 
Cosa cl'yuol» P«r ttroaport 
W I IM IM IMA, di Gianni Ravlala 
CHONACHt ITALIANI 

TAO TAO. Cartoni animati 

DAL PARLAMENTO. Tol Finn 
PAROLA MIA. Con Luciano Riaperti 
ALMANACCO DEL OIORNO DOPO -
CHE TEMPO PA - TELEGIORNALE 
• A M IL SELVAOOIO. Film con Brian 
Kelth, Tommy Kfrk; ragia di Norman To­
kaj 
DICIOTTANNI. VERSILIA 196». Tele-
film «Una giornata atorta» 
TELEOIORNALE 
NELMARE DEOU ANTICHI. 3' punta-

TOl NOTTE - OOOI AL PARLAMEN­
TO - CHE TEMPO FA 

1.1» 

• 10 
1.10 

10.10 
11.11 
12.00 
11.40 
13.30 
14.10 
11.00 

17.0» 
1J.3» 
11.0» 

11.40 
11.10 
11.40 
20.30 
23.11 

ARCWALDO. Telefilm con Carrai 
Q'Connor 
1TORIA DI VITA. Telefilm 
GENERAL HOIPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Qua 
TUTTINFAMIOUA. Quii 
MS. Gioco e quii 
IL PRANZO11 1ERVITO. Quii 
SENTIERI. Sceneggiato 
FANTASIA. Gioco a quii 
GIOÌ. Film con Lesllev Caron, Maurice 
Coevallar; regia, di Vincente Monelli 
ALICE. Telefilm 
DOPPIO SLALOM. Quii 
WEBSTER. Telefilm. Un emico in diffi­
colta con Emmanuol Lawle 
I CINQUE PEL V PIANO. Telefilm 
I JEFFERSON. Telefilm 
TRA MOGLIE E MARITO. Quii 
TELEMIKE. Gioco a quii 
TOP SECRET. Telefilm. Salvati de une 
campanella con Bnica BoabaltiMr 

O U INTOCCABILI. Telefilm 

[^DU€ 
8.00 
8.30 
S.00 

10.00 
11.00 
11.01 
11.30 
11.11 
13.00 
13.30 
13.40 
14.30 
14.3S 
11.00 
11.30 
11.11 
17.01 
11.01 

11.30 
11.41 
19.30 

PRIMA EDIZIONE 
MUOVIAMOCI, Con Sydne Rome 
L'ITALIA S'È DESTA 
STAR BENE CON SE STESSI 

OSE. IL POLIPO. (Vpartol 
IL GIOCO È SERVITO. Parollamo 
MEZZOGIORNO E... ! V parte) 
TQ1 OHE TREDICI - T02 DIOGENE 
MEZZOGIORNO É... I[2- panel 
aUANOOSI AMA. Telefilm 

TQ2 ORE QUATTORDICI E TRENTA 
OGGI SPORT. Di Gianni Vaeino 
O.O.C. 01 Renzo Arbore 
LASSIE. Telefilm 
DAL PARLAMENTO - T02 FLASH 
IL PIACERE DI... VIVERE 
UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tele­
film con Bob Newhart 
T 0 2 SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
METEO 2 - TG2 TELEGIORNALE • 
TG2 LO SPORT 

20.30 SUPERBALL. Gara musicale a votazio­
ne, condotta da Ramona Dell'Abate. Re-
gia di Luciana Mascolo 

22.20 T02 FLASH 
22,10 PIANETA TOTO. Il pilncipe della naete 

raccontato in 30 puntate 
23.30 T 0 2 - O R E VENTITRÉ E TRENTA 
24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
00.01 LA TERRA. Film con S Skurat. S. Sva-

senko; regie di Aleksandr Dovzenko 

iniimiiwiiiffliffliiiiiiffi 

9.21 

10.20 

11.20 

12.20 

13.20 

13.S0 

14.20 

11.00 

11.00 

10.00 

19.00 

20.00 

20.30 

21.30 

22.30 

23.00 

0.30 

WONDER WOMAN. Telefilm 

KUNO FU. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 

CHARUE'S ANOELS. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm con Gery Coleman 

SMILE. Spettacolo 

DEE JAY TELEVISION. 

HARDCASTLE AND MC CORMICK. 
Telefilm «Bentornato giudice» 

BIM BUM BAM. Programma per ragaiil 

HAZZARD. Telefilm 
CHIPS. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE BRUCE SPRINGSTEEN 

STARMAN. Telefilm «Tale padre, tele 
figlio», con Robert Hays 

CASA KEATON. TelBfilm 

FISH EYE - OBIETTIVO PESCA 

TEMPO D'AMARE. Film con Joanna 
Shimkus, Mei Ferrer 

^ T R € 
OSE. TELESTORIA 

,00 TELEGIORNALI REGIONALI 
OSE. IL LAVORO NEL FUTURO 
JEANS Z. Con Fabio Fallo 
A LUCE ROCK. U.S. Feanval Ali Stara" 
T O l DERBY. A cura di Aldo Biacardi 

12.00 
14. 
14.10 
11.00 
11.00 
17.10 
17.41 
11.10 
19.00 
19.41 
20.00 
20.30 

22.00 
22.01 
23.11 
21.20 
21 .11 
00.10 

GEO REPRWIT. In studio M. Antonelli 
VITA PA STREGA. Telefilm 
T O l NAZIONALE E REGIONALE 
1 0 ANNI PRIMA. Schegge 
P I E . ABC PEL MARE 
TELEFONO GIALLO. «LA STRANA 
MORTE 01 ROBERTO CALVI». In atu-
dio Corrodo Auglae I T parte! 
T O l SERA 
TELEFONO PIALLO. (2- parte) 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
DELTA. Rubrica ecientifice 

2 0 ANNI M I M A . Schegge 

Cllnt Eastwood (Retequattro ore 20,30) 
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S.S0 
B.1S 

11.00 
11.30 
12.00 
12.30 
13.00 
14.30 
11.30 
11.30 

17.1» 
11.00 
11.41 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
SCIARADA ALLA FRANCESE. Film 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA VALLE DEI PIMI. Sceneggiato 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg­
giato 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C EST LA VIE. QUI I 

GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo-
lin 

19.30 QUINCV. Telefilm «Gli ultimi istanti pri­
me dell'Oddio», con Jack Klugman, Ro-
bert Ito 

20.30 GLI AVVOLTOI HANNO FAME. Film 
con Shirley MecLeine, Clint Eastwood; 
regia di Don Slego) 

22.40 SPECIALE NEWS. «Kabul addio, la re-
ee del comi» 

23.2S SPORT DEUTE. GOLF 
O.SS VEGAS. Telefilm 

14.00 CALCIO: INGHILTERRA-
OLANDA. (Replicai 

1S.2S CALCIO: EIRE-URSS. (Repli­
ca) 

1S.S0 TELEOIORNALE ~ 
20.00 ATLETICA: Meeting Interna-

nonBle 
20.20 SPECIALE CAMPIONATI 

EUROPEI DI CALCIO 
21.10 CALCIO: INGHILTERRA-

OLANDA. (Replicai 
23.00 TELEGIORNALE 

U0> 
14.00 PIUME E PAILLETTE! 

17.10 CARTONI ANIMATI 

19.30 BRILLANTE. Novell 

20.30 IL MASCHIO RUSPANTE. 
Film con Giuliano Gemma 

22.10 IL MEGLIO DI COLPO GROS-
SO. QUI I 

23.30 L'UOMO TRAPPOLA. Film 

11.10 SUPER HIT 

14.11 ROCK REPORT 
1S.S0 ON THE AIR 
18.10 BACK HOME 
20.00 GOLPIES AND PLPIES 
22.30 BLUE NIGHT 

®S 
18.00 AMORE SOTTO I TETTI 
18.10 

18.40 

20.00 

20.30 
22.00 
22.11 

IL GIUDICE. Telefilm 

GABRIELA. Telenovela 
TMC NEWS 

INCUBO INFERNALE. Film 
SPORT NAUTICI 
NOTTE NEWS. TELEOIOR­
NALE 

23.1S TMC SPORT. Calcio: Speciale 
Europei 

13.00 IL SUPERMERCATO PIÙ 
PAZZO PEL MONDO. Telefilm 

11.80 CARTONI ANIMATI 
19.30 NIGHT HEAT. Telefilm 
20.30 TERRORE PEu.0 SPAZIO 

PROFONDO. Film con D. Su-
tJwriend 

21.00 UNA NÒTTE ALL'ODEON 
24.00 PER UN CORPO DI DONNA. 

Film con Robert Wagrwr 

a f f i 

11.00 ROSA SELVAGGIA. Movala 
17.01 BIANCA VIDAL 
11.00 LA MIA VITA PER TE 
20.21 LA TANA DEI LUPI. 
21.10 ROSA SELVAGGIA. Movala 
22.10 IL PECCATO DI OYUKL Sce­

neggiato con Anna Martin 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
« (SRI. 1.30 GR2 NOTIZIE: 8.4» GR3: 7 
GR1.7.J5 GR3. 7.30 GR2 RADIOMATTINO: 
• GUI: 8.30 GR2 RADIOMATTINO: 9.30 
GR2 NOTIZIE. 9.4» GR3.10GR1 FLASH. 11 
GR1: 11.30 GH2 NOTIZIE: 11.4» GH3, 12 
GH1 FLASH, 12.10 GR2 REGIONALI: 12.30 
GR2 flADIOGIORNO: 13 GR1: 13.30 GR2 
RADIOGIORNO. 13.4S GR3.14 GR1 FLASH: 
14.45 GR3. I l GR1, 19.30 GR2 ECONO­
MIA, 14.30 GR2 NOTIZIE 17 GUI FLASH, 
17.30 GR2 NOTIZIE, 18.30 GR2 NOTIZIE: 
18.4BGR3. 19GR1 SERA 19.30 GR2 RA-
DIOSERA, 20.45 GR3. 22.30 GR2 RADIO-
NOTTE. 23 GR1. 23.63 GR3 

RADIOUNO 
Onda verde- 6 03, 6 56, 7.56. 9 57, 11 57, 

12 56. 14.87, 16 57. 18 56, 20 57, 22.57; 
• Ridn anch'io '88: 16 H Paoinon»; 17.30 
Jazz '88; 20.30 Jan con Adriano Mazzolarti; 
29.08 La tsltlonata. 

RADIODUE 
Onda vwda: 6 27, 7.26, 8 26, 9 27, 11 27. 
13 26, 15 28. 16 27, 17 27, 18 27, 19 28, 
22.27.6 I giorni; 9.10 Taglio di lena, 10.30 
Radiodiw 3131. 12.4S Perché non parli?; 1S 
Vita di Vittorio Alfieri, 18.32 II fascino discreto 
della melodia, 21 Raldue sera jazz, 21.30 Ra-
diodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde- 7 23. 9 43, 11 43 6 Preludio. 
8.30-10.30 Concorto del mattino, 7.30 Pri­
ma pagina, 11.45 Succede in Italia; 12.30 
Pomeriggio musicale, 17.30 Terza pagina, 
19.4B Musicarne, 21 Festival di Berlino 
1987. 

Presenta Saint Vincent estate 

E Lino Banfi 
va in montagna 
•sa E Lino Banfi se ne va a 
Saint Vincent. «Lei è un caval­
lo vincente che piace alla fa* 
miglia, firmi l'esclusiva con 
noi per due anni» gli ha detto 
Biagio Agnes qualche giorno 
fa. «Non è un problema di 
esclusive - ribatte ora il comi­
co pugliese - . Da settembre 
incomincio a girare un tele­
film per la Rai, / / vigile, e si va 
avanti fino a maggio. Se riesco 
a bloccare i miei autori, Ca­
stellano e Pipolo, dopo Fama-
sticoc'i il progetto per un va­
rietà al sabato sera. Sono di* 
sponibile per riprendere Do­
menica in Ita un paio d'anni; 
che altro potrei fare per la 
Rai? Al massimo brevi appun­
tamenti, come questo di Saint 
Vincent». 

Il 23, 24 e 25 giugno, dun­
que, la musica si sposta in 
montagna per Saint Vincent 
estate SS, organizzalo - cosi 
come il Festival di Sanremo -
dalla Publispei di Marco Rave-
ra. E come Sanremo anche 
questo si «sdoppia»: al Palaz-
zello dello Sport Lino Banfi e 
la figlia Rosanna presentano 
le «nuove proposte» e I «big» 
dell'estate, mentre, nello sce­
nario del Castello di Fenis, 
Carlo Massarini propone i 
concerti dal vivo di L ĵca Car­
boni, Luca Barbarossa, Ivano 
Fossati, Edoardo Bennato, 

Franco Battiato, Teresa De 
Sio, Riccardo Cocclante ed 
Eros RamazzottL 

Oltre alle canzoni per l'e­
state (dei giovani e dei «big» 
Paola Turci, Mike Francis, Rai, 
Sabrina Salerno, Sclalpì, Zar-
rillo, Gianni Bella, Nino Buo-
nocore, Sergio Caputo, Fiorel­
la Mannoia, Spagna e Alda) e 
all'anteprima dei concerti, 
Saint Vincent offrirà anche 
spettacolo, giochi a quiz, pre­
sentazioni (immancabili!) di 
moda, il tutto in collaborazio­
ne con Raiuno e Raistereo-
due. Sabato la serata conclusi­
va sarà un po' particolare: 
Banfi infatti, al piano bar, avrà 
ospite fisso per tutta la sera 
Pepplno di Capri con le sue 
canzoni. 

Carlo Massarini, ormai ab­
bandonati definitivamente gii 
abiti candidi di Mr Fantasy e 
la presenza telematica di Non 
necessariamente, in attesa di 
un nuovo programma tutto 
suo (ha in progetto un varietà 
musicale per la seconda sera­
ta, e intanto con Gino Castal­
do prepara II film sui Beatles), 
dal Castello di Fenis presenta ì 
•fuori classifica» dell'estate: 
ma non tutti saranno in diret­
ta, anche se saranno registrati 
«dal vivo». Saint Vincent està-
re infatti cresce, ma l'obiettivo 
di farne un nuovo Sanremo è 
ancora lontano. DS.Gar. 

1RAITRE ore 20.30 

Con il telefono giallo 
via alla ricostruzione 
del «suicidio» di Calvi 
a V ROMA. Oggi alte 20.30, 
su Raitre, dopo 16 trasmissio­
ni in diretta, «Telefono giallo» 
si congeda dal suo pubblico, 
con «L'impossibile suicidio 
del banchiere Calvi». Con il 
consueto ricorso a ricostru­
zioni filmate e a testimonianze 
In direna (alcune delle quali 
inedite) e con la partecipazio­
ne del pubblico, che può tele* 
fonare al numero 06/8262, il 
conduttore Corrado Augias ri­

percorrerà alcune tappe della 
vita del banchiere, partendo 
dalla sera di Natale del 1969 
in cui, itila presenza dei capi 
della P2 Ucio Gelli e Umberto 
Ortolani, egli strinse un patto 
segreto con Michele Slndona, 
per arrivare a quel tralìccio 
sotto il ponte dei Frati Neri a 
Londra dove il corpo di Calvi 
venne ritrovato appeso a un 
cappio la mattina de) 18 giu­
gno 1982. 

SCEGU IL TUO FILM 

18.00 GIGI 
Regia di Vincent* Minnalli, con Leslie Caron • 
M a u r i » Chavi.li.tr. Usa (1958) 
La fanciulla a il Pigmalione sullo sfondo una Parigi 
flautata coma la voce di Chevalier. Favola deliziosa­
mente raccontata da Minnelli, che ci guadagnò an­
che un Oscar. Morale finale canora e commerciale. 
Vìva Hollywood. 
CANALE S 

2 0 . 3 0 S A M IL SELVAGGIO 
Regia di Norman Tokar, con Brian Kelth e II 
cane Sani. Uaa (1963) 
Dalla premiata ditta Walt Disney ecco un altro pro­
dotto preecologico, costruito apposta per illustrare 
le memorabili imprese del cane Sam alla ricerca dei 
suoi padroncini rapiti dagli Apaches. Spazi sconfina­
ti, polvere e cavalli, ma l'eroe stavolta va a piedi 
(quattro). Questi generi di film vanno bene per i 
ragazzi che detengono il telecomando e li impongo­
no a tutta la famiglia. Ma ancor più vanno bene per 
Raiuno in quatte serate senza calcio, 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 GLI AVVOLTOI HANNO FAME 
Regia di Don Slegai, con Cllnt Eastwood a Shir­
ley McLaina. Uaa (1970) 
Eccoci al terzo titolo americano della giornata. Vole­
te che ce ne lamentiamo? Ma per carità. Va benìssi­
mo questo Don Siegel, gran facitore di perfette mac­
chine in celluloide tutte tese all'effetto e al botteghi­
no. Una suora viene salvata da un mercenario che 
combatte per i messicani. Insieme cominciano la 
loro avventura tra gli agguati del nemico e quelli dei 
sentimenti. L'abito fa il monaco, ma non ia suora. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 TERRORE DALLO SPAZIO PROFONDO 
Regia di Philip Kaufman, con Donald Sutherland 
a Léonard Nimoy. Usa (1978) 
Ecco una delle tante rivisitazioni dell'i Invasione degli 
ultracorpi». Insomma un film sugli aliem-sosia, sui 
mostri che ci somigliano. Una donna sente che i( 
marito è «treno» e scopre che anche altri delia sua 
comunità sono cambiati. Di chi fidarsi? Forse nean­
che di se stessi... 
ODEON 

0.0S LA TERRA 
Ragia di Aleksandr Dovzenko. Urss (1930) 
Bevetevi un caffè e cercate di stare svegli. Ne vale ia 
pena, anche se la Rai, con questa rassegna nottur­
na, sottopone a dura prova i cinefili e scoraggia 
decisamente tutti gli altri, Questo film è naturalmen­
te una prima visione tv e un caposaldo nella storia 
della settima arte. Dovzenko tra i cineasti sovietici ò 
quello che ha raccontato gli anni della costruzione 
del socialismo con forza epica e struggente senso 
lirico anche nella temperie staliniana, In questa ope­
ra matura egli racconta la storia di un colcos, del 
prezzo umano pagato per costruirlo, Il racconto si 
sviluppa per audaci scorci, abbaglianti metafore e 
momenti di grandi pathos anche sentimentale. Il 
giovane Vassili riesce ad ottenere un trattore, ma 
viene assassinato: e il sìmbolo degli eroi e dulie 
vittime di tutti i tempi. Anche il suo assassino lo 
piange, mentre I compagni portano il corpo per i 
campi, 
RAIDUE 

18 l'Unità 
Giovedì 
16 giugno 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La grande tragedia a Torino 
In una cornice neoclassica 

| si consumano le ansie 
! esistenziali del poeta 

Una regia fra alti e bassi 

Dai versi rarefatti 
alle accelerazioni erotiche 
dell'inquieta protagonista 

Isa Danieli 

Teatro 1 
I nuovi 
autori 
di Asti 
• i MILANO, Drammaturgia 
come scrittura ma anche co­
me pratica della acena con­
temporanea: giunto alla sua 
decima edizione Asti teatro ri­
conferma la sua attenzione al 
mondo e ai linguaggi di oggi 
dando voce non solo alle 
compagnie più affermate ma 
anche ai gruppi giovani che 
hanno cose da dire ma po­
chissimi mezzi, Quest'anno il 
festival si articolerà In quattro 
sezioni diverse e complemen­
tari La prima con sette produ­
zioni di cui cinque in prima 
nazionale, sarà interamente 
dedicata alla drammaturgia 
contemporanea. La seconda 
porri una lente di Ingrandi­
mento sul modo di fare teatro 
della West Coast americana 
(gruppo leader i Soon 3 noti 
anche da noi). La terza me­
scolerà come sempre uno 
spellacelo di danza e alcuni 
concerti. La quarta, invece, si 
proporrà una indagine a ole-
centosessanta gradi sul nuovo 
teatro comico italiano. 

Per tradizione, lo afono 
maggiore nel cartellone di 
Asti lealtà IO (che, va ricor­
dato, ha un budget limitatissi­
mo, circa 7S0 milioni) è dedi­
calo alla drammaturgia con­
temporanea: si inizia il 3 e 4 
luglio con due autori Italiani 
entrambi premiati al Riccione: 
Enzo Moscato che qui presen­
ta con la regia di Armando Pu-

Bliese e l'interpretazione di Isa 
lanlell, Angela Pagano, Ful­

via Carotenuto, Festa al cele' 
ste e nubile umiliarlo; e Ah' 
gelo Longoni che ha scritto e 
dirige Naja, testo dedicato al 
temi scottanti dei suicidi In 
carcere (produzione Teatro di 
Porta Romana). 

Sempre lunedi 4 sari di 
scena II lavoro che Remondl e 
Caporossi hanno tratto da Ba­
sta, una novella di Samuel Be-
ckett, Lo spettacolo che avrà 
Il titolo di Passaggi è interes­
sante anche perche realizzato 
sotto l'egida della Scuola d'ar­
te drammatica di Milano con i 
giovani allievi di diverse scuo­
le italiane. 

Dopo II debutto spoleiino 
sarà ad Asti Mercanti di bugie 
(10 luglio) di David Mamet, 
regia e interpretazione di Luca 
Barbareschi, con Massimo 
Dapporto e Nicoletta Galda: 
ma il festival si concluderà 
con novità assolute per I Ita­
lia: la messinscena di La notte 
è la madre del giorno del qua­
rantaquattrenne drammatur-
Fo svedese sulla cresta dei-

onda Lare Noren? grande 
amore di Sergio Rubini che lo 
dirigerà e Interprete^ (13-14 
luglio) accanto a Giacomo Pi-

Cerno, Paola Mannonl, Fausto 
ombardo; quindi Martin Wal-

ser, drammaturgo tedesco 
con Un cavallo in fuga (14-15 
luglio), regia di Franco Però 
con Paola Pitagora, Paolo 
Qrazlosi, Massimo Venturiello 
e Daniela Giordano. 

O M.G.C. 

Giancarlo Sepe 

Teatro 2 
D'Annunzio 
toma 
in Versilia 
• i ROMA. Decadenti e supe­
ruomi™ all'ultima spiaggia 
quest'estate si daranno ap­
puntamento in Versilia, preci­
samente a Marina di Pietra-
santa, nelle vecchia Villa Ver-
slliana dove, come ogni esta­
le, lealrofili e villeggianti in­
contreranno alcune delle più 
lussuose produzioni teatrali 
appositamente allestite per 
platee accaldate. Ma, come 
ogni anno da quando alla Ver-
siliana sosta Giancarlo Sepe, 
ci sarà anche un evento spe­
ciale, uno spettacolo ad hoc 
per la storica Villa sul Tirreno. 
Cosi, appunto, Sepe metterà 
in scena una sua versione del 
Piacere, forse 11 più famoso 
romanzo di Gabriele D'An­
nunzio, di sicuro quello nel 
quale li Vate seppe portare ai 
massimi livelli il suo gusto per 
il plagio d'arie, infilandosi 
nella scia del fortunati eroi de­
cadenti In stile Dorian Gray di 
Wilde, Il debutto i previsto 
per il 20 luglio. 

Ma non sarà quello di Sepe 
l'unico speltro dannunziano 
che passerà per la Veralllana. 
Dal 28 al 31 luglio, infatti, Vir­
ginio Gaxzolo e Elisabetta 
Pozzi, diretll da Aldo Trionfo, 
interpreteranno Francesca da 
Pimini. Mentre il 10 luglio ver­
rà proiettato il celebre Cabiria 
scritto dal solito D'Annunzio e 
diretto da Giovanni Pastrone. 

Il'resto è tea'tro- Nel senso 
che altri spettacoli di giro so­
steranno all'ombra dei pini 
antichi della Versi liana. Dal 21 
al 24 luglio, per esemplo, Mas­
simo De Francovich e Valerla 
Monconi saranno gli shake­
speariani Antonio e Cleopatra 
nello spettacolo diretto da 
Giancarlo Cobelll per l'Estate 
teatrale veronese di Verona. 
Non finisce qui, naturalmente. 
Dal 9 al 12 agosto, Undsay 
Kemp riproporrà Alice, la sua 
«fantasia per Lewis Carrai». A 
seguire (dal 13 al 16) ancora 
Shakespeare con Glauco Mau­
ri e Roberto Sturno nel solito 
Sogno di una notte di mezza 
estale. Alessandro Benvenuti, 
poi (dal 18 al 21), sarà il pro­
tagonista monologante di Na­
tale marziano in <asa Goti, 
scritto a quattro mani con Ugo 
Chili, Infine, il 27 e il 28 ago­
sto, Riccardo Reim proporrà 
L'asino d'oro di Apuleio, 

Ma il programma della Ver-
slliana non finisce qui. Ci sarà, 
infatti, un bel prologo balletti-
stlco con Don Chisciotte visto 
da Rudolph Nureyev (8 e 9 lu­
glio) e Yerma con le coreo­
grafie di Raphael Aguilar 

I turbamenti della giovane Mirra 
Alfieri secondo Ronconi 

AGGEO SAVIOU 

Mirra 
di Vittorio Alfieri. Regia di Lu­
ca Ronconi. Collaboratore 
Angelo Corti. Scene di Carlo 
Diappi, costumi di Vera Mar­
zo!, luci di Sergio Rossi. Musi-
che a cura di Paolo Terni. In­
terpreti principali: Remo Giro­
ne, Anita Bartolucci, Galatea 
Ranzi, Hosiiein Taheri, Ottavia 
Piccolo. 
Torino, Teatro Carignano 

• i TORINO Filippo, Aga­
mennone, Oreste, e adesso 
Mirra, Inopinatamente, senza 
appigli di ricorrenze, il teatro 
italiano si è dato alla riscoper­
ta dì Vittorio Alfieri. SI mor­
mora, anche, di un futuro 
Saul, che potrebbe ricompor­
re (a un buon ventennio dal 
Riccardo HI di Shakespeare) 
l'accoppiati» Ronconi-Gas-
sman, Sembrano lontani gli 
anni delle solitarie imprese di 
Renzo Giovampietro, che de­
dicava al poeta astigiano ener­
gie e sacrifici, fra il generale 

scetticismo. 
Ma veniamo a Mirro, ultimo 

prodotto di stagione dello Sta­
bile torinese (si replica sino a 
domenica 26 giugno), affidan­
do al nome prestigioso di Lu­
ca Ronconi, e che vede ci­
mentarsi nel terribile ruolo del 
titolo un'attnee giovanissima, 
Galatea Ranzi, fresca dì Acca­
demia, e rivelatasi appunto, 
sotto la guida ronconiana, in 
un'«esercitazÌone» della scuo­
la d'arte drammatica, VAmor 
nello specchio di 

G.B.Andreinì. 
Mirra piaceva al suo autore, 

ed è piaciuta a storici e crìtici 
della letteratura. Le esecuzio­
ni alla ribalta sono tuttavia ra­
re, giacché in certo modo il 
suo tema - l'amore incestuo­
so (sebbene represso, confes­
sato solo in extremis) di una 
figlia per il padre - permane 
inquietante. Del resto, Ronco­
ni sottolinea con forza, della 
passione di Mirra, la compo­
nente mortale, che nella tra­
gedia è pur ben chiara. Il volto 
sbiancato, lo sguardo perdu­

to, le membra quasi rattrappi­
te dalla sofferenza, la protago­
nista ci appare già dall'inìzio 
come votata alla fine crudele 
che s'infliggerà poi da sé. Sarà 
questo l'unico mezzo per pla­
care quelle Furie che, moder­
namente, sono tutte dentro di 
lei, la divorano dal suo inter­
no. 

L'azione è collocata dal re­
gista, sotto il profilo visivo, 
non nella mitica Grecia da cui 
il personaggio e la sua vicen­
da erano giunti, tramite le Me­
tamorfosi di Ovidio, a ispirare 
Alfieri; bensì dalle parti nostre 
(Italia o Francia), in epoca di 
qualche lustro successiva alla 
composizione del testo 
(1784-1786), sullo scadere 
del Settecento o agli albori 
del nuovo secolo. Nell'ini-

filanto scenico (tre cornici 
ondamentali, vaste pareti in­

tonate a colori cupi, con fregi 
in oro e argento bruniti, e 
scarsi arredi), così come nei 
costumi, siamo dunque a uno 
stile neoclassico, fra Diretto­
rio e Impero. Là si ritrovano 
anche le fonti figurative di uno 
spettacolo che ha molto di 

Cinema 

Mostri marini 
a Cinecittà 

ROBERTA CHÉTI 

• i ROMA. Un mistero a por­
tata di abisso. Prima l'oceano 
lo vediamo laggiù sotto di noi. 
Poi, con un salto di qualche 
migliaio di chilometri, ci tro­
viamo completamente som­
mersi e faccia a faccia con un 
ottagono di acciaio dall'aria 
futunbìle. Siamo al largo della 
Florida, in pieno Atlantico, a 
un passo da oggi: più o meno 
nel 1993. È così che parte Le­
viathan, il film di George Co-
smatos, la «scommessa inter­
nazionale», come la chiama 
Aurelio De Laurentiis (produt­
tore insieme a Luigi), che ve­
drà Cinecittà invasa ancora fi­
no a luglio da tecnici e da at­
trezzature l'ormato effetto 
speciale. Insomma, ora le ri­
prese procedono a gonfie ve­
le dopo la polemica che aveva 
schierato il personale di Cine­
città contro i tempi di lavora­
zione imposti dal film: «Ma ab­
biamo risolto tutto con il dia­
logo», dice De Laurentiis. «Ab­
biamo dimostrato che il per­
sonale non sarebbe stato solo 
americano, e che le esigenze 
di riprese erano effettivamen­
te quelle, lutto risolto, anche 
se la questione ci ha fatto per­
dere del tempo». 

Cinecittà alle prese con un 
filinone internazionale: un bu­
dget di ventidue milioni di 
dollari, regista grecoamenca* 
no (ha diretto Rombo 2), cast 
di star (i protagonisti sono Pe­
ter Weller, cioè il signor Robo-
'*y>, e Richard Crenna alias 

colonnello Trautman di Rom­
bo), e una storia a metà strada 
fra II thriller e la bioetica. Pro­
viamo a vedere che cosa suc­
cede a bordo dello Shack 7, 
questa specie dì base maritti­
ma che ricorda tanto il «No­
stromo», la nave spaziale di 
Alien: intanto, anche qui sullo 
Shack esiste un equipaggio 
misto, otto specialisti diversi 
ognuno con te proprie dispe­
rate, buone ragioni per scap­
pare dalla terra e rifugiarsi a 
3000 metri sott'acqua. E co­
me in Alien, anche qui l'incari­
co dell'equipaggio - in questo 
caso un'indagine sull'impove­
rimento di miniere d'argento 
marine - sconfinerà dagli sco­
pi iniziali: le paure comincia­
no con il ritrovamento di quel 
relitto, naturalmente russo, 
misteriosamente arrivato lì. 
Ma manca qualcosina rispetto 
ad Alien. Manca, stando a 
quel che racconta Cosmatos, 
proprio l'alieno. 

«Niente mostri» dice pre­
sentando il film, «niente effet-
toni speciali». Eppure già il ti­
tolo rimanda a mostri biblici. 
E oltretutto, la troupe è un tiro 
a cinque pieno di Oscar per gli 
effetti speciali; ci sono Stan 
Winston e Nìck Adler, due 
maghi di Alien, c'è Barry No-
lan del gruppo Kmg Kong, e 
poi ancora il fotografo di 
Excalibar, e il truccatore di 
Mask. 

«Niente mostri», ripete Co­
smatos: ma lo ripete per poco. 

Peter Weller in «Leviathan» 

Nella visita al set dove si gira 
Leviathan, scappa fuori un 
braecfone di gomma con tan­
to di ventose e di artigli pronti 
alta zampata fatale. La bocca 
sigillata di Cosmatos e De 
Laurentiis permette qualun­
que ipotesi: mostn marini co­
me Il biblico Leviathan? Ven­
dette della natura sulla scien­
za? Frutti di esperimenti uma­
ni con troppa voglia di rende­
re tutti mostruosamente ugua­
li a loro? 

Mistero: il regista non si 
sbottona. C'è qualcosa di te­
nace nel riserbo. «Ma no*, di­
ce Aurelio De Laurentiis «il 
succo di tutta la storia sta da 
un'altra parte: sta nella tensio­
ne fra i personaggi, nei loro 
caratteri messi sotto pressio­
ne in quella base subacquea, 
nell'avvertimento, nel mes­
saggio umano che viene lan­
ciato». I mostri, insomma, si 
reclamizzano meno possibile, 
si nascondono dentro l'arma­
dio come ospiti da esibire al­
l'ultimo minuto per un pubbli­
co che di effettoni potrebbe 
aver già fatto il pieno. 

pittorico o di statuario, nell'at-
teggiarsi dei corpi, nella pla­
sticità delle immagini di grup­
po, ma anche, o soprattutto, 
nel trattamento impresso ai 
versi alfierìant, i quali sono co­
me incisi nell'aria, pennellati, 
scalpellati parola per parola, 
sillaba per sillaba (un pedante 
osserverebbe che, quando vo­
leva indicare delle paure, Al­
fieri adottava lui stesso l'op­
portuna punteggiatura). Una 
dizione, insomma, al rallenta­
tore, che richiede grosso im­
pegno agli interpreti, ma evita 
foro di inciampare nell'ispido 
fraseggio del drammaturgo. 

Risultato non secondario, e 
discutibile, è che la rappre­
sentazione si distende su un 
arco di due ore e quaranta mi­
nuti, senza intervallo, non re­
stituendo la concisione e con­
centrazione che sono fra i 
pregi sicuri dell'opera. 

Ma sono anche i mutamenti 
di scena tra l'uno e l'altro dei 
cinque brevi atti, a sipario 
chiuso, ad allungare i tempi 
oltre misura. Prova ne sia che 
i brani musicali programmati 
per coprire ì rumon prodotti 

dal lavoro dei macchinisti si 
esauriscono prima che il lavo­
ro termini. Martedì sera, 
air«anteprima», erano co­
munque gli schiamazzi (cla­
cson, ecc.) di una città in deli­
rio per i trionfi calcìstici dell'I­
talia a disturbare attori e spet­
tatori, ridotti a sentirsi quasi i 
catacombali seguaci di un an­
tico rito, destinato a scompa­
rire nel clamore dell'inciviltà 
di massa. 

Di musica (ricavata, per 
mano di Paolo Temi, da una 

Battitura del franco-belga 
ossee 1734-1829) è rivestito 

il coro nuziale al quarto atto, 
che registra peraltro una note­
vole caduta dell'insieme, per 
l'evidente imperizia dei parte­
cipanti. Debolezze si nlevano 
anche nella distribuzione 
principale: Galatea Ranzi è 
una Mirra intensa e trepida, di 
bello smalto vocale; Ottavia 
Piccolo rinvigorisce di calore 
umano la presenza, piuttosto 
«di comodo», della Nutrice; e 
Remo Girone è, con efficace 
piglio complessivo, ma con 
qualche esasperazione, l'infe­
lice genitore. Acerbo e sfoca-

Un momento della «Mirra» di Vittorio Alfieri 

to Hossein Taheri, nei panni 
del povero promesso sposo, 
suicida a sua volta. E monda­
neggia troppo Anita Bartoluc­
ci, che è Cecri, la madre di 
Mirra (ma «alquanto mamma, 
e ciarliera» la definiva non 
senza ironia Alfieri medesi­
mo). Rigore e freddezza ca­
ratterizzano, a conti fatti, il di­
segno registico. Tanto più stri" 

dono certe esplicite impenna­
te erotiche 0'incongruo bacio 
sulla bocca di Cecn a Mirra, fi 
contrastato abbraccio, ai limi­
ti dell'amplesso, tra pad» e 
figlia, nel momento risolutivo. 
O meglio, per arrivare a quel­
l'esito, sia pure con effetto di 
sorpresa, si sarebbe dovuto 
procedere diversamente pri­
ma). 

————— il festival. A Pesaro, dall'Urss a Taiwan, 
trionfa il cinema dell'isolamento 

Nuovo Cinema Solitario 
Siamo alle solite. A metà della Mostra del nuovo 
cinema di Pesaro c'è chi protesta per l'affastellarsi 
delle iniziative e chi, invece, assiste alle proiezioni, 
ascolta i dibattiti ma per ora non si pronuncia sulla 
riuscita o meno della manifestazione. Chi ha ragio­
ne, chi torto? Porse è meglio scegliere la mezza via 
e andare a guardare che cosa succede nelle pieghe 
di un programma particolarmente ricco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

• • PESARO. La XXIV Mostra 
del del nuovo cinema è colma 
di cose. Probabilmente, non 
tutte essenziali. E vero, però, 
che con qualche pragmatico 
senso comune, ci sì può sem­
pre orientare tra I film cinesi 
di Taiwan e le opere dei mag­
giori cineasti portoghesi (Oli-
veira, Roda, Vasconcelos, ec­
cetera), tra giovani autori ita­
liani emersi negli ultimi anni e 
proto-pellicole mute Pathé 
dei pnmi del Novecento. 

E poi, in tanto trambusto, 
va affiorando di giorno in 
giorno, l'intrigante impressio­
ne che merita in qualche mo­
do di essere spiegata, descrit­
ta nei suoi specifici dettagli. 
Per carità, nessuna eclatante 
rivelazione, né ancor meno 
folgoranti scoperte. Soltanto 
una sensazione via via incal­
zante che per se stessa chiari­
rebbe almeno in parte la fisio­
nomia particolare di Pesaro 
Cinema '88 e I suol Immediati 
dintorni. Dicevamo prima dei 
blocchi tematici che costitui­
scono formalmente la griglia 
della XXIV Mostra del nuovo 

Cinema. Cioè, il cinema di 
Taiwan e quello di Lisbona, le 
«novità» italiane e le altre della 
prestigiosa scuola sovietica di 
Leningrado. Dunque? In tanta 
e tale congerie dì suggestioni 
culturali l'elemento forse me­
no appariscente, ma più co­
stante è un senso preciso di 
separatezza, anzi di «insulari­
tà» di ogni singola, particolare 
proposta artistico-culturale. 

Come e perché? Ci spie­
ghiamo. Tanto nel caso del ci­
nema taiwanese quanto in 
quello dei film portoghesi è 
relativamente facile constata­
re che per risapute vicende 
storico-polìtiche e per conge­
nita natura delle rispettive tra­
dizioni culturali, l'insularità, la 
separatezza risultano, oltre­
ché un dato fisico (ad esem­
pio, Taiwan), una attitudine 
psicologica, una situazione 
oggettiva verificabile anche 
attraverso definite tematiche 
e diremmo, questioni e discri­
mini mentati certo significati­
vi. 

Un fenomeno per certi versi 
analogo si può, d'altronde, n-

scontrare in un confronto an­
che azzardato tra giovani-au­
tori italiani e cineasti della 
scuola dì Leningrado. Sareb­
be a dire? Semplice. La condi­
zione, oggi, di un esordiente 
cineasta nel nostro paese è, 
più o meno, quella di un teme-
rano isolamento, di una soli­
tudine spesso tribolata, ama-
nssima. Altrettanto, credia­
mo, si può sostenere giusto a 
proposito dei cineasti sovieti­
ci di Leningrado. Per cogni­
zione diretta, possiamo dire, 
infatti, che Konstantin Lopu-
shanskij, gli scomparsi Dinara 
Asanova, Liya Averbach ed al­
tri ancora hanno sempre mo­
strato tanto nelle rispettive 
opere quanto a viva voce, la 
loro radicale diversità rispetto 
a molto altro cinema sovietico 
proveniente da Mosca o da 
Tbilisi, da Tashkent o da Ere­
van. Dunque, un'altra innega­
bile insularità, una nuova di­
chiarata separatezza. 

Con buona pace del vec­
chio John Donne e dell'ir-
mento Hemingway si è tentati 
dì ribaltare defluito la prodiga 
convinzione. Ricordate? 
«Nessun uomo è un'isola». 
Qui, nel contesto un po' spu­
rio e parecchio ambìguo di 
una intrecciata, spesso caoti­
ca manifestazione cinemato­
grafica qual è venuta configu­
randosi la XXIV Mostra pesa­
rese è evidente che si può dire 
giusto il contrario. Di qui, allo­
ra, l'assunto che Pesaro '88 
può essere visto come una 
sorta di caleidoscopio, ove 
soltanto in una visione d'as­
sieme emerge l'immagine di 

una realtà unitaria, omoge­
nea, mentre in effetti l singoli 
elementi che la compongono 
palesano una esteriore coe­
sione giusto perché divertì, 
separati tra di loro. 

Il ragionamento sembrerà 
forse arzigogolato, ma esami­
nando i fatti col supporto del­
la pratica la questione si chla-
nsce. Vedendo in fasi succes­
sive, ad esempio, il film taiwa­
nese di Chen Kunhou Lo sto­
na del piccolo Bi, l'opera pri­
ma italiana La gentilezza del 
tocco dì Francesco Calogero. 
o, ancora, l'ultima pellicola 
della scomparsa cineasta so­
vietica ghirghisa Dinara Asa­
nova Ragazzi o l'eccezionale 
«racconto filmato» del cele­
bre scrittore William Saroyan 
The goodjob non si ha soltan­
to la sensazione dì inoltrarci, 
alla stregua dell'ormai classi* 
ca Alice nel paese delle mera­
viglie, in un patchwork colo­
rato, rifrangente dì drammi, 
melodrammi tutti motivati, al* 
tualissimì, ma si entra piutto­
sto nel folto di quella contrad­
dittorietà inestricabile che è la 
vita. La tragedia autentica, 
tangibile trasparente da simili 
perlustrazioni sta dunque net 
fatto nell'acquisita verità, par­
rebbe, che ognuno ama o 
odia, vive o muore su questa 
terra in solitudine desolata. 
Un uomo è soltanto un'isola, 
un frammento infimo del va­
sto mondo. Sconfortante mo­
rale per Pesaro-Cinema '88, 
Eppure sembra davvero Tuni­
ca possibile, la sola amara­
mente praticabile. 

Sistema 
Usato Sicuro 

Non vi sembra che acquistare entro il 30 giugno 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra­
te al tasso fisso del 5% sia una gran bella cosa? 

L'acquisto di un'auto usata i una .scelta che può darvi 
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene Con il 
Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perché in 
questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si-

^SVAFINCAR 
SISTEMI DI FINANZIAMMO PER L USATO 

curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di 
una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi­
zione. E Ano al 30 giugno, c'è una buona ragione In più 
per acquistare da Fial un ottimo Diesel usato* un finan­

ziamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fisso del 5%, 
che significa un bel risparmio sull'ammontare degli inte­
ressi Ad esemplo, per una vettura Diesel usata del valore 
di L 7.500.000, basta un anticipo di sole L 1500 000 

i 6 milioni che restano potranno essere pagati In 47 
rate mensili da L. 160.000, con un risparmio totale di 
L 2125.000 Sono inoltre previste vantaggiose condizio­
ni di pagamento anche per i modelli benzina, ed in ogni 

Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 

tema Usato Sicuro. La tua nuova auto. 

caso sono sufficienti 1 normali requisiti di solvibilità ri­
chiesti da SAVAFINCAR. è un'occasione unica, non ai-
mutabile con altre Iniziative in corso Sistema Usato Sicu­
ro Diesel o benzina, è propria l'auto che state cerandft 
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Una femmina 
di Panda 
partorirà 
incattivita 

Sembra di si, e il personale dello zoo di Tokio, dove vive 
la «pandessa» gigante che i giapponesi hanno ricevuto in 
dóno dalla Cina Popolare, e in subbuglio. L'esemplare 
aveva rifiutato di accoppiarsi per lungo tempo ed anche 
quando aveva alla fine •accettato» dei corteggiatori, non 
si era verificata fecondazione. Gli studiosi sono ricorsi 
allora all'Inseminazione artificiale lo scorso marzo ed ora 
sembra che il «lieto evento» sia addirittura imminente. 
lorse il cucciolo vedrà la luce alla fine del mese 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Alla Maddalena 
radioattività 
record? 

L'inquinamento da radioat­
tiviti nell'arcipelago della 
Maddalena, in Sardegna, 
sarebbe giunto a livelli di 
pericolosità tali da «impor­
re l'evacuazione di tutta la 
popolazione». Lo sostiene 

«««•i««««»i««"«»i«™««f» il deputato verde Gianni 
Mattioli in un'interrogazione al ministri degli Esteri, della 
Difesa, dell'Ambiente e della Saniti. Nell'interrogazione 
il parlamentare rende noto che due giorni fa il personale 
del laboratorio di fisica -La ricciolina» (composto da 
sette persone) ha presentato una denuncia alla Procura 
della Repubblica sostenendo •l'inattendibilità dei dati re­
lativi alla radioattività nell'aria e nell'acqua raccolti nel­
l'arcipelago, a causa dell'irregolare funzionamento 
dell 80* degli strumenti a disposizione e della non utiliz­
zazione delle centraline di rilevamento di Santo Stefano». 
Alla Maddalena, come è noto, c'è una base navale che 
ospita sottomarini nucleari. , È >W 

Il cuore può 
vivere fuori 
dal corpo 
fino a 24 ore 

I ricercatori dell'Università 
della California hanno an­
nunciato di aver realizzato 
un apparecchio capace di 
mantenere in vita un cuore _ . 
fuori dal corpo umano per oltre 24 ore. Secondo gli 
esperti, se davvero funziona, si tratta di una macchina 
che potrà rivoluzionare la tecnica dei trapianti cardiaci. 
Finora e stato sperimentato solo con i cuori di animali ed 
i responsabili della sua ideazione hanno spiegato che ci 
vorranno almeno tre anni prima che la «scatola magica» 
possa essere utilizzata per il trapianto di un cuore umano. 
Allo stalo attuale un cuore non può resistere fuori dal 
corpo più di 4 ore. 

lifstico, 
scoperta una 
nuova specie 
di pianta 

Una nuova specie di pianta 
che ha la caratteristica di 
avere gli organi sessuali in­
vertiti è stata scoperta dai 
ricercatori dell'università 
autonoma del Messico. Si 
trova nella selva Lacando-

itifffliDU'àtm^i^mmm na, nello stato del Chiapas, 
e non figura tra le 248mila specie conosciute. La pianta è 
stata chiamata Lacandonia Schematica e contiene ele­
menti femminili e maschili; Il gineceo, l'organo sessuale 
femminile, è collocalo intomo all'androceo, l'organo 
maschile; SI tratterebbe di un caso unico nel regno vege­
tate' La pianta, che produce dei piccoli fiori bianchi, è 
siala proclamata tesoro nazionale. 

Dopo aver esaminato 
25mila donne tra i 45 ed 1 
55 anni, due ricercaton 
americani sono giunti alla 
conclusione che la meno­
pausa non causa depres­
sione. Colpevole invece di 

^ammm^^mmm^mmim tale stato d'animo, diffusis­
simo tra le donne di questa eli, è la famiglia. La meno­
pausa anzi, dicono I ricercatori, per molte donne è un 
sollievo. Per il 39 per cento del campione la prima preoc­
cupazione sono I figli adulti che tornano a casa per ragio­
ni economiche. Per il 24 per cento è la cura degli anziani 
genitori. I) Il per cento invece attribuisce al coniuge la 

Firopria depressione. Per tutte, Indistintamente, le donne 
avoratrici, il lavoro non solo non è fonte di stress ma, 

anzi, e una gradita evasione dalle beghe familiari. 

NANNI IIICCOIONO 

Menopausa 
innocente, 
è la famiglia che 
provoca stress 

Ariane 4, un successo 
Il più grande missile 
targato Europa è partito 
dalla Guyana francese 
tm PARIDI. «Pieno succes­
so», «un'orbita così perfetta 
non s'era mal vista», felicita­
zioni e strette di mano ieri tra 
I tecnici di Kourou dopo la 
riuscita del lancio di Ariane 
4, il vettore europeo in con­
correnza ormai quasi vincen­
te con quello americano, Il 
lancio era molto atteso dai 
proprietari di tutti i satelliti 
che Ariane mette In orbita II 
direttore dell'agenzia spazia­
le europea George van Reeth 
ha dichiarato: «Ariane 4 è il 
solo vettore civile in grado di 
svolgere tali compiti. I livelli 
americani sono alla nostra 
portata. L'agenzia passa la 
mano ad Arianespace per la 
commercializzazione e co­
mincia il programma di Aria­
ne 5, il nostro prossimo 
obiettivo, a fianco dei pro­
grammi Columbus e Hermes, 
al fine di avere un nuovo pro­
gramma spaziale nell'arco di 
dieci anni». 

Ariane 4 è una macchina 
molto mutevole. Viene pre­
sentata in sei modelli diffe­
renti e la sua struttura può 
essere cambiata fino a sei 
mesi prima del lancio, secon­
do le necessiti. Sono gii pre­
visti e ordinati 23 esemplari 
di Ariane 4 per mettere in or­
bita 36 satelliti. Il prossimo 
sari lanciat^intnpvembre. E 
i^tirMMrHHP1',su •*•• 

te Ariane previsti, cinque sa­
ranno del tipo più potente 
Malgrado il prezzo, compre­
so tra ì 700 e i 750 milioni di 
franchi a seconda del carico 
destinato ad essere portato 
nello spazio (che può arriva­
re fino a 4.200 chilogrammi) 
il costo per chilogrammo in 
orbita subirà un abbassa­
mento del 40* rispetto ad 
Ariane 3 Uno stimolo in più 
per la commecializzazione di 
Ariane 4 A partire dal 1992 
ci saranno complessivamen­
te 20 satelliti all'anno da lan­
ciare Almeno la metà do­
vrebbe spettare ad Ariane 
L'Europa infatti si è posta co­
me obiettivo di ottenere il 
50* del mercato intemazio­
nale. Gioca a suo favore an­
che quello che viene consi­
derato l'errore tattico ameri­
cano, il fatto cioè di aver 
fiuntato tutte le loro carte sul-
e navette spaziali, ancora 

bloccate ai suolo dopo il 
drammatico incidente del 
Challenger il 28 gennaio 
dell'86. «Gli americani -
commenta Patrice Albrecht, 
responsabile della sezione 
commerciale di<Arianespace 
- si trovano nella situazione 
in cui noi eravamo nel 1976. 
Propongono dei vettori che 
non hanno ancora fatto le lo­
ro prove, anche se si reggo­
no su un patrimonio tecnolo 
gico di grande validità» 

Ecco la microelettronica 
Sostituirà poco a poco 
l'elettronica tradizionale 

Un salto tecnologico 
con conseguenze positive 
sui consumi di energia 

L'elettrone ambientalista 
Siamo entrati ieri nell'era dell'elettronica e sia si pre­
para un altro salto. Quei «vecchi» elettroni generati e 
manipolati in tubi a vuoto stanno per essere sostituiti 
in una infinità di prodotti dalla conseguenza tecnolo­
gica della fisica sviluppatasi dalla metà del secolo, 
guella che ha al centro la meccanica quantistica. 

eco arrivare la microelettronica, che promette nuo­
ve meraviglie e meno spreco di energia. 

CARLO RIZZUTO 

l'impiego det catalizzatori nel­
le reazioni chimiche o di cel­
lule create ad hoc nella pro­
duzione di sostanze organi­
che in entrambi ì casi si sosti­
tuisce alla termodinamica 
classica l'utilizzo delle pro­
prietà di interazione e fluttua­
zione quantistica. 

Vi sono infinite possibilità 
ancora inesplorate, o appena 

intaccate, fornite da questa li­
nea di applicazione La super-
conduttivita, ad esempio, è 
una proprietà che permette di 
generare forti correnti elettri­
che senza dissipare l'energia 
elettrica in calore, ed è appe­
na agli inizi. Ma si può anche 
ipotizzare la possibilità di uti­
lizzare nuovi metodi per rige­
nerare energia elettrica senza 

produrre, o limitando forte­
mente, l'inquinamento termi­
co e da scorie: le celle a com­
bustibile sono un passo in 
questa direzione. 

La generazione, e l'utilizzo 
dell'energia in modo raziona­
le, sarà la sfida ma anche la 
maggiore sorgente di maggio­
ri prodotti e di nuovi processi 
per gli anni che vengono: e 

l'approccio suggerito dalla 
metodologia della Fisica della 
Materia 6 quello che sta dan­
do luogo a tutte le innovazioni 
che si muovono in questo sen­
so. 

Va da sé che i prodotti ge­
nerati attraverso questo ap­
proccio sono tali da soppian­
tare rapidamente i prodotti 
tradizionali ogni volta che il 

vantaggio economico è mollo 
maggiore, ma, nell'immediato 
futuro, il vantaggio della salva­
guardia ambientale sarà anco­
ra più fortemente sentilo, 

Si può quindi prevedere 
una rapida crescita dei pro­
dotti a tecnologia fisica, che 
costituiranno la base di un 
nuovo rilancio delle industrie 
e delle nazioni che ne sapran­
no fare uso più rapidamente. 

• • In questi giorni continua 
la discussione sull'energia e 
sui nuovi modi in cui 51 deve 
sviluppare il modo di produr­
re e consumare. Questa di­
scussione ha un nferimento 
preciso ma non ancora assi­
milato dal punto di vista cultu­
rale- il mantenimento e la ge­
stione dell'ambiente. 

Ci si è accorti, infatti, che 
molte delle scelte industriali 
che si sono operate nel passa­
to dimenticavano che, nel be­
ne e nel male, il «recipiente» 
in cui 1 ,i scaricavano sia gli ef­
fetti benefìci che quelli dovuti 
alle scorie di produzione era il 
mondo in cui tutti viviamo, e 
che questo recipiente ha limiti 
finiti. 

Per un po' di tempo (dall'i­
nizio dell'epoca industriale 
nell'Ottocento) si è potuto 
ignorare questo fatto, perché 
era passibile scaricare le sco­
rie in zone «lontane- da posti 
di utilizzo ricco. Questo è sta­
to l'approccio ancora recen­
temente seguito, ad esempio, 
con la localizzazione delle raf­
finerie di petrolio in Italia, che 
sono, tìpicamente, messe nel­
le zone «industriali*, possibil­
mente sotto vento e lontano 
da quelle residenziali di più al­
to pregio. 

Questo approccio «concen­
trato* nella produzione di be­
ni e delle relative scorie è, pe­
rò, evoluto in una «cogenera­
zione* dei due elementi: ne 
sono tipici esempi la diffusio­
ne dell'automobile o il riscal­
damento domestico. In en­
trambi ì casi l'impatto sull'am­
biente ha luogo in modo di­
sperso e coloro che utilizzano 
i benefici della tecnica non ne 
possono evitare alcuni lati ne­
gativi con cui devono convi­
vere. Il primo esempio per il 
degrado della qualità dell'aria 
si è avuto con il famoso smog 
di Londra, dove risultò fatale 
l'utilizzo del carbone come 
combustibile da riscaldamen­
to Ora però fenomeni analo­
ghi si hanno in quasi tutte le 
città moderne soprattutto per 
l'utilizzo delle auto con moto­
re a conbustione. Questi 
esempi non sono però unici: 
la crisi dei sistemi tradizionali 
di gestione dei rifiuti urbani 
(ricordiamo la chiatta carica 
di rifiuti spedita da New York 
verso l'America latina?) e la 
continua ncerca di paesi 
•ospitali* che accolgano nfiuti 
industriali o urbani sono un al­
tro indicatore preoccupante. 

Analizzando meglio la si­

tuazione si ha un parallelismo 
che è già stato altre volte mes­
so in evidenza, tra le leggi del­
la termodinamica applicata ai 
motori e la generazione, in ge­
nerale, di «benessere»: in en­
trambi i casi si producono 
scorie (termiche nel primo ca­
so, chimiche o rifiuti nel se­
condo). 

Esìste qualche sistema per 
ridurre in maniera radicale la 
produzione di scorie? Ogni 
approccio di questo tipo deve 
aumentare notevolmente l'ef­
ficienza ée\ sistema di produ­
zione del «bene* considerato. 

Questo si ottiene limitando 
la produzione di scorie o pro­
ducendo scorie riciclabili o 
utilizzabili con produzione di 
ulteriori beni (quindi con co­
sto negativo). 

La Fisica della materia indi­
ca un possibile contributo per 
operare in qualunque direzio­
ne; quello di utilizzare le leggi 
della meccanica quantistica 
per ridurre o eliminare le di­
spersioni energetiche in tutta 
una serie di prodotti e proces­
si. 

Vediamone alcuni già utiliz­
zati: il più diffuso è il passag­
gio dalla elettronica «classi­
ca', basata su elettroni gene­
rati e manipolati in tubi a vuo­
to, alla microelettronica, in 
cui le cariche elettriche ven­
gono manipolate attraverso Je 
interazioni quantistiche che 
esse hanno con I cristalli di 
silicio. In questo caso 11 con­
sumo, cioè la trasformazione 
di energia elettrica in scoria 
termica, è stato diminuito in 
modo radicale: si è passati, ad 
esempio, dai vecchi apparec­
chi radio in cui si dissipavano 
alcune centinaia di watt agli 
apparecchi moderni in cui si 
dissipano potenze di alcuni 
milliwatt con una efficiente 
trasformazione della maggior 
parte della potenza assorbita 
in suono (cioè nel prodotto 
utile richiesto). 

Altri esempi di applicazioni 
che prendono rapidamente 
piede sono l'impiego di mate­
riali ad alta resistenza mecca­
nica in cui le proprietà mecca­
niche sono generate da forze 
di scambio quantistico anzi* 
che di attrazione classica tra 
atomi: questo è alla base del 
successo delle fibre di carbo­
nio e del conseguente rispar­
mio in peso e in quantità nei 
materiali strutturali (oltre che 
nell'energia necessaria per 
produrli e rinnovarli)-

Altri esempi sono dati dal-
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Una teoria contro le certezze 
MARCO FONTANA 

faV Che la materia fosse costituita di 
particelle elementari è un'idea molto 
vecchia: Democrito le chiamò atomi, 
e la loro reale esistenza fisica fu dimo­
strata oltre un secolo fa. In seguito ci si 
rese conto che gli atomi, formati da un 
nucleo carico positivamente e da un 
numero di elettroni tale da equilibrare 
la canea del nucleo, non potevano esi­
stere secondo le leggi della fisica clas­
sica: gli atomi non possono essere de­
scritti come sistemi planetari in minia­
tura. 

Per renderli stabili fu necessario 
ipotizzare che anche la loro energia, 
come quella della luce, vari in modo 
discontinuo, sia cioè «quantizzata», e 
che in ogni processo fisico l'energia 
venga scambiata o comunque variata 
solo in quantità discrete. La formula­
zione delle leggi generali che descri­
vono il comportamento della materia 

su scala atomica e sub-atomica, cioè 
della «meccanica quantistica», risale 
agli anni Venti. Le nuove leggi della 
fisica, di cui quelle classiche Onecca-
nica newtoniana ed elettromagneti­
smo) sono un caso limite, introduco­
no concetti nuovi, lontani da quelli in­
tuitivi derivati dall'osservazione del 
mondo che ci circonda. Ad esempio 
perde validità il concetto di traiettoria, 
perché è impossìbile conoscere con 
precisione e simultaneamente sia po­
sizione die velocità di un oggetto 
(principio di indeterminazione di Hei­
senberg). Di conseguenza alla rigida 
causalità delle leggi classiche bisogna 
sostituire leggi probabilistiche. 

I successi della meccanica quanti­
stica in ogni campo della fisica sono, 
innumerevoli, e altrettanto numerose 
e importanti sono le conseguenze in 
campo applicativo. 

La materia è fatta di atomi. In parti­
colare i solidi sono composti da atomi 

separati fra loro da distanze dell'ordi­
ne di qualche Angstrom (diecimillesi­
mo di micron), dunque confrontabili 
con la dimensione atomica stessa. 

La spiegazione dei perché alcuni so­
lidi sono isolanti e trasparenti (ad 
esempio il diamante e il quarzo), men­
tre altri sono conduttori e opachi (ad 
esempo il rame), del perché le pro­
prietà elettriche dei semiconduttori 
varino fortemente al variare della tem­
peratura e dell'aggiunta di opportune 
impurezze (drogaggio), del perché col 
ferro si possono fare i magneti, della 
superconduttività, rappresentano al­
cuni dei successi della meccanica 
quantistica applicata allo studio delle 
proprietà fisiche dei corpi solidi. 

La meccanica quantistica non è so­
lo un potente strumento interpretati­
vo, ma ha anche valore predittivo; os­
sia usandola si possono costruire nuo­
vi materiali con proprietà specifiche e 
•ritagliate su misura»: basta agire, con 

tecniche opportune e raffinate, sul li­
vello microscopico al quale la natura 
quantistica dei fenomeni naturali di­
venta dominante. 

Da questo punto di vista la scala 
atomica è quella meno microscopica. 
La meccanica quantistica si è dimo­
strata un valido strumento interpretati­
vo e predittivo su scale di lunghezza 
molto più piccole dell'Angstrom, su 
scale di energia molto più grandi di 
quelle coinvolte nel fenomeni atomici, 
su scale di tempi molto brevi. 

Oggi si discutono teorie quantisti­
che di grande generalità che ci parta­
no naturalmente a prendere in consi­
derazione distante cosi piccole - mol­
to, ma molto pia piccole di un singolo 
protone - tempi cosi brevi, energie 
cosi enormi da includere l'universo 
stesso; e in particolare la sua origine 
catastrofica iniziale, che segnò l'inìzio 
del tempo, dello spazio, della materia 
e dell'energia. 

Cancro: ingegneria genetica sui malati? 
tm NEW YORK L'ingegneria 
genetica si prepara ad entrare 
ne) corpo umano in punta di 
piedi, per la porta di servizio, 
quasi di soppiatto La notizia è 
che per la prima volta è stata 
avanzata da un'equipe di ri­
cercaton americani la richie­
sta di autorizzazione a reintro-
durre in essen umani cellule 
geneticamente alterate in la­
boratorio. Ma l'alterazione ri­
guarda non il funzionamento 
della cellula in quanto tale 
quanto il dotarla di un gene 
«marchiato*, una spia che 
consenta di seguirne il com­
portamento anche all'interno 
del corpo. 

Il primo esperimento gene­
tico su pssen umani è stato 
progettato da un'equipe com­
posta tra gli altri dal dottor 
Steven A. Rosenberg del Na­
tional Caincer Institute e dal 
dottor W French Anderson 
de) National Heart, Lung and 
Blood In&titute. Ed è concepi­
to come supporto ad una ri­
cerca su un tipo di cancro, 
della pelle e del fegato, in cor­
so da tempo In sé la speri' 
mentanone contro il melano­
ma, su cui sta lavorando il dot­
tor Rosenberg, non prevede 
alterazioni genetiche. Consi­

ste nel rimuovere chirurgica­
mente una porzione del tumo­
re e stimolare con farmaci 1 
globuli bianchi che già erano 
impegnati ad attaccare il ma­
le. Questi avversari naturali 
delle cellule cancerose ven­
gono nutriti in laboratorio per 
30 giorni con una sorta di "ri­
costituente*. un ormone de­
nominato in codice IL-2 (in-
terieukin-2) che li rafforza e 
ne accelera la crescita I linfo­
citi così «maggiorati* vengono 
poi reiniettati nella zona del 
tumore, assieme a sostanziase 
riserve aggiuntive del «ricosti­
tuente*. 

Il problema che gli scien­
ziati non sapevano come af­
frontare altrimenti era quello 
di mantenere un contatto con 
questi globuli bianchi maggio­
rati, non perderne traccia una 
volta iniettati nel tumore. An­
che perché gli esperimenti si­
nora compiuti su nove pazien­
ti avevano dato risultati positi­
vi, ma non su tutti, e seguire 1 
globuli iper-nutriti era essen­
ziale a determinare il perché 
di questo esito differenziato­

li modo sinora più in uso 
per -marcare* cellule partico­
lari con un segnale che le di­
stingue da quelle normali era 

Un'equipe del National institute of 
health ha chiesto alle autorità sanita­
rie H permesso di introdurre nel cor­
po di alcuni pazienti dei geni «marca­
ti» con le tecniche dell'ingegneria ge­
netica, dopo averli rafforzati e poten­
ziati con un farmaco, l'interleuchina 
2.1 medici sostengono di aver avuto 

finora buoni risultati, ma di aver biso­
gno di maggiori informazioni. A que­
sto punterebbe l'esperimento: poter 
seguire nel corpo umano l'itinerario 
delle cellule «rafforzate» per studiar­
ne il funzionamento e capire perché 
in certi casi la cura funziona ed in 
altri no. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

il ricorso a isotopi radioattivi. 
Ma se si vuole evitare al pa­
ziente danni derivanti dalle ra­
diazioni questi isotopi debbo­
no essere talmente deboli da 
«spegnersi» entro breve lasso 
dì tempo. Dopo di che torna­
no ad essere indistinguibili. 
L'idea per aggirare l'ostacolo 
è quella di «marcarle» perma­
nentemente con un'alterazio­
ne genetica. Che non dovreb­
be avere altre influenze in 
questo caso né sulla malattia 
né sul paziente se non il per­
mettere di seguire il compor­
tamento di queste cellule cui 
la natura ha già affidato il 
compito di aggredire il male. 

Ci vorranno mesi perché 
venga l'approvazione ufficiale 
all'esperimento che uno degli 

SIEGMUND QINZBERQ 

ideaton, il dottor Anderson, 
aveva illustrato nel corso di un 
seminario scientifico presso il 
National Health Institute di 
Washington la scorsa settima­
na Ma il sì rappresenterebbe 
in pratica l'avallo a spingersi 
oltre le colonne d'Ercole sino­
ra insuperate dell'applicazio­
ne dell'ingegneria genetica su 
essen umani. Anche perché, 
si osserva, un successo di que­
sto esperimento contnbuireb-
be a calmare le apprensioni 
sull'ignoto e sui pericoli della 
manipolazione genetica. 

Sono anni che negli Stati 
Uniti la manipolazione viene 
già sperimentata sugli animali 
e sulle piante. Con risultati 
che talvolta fanno rabbrividi­
re. Ad esempio, hanno inietta­

to geni umani nei maiali per 
ottenere una specie più ma­
gra. Ma il risultato è stata la 
creazione di una specie di 
maiali troppo poco in carne 
per essere serviti in tavola, 
predisposti all'artrite e ad un 
anomalo ingrossamento delle 
ossa, oltre che strabici. Han­
no creato un incrocio tra ca­
pra e pecora, che pare socie­
vole ma de) tutto inutilizzabile 
in allevamento, anche perché 
si riproduce solo per parto ce­
sareo; mucche nane che si 
perdono nell'erba troppo alta 
e hanno cercato senza suc­
cesso di introdurre geni di to­
po nei conigli per renderli più 
carnosi. 

C'è un'avversione fortissi­
ma a questi esperimenti, in 

parte per l'angoscia di una fu­
tura Arca di Noè di mostri 
creati dall'uomo e, magari, 
derivati dall'uomo; in parte 
per la riluttanza radicata in 
una società religiosamente 
impregnata come quella ame­
ricana a «giocare a fare Dio*. 
Cui viene una risposta di otti­
mismo e rassicurazione da 
parte di chi sostiene che è 
inammissibile fermare il cam­
mino della scienza e rinuncia­
re all'esplorazione di campi 
nuovi solo perché sinora sono 
stati inesplorati. 

Sinora aveva retto solo un 
tabù: la manipolazione di geni 
negli esseri umani. Quando il 
dottor Martin Cline dell'Uni­
versità dì Los Angeles aveva 
condotto esperimenti non au­
torizzati di terapia genetica in 
Italia e in Israele all'inizio de­
gli anni 80 c'era stata una le­
vata di scudi che aveva porta­
to alla proibizione formale di 
esperimenti genetici umani. Il 
discusso esperimento di Cline 
consisteva nell'estrams cellu­
le di midollo osseo da malati 
di talassemia (anemia medi­
terranea), alterarle con l'im­
missione di codici genetici ca­

paci di produrre normalmente 
l'emoglobina e ritrapiantarle 
nel midollo del paziente. Il ri­
sultato era stato un ostraci­
smo generalizzato e il taglio 
dei fondi assegnati alla ricer­
ca, anche perchè resperimen­
to non aveva avuto successo e 
i pazienti erano morti. 

In sostanza la dinamica 
dell'esperimento per cui viene 
chiesta ora l'autorizzazione è 
identica a quella per cui non 
fu data precedentemente. 
Con la sola differenza che il 
rientro in scena dell'ingegne­
ria genetica su esseri umani 
avviene nel modo teso* ridur­
re più che possibile l'effetto 
traumatico sulla comunità 
scientifica e l'opinione pubbli­
ca. Dopotutto «non si tratta 
del tipo di esperimento cui sì 
penserebbe normalmente in 
termini di terapia genetica*, 
osserva il dottor William Gar-
tland, del comitato consultivo 
del National Health Institute 
creato a metà anni 70 proprio 
per tenere sotto controllo I 
pericoli dell'ingegneria gene* 
tica. Infatti l'alterazione non 
serve a curare ma solo a «mar­
care* le cellule. Ma se l'appro­
vano il dado è tratto, 
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Montalto 

In cinquanta 
inquisiti 
per i blocchi 
fffal VITERBO. Poco prima 
delle ferie estive, un altro bri­
vido per il mega-cantiere di 
Montalto di Castro. A disuma 
di circa tre mesi, da ieri sta 
arrivando una radica di comu­
nicazioni giudiziarie Indirizza­
te a responsabili provinciali 
delle confederazioni sindaca­
li, delegati, operai e alcuni 
ambientalisti. L'Imputazione, 
per tutti, è quella di aver parte­
cipato ai blocchi della Statale 
Aurella e della linea ferrovia­
ria Roma-Genova, effettuati 
nel marzo scorso dagli operai 
sospesi che erano in lotta per 
Il lavoro e II salario. Le comu­
nicazioni sono già più di 50 e 
sono emesse dalla procura 
della Repubblica di Civitavec­
chia, Il procuratore Antonine 
Lolacono intende -procedere 
ad atti di istruzioni per la vio­
lazione degli articoli HO e 
112 del codice penale e del­
l'art. I del D .Ln . 66 del 
1948». Per avere quindi impe­
dito la circolazione, soprattut­
to in base al decreto legge del 
'48, il rischio è da uno a sei 
anni di reclusione. I dirigenti 
sindacali di Cgil, Cisl e Uil di 
Viterbo, che oggi avranno un 
incontro con le confederazio­
ni regionali e poi saranno rice­
vuti dal ministro Formica per 
discutere i seri problemi del 
cantiere, definiscono l'iniziati­
va del procuratore della Re­
pubblica «un gesto provocato­
rio, considerato che la vicen­
da di Montalto ha avuto una 
conclusione positiva con il ri­
conoscimento da parte,del 
governo stesso dille rivendi­
cazioni dei lavoratori». Per 
Piero Soldini, segretario della 
Cgil di Viterbo, si tratta «di un 
episodio spiacevole e Incom­
prensibile. Proprio molti del 
dirigenti e delegati sindacali 
che hanno ricevuto la comu­
nicazione giudiziaria ai sono 
adoperati per evitare che in 
.quelle ore difficili la situazio­
ne degenerasse e nonostante 
l'asprezza di quei giorni non ci 
sono stati danni o incidenti di 
particolare graviti». Ma per­
ché si vuole aprire un procedi­
mento penale soltanto nel 
confronti di una cinquantina 
di imputati quando sull'Aure-
Ila c'erano almeno 3mila per­
sone? Quali sono stati i criteri 
per la formazione della Usta? 
•Le nostre manifestazioni - af­
ferma Arduino Traili, segreta­
rio della Cisl di Viterbo - sono 
state pacifiche. A, Montalto ci 
sono stati 25 blocchi," ma gli 
avvisi di reato sono arrivati 
aMlanlo al lavoratori che chie­
devano risposte per II loro sa­
larlo. E una strano atteggia-
mento verso il sindacato quel­
lo del procuratore di Civita­
vecchia e ne prendiamo atto», 

«Valuteremo In termini le­
gali e polìtici - dice Soldini -
le Implicazioni di queste co­
municazioni e quanto decide­
remo sarà sostenuto anche da 
una forte iniziativa sindacale». 
Il 7 agosto scadranno tutti gli 
accordi per il salarlo ai sospe­
si e scadrà anche la cassa infe-
Srazione per diverse centinaia 

I lavoratori. DA.Qu. 

Non più di dieci giorni 
per il decreto 
Previsti investimenti 
per 400 miliardi 

I progetti al vaglio 
del consiglio comunale 
II Pei: «Solo così 
si va in Parlamento» 

Gianfranca Redivid Massimo Palombi La giunta approva 
le strade dei mondiali sullo Sdo 
Quattrocento miliardi per I mondiali del '90 e per un 
assaggio della viabilità del sistema direzionale orien­
tale. Tra dieci giorni il decreto. Ma i piogetti affronte­
ranno il vaglio del Consiglio comunale? La giunta 
giura di si, che si cercheranno le convergenze più 
.ampie. Per accelerare i tempi si punta sullo snelli­
mento delle procedure per gli appalti. «Ma non ai va 
In Parlamento senza contenuti chiari», dice il Pel. 

ROBERTO QRESSI 

am II mundlal antipasto del­
lo Sdo. La giunta ha approvato 
il programma di massima de­
gli interventi straordinari per i 
mondiali di calciti del '90 (an­
ticipato Ieri dall'Unità) e l'as­
sessore ai Lavori pubblici Pie­
tro Giubilo lo ha presentato al­
la presidenza del Consiglio 
del ministri. Si da per certo 
che II decreto che finanzia le 
iniziative 6 ( 0 miliardi ai quali 
bisogna aggiungere 150 mi­
liardi a canea al Comune e 
Regione per interventi di via­
bilità intomo all'Olimpico) sa­
rà pronto tra non più di dieci 
giorni. Il decreto dovrebbe 
prevedere anche procedure 

" che consentano di ini­

ziare I lavori non più tardi di 
ottobre o novembre. Ma sarà 
un colpo di mano o c'è l'in­
tenzione, pur nei tempi rapidi 
necessari, di aprire un con­
fronto ampio con il Consiglio 
comunale? «L'intero program­
ma sarà sollecitamente posto 
all'esame della conferenza 
dei capigruppo e delle com­
missioni competenti», recita II 
documento della giunta. Ma 
sarà un confronto reale o un 
gioco delle tre carte, dove i 
progetti compiuti si tengono 
segreti? •Sarò presente all'in. 
contro con le commissioni -
dice il prosindaco Gianfranco 
Redavid - vorrei arrivare ad 
una soluzione che raccolga il 

consenso della parte più am­
pia possibile del Consiglio co­
munale». E Giubilo: «Il con­
fronto con la commissione 
consiliare avrà la precedenza 
sulla stesura definitiva da pre­
sentare al governo». 

•Questo confronto lo chie­
diamo da tempo - dice Piero 
Salvagni, vice presidente della 
commissione per Roma capi­
tale - Finora abbiamo avuto 
solo notizie col contagocce, 
da tirar fuori con le tenaglie. 
L'esame delle proposte in 
commissione vuol dire che e 
quella la sede dove si decide: 
non si va in Parlamento senza 
le proposte del Consiglio co­
munale». 

Tra i progetti previsti ci so­
no quelli del plano Giubilo-Pa­
lombi (contestati dal Pei che 
ha presentato una contropro­
posta), e un sistema di viabili­
tà a est, un anticipo sostanzio­
so dell'asse dorsale dello Sdo, 
che ha il pezzo forte ne) tun­
nel di 8 chilometri che passa 
sotto l'Appiè Antica. Ci sono i 
tempi per questi lavori? E cni 
progetterà e realizzerà le ope­
re? Il restringimento dei tempi 
si affida molto alle procedure 
che varerà il governo, che 
hanno però come presuppo­
sto un accordo sui contenuti. 
Si Ipotizza anche un'indivi­
duazione nel decreto delle 
imprese che dovranno pro­

gettare (e più d'uno ha i piani 
nel cassetto) e realizzare le 
opere. Ma sarebbe una solu­
zione centralista, senza garan­
zie di trasparenza. Si da per 
certo però che candidati alla 
realizzazione delle penetra­
zioni autostradali siano l'Anas 
e la società Autostrade (ltal-
staO. 

L'asse viario a est, col tun­
nel dell'Appia e i collegamen­
ti con la tangenziale est e viale 
Palmiro Togliatti, offre infra­
strutture importanti per la mo­
bilità ai comprensori dello 
Sdo di Centocelle e di Torre-
spaccata. il prezzo molto ele­
vato col quale l'Italstat ha ac­
quistato i 60 ettari di Torre-

spaccata da Cabassi insomma 
sono destinati a moliplicare il 
loro valore, e si avvicina il prò-

Setto della finanziaria dell'In 
I realizzare II la città cablata. 
Resta oscuro nel progetti 

della giunta il collegamento 
dell'aeroporto di Fiumicino 
con l'Olimpico a ovest: do­
vrebbe prevedere via Isacco 
Newton, ma I lavon per questa 
strada inizieranno tra più di un 
anno. Cogliere l'occasione 
dei mondiali per ottenere fi­
nanziamenti dal governo per 
opere non strettamente legate 
all'appuntamento calcistico è 
logico, ma bisognerà pure 
mettere nero su bianco I lavori 
che saranno davvero pronti 
nel '90. 

Dieci multipiano 
per tremila posti auto 
ma l'assessore 
non ne sa niente Il disegno dtfrll Industriili che illustra II progetto di parcheggi pro-mondiali 

E gli imprenditori offrono parcheggi 
MAURIZIO FORTUNA" 

faV Un piano di emergenza 
parcheggi per i mondiali del 
90, Prefabbricati in acciaio, 

•montabili, costruiti con il si­
stema modulare, che occupa­
no poco spazio e possono es­
sere installati, senza troppa fa­
tica, in vari punti della città. 

E questa la proposta della 
Tecnosistemi, una società 
consortile costituita da un 
gruppo di aziende metalmec­
caniche del Lazio. A due anni 
dal prossimo mondiale di cal­
cio, che porterà a Roma più 
traffico di quanto la città ne 
potrà sostenere, Il problema 
delle aree per la sosta assume 
dimensioni sempre più disa­
strose. La cittì è satura di au­

tomobili, le aree a disposizio­
ne pochissime e i costi di rea­
lizzazione dei parcheggi mol­
to elevati. I parcheggi proget­
tati dalla Tecnoslsteml potreb­
bero andare ad occupare le 
aree già occupate dal par­
cheggi a raso, lasciando inal­
terata la destinazione d'uso 
dell'area, potendo però con­
tare su una capacità di stoc­
caggio delle automobili tripla 
rispetto a quella esistente. 

L'idea di partenza è sempli­
ce: elementi in acciaio prefab­
bricati, autoportanti e modu­
lari. Degli enormi funghi in ac­
ciaio che uno sull'altro forma­
no una scatola metallica in 
grado di alleviare i problemi 

della sosta. Alessandro Libe­
ratori, vicepreisdnete della 
Feder Lazio e portavoce della 
Tecnosistemi è molto fiducio­
so sulle possibilità del proget­
to. «Siamo paniti da una con­
siderazione elementare: a Ro­
ma non ci sono parcheggi e 
c'è un bisogno immediato di 
almeno tremila posti auto. Ab­
biamo studiato e progettato 
un sistema modulare di par­
cheggio che risponda ad alcu­
ne precise peculiarità: la rapi­
dità di costruzione, la capien­
za e I costi contenuti, «La Tec­
noslsteml conta di mettere in 
produzione almeno dieci par­
cheggi, da vendere o da affit­
tare ai vari end che sovrinten­
dono alla città». >Per Roma è 

un'occasione da non perdere 
- continua Liberatori - . È un 
sistema per occupare energie 
e forza lavoro del Lazio, un 
incentivo alla produzione sen­
za dover disperdere miliardi 
in rivoli di subappalti». I par­
cheggi avrebbero una superfi­
cie d i circa 2300 metri qua­
drati ed un'altezza abbastanza 
contenuta, circa otto metri. È 
stata anche fatta una valuta­
zione di impatto ambientale 
dei prefabbricati per impedire 
che una loro eventuale collo­
cazione negli spazi aperti del­
la città sia tale da disturbare il 
valore estetico delle aree. 
«Anzi - spiega II progettista, 
l'architetto Mauro Volpato -
abbiamo disegnato questo 

parcheggio multipiano pen­
sandolo come un segnale nel­
la città, come un elemento di 
arredo urbano che si Integri 
nel contesto. «Il parcheggio ti­
po è su tre piani, a rampe con­
tinue, con dispositivi anticen-
dio e prevede spazi per I por­
tatori di handicap. La capien­
za media è di circa trecento 
automobili. Il costo è molto 
contenuto: 4 milioni a posto 
auto che vuol dire per un par­
cheggio completo poco più di 
un miliardo e duecento milio­
ni, meno di un terzo del costo 
attuale di un parcheggio in so-
praelevazione di analoga ca­
pienza. La Tecnosistemi per 
adesso ha previsto la colloca­
zione di due parcheggi, uno a 
piazzale Clodio, occupando 

una parte del parcheggio del 
tribunale e l'altro al terminal 
della metropolitana ad Ana-
gnina. Gli altri dovrebbero es­
sere collocati nelle fasce se­
miperiferiche in modo da fun­
zionare da filtro e dai 
gi/scambio. L'idea è buona, w 
intenzioni anche, si tratta di 
vedere come reagiranno gli 
amministratori; per adesso la 
risposta è di stupore. «Par­
cheggi multipiano prefabbri­
cati? Non ne sapevo niente -
confessa l'assessore al traffico 
Massimo Palombi - ed è co­
munque un problema che de­
ve essere valutato dai tecnici. 
Per adesso posso solo dire 
che il prezzo è decisamente 
buono, e questo è gi i molto». 

Sei banditi alla «Pirelli» di Tivoli 

Rapinano, friggono, li inseguono 
e abbandonano U bottino 
Colpo spettacolare all'agenzia del Banco di Santo 
Spirito nello stabilimento «Pirelli» di Villa Adriana, 
vicino a Tivoli, con tanto di rocambolesco insegui­
mento ed entrata in campo di unità cinofile della 
polizia. I rapinatori hanno portato via 219 milioni, 
ma sono stati costretti ad abbandonare gran parte 
del bottino per darsi alla fuga nella boscaglia, a 
piedi, ed hanno fatto perdere le loro tracce. 

STEFANO POLACCHI 

• • Volano all'arrembaggio 
attraverso I vetri appena In­
franti dell'agenzia del Banco 

' di Santo Spinto, all'interno del 
deposito della «Pirelli» in loca­
lità Villa Adriana, a pochi chi­
lometri da Tivoli. Mitra e pisto­
le splanate, si fanno conse­
gnare 219 milioni. Il colpo 
sembra riuscito, i quattro ban­
diti fuggono su due auto, In­
dosso ancora le tute da operai 
della «Pirelli», usate per ca­
muffarsi nel deposito. Scatta 
l'allarme, le volanti della poli­
zia corrono all'Inseguimento, 
parte un elicottero per la rico­
gnizione. I banditi lasciano 
una delle 2 auto con le armi e 

lutto II bottino, e scappano a 
piedi nella boscaglia, riuscen­
do a seminare gif/inseguitori. 

Un colpo messo a punto dai 
terroristi? In un primo mo­
mento sembrava che cosi po­
tesse estere, ma gli inquirenti 
escludono In linea di massima 
questa Ipotési. 

Le 10 erano passate da po­
chi minuti, Ieri mattina nel 
cortile del deposito della «Pi­
relli», quando si avvicinano al­
lo sportello interno del Banco 
di Santo Spirito quattro ope­
rai, con la tuta color cachi del­
la Pirelli- I quattro si danno 
un'occhiata intorno poi, 
estratti mitra e pistole, fanno 

volare in mille pezzi le vetrate 
dell'agenzia. Da pochi minuti 
un furgone blindato portava-
lori aveva depositato 219 mi­
lioni in cassa. I banditi non 
hanno esitazioni. «Fermi tutu, 
in alto le mani» urlano ai pre­
senti, poi disarmano le due 
guardie giurate in servizio di 
sorveglianza, atterrandone 
una con un colpo alla testa, e 
si dirìggono alla cassa. I 219 
milioni scivolano nel sacco 
dei rapinatori che fanno die­
tro front e corrono fuori. Ve­
loci, i 4 fanno cinque-seicento 
metri e scavalcano il muro di 
cinta. Fuori li aspettano due 
complici su un'«Alfetta» mar­
rone. Una guardia riesce a 
sparare, ma i sei continuano la 
fuga. Poco dopo i quattro 
banditi che avevano agito 
continuano la fuga In macchi­
na, probabilmente verso Ro­
ma, mentre gii altri due, con i 
soldi e le aimi, se ne vanno a 
piedi. 

Il colpo sembra riuscito alla 
perfezione, ma dalla banca 
scatta immediatamente l'allar­
me, e una volante della polizia 

incrocia i rapinatori. Inizia 
l'inseguimento. 1 due complici 
rimasti a piedi, che addirittura 
si erano messi a fare l'auto­
stop all'altezza di Ponte Luca­
no, con tutti i soldi e le armi, si 
vedono intrappolati. Presi dal 
panico rubano la «Panda» di 
un elettricista. Arriva la votan­
te, l'elettricista indica la dire­
zione di fuga dei rapinatori e i 
poliziotti li inseguono. In po­
chi minuti li raggiungono, spa­
rano in aria qualche colpo. I 
banditi, terronzzatl, abbando­
nano la macchina con le armi 
e i soldi, e fuggono nella bo­
scaglia, facendo perdere le lo­
ro tracce. Intervengono le uni­
tà cinofile, un elicottero sor­
vola la zona, ma dei banditi 
non c'è più traccia. 

«I quattro che hanno agito 
direttamente in banca sono 
del professionisti - commen­
tano gli investigatori del com­
missarialo di Tivoli -. Mentre i 
due complici sono davvero 
inesperti. Addirittura hanno 
fatto l'autostop, poi hanno 
preferito abbandonare sei pi­
stole e tutti I soldi, pur di sal­
vare la pelle», 

Flaminio 
Per il Boss 
scontri 
ai cancelli 

ara L'attesa del 'Boss» si è caricata subilo di tensione. Ieri 
mattina in tanti si sono accalcati davanti ai cancelli dello Stadio 
Flaminio per guadagnare, palmo dopo palmo, l'ingresso al «so­
gno»: le quattro ore di concerto di Bruce Springsteen. File 
estenuanti, caldo afoso, sole battente, ore interminabili di atte­
sa, gruppi di fans alla ricerca del biglietto d'ingresso: un co­
cktail esplosivo. E per mantenere la calma sono dovute interve­
nire anche le forze di polizìa. Qualcuno si è anche sentito male, 
è svenuto. Per il concerto naturalmente tutto esaurito. 

La Camera: 
«L'ex assessore 
Silvano Costi 
dal giudici» 

L'ex assessore comunale all'annona. Silvano Costi (nella 
foto), dovrà comparire davanti alla magistratura ordinaria, 
sotto l'accusa di «falsità ideologica continuata» e di «pecu­
lato continuato». I fatti contestati si riferiscono alto Immis­
sioni sul mercato privato di quantitativi di carne congelala 
che in base alla vecchia nonnativa comunitaria, poteva 
essere venduta solamente attraverso I canali dell'Ente co­
munale di consumo. La Camera ha concesso ieri l'autoriz­
zazione a procedere nei confronti di Costi (oggi deputato) 
con una votazione a scrutinio segreto che Ha dato 208 voli 
favorevoli e 146 contrari. 

Gino Cesaroni 
rieletto sindaco 
di Cernano 

Il comunista Gino Cesaroni 
i stato rieletto, Ieri sera dal 
consiglio comunale di Dan­
zano, sindaco della cittadi­
na dei Castelli. Nelle elezio­
ni dello scorso 29 maggio, 
il Pel aveva ottenuto un 

•^•"•"••™»™ , ,^»™»"»> grande successo nella ta­
na, portando in consiglio 19 membri su SO, guadagnando 
il 4% sulle passate amministrative e il 9,30% sulle politiche 
del 1987. Gino Cesaroni è sindaco di Gemano da molti 
anni, dopo essere stato anche deputato: è stato eletto in 
quest'ultima tornata elettorale con 4000 preferenze perso­
nal!, un vero plebiscito popolare. 

«La polizia 
mi ha picchiato» 
Docente Cobas 
denunciato 

Insegnante di filosofia, ap­
partenente al Cobas della 
scuola, nel giorni scorsi Ma­
rio Ariate, novarese di 45 
anni, si è presentato al 
pronto soccorso del San 
Giovanni ed ha dichiarato! 

• • • •^ • • • " • • •« • • • • • "«e «La polizia ieri mi ha pie* 
chiato mentre manifestavo davanti al ministero della Pub­
blica istruzione». Ed il referto parla di una prognosi di due 
giorni. Ma la Questura ha Indagato su questo episodio, ed 
ha concluso che il poliziotto ha semplicemente allontana­
to il professore di filosofia che quindi è stato denunciato 
per calunnia ed Inosservanza dei provvedimenti di pubbli­
ca amministrazione. 

L'assessore 
Bernardo: 
«Non sono dedsi 
I campi nomadi» 

Non è ancora esecutiva ta 
delibera dell'8 aprile che 
stabilisce I tre campi sosta 
per i nomadi a Colli Attiene, 
Tor Pagnotta e Acllla nord. 
L'ha precisato ieri l'assessore ai servizi sociali Corrado 
Bernardo (nella foto), dicendo che la delibera è «lata 
accolta dalla giunta, approvata ali unanimità dall'assem­
blea del capigruppi consiliari. Ma diventerà esecutiva solo 
con l'approvazione da parte del consiglio comunale. 

I l DIDCeSSO M a Angela •Rotir + vera-
-JLtZZZu. m e n l e » leggandaria «Alt-
per «Angelita» gelila di Ara2o»7Elei lara-
rinvtotfl gazza salvata dalle truppa 

ramno alleate pel 1944 ^ - g 
ad OtlODre sbarco di Anzio, che ispirò 

un musicista che scrisse la 
•«•«•^•«•• • • • " • •e™»» canzone che portava il suo 
nome e veniva canticchiati da tutti? Nel corso di un'altra 
udienza il tribunale civile di Velletri non è riuscito a stabili­
re se la sognora Rossi dice la verità o meno. Nella prossi­
ma udienza fissata per il 12 ottobre probabilmente verrà 
ascoltato Christopher Hayes, Il caporale del fucilieri inglesi 
che raccolse la bimba morente. Ora risiede in Australia, 
Cinquanta 
fusti tossici 
trovati 
ad Aprilia 

Mentre scavavano In una 
discarica per fare lavori di 
sistemazione, operai a 
guardie ecologiche di Apri­
lla hanno sentito un odora 
acre. Proveniva da clnquan-
ta bidoni che lacerati, face-

• ^ • * ™ * ^ * ™ » ™ vano filtrare un liquido vi­
scoso e maleodorante. Erano fusti tossici da 200 chili 
l'uno, nascosti nella discarica abusiva che occupa un etta­
ro e mezzo nella campagna alla periferia di Aprilia. Alcuni 
operai per nausea e malori sono ricorsi al pronto soccor­
so. 

ANTONIO CIFMANI 

Aid 
Stasera 
un immigrato 
a cena 
San Questa sera, immigrati 
del Terzo mondo a cena in 
molte case di cittadini romani. 
L'iniziativa, lanciata nelle set­
timane passate dall'Arci Cul­
tura e Sviluppo ha riscosso un 
buon successo: personaggi 
dello spettacolo, della cultu­
ra. della politica e tanti altri 
hanno organizzato per questa 
sera un incontro, nelle loro 
case, con stranieri residenti a 
Roma. Ieri mattina una dele-

Sazione di immigrati, guidata 
a Felice Cipriani dell'Arci, è 

stata ricevuta in udienza dal 
Papa. Sabato prossimo, inve­
ce, una riunione operativa, 
per creare un coordinamento 
nazionale degli stranieri, si 
terrà presso la Sala del Cena­
colo della Camera dei deputa­
ti. Ieri si è anche svolto un in­
contro, con varie personalità, 
al quale hanno partecipato 
rappresentanti di molti paesi 
africani. «I fenomeni di razzi­
smo - ha detto Nanny Loy, 
uno dei registi che ha aderito 
all'invito dell'Arci - vanno 
battuti sul nascere con un 
adeguato impegno di tutti, da­
gli uomini di cultura In primo 
luogo». 

Trastevere 

«Fenniamo 
gli sfratti 
di Torlonia» 
s a Trastevere non può es­
sere stravolto. Chi ci abita da 
una vita non può essere cac­
ciato in chissà quale periferia. 
Fosse anche un principe a vo­
lerlo. E cosi il Consiglio della I 
circoscrizione ha votato un 
ordine del giorno di solidarie­
tà alle 70 famiglie di Vicolo 
della Penitenza 26 e 30, sfrat­
tate dal principe Alessandro 
Torlonia. Nel documento ap­
provato all'unanimità II consi­
glio si è impegnato a sollecita­
re il Comune affinchè si riapra 
la trattativa tra inquilini e pro­
prietà Torlonia; ha riconosciu­
to la priorità dell* lotta conno 
lo stravolgimento delle fun­
zioni e dell'uso dell'area cen­
trale della città e di Trastevere 
e ha richiesto all'assessorato 
al centro storico la copia degli 
atti a suo tempo siglati tra Co­
mune e Torlonia per le ipotesi 
di permuta e di approvazione 
del piano di recupero dalla 
proprietà Torlonia in salita S. 
Onofrio. 
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Atac 
Iniziative 
contro gli 
assenteisti 
• • Sara il consiglio di disci­
plina dell'Atac. presieduto da 
un magistrato, a decidere I 
provvedimenti nei confronti 
del dipendenti di alcuni depo­
siti tasenti o sorpresi a giocare 
• carte durante il turno di la­
voro. Il presidente dell'azien­
da, Eligio Filippi, tende a non 
dare eccessivo peso agli epi­
sodi scoperti durante i recenti 
controlli. «Il novantanove per 
cento dei dipendenti Atac la­
vora bene, spesso in condizio­
ni molto difficili. I controlli? 
SI, Il abbiamo intensificati, ma 
non con intenti punitivi, solo 
per dare alla citta un servizio 
migliore'. Sui casi di assentel 
amo o violazione delle norme 
contrattuali gli ispetton hanno 
Inoltrato i loro rapporti al con­
siglio di disciplina, che può 
scegliere, a seconda della gra­
vita dei casi, tra multa, so­
spensione dal servizio e licen­
ziamento -Ma non mi sembra 
- aggiunge Filippi - che ci sia­
no gli estremi per arrivare ai 
licenziamenti». Da quando, 
qualche mese fa, è diventato 
presidente dell'Atac, Filippi 
tenta di accreditare un'imma­
gine di sé molto managenale 
ed efficiente, dichiarando di 
puntare sulla collaborazione 
con il sindacato per poter of­
frire al pubblico «un prodotto 
dignitoso». E cita a esempio il 
contralto integrativo, «che 
consentirà di passare dai 121 
milioni di chilometri percorsi 
nel 1987 al 130 milioni di que­
st'anno» Intanto, però, troppi 
autobus restano nei depositi, 
e a giudicare dallo scontento 
del cittadini il «prodotto Atac» 
è ancora ben lontano dall'es­
sere •dignitoso» 

VlaCilicia 
«I fascisti 
si sono 
infiltrati» 
M I I fascisti non hanno nul­
l i a che fare con 11 «Comitato 
cittadini Appio-Latino*, che 
martedì ha dato vita a una ma­
nifestazione di protesta con­
tro il viadotto di via Cilicia alla 
quale ha partecipato olire un 
migliaio di persone Lo preci­
sa lo stesso comitato, che in 
un comunicato condanna il 
«tentativo di infiltrazione nella 
manifestatone» da parte dei 
fascisti, che hanno «furtiva­
mente distribuito volantini di 
solidarietà all'iniziativa» firma­
ti dalla locale sezione del Msi 
e «sono stati allontanati - prò* 
segue il comunicato - e diffi­
dati dal proseguire tale distri­
buzione propagandistica e 
strumentale-

Seconda votazione 
oggi e domani 
per eleggere 
il successore di Talamo 

Quattro i candidati 
rimasti in gara 
Probabile una nuova 
«fumata nera» 

La Sapienza vota per il rettore 
CI appoggia Tecce 
Seconda votazione, oggi e domani, per l'elezione 
del nuovo rettore della «Sapienza». Con una sor­
prendente presa di posizione, i Cattolici popolari 
escono allo scoperto schierandosi, sostanzialmen­
te, a favore di Tecce, la cui immagine di candidato 
«progressista», già appannata dal sostegno dei set­
tori più retrivi di Medicina, si sta trasformando in 
quella di candidato dell'area conservatrice. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

PJB Eledone del rettore, se­
condo atto. I docenti della 
«Sapienza* tornano oggi alle 
urne per la seconda volta in 
una settimana per eleggere il 
successore del prof. Talamo. 
Il seggio, allestito nell'aula 1 
della facoltà dì Giurispruden­
za. resterà aperto oggi dalle 9 
alle 18 e domani dalle 9 alle 
14 Anche questa volta, però, 
si prepara con ogni probabili­
tà una nuova «fumata nera», 
dato che nessuno dei candi­
dati sembra ancora in grado 
di raggiungere la maggioranza 
assoluta necessaria nelle pri­
me tre votazioni. Negli am­
bienti accademici, anzi, si dà 
praticamente per scontato 
che nemmeno dal terzo turno, 
previsto per la prossima setti­
mana, uscirà il nome del nuo­
vo rettore, e che si dovrà ne­
cessariamente andare, a fine 
mese, al ballottaggio tra i due 
candidati meglio piazzati. 

Anche su questa votazione 
pesano due grandi incognite: 
le astensioni e le schede bian­
che. Al primo turno sono stati 
più di mille i docenti che han­
no disertato il seggio, e il cui 
voto potrebbe far pendere de­
cisamente la bilancia a favore 
di questo o quel candidato. 
Per quanto riguarda le schede 
bianche, peserà anche questa 
volta la decisione dei profes­
sori associati di continuare 
nella loro protesta, che una 
settimana fa ha conseguito, 
con 532 voti bianchi, un in­
dubbio successo. Non è det­
to, però, che oggi e domani 
gli associati riescano a mante­
nere un consenso cosi largo. 
Defezioni, in particolare, sono 
annunciate a Scienze, dove 1 
docenti di «seconda fascia» 
sono orientati a dare il voto al 
prof. Tecce, che dopo il forza-
to ritiro del prof. Francesco 
Balsano, escluso dalla com-

Tullio De Mauro Giorgio Tecce 

petizione dopo che il Consi­
glio di Stato ha ribadito l'ine­
leggibilità dei docenti a tem­
po determinato, resta in lizza 
insieme a Tullio De Mauro e a 
Giuseppe Guerrieri. Quarto in­
comodo è il prof. Ernesto 
Chiacchierini, che pur non es­
sendo candidato ha raccolto 
nella prima votazione 14 voti. 

Preside di Economia e 
commercio, Chiacchierini, 
rappresentante dell'area mo­
derata e fortemente sostenuto 
da Comunione e liberazione e 
dagli andreottiani, è sceso uf­
ficialmente in campo dopo il 
ritiro di Balsano. Domani si 

vedrà qua! è la sua effettiva 
consistenza elettorale, e se la 
sua candidatura riuscirà a 
coagulare un'area moderata 
che finora appare sostanzial­
mente lacerata e incerta. Cer­
to non gioca a suo favore il 
carattere assai più politico 
che accademico deità sua 
candidatura, né il fatto che, a 
differenza di De Mauro, Tecce 
e Guerrieri, non abbia presen­
tato al corpo docente il suo 
programma, che resta ancora 
sostanzialmente ignoto. I suoi 
stessi più accesi sostenitori, 
del resto, mostrano ora una 

certa imbarazzata reticenza. 
Dopo averne invocato a gran 
voce sul Sabato la candidatu­
ra a nome dei «veri democri­
stiani», i Cattolici popolari si 
fanno ora più cauti. E di ieri 
una dichiarazione di Marco 
Bucarelh, responsabile di Cp 
alla «Sapienza», che parla di 
•prospettive non ancora chia­
rite» e, Lamentando la man­
canza di «un maggiore accor­
do anche con il mondo uni­
versitario socialista», fa un'af­
fermazione un pò sorpren­
dente «Tra le candidature che 
sono emerse - dice Bucarelli 
- quella del prof Tecce e 
quella del prof Chiacchierini 
ci sembrano potenzialmente 
offrire garanzie». Una dichia­
razione che, decisamente, pe­
sa come un macigno sull'im­
magine di candidato «pro­
gressista» dì Tecce, sostenuto 
a questo punto da alcuni dei 
settori più retrivi dell'universi­
tà. D'altra parte, appare chia­
ro che i ciellini, non sapendo 
chi, tra Chiacchierini e Tecce, 
abbia più chances di andare a) 
sempre più probabile scontro 
finale con De Mauro e non vo­
lendo trovarsi troppo presto 
dalla parte dello sconfitto, ri­
nunciano alle consuete cer­
tezze e per il momento resta­
no alla finestra, rinviando al 
terzo turno la scelta del loro 
campione. 

Approvata una mozione del Pei contro il presidente dell'Idisu 

Battuta la m.aggioranza in Regione 
«Rivela deve andarsene» 
Aldo Risela deve finalmente lasci are la presidenza 
dell'Idisu della «Sapiènza». Con 23 voti contro 22, 
il Consiglio regionale ha approvato ìen una mozio­
ne comunista che impone l'immediato allontana­
mento del potente esponente democristiano dalle 
cariche che ricopre all'Idisu e in Regione. Ma il 
presidente della giunta, Bruno Landi, difende Rive­
la e tenta di prendere tempo. 

• • Questa volta Rivela se ne 
deve proprio andare. Appro­
vando una mozione comuni­
sta, il Consiglio regionale ha 
impegnato la giunta a imporre 
al presidente dell'Idisu della 
«Sapienza» le immediate di­
missioni dall'incarico, aste­
nendosi anche dall'ordinaria 
amministrazione. La giunta 

dovrà inoltre sospendere Ri­
vela dalla responsabilità di 
coordinatore del settore se­
greteria amministrativa della 
Regione. Il Consiglio regiona­
le, a sua volta, nella prossima 
seduta dovrà finalmente eleg­
gere il nuovo presidente del­
l'Idisu e rinnovare il consiglio 
d'amministrazione e il colle­

gio dei revisori dell'istituto 
La mozione che sancisce la 

fine del regno di Aldo Rivela, 
democristiano, sponsorizzato 
da Comunione e liberazione e 
dagli andreottiani di Sbardel­
la, viene dopo una lunga bat­
taglia condotta dall'opposi­
zione in Regione. Il risultato 
della votazione (23 a favore, 
22 contro) dimostra che con­
tro Rivela si è schierato alme­
no un esponente della mag­
gioranza. In difesa del potente 
presidente dell'Idisu è interve­
nuto solo il capogruppo de­
mocristiano, Filippo D'Orso, 
secondo il quale ta mozione 
comunista rappresenta «una 
sentenza che non spetta al­
l'assemblea ma alla magistra­
tura». 

Il mandato del consiglio 
d'amministraziorle dellldisu e 
scaduto da più di sei mesi, ma 
in tutto questo tempo la Re­
gione ne ha impedito il nnno 
vo non nominando i propri 
rappresentanti, Nel frattempo, 
Rivela è stato raggiunto da 
una comunicazione giudizia­
ria per intercesse privato in atti 
d'ufficio e falso ideologico in 
relazione alla concessione del 
servizio mensa alla «Cascina», 
una cooperativa legata a Co­
munione e liberazione. L'osti­
nazione di alcuni nel difende­
re «un personaggio indifendi­
bile»" ha dichiarato il segreta­
rio regionale del Pei, Mario 
Quadrucci - è del resto legata 
proprio all'imminente scaden­
za dei nuovi appalti per le 

meri|se! La maggioranza - h a 
aggiùnto i l consiglière comu­
nista Rinaldo Scheda - ha il 
dovere di allontanare Rivela 
«per non dare l'impressione di 
un atteggiamento complice». 

La battaglia, però, non è an­
cora vinta. Il presidente della 
giunta regionale, il socialista 
Bruno Landi, sostiene in un 
comunicato che Rivela non 
può essere rimosso dalla se­
greteria amministrativa, sia 
per ragioni giuridiche «sia per 
la riconosciuta capacità del 
medesimo». Per la presidenza 
dell'Idisu, poi, Landi tenta di 
prendere tempo appellandosi 
«a una serena valutazione del­
le forze politiche, in primo 
luogo della, maggioranza re­
gionale». 
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CONSOLO BUSTA PAGA 
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j j s? BULGARIA paese del le rose 

con 1300 anni di storia 
Per informazioni e matenale gratuito 

j I (Juicio del Turismo Bulgaro, Viale Gorizia, 14 
00198 Roma - Telefono 06/856438 I 
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ABA GAS 
di Catelli Claudio 

RIPARAZIONI CALDAIE A GAS 
IMPIANTI AUTONOMI 

TBASFOWtMIONE A GAS METANO 
IMMANI CENTRALIZZATI 

PREVENTIVI GRATUITI 
Via F.d.rlco Jorinl, 06 

Tal. 5S70382 . 8292322 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHE? 

Perché pensa che 
la politica non deve 

servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 

sono tre parole 
non gratis: 

lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 

Se quelle tre parole 
premano anche a te 

SOTTOSCRIVI 

IN POSIZIONE DOMINANTE FRONTE MARE STA SORGENDO UNO DEI PIÙ 
ELEGANTI ED ESCLUSIVI COMPLESSI RESIDENZIALI DELLA CALABRIA 

V ILL INI C O N TERRAZZO, 
GIARDINO, POSTO AUTO. 

DA 3 0 MQ A 6 0 MQ. 
PISCINE, CAMPI DA TENNIS, 
RISTORANTE. .SPIAGGIA 
PRIVATA. 
I PREZZI ECCEZIONALI DA: 

L 30.000.000 a 
L. 65.000.000 

10% Alla prenotazioni 
20% Al comprammo 
40% Mutuo 
30% Dilaziona 3 ANNI 

SENZA INTERESSI 

PROMQSUO us - ROMA - Viale Quattro Venti, 136 - Tel. 06 / 5800543 655308 

Mtf@mgtf4&M 
ACILIA 
In Via di Macchia Saponai? vendiamo 
appartamenti di varie metrature ottimamente 
rifiniti. Una ghiotta occasione per acquistare 
a condizioni vantaggiose con il mutuo a) 4,30% 
Esempio: ingresso, soggiorno, camera, cucina, ' 
bagno, due balconi e posto auto 

L 66.000.000 01 CUI 
l. 36.000.000 mutuo agevolato e altre dilazioni. 
Ufficio vendite sul posto anche giorni destivi 

1/JtuJL istituto Rappreseniarve Fiduciane immoD'Iian 

ROMA VIA BONCOMPAGNI 93 

Tel. 06/486768 • 485970 

BIAGIO ARIXI 

Figlio 
di Vescovo 

ROMANZO 

"!% 

TULLIO PIRONTI EDITORE 

Esorcismo, amori proibiti, una storia vivacissima raccontata 
con stile d i scrittura scorrevolissimo e avvincente. 
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Sentenza 
Assolto 
l'avvocato 
Ventre 
tm Non favorirono il traffi­
co di droga, Cosi gli avvocati 
Rocco Ventre e fausto Cernili 
sono stili assolti ieri dalla 
Corte d'appello con formula 
piena dall'accusa di favoreg­
giamento per Paolo Tizi Idue 
penalisti erano stati rinviati a 
giudizio e condannati in pri­
mo grado, Ventre a due anni e 
Cernili a otto mesi, perchè ac­
cusati da un 'corriere» della 
droga, Antonio Falci che ha 
dichiarato che nel periodo 
che era detenuto in Grecia, a 
Patrasso I avvocato Ventre 
I aveva convinto a non rivela­
re chi fosse il capo dell orga 
nizzazlone In cambio di dena 
ro 

Subito ali inizio dell appel­
lo invece Falci, ha ritrattato le 
accuse e in un lungo memo-

l i riale ha detto di aver fatto i 
nomi degli avvocati perchè il 
magistrato che conduceva 
I inchiesta gli aveva fatto capi 
re, durante un interrogatorio a 
Chiang May in Thailandia do 
ve era in carcere con la sorel 
laelalldanzata che In questo 
modo avrebbe goduto di no­
tevoli benefici Per queste ri­
trattazioni, il processo d'ap­
pello avrà un •seguito» infatti 
il pg Antonio Dragotto ha 
chiesto ed ottenuto gli atti di­
battimentali per procedere 
contro Antonio Falci per ca­
lunnia contro un sostituto pro­
curatore I giudici d appello 
accogliendo le tesi del dlfen 
vwl di Ventre, Paolo Sodani e 
Oreste Flammlni Minuto han 
no emesso un verdetto di as 
soluzione 'perche il fatto non 
sussiste» «Una sentenza im­
portante - ha dichiaralo a cal­
do Paolo Sodani - perchè si 
toma a dare un significato alla 
lunzione del difensore» 

Tribunale 
Udienza 
rinviata: 
è baruffa 

• C è voluta la polizia per 
I sedare una improvvisa 'bagar­

re» che è scoppiata in tribuna­
le per II rinvio al primo agosto 
di un processo per direttissi­
ma contro otto giovani accu 
sali di estorsione Gli arrestati, 
tre coppie di fratelli ed altre 
due persone erano accusati 
d aver effettuato consumazio­
ni senza pagare In un bar a 
Montesacro, poi d'aver mal­
menato il nipote del proprie­
tario del bar e infastidito altri 
negozianti della tona Rinviati 
al processo per direttissima 
dal pm Armati, dovevano es­
ser giudicati Ieri. Invece tutto 
è stato rinviato A quel punto i 
familiari si sono Inferociti, vo­
levano subito il processo o al 
meno non un rinvio cosi di 
stante 'Cèdaessereamareg 
giati - ha commentato uno 
dei legali dei giovani Antonio 
Fillzzola - di come i ntardi bu­
rocratici e la mole di lavoro 
nei tribunali ricada sulle spalle 
degli Imputati che hanno il di­
ritto sancito dalla legge ad un 
giudizio celere» 

Banda della Magliana 

Annullate le condanne dei boss 
la Cassazione non crede ai pentiti 
e ordina un nuovo processo 

Dieci anni di delitti e violenze 
Nei racconti degli accusatori 
i rapporti con la mafia 
la camorra e le forze eversive 

Toma in aula la 'piovra' di Roma 
Ci sarà un nuovo processo per la «banda della Ma­
gliana» L'ha deciso la Corte di Cassazione che len ha 
annullato venticinque delle trentaquattro condanne 
inflitte ai membri dell'organizzazione malavitosa dal­
la corte d'assise d'appello. Non avrebbero credibilità 
le dure accuse del «pentiti» che indicarono gli autori 
di cinque omicidi per il dominio nel traffico della 
droga e nel racket delle estorsioni 

ANTONIO CIPflIANI 

Edoardo Toscano Maurizio Abbatini) 

Una lunga 
pista di sangue 
H La «piovra» romana nasce nei primi anni 70 fondata dal 
boss di Trastevere e Tor di Valle, Franco Giuseppucci detto «Er 
negro» e da Danilo Abbruciati malavitoso dandy killer amico 
dei neri La sua storia passa attraverso un numero inverosimile 
di morti e fenti in una «guerra», dopo la divisione della banda in 
due tronconi tra il gruppo di Giuseppucci e la famiglia Proietti 
Nel corso della «faida» vengono freddati Franco Nicolini Amie 
to Fabiani, poi, il 13 settembre 1980 il capo Franco Giuseppuc 
ci II comando nmane nelle mani di Nicolino Selis ucciso 
insieme con Antonio Leccese il 3 febbraio dell 81 e quindi 
passa a Danilo Abbruciati ammazzato a Milano mentre tenta di 
uccidere Roberto Rosone vicepresidente del Banco Ambrosia 
no Abbruciati aveva ai suol ordini più di cento uomini Dopo la 
sua morte l'organizzazione sarebbe stata diretta da Enrico De 
Pedis, detto "Renatine» e da Raffaele Peritassero Nel suo mo­
mento di massimo splendore, a cavallo tra gli anni 70 e 80, la 
banda controllava il mercato della droga, il racket delle estor­
sioni e serviva da «anonima omicidi», al servizio anche del 
terrorismo nero 

sa i Tutto da rifar* per la 
•banda della Magliana» La 
pnma sezione della Còtte di 
cassazione, presidente Car­
nevale, ha praticamente 
smantellato la sentenza che 
condannava, mitemente, gli 
omicidi, il traffico di droga e 
il racket delle estorsioni 
dell organizzazione malavi­
tosa che dominò la Crimina­
lità romana a cavallo tra gli 
anni 70 e 80 Vénticinque 
delle trentaquattro condan­
ne sono state annullate per­
ché erano state Inflitte per le 
dichiarazioni di Un «penti­
to», Fulvio Lucloll Secóndo 
la motivazione della Supre­
ma corte che verrà deposi­
tata solamente fra due mesi, 
le accuse dei «pentiti» non 
troverebbero nessun nscon-
tro obiettivo Dunque non 
possono contribuire alla 
condanna di alcun imputa­
lo 

Ma il presidente Carneva­
le non ha soltanto rimanda­
to davanti alla corte d'assise 

In migliaia attendono l'imbarco 

Il porto di Civitavecchia, bloccato per due giorni, 
ha iniziato solo ieri sera a sgolfarsi L agitazione di 
6 ore dei dipendenti si è prolungata di fatto a 12 
ore. Alle 20,30 le oltre 1000 persone in attesa di 
imbarcarsi per la Sardegna hanno tirato un sospiro 
di sollievo, quando è salpata la nave per Olbia Ma 
del tutto incerta era la partenza della nave per 
Cagliari Al porto è ancora emergenza 

SILVIO SERANOELI 

S B CIVITAVECCHIA Solo nel­
la tarda seratadl ieri ha Inizia 
to I sbloccarsi la difficile si 
tuazione dei collegamenti ma 
rlttimi fra Civitavecchia e la 
Sardegna Di fatto le 6 ore di 
sciopero, proclamate da Cgil 
Osi, Uil e Fedenti», sono di 
ventate 12, trascorse in as 
semblee In cui è prevalsa la 
linea della protesta più dura 
Questo ha significato per due 
giorni il blocco del porto di 
Civitavecchia dove sono ri 
maste a terra dalle 1 000 alle 
I 500 persone senza preawi 
so né alternative Quando co­
si, ien sera, 1 altoparlante del 
la stazione marittima della Tir 
rema ha annunciato che la na 

ve per Olbia sarebbe partita 
alle 20,30 la sente che affolla­
va da ore le sale d aspetto ha 
tirato un sospiro di sollievo 
•La questioni* non é solo di 
partire o non partire ma so­
prattutto fatto che non si sa 
mai cosa può capitare - dico­
no alcuni sardi in attesa dalla 
mattinata per imbarcarsi per 
Caglian - Cosi e un continuo 
rincorrere i funzionari stare 
appresso alle voci quasi pre 
cipltarsi alle navi E già sera 
ma non sappiamo se 
I Aurelia finalmente parti 
rà» Propno I «Aurelia» 01 più 
grande traghetto della Tirre 
ma) ha creato i maggton disa 
gì E ferma al molo da tre gior 

d'appello venticinque impu­
tati, Ha anche prosciolto de­
finitivamente con formula 
piena venti persone che era­
no slate assolte in appello 
?er «insufficienza di prove» 

ra quelli che hanno visto 
l'annullamento della pena 
reclusiva c e Edoardo To­
scano, condannato a venti 
anni perché ritenuto re­
sponsabile dell'uccisione 
dell'ex capo dell organizza­
zione Nlcoiino Selis 11 boss, 
sia in primo grado che in ap­
pello, era riuscito ad evitare 
l'ergastolo solamente per­
ché nconosciuto in una pe­
rizia psichiatrica molto con­
testata seminfermo menta­
le 

La vicenda giudiziaria n 
sale al 1984 quando gra*. 
soprattutto alle rivelazioni di 
un «pentito», Fulvio Lucioli, 
Il sostituto procuratore Luigi 
De Ficchy scopri come fun­
zionava l'organizzazione 
malavitosa romana, in colle­
gamento con la mafia, la ca-

E' ancora emergenza 
sui moli di Civitavecchia 

ni e solo la partenza della 
•Carducci» (ien mattina alle 
10,30) ha recuperato più di 
ducento passeggeri che ave­
vano pernottato in macchina 
Ma anche ieri sera, nonostan­
te le assicurazioni, sul moli so­
no nmastl incertezza e disagi 
«E il meccanismo stesso degli 
sciopen che crea questo ner 
vosismo - dice la gente - I 
marittimi decidono quando 
partire di volta In volta e noi lo 
sappiamo soltanto ali ultimo 
momento» Così per tutta la 
serata si sono susseguite le vo­
ci sulle decisioni dell'equipag­
gio dell'«Aurélla», ma senza 
alcuna certezza (Ino a tardi I 
marittimi avevano fatto sapere 
che volevano allentare la ten­
sione, con un «atto di buona 
volontà», per non essere più 
accusati essere «i professioni 
su dello sciopero selvaggio», 
come qualcuno aveva dtfer 
malo nel momenti più tesi Ma 
niente di più Alla tirrenia e è 
un gran movimento, molte 
persone preteriscono desiste­
re e farsi nmbonare il bigliet­
to Una coppia di inglesi non 
sa che fare, qualcuno dice che 
sono due giorni che aspettano 

morra, I eversione nera ed • 
servizi deviati Nella requisi­
to™ del magistrato non e e-
rano però solamente un de­
cennio di omicidi, la «faida» 
tra la famiglia Proietti ed il 
gruppo dei Giuseppucci co 
me avveniva il traffico di 
droga, c'era la storia di un 
«potere» enorme, che tra 
«corruzione» e violenza arri­
vò fino alle stanze più alto­
locate Secondo le dichiara­
zioni di Fulvio Lucidi e Pie­
tro De Riz, fino a coinvolge­
re giudici ed avvocati 

Vennero arrestate nel 
lambito dell'inchiesta 104 
persone e rinviate a giudizio 
60 In pruno grado le con 
danne variarono tra i venti 
anni inflitti a Edoardo To 
scano e gli otto mesi di car 
cere A parte la condanna 
per I omicidio di Nicolino 
Selis, rimasero impuniti altri 
delitti della «faida» che in­
sanguinò le strade della ca­
pitale tra il 1979 e il 1982 
Non fu individuato nessun 
responsabile per la morte di 
Antonio Leccese Giuseppe 
Magliuolo Mano Loria, il vi 
vandiere degli assassini dei 
fratelli Menegazzo di Mau 
nzio Proietti e Giuseppe La 
Porta tutti membri della 
•banda della Magliana» o 
avversari del clan 

Non furono solamente 
Fulvio Lucioli e Pietro De 
Riz a nvelare le trame del­

l'organizzazione, successi­
vamente cominciò a parlare 
anche Claudio Sicilia Nei 
racconti dei pentiti, che se­
condo la Cassazione non 
hanno alcun valore, ci sono 
i rapporti tenuti dal clan con 
la ndrangheta calabrese 
per i sequestn di persona e 
con la mafia catanese, poi 
un summit tra Nicolino Selis 
(che ereditò dal fondatore 
della banda Franco Giusep­
pucci, freddato nell 80 il co­
mando dell'organizzazione) 
Cutolo, Casillo e Giuseppe 
Liguori, suocero del boss 
Zaza, in un supermarket del 
la Magliana nel 1978 

E ci sono gli episodi di 
corruzione 1 ultimo, ancora 
in fase istruttona nguardala 
manomissione di cinque pi 
stole tra quelle sequestrate 
nel dicembre 1981 nel mini­
stero della Sanità ali Eur si 
trattava dell arsenale della 
banda, custodito da Biagio 
Alesse, che riforniva anche I 
nen Giusva Fioravanti e 
Francesca Mambro Per evi 
tare che si scopra chi abbia 
no ucciso, qualcuno ha pa­
gato decine di milioni otte 
nendo la modifica di alcune 
armi Per nascondere che 
cosa' Si parla di omicidi ec­
cellenti che però, vista la 
manomissione delle pistole 
quando erano già sotto se­
questro in tribunale, difficil­
mente verranno identificati. 

Le attese del passeggeri sul molo di Civitavecchia 

1 imbarco a bordo del loro 
pulmino 'Ritardi di 12 ore so­
no possibili - dice il coman­
dante della Tirrenia, Gennaro 
Goglia - Ma due giorni mi 
sembrano troppi Certo la si­
tuazione è molto intneata La 
confusione, Il nervosismo, i 
disagi sono causati dalie mo­
dalità dello sciopero perche la 
gente non è preavvisata Noi 
stiamo cercando di nequili 
brere la situazione Se parte 
l'Aurelia» abbiamo latto un 
grosso passo avanti» E i tra­
ghetti delle Ferrovie' Qui se 
vogliamo c'è più confusione 
Sono saltati tutti gli oran, ma 
gli scioperi sono stati pro­
grammati ntardando di sei ore 

ogni partenza, così non c'è 
gente che nmane a terra Tut­
tavia I emergenza a Civitavec­
chia non si sembra finita Lo 
sciopero è proclamato fino al 
20 e nei prosami giorni il nu­
mero dei passeggen dovreb­
be salire sensibilmente con gli 
arnvi dei pnmi vacanzien 

L assessore ai Trasporti del 
la Regione sarda ingegnere 
Italo Ferrari ha inviato un te 
legramma al ministro della 
Manna mercantile e ali ammi­
nistratore unico della società 
di navigazione «Tirrenia», in 
cui sottolinea «che I intensifi­
cazione delle azioni di sciope­
ro dei dipendenti della ' Tirre­
nia ha già prodotto grossi 

danni all'economia isolana. 
Ciò sia per il traffico delle 
merci sia per 11 turismo, forte­
mente penalizzato dalle agita­
zioni» 

•Tali problemi - ha aggiun­
to Ferrari nella sua nota - ri 
chiedono urgenti provvedi 
menti per una soluzione, es­
sendo già iniziata la stagione 
ed alta e la domanda di tra 
sporto Si chiede quindi - so] 
lecita Ferran - che venga as­
sunta ogni iniziativa utile affin 
che si nsolva positivamente la 
vertenza in corso» Conclu­
dendo Italo Ferrari ha chiesto 
un incontro urgente con il mi­
nistro e gli organi responsabili 
del ministero e della 'Tirre­
nia. 

L'ostello Aci i palazzinari lo avranno? 

Denuncia del Pei 
«Caltagirone e Armellini 
vogliono acquistare 
l'ex autostello Aci» 

MAURIZIO FORTUNA 

• ? • Per I autostello Aci sulla 
Cristoforo Colombo scendo­
no in campo 1 «palazzinari» 
stona della speculazione edi 
liziaaRoma Le ultime offerte 
presentate per I acquisto della 
fatiscente struttura portano il 
nome di Caltagirone e di Ar­
mellini Nomi tristemente no-
ti, per cui è lecito chiedersi se 
non sia armato uno squallido 
epilogo per una stona poco 
chiara ed in cui le responsabi­
lità dell Aci sono tutte da ve­
rificare Nell 851 allora giunta 
di sinistra deliberò una spesa 
di due miliardi e 480 milioni 
per l'acquisto del! ostello, poi 
cifuilcambiodigiuntae gravi 
ritardi della nuova amminl 
strazione nell espletamento 
degli atti amministrativi ne­
cessari all'acquisto Nel frat­
tempo e qui le responsabilità 
dell Aci si fanno davvero pe­
santi, l'ostello, lasciato com­
pletamente senza sorveglian­
za, viene continuamente sac­
cheggiato e devastato da atti 
vandalici nmasti sempre mi 
stenosi L'ostello si nduce ben 
presto in condizioni pietose 
per cui quando dopo alcuni 
mesi la II Ripartizione, Dema­
nio e patrimonio, decide di 
accelerare le pratiche, si ac­
corge che il valore della strut­
tura è notevolmente diminuito 
rispetto al prezzo concordato 
per l'acquisto Dietrofront e 
nuova stima. L'ostello ora vale 
999 milioni e questa è l'offerta 
ali'Aci, che però si tira indie­
tro, valutandola troppo bassa 
e decide di mettere 1 ostello 
ali asta 

Nel frattempo 1 edificio è 
diventato un punto di nfen 
mento per il comitato promo 
tore per il recupero pubblico 
dell ostello per essere desti­
nato ad ostello della gioventù 
e a Un centro per gli anziani 
Roma è Infatti priva di stmttu 
re ncettive per il turismo gio­
vanile, se si eccettua I ostello 

della gioventù al Foro Italico, 
che può ospitare 350 giovani 
A questo punto I Aci dice ba­
sta fa sapere di vendere a ma­
lincuore ai privati ma il bilan­
cio è in rosso e bisogna realiz­
zare il più possibile II diretto­
re generale dell Aci Giuseppe 
Spizuoco difende il suo opera­
to, ma si è guardato bene di 
difendere I ostello dalle incur­
sioni teppistiche che ne han­
no determinato la svalutazio­
ne e il mancato acquisto da 
parte del Comune, e c'è chi, 
come Esterìno Montino, Con­
sigliere comunale comunista, 
ipotizza che il direttore gene­
rale debba nspondere in sede 
penale della omessa (volontà-
namente?) sorveglianza del-
1 ex autostello 

Le offerte di Armellini e 
Caltagirone arrivano a 3 mi­
liardi e 280 milioni e se si ag­
giudicassero 1 appalto potreb­
bero ristrutturare gli edifici, ri­
cavarne 150 appartamenti e 
affittarli al Comune come al­
loggi per i senza casa, rien­
trando dopo pochissimo di 
tutte le spese sostenute Intan­
to si moltiplicano le prese di 
posizione favorevoli ali acqui 
sto dell ostello da parte degli 
enti locali L Automobile Club 
di Roma e 1 assessore regiona­
le allo Sport Paolo Arbarello, 
si sono espressi per un inter­
vento del ministero dei Tra­
sporti, che in vista dei mon­
diali del '90 potrebbe acqui­
stare l'ostello e affidarlo alla 
Regione per trasformarlo in 
ostello della gioventù I consi­
glieri comunisti dell Acr chie­
dono un immediato incontro 
con il presidente dell Aci per 
impedire manovre speculati­
ve I comunisti hanno chiesto 
al ministro del Tunsmo Carra­
ra di intervenire presso l'Aci e 
in subordine ali Aci di affittare 
la struttura agli enti locali che 
non possono competere con 1 
privati per un eventuale acqui­
sto 

DA LUNEDI ORE 16 | C5ft! f BftZftftR 
via germanico 136 

GRANDI MARCHE 
PICCOLISSIMI PREZZI 

CALZINI tennis 
TUBO 3 palla tenni» nota casa 
SCARPE tennis nota casa tedesca 

L 1500 MAGLIETTE tennis nota casa francese L 14 000 
• 6 SOO PANTALONI tennis > 12 000 
» 12 000 TUTA tennis purissimo cotona » 23 000 

IMCCHETTE TENNIS MOTA M S * FRANCESE E GIAPPONESE 
PANTALONI uomo gibardln cotone 
GIUBBIN0 uomo tempo libero cotone 
MAGLIETTE filo nota casa francese 

l 19 000 PANTALONCINI mare uomo 
» 15 000 BERMUDA uomo Cotone 
«MODO SCARPE tela colorate 

L 9000 
» 12 000 
» 12 000 

• CENTINAIA PI CAMICIE UOMO DI PURISSIMO COTONE di Boll eisi italiana 

S)NNE lete r » ™ «tarate à 
AGUETTA purissimo filo nota casa 

PANTALONI gatwrdln cotone 

L. 7000 
» 7000 
• 19000 

SHORT donna fantasia nota casa L 14 000 
TOP purissimo cotone stretti » 9000 
PANTALONI luson Street! pur mo Ilio » 19 000 

I NUOVI ARRI»! Bl M IT I , CIACCHE. PANTALONI DONNA • r l m i w i - M l i t i 88 
SHORT tampino noi ma casa 
SCARPE tela di notimi casa 

L 9000 
» 12 000 

MAGLIETTA t shlrt nota casa 
MAGLIETTA polo bambino francese 

L 7000 
.12 000 

• CENTINAIA DI CAPI DA RAMINO: cottimi, iintilottl, ciimottUre, lui» 

TAGLIE, FORTI a CALIBRATE PER DONNA DI: 
s, gonne llno-cotona a sita, àonnaleans. maglie e cai 

DI NOTISSIME CASE ESTATE '88 

A dieci anni dalla legge 180 

A teatro con Dario Fo 
contro la «normalità» 

STEFANIA SCATENI 

H «I matti e noi a teatro in 
una sera come questa» ha 
detto Dario Fo presentando lo 
spettacolo organizzato marte 
di sera al Teatro Olimpico 
nell ambito delle manifesta 
zioni per il decimo anniversa 
no della legge 130 quella del 
la riforma dell assistenza psi 
chiatnea Ironizzava sulla «di 
versila» di tutti quelli che han 
no preferito adenre alla sera 
ta rinunciando alla partita di 
calcio E di «diversi* ce n era 
no 450 (ma il teatro ne contie 
ne un migliaio) ben contenti 
di non essere omologati alla 
massa calcistica romana con 
sapevoli dell Importanza di 
sostenere un diritto di tutti i 
cittadini quello della salute, 
che sembrava ormai acquisito 
e invece va di nuovo salva 
guardalo Promosso dalla So 
cietà di psichiatrìa democratl 
ca e sostenuto da più di cin 
quanta adesioni di enti pubbli 
ci e pnvati associazioni, eoo 
perative e partiti politici, lo 

spettacolo è stato animato da 
Dario Fo dalla cooperativa 
teatrale «5 e Novanta» di Re 
bibbia e dalla Scuola di Teatro 
«Velemir Dugina» dell ex 
ospedale psichiatrico di Tne 
ste Gli atton della cooperati 
va «5 e Novanta» la prima 
cooperativa di detenuti che 
produce cultura p non articoli 
industriali e d artigianato ha 
proposto tre schegge tratte 
dagli spettacoli • Bazar Napo­
letano» e «Rorm Spanta» Il 
teatro di Tneste ha invece pre 
sentalo una sintesi del suo 
Spettacolo «Fanno notte del 
giorno» Anche «Velemir Du 
gina» è unica nel suo genere 
non è un gruppo di ammazio 
ne ne un laboratono di psico 
dramma II suo obiettivo è fa 
re teatro professionale 

1) tema del diverso viene 
anche ripreso ntll ultima par 
te dello spettacolo da Dario 
Fo con un suo ppzzo famoso, 
quello della «parpaja topola» 
che ha dedicato a Franco Ba-

Non è mancata una freccia 
ta ai socialisti d accordo con 
le indicazioni di gente che è 
ancora legata al Medioevo e 
vuole npnstmare la reclusione 
forzata di chi disturba la «nor 
ma» 

L attività di sensibilizzazio 
ne di Psichiatria democratica 
continuerà con altre manife 
stazioni stasera e in program 
ma un altro spettacolo al Tea 
tra in Trastevere organizzato 
dall Associazione culturale 
Franco Basaglia 84 e dalla 
cooperativa «Il punto» con te 
sti di degenti del Santa Mana 
della Pietà in ottobre sono 
previste mostre e proiezioni 
L impegno quotidiano di Psl 
chiama democratica che ha 
sede presso la Cgil in via del 
Velabro 5 aperto a tutti gli in 
teressati prosegue lo sforzo 
di chi ha lottato contro la 
schiavitù di migliaia di perso 
ne, perche il mondo non n 
manga una immensa raccolta 
di sbarre di gabbie e di denti 
che battono 

Un momento dello spettacolo con Dario Fo 
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Sede ed esposizioni: 
Via Luigi Settembrini 17c-Tel. 310797/354883 
Via Tommaso Gulli5-7-9-Tel.3581543/310013 

"Parco usato 
VIA MONTI DELLA FARNESINA, 79 

TELEFONI 3962367 
3964922- 392383 
3615267 - 3615268 

Assistenza e ricambi: 
Via Monti della Farnesina 79 
Tel. 3962367/3964922 
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Cacciatori 
Il 25 giugno 
in piazza 
per la legge 
• • I cacciatori del Lazio 
hanno deciso di scendere in 
piazza. Lo faranno In massa 
sabato 25 giugno a Roma 
(piazza SS Apostoli alle ore 
10) per rispondere all'appello 
lanciato dall'Unavi regionale, 
l'organizzazione unitaria delle 
associazioni venatorie. Sotto 
tiro è la Giunta Regionale, ac-
cusata dal "seguaci di Diana» 
di non aver ancora approvato 
una legge di regolamentazio­
ne della caccia che, allo stes­
so tempo, definisse con mag­
giore concretezza, nuove re­
gole in difesa dell'ambiente e 
della fauna. Il Lazio, Infatti, a 
dieci anni di distanza dalla 
promulgazione della legge-
quadro nazionale che discipli­
na l'esercizio venatario, è og­
gi l'unica regione a non aver 
accolto in una propria norma­
tiva i principi di quella legge. 

Cosa chiedono i cacciatori? 
Che la caccia venga meglio 
organizzata per accentuarne 
gli aspetti ambientalisti. La 
selvaggina patrimonio della 
collettività; caccia controllata; 
rapporto organico tra caccia­
tori e territorio; prelievo cai-
Solato: questi i punti decisivi 

ella legge regionale da ap­
provare e che ormai, stanca­
mente viene rinviata di mese 
In mese. 

•Il vuoto legislativo che si è 
creato - sostiene Marco Ga­
rattini, segretario regionale 
dell'Unavi - * segno di arre­
tratezza e di scarso rispetto 
degli interessi dei cittadini. 
L'assessore all'Agricoltura Pa-
llotta, che in questi anni ha 
brillato più per I assenza istitu­
zionale che per le cose fatte, 
ogni volta rispolvera disegni 
di legge sui quali non viene 
Avviata nessuna discussione In 
Consiglio regionale. Se non 
otterremo una risposta imme­
diata Inaleremo a raccogliere 
le firme per una legge di ini­
ziativa popolare». 

Nel frattempo, l'Unavi riba­
disce che qualora non venga­
no rispettate le leggi esistenti 
per la formulazione e l'appro­
vazione (15 giugno) del ca­
lendario venatorie. 88-89, agi­
rà legalmente a tutela dei 
150mila cacciatori presenti 
nel Lazio, 

Psi e laici contro la proposta de 
di «prorogare» il sindaco fino a Natale 
Ieri il pentapartito ha ancora disertato 
i lavori del consiglio comunale 

«Non d interessa 
Signorello congelato» 
Si aggroviglia la crisi in Campidoglio. Ieri ancora 
una volta i consiglieri dei pentapartito non si sono 
presentati in Consiglio comunale. Socialisti e laici 
hanno risposto con un no secco alla proposta 
della De di «congelare» fino a Natale Signorello e 
la sua giunta. E il Psi minaccia elezioni anticipate. 
II Pei: «Stanno anteponendo i loro interessi a 
quelli della città». 

STEFANO 01 MICHELE 

• • Ancora un Consiglio co­
munale a vuoto. Ieri sera, per 
l'ennesima volta, il pentaparti­
to ha preferito disertare l'aula 
del Giulio Cesare, e la seduta 
si è limitata ad una breve com­
memorazione di Saragat. Ma 
tra i «cinque» le polemiche in­
furiano, le minacce abbonda­
no. Un segnale del clima di 
tensione è la dura reazione 
del segretario del Pri, Saverio 
Coltura, davanti ai banchi vuo­
ti della maggioranza. «Questa 
è una concezione feudale 
d'intendere la politica», ha 
commentato, confermando la 
decisione del Pri a un disim­
pegno da qualsiasi trattativa. 
La Oc ormai, volente o nolen­
te, fa Quadrato in difesa di Si­
gnorello, per il quale l'altro 
Siorno Vittorio Sbardella, lea-

er degli andreottiani, ha 
chiesto un «congelamento» fi­
no a Natale. Ma i suoi alleati 
capitolini non ne vogliono sa­
pere. La replica più dura alla 
proposta scudocrociata arriva 
proprio dal Psi, direttamente 
da via del Corso, «La crisi in 
atto al Comune di Roma può 
essere risolta solo dando vita 
ad una compagine rinnovata -
fa sapere Ugo Intini, portavo­
ce di Craxi -. Prorogne di ciò 
che è entrato in crisi non 
avrebbero alcun senso ed al­
cun sostegno da parte sociali­
sta», E sulla stessa linea si 

schiera Giulio Santarelli, sot­
tosegretario alle Partecipazio­
ni Statali, che aggiunge una 
minaccia di scioglimento del 
consiglio: «Se costateremo ir­
rigidimenti democristiani su 
nomi e programmi, al Psi non 
resterà, di fronte all'impossibi­
lità di dar vita ad un governo 
cittadino forte, che il ricorso 
alle elezioni anticipate». Il Psi, 
in pratica, continua ad esigere 
la poltrona di primo cittadino. 
E, anche se tutti gli ex alleati 
capitolini si affannano a preci­
sare che il pentapartito è «la 
sola maggioranza possibile», 
sulla futura giunta e su chi do­
vrà guidarla è buio pesto. «A 
questo punto - dice Franca 
Prisco, capogruppo del Pei -
le responsabilità appartengo­
no tanto alla De che ai suoi 
alleati. E evidente che ante­
pongono i loro interessi a 
quelli della città». 1 Verdi, da 
parte loro, esprimono il «mas­
simo disprezzo» verso la «lotta 
indecente tra De e Psi». Sulla 
proposta di Sbardella di «pro­
rogare» sindaco e giunta, un 
no secco arriva anche dai par­
titi laici. «E dopo dicembre 
cosa accadrà?», si chiede il 
capogruppo psdi Rubinio Co­
sti, ma respinge l'idea di ele­
zioni anticipate. «Un perìcolo 
da evitare a tutti i costi perché 
danneggerebbe la citta», è il 

suo commento. La De non 
convince nemmeno i liberali. 
«Non si può far finta che non 
sia accaduto nulla - replica a 
Sbardella il segretario roma­
no, Mauro Antonetti -. In real­
tà la giunta produceva poco e 
prometteva anche peggio». I 
repubblicani promettono una 
risposta per domani, dopo il 
loro esecutivo. Ma, anticipa 
Coltura, «i problemi della città 
non si misurano con il metro 
dei mesi». Per Signorello si an­
nuncia una strada tutta in sali­
ta, che difficilmente lo vedrà 
tornare sullo scranno più alto 
del Campidoglio. Alternative? 
Per II Psi non ci sono. «Sarà 
difficile ricostruire le condi­
zioni per un governo dì sini­

stra - dice Santarelli - fino a 
quando il nuovo gruppo diri­
gente romano del Pei omette­
rà di fare un'analisi seria ed 
approfondita delle ragioni 
della sconfitta dell'85». «Que­
sta riflessione noi l'abbiamo 
fatta - replica Goffredo Betti-
ni, segretario del Pei * insie­
me adun forte rinnovamento, 
avanzando proposte che fino 
a qualche tempo fa lo stesso 
Psi definiva "ottime e di gran­
de interesse". Se poi, per ra­
gioni che non riguardano i 
problemi della città, si cambia 
improvvisamente giudizio sul­
la De e il pentapartito, questa 
è una contraddizione del Psi e 
non certo una chiusura del 
Pei». L'aula di Giulio Cesare 

Craxi rinnega i suoi fan 

Ugo Intini 

• • «In riferimento alla noti­
zia secondo cui si sarebbe lor-
mata a Roma una corrente 
craxiana devo precisare che il 
segretario del partito non si rt-
fensce ni a Roma ni altrove a 
grappi locali,.... Le poche pa­
role del portavoce della x -
greterla socialista Ugo Intini 
arrivano come una doccia 
fredda sul «craxianl doo, il 
gruppo che la capo a Montali, 
Natallnl, Pala e Redler e che 
all'indomani del voto aveva 
abbandonato la corrente di 
Paris Dell'Unto per un «partito 
in totale sintonia con II segre­
tario nazionale.. E alla stampa 
era stato pretentato come 
un'investitura per II nuovo 
corso un comunicato di Craxi 
che diceva: «Ho ricevuto Na­
tallnl, auspico per la citta una 

giunta stabile e efficiente, al­
l'altezza dei problemi di Ro­
ma capitale». Non era finita 
qui. Lunedì scorso c'era stato 
un vero e proprio testa a testa, 
con Montali e compagni riuni­
ti alla Fiera di Roma con un 
migliaio di socialisti e con 
Dell'Unto che a poche centi­
naia di metri di distanza parla­
va contemporaneamente al­
l'hotel Sheraton davanti a 
duemila persone. «Per una 
volta che parlano con Craxi 
(anno un comunicato, perché 
chissà quando ricapita - era 
stata la frecciai™ dell'uomo 
di maggioranza del Psi roma­
no -. Credo che il segretario 
punti all'unita del partito, non 
al proliferare di gruppetti do­
ve ci si da da fare per misurare 

il tasso di craxianità». Era sta­
to buon profeta. «Le differen­
ze politiche locali non devono 
essere esasperate nel segno 
della divisione - dice ancora 
Intini - ma al contrario biso­
gna ricercare la maggiore uni­
tà intema, specie a Roma do­
ve si fanno i conti con una 
crisi ancora aperta nell'ammi­
nistrazione comunale*. «Utile» 
è stata considerata da Seba­
stiano Montali la «messa a 
punto di Intini circa la rappre­
sentatività generale del segre­
tario del partito». Montali so­
stiene anche nella dichiara­
zione «trova incoraggiamento 
l'iniziativa del segretario della 
federazione romana tendente 
a pone fine alle divisioni inter­
ne che a Roma sono state una 
costante negativa». OR.G. 

SEZ. CAMPOMARZIO 

OGGI ALLE ORE 20 

ASSEMBLEA 
con 

ADALBERTO MINUCCI 
su 

P.C.I. 
QUALE POLITICA? 

?nessieans 
CONFEZIONI 
ABBIGLIAMENTO 
UOMO 
DONNA 

VIA PRENESTINA. 359 EF 
00177 ROMA - TEL. 2598368 

MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglia d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA _ 
Tel. 35.35.56 t u t u . . » « M O N cromi 

4 8 MESI u n » cambini TASSO ANNUO 9% FISSO cciecn ^ 

l'Unità C\£ 
Giovedì J 1 

16 giugno 1988 LA%J 



automobili per tradizione dal 1925 
...la sicurezza della continuità* nel tempo 

vendita autoveicoli nuovi 
vendita veicoli commerciali e industriali 
vendita veicoli usati 
assistenza - ricambi 

È UNA ORGANIZZAZIONE 
FIRMATA 

MARIO CRESCI 

ROMA 

VIA GALLIA, 13 - TEL. 774298 - VIA NORICO, 2 TEL.776444 

26! Unità 
Giovedì 
16 giugno 1988 

ll««!!l|lV!il«ll!l«ll!lffflffl!Iffll«llllffflffll 



0, ggi, giovedì 16 giugno; onomastico: Aureliano. 

A C C A D D I V I N T ' A N N I FA 

•Case, case e case...'.' questa è stata la parola d'ordine della 
manifestazione che ha visto sfilare centinaia e centinaia di ba­
raccati per le vie della città. La Roma più povera, quella dimen­
ticata dal Comune e dallo Stato, gli abitanti del Fosso di S. 
Agnese e del Borghetto nomentano, del borgo Lancellotti e di 
vìa Genzano, hanno denunciato per tutta la mattinata la loro 
drammatica condizione e alla fine sono arrivati fin sotto il 
Campidoglio. Qui una delegazione ha chiesto ed ottenuto di 
essere ricevuta dal sindaco Santini al quale sono stati chiesti 
precìsi ed urgenti impegni. Santini ha promesso di studiare con 
I presidenti di Gescal e lacp soluzioni al problema. 

NUMEP' UTIU 

Pronto intervento 113 
Carabinien 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco US 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

fflffi « * 'ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

ITDASPOBTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs. informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S4799I 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, vìa S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma RoyaO; viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via d i 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lino 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Teorie della «oggettività, t seminari del Cipec si concludono 
oggi con una tavola rotonda su «Soggettività e dialettica»; 
coordina Domenico Jervolino: ore 1T.30 presso la sala con­
ferenza di «Paese sera», via del Tritone, 61-62 (Galleria Ina). 

Mercato del lavoro e formazione professionale. Due realtà da 
collegare per favorire l'occupazione giovanile. Iniziativa del 
Comitato regionale Pei in vista della Conferenza program­
matica del comunisti del Lazio, Domani, ore 9.30, nella sala 
teatro, palazzina C, via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7. Apre 
Cervi, relazione di Cresacenzi, conclusioni di Mango. Parte­
cipano Clofl, Gallenzi, Marroni, Napoletano, Scheda, Troja. 

Nomoi, Sistema multifunzionale di arredamento disegnato da 
Norman Foster per Tecno. Viene presentato oggi, ore 18, 
presso la filiale Tecno, via del Babuino n. 155/a. L esposizio­
ne di protrarrà fino a sabato 9 luglio. 

Lessico cittadino. Elementi di architettura riconosciuti attraver­
so l'occhio fotografico e la visione poetica. Inaugurazione 
oggi a Palazzo praschi. La mostra resta aperta fino al 16 
luglio, giorni feriali 9-13.30, giovedì anche 17-19,30, dome­
nica 9-12.30, lunedì chiuso. 

• OUESTOQUELLOI 

U d'estate. Festa nella campagna di Monte Mario, pres­
so la Coop agrìcola Cobragor: sabato dalle ore 20 in poi, 
cena, spettacolo danzante con II complesso «The End», 
attrazione magica di mister Ovidio e con l'astrologo «Ventu­
ra!. Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi in via Avoli, n. 
6, telef. 33.53,71. 

Emo Assenza, lo studio dell'artista. Una personale dello scul­
tore è aperta da oggi al 30 settembre nelle sale del Circolo 
Oriele Sotglu di Gmlarza, via dei Barbieri, n. 6. L'inaugurazio­
ne quest'oggi alle 19,30. Orario per II pubblico 9-13.30, 
lunedi chiuso. 

ti «angue della tua ferita. Mostra Itinerante Roma-Milano-Ate­
ne dì Possali, Gamberìnl, Giardini Coccoz, Gonzales, fzzi, 
Perico, Reggiani, Ekhard: da oggi al 30 giugno a largo Ar­
gentina, n. 11. Inaugurazione ore 17.30, partecipa Mikls 
Theodorakis, presenta Giulio Saljerno. 

Per una teoria del vivente. Oggi, ore 18.30, conferenza di 

• MOSTRE I 

Un a m i l a etrusco e II suo mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Vedute di Roma, Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio­
ne Ashby, Salone Sistino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese, Fino al 7 settembre. 

Maurice Scodali, Raccontare le immagini tra fantasia e sogno: 
centosettanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero­
ni, via Reggio Emilia, n. 74. Orario 9-13, martedì, giovedì e 
sabato anche 17-20, lunedì chiuso. Fino al 19 giugno. 

Ex Ubrto, Di artisti italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Libreria 
antiquaria Tristano, via Panlsperna, 57. Ore 16-20, domenica 
chiuso. Fino al 30 giugno. 

Goethe In Italia. In occasione del bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, inci­
sioni, lettere che ripercorrono l'itinerario culturale del gran­
de poeta tedesco. Museo del Folklore, piazza S. Egidio. Ore 
9-13. martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedì chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Penili, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture, viale delle 
Belle Arti, 131, Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11. Tel 80.27.51. Fino al 
25 settembre. 

• MUSEI E GALLERIE I 

Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orario: 
feriali SI-14, festivi 9-13. martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20,30-23, chiuso il lunedì. Ingresso L. 3 000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gala-
la morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Doria Pamphlll. Piazza del Collegio Romano I/a (tei. 
6794365). Orarlo: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

FESTE UNITA 

Questa sera 
i mirni 
di Gulliver 
• • In pieno svolgimento le 
feste di La Storta, Casal De' 
Pazzi e Villa Fiorelli (Tuscola-
no). 

CosoC De' Pazzi. Viale Kant 
questo pomeriggio alle ore 
18.30 dibattito sulla situazio­
ne politica con Esterino Mon­
tino. Alle 21 musica giovane 
con Pino Villani and Compa­
ny e discoteca con il dj Rober­
to, Ogni giorno, fino a dome­
nica, dalle 18 alle 24, torneo 
di scacchi: simultanee e tornei 
lampo open. 

Villa Fiorelli. Alle ore 18 di­
battito sul degrado urbano del 
quartiere (traflico, verde, ser­
vizi): interven-anno i consi­
glieri circoscrizionali e le as­
sociazioni del territorio. Alle 
20.30, nella terrazza della Vil­
la musica e cocktajls «Sotto le 
stelle», piano bar con Franco 
Scialdone. Alle 22 Spettacolo 
dei mimi dì Gulliver. 

Enrico lacovelli, «Il vortice di Fibonacci», 1987 

MOSTRAI 

La natura 
dentro e 
fuori di noi 
wm La natura è tornata ad 
avere la sua grande parte nella 
pittura d'oggi: come nostalgia 
di spazi e di relazioni uomo* 
spazio qua! è consegnata ai 
chilometri di immagini dei 
musei; oppure come veduta o 
paesaggismo di un luogo pit­
toresco. E culturalmente tale 
ritorno della pittura della na* 
tura poggia sui una grande e 
Indiscriminata rivalutazione 
dell'Ottocento pittorico italia­
no che è in corso. Ma ci sono 

pittori, un po' rari in verità, 
che riscoprono la natura che 
portano dentro di sé e dentro 
la cultura stonca. 

Nel giro settimanale di mo­
stre abbiamo scovato tre di 
questi pittori le cui opere sono 
visibili fino al 30 giugno. Sotto 
il nome di Pinza si nasconde 
una pittrice di forte tempera­
mento materico e colonstico, 
visionaria quanto basta per fa­
re di ogni quadro un accadi­
mento cosmico, Carvesi, che 
ha la presenta, scrive di un 
naufragio dì dolce catastrofe. 
Per me il cielo-grembo di Pin­
za è la ribalta dove esplode 
una metafora dietro l'altra 
con un neoromanticismo in­
formale. Accensioni e incen­
di; abbuiamenti e nero fondo 
che sembrano svelare o cela­
re lontani astri sono, attraver­
so la luce, evidenza di una 
tensione versoli mondo, dì un 
desiderio di liberazione che 
non trova sfogo e il suo esatto 
equivalente pittorico. Ma la 

leria Ptantia, Via Ripetta "22: 
ore 17-20). 

Il siciliano Pippo Cambino 

è un incisore assai originale e 
come tale ha un controllo fan­
tastico delle ombre organizza­
te e tenute sempre pnma che 
faccia notte o tempesta. Direi 
che l'acquaforte, col suo tem­
po di progetto e di esecuzio­
ne, favoriva il controllo razio­
nale dell'emozione che In 
questa serie di dipinti, datati 
dall'84 a oggi, esplode in vi­
sioni infuocate: anche il verde 
sembra un colore acceso. 
Viene in mente la terra prima 
che fosse abitata dall'uomo 
come l'aveva vista De Chirico 
in un album di geologia (.Gal­
leria MR, via Garibaldi 53; fino 
al 30 giugno). 

Con la natura, invece, Carlo 
Battaglia ha trovato da tempo 
un rapporto sereno e armoni­
co. Flusso e ritmo del mare 
soprattutto gli forniscono sti­
moli sempre nuovi per l'inven­
zione pittorica dell'immagine 
e per II metodo pittorico a 
strie di colori luminosi, ora 
una per una, ora aggrovigliate, 
Il moto calrno del mare è an-

'"che il mSlS déll'tmmè"gln«zi* 
' né a flusso Ininterrotto (Gaffe-" 
ria elisola», via Gregoriana 
5). aOa.M. 

MOSTRA 2 

Jacovelli: 
razionalità 
nel moderno 
M Enrico Jacovelli, razio­
nalità nel moderno Galleria 
Miralli. Palazzo Chigi, via Chi­
gi, 15 • Viterbo. Fino al 26 giu­
gno. È successo qualcosa che 
può definirsi evento, qualcosa 
di unico che senz'altro avrà 
seguito e consenso. A Viterbo 
nella galleria Miralli a palazzo 
Chigi, Enrico Jacovelli è usci­
to allo scoperto tappezzando 1 
muri bianchi di cose che ha 
fatto lui; di cose che somma­
no materiati poveri, legno, co­
lon disperati e paraventi e co­
struzioni che hanno e che 
contengono l'aspetto tragico 
del bambino che è diventato 
troppo grande per non fisco-
pnre il gusto del favolistico, 
del costruttivo. Le cose che si 
vedono alle pareti non ap­
paiono, ma si vedono e si fan­
no vedere. È il vedere di chi sa 
vedere non avendo cancella­
to da se stesso gli occhi e la 
capacità tattile che il vedere 
dovrebbe contenere se stimo­
lato da visioni o eventi. 

Le cose appese ai muri si 
lasciano godere dalla metico­
losa e sapiente costruzione. E 
una costruzione costante che 
va al di là della pura e sempli­
ce matematica. E la somma di 
materiati che si rincorrono si­
no a diventare essi stessi fan­
tastici. Quando la fantasia vie­
ne Indirizzata a generare com­
posizioni che hanno moltepli­
ci usi e riusi, allora Jacovelli 
taglia il legno ricoprendolo da 
giochi di retine e carte colora­
te che ne evidenziano mag­
giormente la bellezza naturale 
o voluta non dalla natura: 
rompe cosi la scorza del dolo­
re, (fetta disperazione in pezzi 
e ne distende da per terra alte 
alte sin quasi a toccare il sof­
fitto le somme o le sottrazioni 
di apparenti costruzioni mec­
caniche. 

, ^ JacovelUii^che narratore 
He poetai. E narratore perché 
'narra cose che'Vanno narrate 
come la storia dell'incontro 
fra il legno e altro materiale 

apparentemente diverso ma 
pur sempre dignitoso e regale. 
E poeta perche riscopre la du­
rezza dell'invettiva del «senza 
titolo» e del «vortice di Fibo­
nacci'. E poi, francamente, ci 
si trova bene accanto alle sue 
cose, ti coinvolgono le sue 
cose nello straniamento e 
nell'evento. Un evento sul 
bianco e per il bianco delle 
pareti senza strafare né scan­
dalizzare. Lo scandalo stava 
ed è dietro le cose, perché è 
più profondo di quanto voglia 
apparire. Un po' come scrive­
va Beckett trattando di un fare 
pittura che rifiuta gli accidenti 
e si muove in profondità, ver­
so l'oggetto, la sostanza, lo 
scandalo dietro la cosa: «Uno 
svelamento senza fine, velo 
dopo velo, piano dopo piano 
di trasparenze imperfette, sve­
lamento verso ciò che non si 
può svelare, il nulla la cosa. 
Seppellimento nell'unico, in 
un luogo impenetrabilmente 
prossimo, cella dipinta sulla 
pietra della cella, arte senza 
infingimenti». 

UEn.Gal. 

CONFERENZA 

Hayter 
e la stampa 
oggi 
H Oggi alle ore 18 si terrà, 
nella sede della Calcografia, 
via delta Stamperia, 6, la con­
ferenza su «Hayter e la stampa 
contemporanea*, con la par-
tecipazioen di Maurizio Calve* 
si e Guido Strazza. L'iniziativa 
è a cura del Laboratorio di 
sperimentazione della calco­
grafia. Stanley William Hayter, 
una delle figure chiave della 
ricerca incisoria contempora­
nea (Londra 1901 - Parigi 
1988), è scomparso nel mese 
di maggio, all'età di 87 anni. Il 
suo contributo alla sperimen­
tazione è stato molto vivace 
fin dai primi anni Venti, a Pari-

Si, dove fondò il celebre Ate-
er 17 che trasferì allo scop­

pio della guerra a New York, 
per poi riaprirlo nella capitale 
francese nel 1950. La confe­
renza sarà accompagnata dal 
film di Julian Hayter «L'altra 
faccia dello specchio». 

Coinciderize notturne con Elliott Murphy 
M I Un anno di blues, ma anche di altri suoni ed 
emozioni, dal \aa al rock'n'roll, si sta chiudendo al 
Big Marna. Il piccolo club di Trastevere ha ospitato 
lunedi e martedì le «night connections» dì Elliott 
Murphy: «Oh won't you be my night connection», 
non vorresti essere tu la mia «coincidenza nottur­
na»? chiede Murphy in Drive al night, ed un pubbli­
co di entusiasti affezionali ha ben volentieri accetta­
to l'invito ad una bella corsa notturna attraverso la 
musica e le atmosfere del musicista newyorkese (il 
quale è anche stato ospite televisivo di Doc) 

Capelli biondi e lunghi come sempre, Murphy si è 
presentato praticamente senza la band; senza il bat­
terista Tony Machine, suo compagno di molte av­
venture ed oggi nelle file dei Banshees of Blue di 
Blister Poindexter, e senza nemmeno il tastierista 
Richard Sohl, Al suo fianco c'era solo il bassista 
Ernie Brooks, col quale Murphy ha costruito ormai 
una meravigliosa intesa, ed il suono scarno ma av­
volgente della chitarra e del basso è stato più che 
sufficiente ad elettrizzare il pubblico Anche perché 
Murphy, da musicista sincero e spontaneo qual è, 
per di più sulla scena da oltre dieci anni, sa bene 
come comunicare senza forzature, senza trucchi, 
con la sola fona delle sue canzoni e della sua bellis­
sima voce. Voce fra le cui pieghe, ogni tanto, fa 
capolino Lou Reed, di cui Murphy è anche buon 
amico; e in comune con Reed ha quel tono suaden-

A L B A S O L A R O 

Elliott Murphy In concerto al Big Marna 

te ed amaro, ed i testi narrativi che fotografano 
scorci di esistenze metropolitane. 

Figlio degli anni sessanta, spettatore degli anni 
d'oro del Village, Murphy ha naturalmente fra le sue 
matrici più calcate anche quella dylaniana, e con 
una formazione ridotta come quella dell'altra sera 
era ovvio che questa matrice di folk-rocker fosse 
molto evidente, sin dalle prime battute della splen­
dida Dusty Roses. 

Fra una canzone e l'altra Murphy ha anche ricor­
dato di quando nel 7 1 aveva vissuto per un certo 
periodo a Roma, dalle parti di Campo de' Fiori; 
cercava di sfondare nel cinema, ma riusci solo ad 
ottenere una particina in Roma di Fellini, e per vive­
re cantava nei ristoranti e faceva il dj; «Ma tutti 
volevano sentire James Brown, mentre io volevo 
mettere i Rolling Stonesl». La passione per il rock 
l'ha raccontata in una splendida canzone, Rock Bai-
lad, in scaletta l'altra sera; peccato che questa pas­
sione non sia mai stata ricompensata dal giusto suc­
cesso commerciale! Le stone di cui canta in fondo 
le si possono ritrovare nella più classica tradizione 
rock americana, celebrazioni di notti insonni, corse 
in macchina lunghe una notte intera, strane ragazze, 
piccole sconfitte, forti emozioni ed amanti che si 
rincontrano in un bar dopo tanto tempo ma non 
possono riallacciare le proprie vite: «Lui le pagò da 
bere e le disse "ti devo qualcosa", lei rispose "non 
mi devi niente, solo un bacio d'addio"». 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Campo Manto. Ore 20 assemblea su Pei: quale politi­

ca? con Adalberto Mlnucci. 
Zona Tuscolana. Ore 18 attivo di zona sulla situazione politica 

con Goffredo Bettini. 
Sezione Italia. Ore 18 assemblea sulla situazione politica con 

Luciano Pettinali. 
Sezione Borgo Prati. Ore 20 assemblea sulla festa de l'Uniti 

cittadina con Michele Meta. 
Sezione S. Paolo. Ore 18 assemblea sulla riforma del partito 

con Carlo Leoni. 
Sezione Regionali. Ore 17 presso la sezione Ostiense assem­

blea sulla situazione politica con Sandro del Fattore. 
Sezione Lavoro. Ore 17 in federazione riunione segreterie se­

zioni e cellule aziendali allargate ai direttivi su; insediamento 
coordinamento cittadino delle lavoratrici e lavoratori, con 
Antonio Rosati. 

Sezione Servizi Sodali. Ore 17.30 in federazione incontro coo­
perative servizi sociali, con Augusto Battaglia. 

Sezione Salarlo. Ore 18 assemblea degli iscritti sul dopo voto. 
Sezione Acotral Appio Tuicolano. Ore 17 presso la zona Tu­

scolana riunione sulla riforma dei Partito e festa de l'Uniti 
cittadina. 

Avviso Sezione Sanità. Domani ore 18 in federazione attivo 
degli infermieri comunisti. Debbono partecipare I segretari 
delle sezioni e cellule sanità, con deano Francesume. 

Sezione Sport Ore 17 in federazone riunione su: iniziative 
sportive alia F.U. di Villa Gordiani con Claudio Siena e Mi­
chele Civita. 

Tesseramento. La sezione Usi Rm/17 ha superato il 100* nel 
tesseramento '88 con 80 iscritti, di cui 5 reclutati. 

Sezione Torbellamonaca. Ore 17 riunione al comparto R7 sul 
problema degli allacci, con Piero Rossetti. 

Sezione Trastevere. Alle '8.30 assemblea degli iscritti su: «Si­
tuazione del partito e programma dell'attiviti di sezione» 
con Walter Tocci. 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale Lazio. Oggi alle ore 18, presso la sede 

dell'Amministrazione provinciale di Latina, conferenza 
stampa sul polo energetico: partecipano Domenico Di Re­
sta, segretario della federazione Pei di Latina; Franco Cervi, 
della segreteria regionale Pei; e il sen. Renzo Gianotti, re­
sponsabile nazionale per i problemi dell'energia. 

Comitato regionale e commissione regionale d i controllo. La 
riunione del Cr e della Crc prevista per il 20 giugno alle ore 
16 presso la sala stampa della Direzione è stata rinviata a 
data da destinarsi. Domani 17/6, presso la sala Teatro della 
Regione Lazio (via R. Raimondi Garibaldi, 7) con inizio alle 
ore 9.30, si svolgerà un convegno promosso dal Comitato 
regionale Pei del Lazio, dal Gruppo consiliare regionale e 
dalla Fgci su: «Mercato del lavoro e formazione professiona­
le; due realtà da collegare per favorire l'occupazionejjiova-
nile». I lavori saranno aperti da un'introduzione di Franco 
Cervi; la relazione sarà svolta da Roberto Crescerai, Parteci-

Rano Paolo Ciofi, Angiolo Marroni, Pasqualina Napoletano, 
inaldo Scheda. Concluderà Michele Magno, del Ce della 

Commissione lavoro nazionale. . 
Sezione problemi IntemazionalL E convocato per oggi alle 

ore 10.30 il gruppo cooperazione (Crucianelli, Micucci). E 
convocata per oggi alle ore 11.30 presso il Cr una riunione 
sui Mondiali di Calcio del 1990 (Picchetti). 

Federazione Castelli. Albano ore 18, assemblea (Magni): S. 
Cesareo ore 19 c/o ristorante Torraccio, assemblea pubbli­
ca su Piani industriali (Magni, Marroni, Corradi). Pomezia 
ore 18, assemblea (Bartofelli); Genzano ore 17 attivo dì 
federazione su: Le proposte dei comunisti per II rilancio dei 
consultori (F, Cipnani, E. Francatila); Genazzano ore 20 
attivo (Di Cola); Gavignano ore 19 Cd (Carrozzi). 

Federazione Civitavecchia. Civ. c/o sez. Togliatti ore 17.30, 
Cd cellula edili (Polizzano, Buffa, Pettinare; Bracciano ore 
20.30, attivo festa de l'Unità (Landi, Avìncola); Cerveterì ore 
20.30, Cd (Rosi, Mecucci). 

Federazione Fresinone. Cassino ore 19.30 assemblea su analisi 
voto (De Angelis). 

Federazione LaBna. Sperlonga ore 20.30, Cd (Di Resta); Apri-
lia ore 20 Cd + Gruppo consiliare; Lenola ore 20, Cd. 

Federazione Tivoli. Castelmadama ore 21 , assemblea (Fred­
da), Guidonia ore 19 c/o Aula consiliare iniziativa con arti­
giani (Cavallo, Crescenzi, Romani); Bagni di Tivoli ore 18, 
assemblea pubblica sui problemi del territorio (Tegolini); 
Subiaco ore 17.30, Cd festa de l'Unità (Proietti); Tor Lupara 
ore 20.30, assemblea con artigiani; in Federazione ore 
16.30, congresso cellula Pirelli. 

Federazione Viterbo, Farnese ore 18, riunione sui piani paesi­
stici f*̂ ——"*• l^<~l» "'— c«l» .«_:n:n>_«_;___ .:£_!_i-
ore 
Ore *»*• U«WV'*'«*'1*-'M g i v i u m î p. ••«.q**»WM, • BV/reui/f VITCCW Ul*3 
17.30 assemblea sez. Biferali (Zucchetti); Ronciglione ore 
17 incontro con l'eletto provinciale (Bmziches, Giovagnoll): 
Acquapendente ore 21 assemblea su analisi voto (Parronci-
ni). 

g*£.: Roma antica e Marc'Aurelio sul piazzale che non c'è più 
Da Pisanello alla nascita 
dei Musei Capitolini, 
ovvero l'Antico nella città 
alla vigilia del Rinascimento 
Una mostra fino al 19 luglio 

D A R I O M I C A C C H I 

Disegno aai sarcofago romano con sione ai DSCCO 

tm Mostra splendida quan­
to difficile. Terni di vaccai dis­
se Vespasiano da Bisticci la 
Roma di Eugenio IV. Ma era 
proprio così? Atlaverso 85 nu­
meri di catalogo tra codici, di­

segni, monete, medaglie, 
sculture viene ricostruita mi­
nuziosamente la coscienza 
stonca ed estetica dell'Antico 
a Roma tra il ntorno di Marti­
no V da Avignone e Sisto IV 

passando per Paolo II È una 
strada che ora si stringe fino a 
farsi impervio sentiero ora 
slarga; ora si inabissa ora ne-
merge. Si passa dai calcinai 
che sbncloiavano le statue e i 
marmi dell'antica Roma per 
farne calcina alla nascita del­
l'archeologia e del culto di 
Roma e agli studi dell'antico 
di Pisanello, Filarete e Gozzo-
li 

Il catalogo scientifico, 
stampato da De Luca e Arnol­
do Mondaton, è una straordi­
naria bussola per ntrovare e 
percorrere questa strada; e 
una volta tanto un catalogo è 
quasi più importante di una 
mostra di oggetti pure ran e 
preziosi. Certo, è impresa da 

far tremare le vene e i polsi 
nsaiire dalle più comuni mo­
nete alle fantastiche medaglie 
del Pisanello e del Filarete do­
ve Roma è già mito e quel che 
avanti era demoniaco, mate­
ria da calcina, diventa gloria e 
mito per la famiglia Colonna, 
Hanno ricostruito, mattone 
per mattone, tale recupero 
dell'Antico, con tutte le con­
seguenze enormi per la cultu­
ra a Roma, in Italia e in Euro­
pa, gli specialisti dell'Universi­
tà di Roma e della biblioteca 
Hertziana che vanno ncordati 
tutti. Maurizio Calvesi, Silvia 
Danesi Squarzina, Silvia Mad-
dalo, Luisa Scalabroni, Ennco 
Parlato, Anna Cavallaro, Man­

na Righetti Tosti-Croce, Clau­
dia Cien Via, Stefania Pasti, 
Mana Grazia Tolomeo Spe­
ranza, Arnold Nesselrath, 
Rossella Magri, Luisa Cardillì 
Alloisi e Ennco Guidoni cui si 
deve una utilissima pianta dei-
la città di Roma nei Quattro­
cento allegata al monumenta­
le catalogo. 

Quando si guardano i fram­
menti bronzei della statua im­
periale romana di epoca pò-
stcostantiniana c'è davvero 
da farsi prendere dallo sgo­
mento come la famosa figu­
rerà disperata disegnata da 
Fflssli ai piedi delle sparse 
membra di Costantino- tanto 
era annichilita la memoria di 

Roma! Poi, pazientemente, fo­
glio dopo foglio, medaglia do­
po medaglia, il volto d'una mi­
tica Roma riprende forma con 
le prime leggi di tutela - ma 
quanto evase proprio dai rico­
struttori di Roma come Nicco­
lò V - e con la Chiesa romana 
che ancora saccheggia e di­
strugge ma già assume Roma 
nel proprio corpo, nelle pro­
prie fabbriche, nelle proprie 
immagini. E una vera, grande 
emozione npercorrere, con la 
mano del Pisanello o del Fila-
rete, le figure romane anti­
che/moderne che rinascono 
da un disastro. E così i corpi 
disegnati dagli antichi sarco­
fagi con un senso eroticamen­
te aspro e anche coraggioso 

della nudità cristiana rifatta 
sui pagani. Ed è commovente 
vedere quel monumento 
equestre di Marc'Aurelio che 
ritoma continuamente come 
emblema, magari puntellato 
sui piedi, fino alla sistemazio­
ne michelangiolesca. Si esce 
sul piazzale e Marc'Aurelio 
non c'è più: è in restauro. Al 
Filarete ispirò due stupendi 
bronzetti di Ettore e di Com­
modo. Noi quasi non ci siamo 
accorti che il Marc'Aurelio 
non c'è più e che quel vuoto 
sul Campidoglio non è altri­
menti colmabile se non di­
struggendo in noi una p u l e 
della coscienza italiana ed eu­
ropea. 

l'Unità 
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TELEROMA B< 

O r * 1 0 tFImhl Cronaca ne­
ra», film: 13 .30 «Lucy 
Show». t.Hfllm; 14 .30 «Mar-
fon Glacé», novala, 16.4B 
Cartoni animati; 2 0 . 3 0 «Su-
btarfugei. film; 2 3 . 1 8 Tg: 
2 3 . 4 0 «Lulù la apoaa aroti-
ea i , film: 1.30 «Gunamok», 
talafilm 

OBR 

Ora 13 «Felicità», sceneggia­
to, 10.46 «Pronto soccorso», 
talafilm, 10 .16 Suparcar-
toons, 18.30 «Felicità», sce­
neggiato, 18 .60 II mondo del­
la sciama, 2 0 . 2 6 Vldeogior-
nale, 2 0 . 4 6 «Wagner», sce­
neggiato: 2 2 Cuore di calcio 
2 3 A teatro con , 2 4 Video-
giornale 

N. TELEREOIONE 

Ora 17 .30 La dottoressa 
Adelia per voi 18 .30 Si o no, 
18 Speciale Tg, 18 .30 Cine. 
rama, 2 0 . 1 6 Tg cronaca, 
2 0 4 6 America Today 2 1 Te­
lefilm, 2 2 Roma in, 2 3 dotto­
ressa Adelia per voi, 1.30 Tg 

"^ROMA 
r i H C H A D OTTIMO DEFINIZIONI A: Avventuroso' BR. Brillanta C: Comico D A : 
• l ™ ' " " ' n p n n u n Disegni «nimati DO: Documentano OR. Drammatico E. Erotico 

O BUONO FA. Famescenie G- Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
• INTERESSANTE $: Sentimentale SM: Storico Mitologico ST. Storico 

TELETEVERE 

Ora 10 «Autopsia», film, 
11 .30 «Il raggio infernale», 
film, 14 .30 Case, citta, em­
piente, 16 I fatti del giorno. 
16 .30 Rome nel tempo, 2 0 
Romarossima ballo, 2 0 . 3 0 Li­
bri oggi, 2 1 . 3 0 Delta giusti­
zia e società, 2 2 Salute e bel­
lezza 2 2 . 3 0 Viaggiamo insie­
me 1 «Sette contro la mor 
te», film 

RETE ORO 

Ora 1 1 «L'idolo», novela: 12 
Cartoni, 13 Rotoroma; 1 3 . 3 0 
Formula uno. 17 Pagina spet­
tacolo, 17 .45 «Deikengo», 
cartoni, 18 .30 Tgr, 2 0 . 3 0 
Catch, 2 1 . 3 0 Supersonici 
2 2 . 4 6 Medicina e medicina: 
2 4 Tgr, 1 Concerto Petula 
Clark 

VIOEOUNO 

Ora 1 8 . 6 0 Tg; 19 RubricM 
sportivo. 2 0 . 3 0 Atletica: 
Meeting Internozionalo di BrsK 
«alava. 2 2 . 3 0 Tg: 2 2 . 4 0 
Spartirne, 2 3 Odierno. Sire 
d'Italia 18'tappa; 2 3 . 3 0 Bo­
xa. Martelli-GaJicl. Campiona­
to mondiale pesi welter. 

• PRIME VISIONI I 

ACAMMYHUL L 7000 
VlaSlam»e.SlfteiieBolopa, 
TsUtWB 

Fiata Ve*»», l i 
L 8000 

Tel. 851195 
0 Stregete della kma a Norman Jawi 
san, con Cher Vincent Gardenia BR 

117 45 22 301 

LSOOO 
Tel 352153 

Colere di Dennie Hopper con Seen 
Fenn Robert Durai - 0117 30-22 301 

ALcnw 
VuLrj tesine, 39 

L 6000 
Tel 5350930 

UMASCtATOM SEXY L 4 000 
' le, 101 Tel 4941290 

L. 7000 
Accettami» AoM 87 Tel 6405901 

0 L'ultima Imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Ione Peter OTodo 
• 8T (16 30 22 30| 

WS Noti band», « 
L 7000 

Tel 6816161 

VU Archimede. 17 
l 7000 

Tal «75567 

AfosTOM 
Vn Cicerone 19 

L 8000 
Tel 363230 

AnUTOHI 
GaaerieCc4onna 

l . 7000 
Tel (793267 

Cenerentola di Wall Disney - DA 
(16 22 301 

ASTM 
Viale Jonto 225 

L 6000 
Tel 6176266 

D Arrivederci regesti rj Louis Malie -
DB (16 22 301 

ATLANTIC 
V Tuacolan», 746 

L 7000 
Tel 7510655 

Colora d Denma Hoopsr con Seen 
Fenn, Robert Durai • G (17 30-22 301 

AU0U5TU» 
C»oVE»eiMle203 

L6000 
Tel 6976465 

i 01 JOB StelHng con Jim 
VanVVoude-DII 117 30-22301 

A l lumo MWMM 
V oegl Settori 84 

L 4000 
Tel. 3581094 

Pia Sedurle, 52 
L e ooo 

Tal 347692 

BAPJNRIM 
htotUlmtt 

L SOM 
Tel 4751707 

BIUEMOON 

Via dH 4 Center» 63 
L 6000 

Tel 6743936 
Film per edurU 

anUTOl 
«a Insertane 950 

L 5 0 0 0 
Tel 7515424 

Film par adulti 

CAFRANICA LSOOO 
Piana Cipra*a, 101 Tal 8792485 

• Verrei dia tu tesai Qui di David Le-
land. con EmJy Uovi Tom Bel BR 

(17 22 301 

CAHUMCNETTA L 6 000 
PieMontectaio, 125 Tel 6798967 

O BelalaeeeraBerlirwdl Vieri Wan­
da». con Bruno Sem, SotVeig Dommar-
tai - OR 117 30-22 301 

Via Canio, 662 
L 5000 

Tel. 3651607 
CMAURIEIUO LBOOO 
riamo», «filari»,» 
Tel 6676303 
DIAMANTI L B O O O 
VI» «Tenesti», » i - b Tel. 286606 

D Arrivederci rasassi di Louis MsSe-
DR 116 22301 

IDW ( .0000 
•neCoiacIn'Ienn. 74 Tal 6878852 

v^Woppenl, 7 
L 8000 

Tel. 670245 
8 colonnelle Badi di letven Siebo con 
Klaus Merle BrendeuerM 0 7 - 2 2 301 

Veet M E M I 

Tel 657711 

Pian» tome», 17 

L 8 000 Quarte cofflaneamanto PRIMA 
19 117-22 301 

L 8000 • Shakeapaera a cotaiiona di Bruca 
Tal 582854 Robinson con Paul McGonn Richard 

Qrant-BII (17 22 30) 

VI» («mentane 
Tel, 893908 

L 6000 
Nuova, t i 

Magma ed elio rieehlo di James B 
Mania, con James Woode Charles Dur-
nlng-6 116 15 22 301 

t T O M L 6 0 0 0 
Piena in Lue»», 41 Tel 8878125 

di Robert Rodford • FA 
117 30-22 301 

VlsUsa, 32 
L 7.000 

let 6910988 
a PRIMA 117 22 301 

EUROPA L 7 000 
Cora» d-rtat», 187/a Tal 664866 

Terapia di gruppo PRIMA 
(16 45 22 301 

EXCCltKM U 8000 
ViaBVoelCarmaki Tal 6982299 

Ho aentito la airane cantare di P Roie-
me, con SMa McCartlty - BR 

(17 22301 

L 6 0 0 0 
Campo de' Fiori l e i 6664395 

Dentro la notista di James L Srooks. 
con William Kurt, Akert Srooks DR 

(17 15 22 30) 

Via Bisso»!, 61 

L 8 0 0 0 SAIA A Sleale regia 01 Mary lambert 
Tel. 4751100 con Eleo Bar i * Gabriel Bymo - G 

117 40-22 30) 

SALAB fturas amore cSMargarelhe 
Von Trotto, con Fenny Ardant Grate 
Scacchi DB 117 40-32 30) 

L 6 0 0 0 
Tal 682848 

FocotU di medicine di Harvay Mlser. 
con Steve Guttanbsrg - BR 

(16 30-22 30) 

GIARDINO 
P j » Vulture 

l . 6000 
Tel 6194946 

OKNEUO 
ViaNomaniana 43 

U 6000 
Tel 884149 

Una natta un aogne di Massimo Me 
Duelli con Sergio Ruben Clara Nebout 
DR ( 1 7 1 5 22 301 

GOLDEN 

Via Taranto 39 

L. 7000 
Tel 7596602 

OMOMV 
Via Gregorio VII 180 

L 7000 
Tel 6380600 

HOUDAV 
via 8. Marcello 2 

LBOOO 
Tel 858326 

0 Domani accadrà di Daniele luchetti 
con Paolo Handel - BR 117 22 30) 

W o G I 
1 . 6 0 0 0 

Tal 662495 
Chiusura estiva 

KIHQ L. 6000 • Ecco l'Impero dei censi 01 Naglsa 
VwFogsaftO,37 Tal 8319541 Cshme,conMetsudsEau} DRIVM16) 

MADISON L 6 000 SALA A D Arrivederci regeui di Louis 
VnOliaSrere Tal 5126926 MoDe-DR (1630-2230) 
vie u i m o i . » . , » . . . SAIA B 0 Suepect ripeter Yoto» con 

Cher Pende Ousid G (16 30-22 301 
MAESTOSO 
V»Appie,416 

L 7000 
Tel 766066 

• Mirecole cura* strada di Matthew 
RobtWis FA 116 30 22 30) 

MAJE6TC L 7000 
Va SS. Apostoli, 20 Tal 6794909 

MERCUfty LSOOO Film par adulti 
ViedPortaCsetello, 44 • Tal 
8873924 

MTBOfOUTAN L 8000 
Via dal Corso 7 Tal 3600933 

• Miracolo euB'r strada di Min to* 
Rottali • FA 116 15 22 301 

Via Viterbo 
L 6000 

Tal 669493 
Morenio di Basette di Gabriel Assi con 
StephanaAudren Brutte Federspiel BR 

116 30 22 30) 

MODERNITTA L 6000 
Piane Repuotfcs 44 Tel 460285 

Film par addii 1101130/16 22 301 

Film per adulti (16 22 301 
naBaBewtcfce 
NEWVBRK 
Varcava 

C7000 
110271 

AH improvvisa uno sconosciuto di Ko 
ren Arthur con Dane Lana DR 

(17 30-22 301 

FAMI LBOOO 
VI»Mese»Oracle I H Tel 7696868 

di Wall Disney DA 
116 22 30) 

FASOUSW >*- LBOOO 
V l r ^ tisi Piade, I t r f l e l 5603622 

Ivarsione inglese) 
(16 30-22 301 

FRESIDENT L 6000 
VioAppioNuovo 427 Tel 7810146 

Tutte quelle natta PRIMA ( 17-22 30) 

0 Shekeapeere a eoJeziono di Bruca 
Robinson, con Paul McGann Richrd 
Grani • BR 117 22 30) 
Film per adulti 110-11 30 - 16 22 30) 

A i leiprovvloo uno sconosciute di Ka-
ten Arthur, con Diana Lana • DR 

117 30-22,301 
HoeentitoM airone centaradiP Ross­
ina, con Staila McCarthy - BR 

117 22 301 
0 Stregata dalla kma di Norman Jem-
son, con Cher, Vincent Gardenia - BR 

(17 30-22 301 

Fuga per la vittoria (1B 30) Gema di 
Destino 12030, Notar Madre patria 
122 30) 
Tre oeapoli a un bebé di Léonard Ni-
moy, con Tom Seneca. Steve Gunen-
beta Ted Derisori-BB (17 22 30) 

Way PRIMA 117-22.30) 

116 22 301 

CAFITOL L 6000 0 L'uMano imperatore di Bernardo 
Vie 0. Sacconi Tel 393280 Bartasieci con John Ione Peter OTok-

ST re (16 30-22 30) 

e I 7 noni - DA 
0 7 2016) 

0 Ecce l'Impero cM sensi di Negus 
Oehiroi, con Matauda Elio • OR IVM IBI 

117-22 30) 

Spremo di Bebeneil Gabriel Aie! con 
Stephen» Audran Brigitte FedarssW • 
OR (16 30-22 301 

Attrattane fatale di Adrien Lyne con 
Michael Douglas Glene Close OR 

(17 22 301 

Quarto cofliandamortto PRIMA 
117 22 301 

Way PRIMA (17 30 22 301 

D L'ultimo Imperatore di Bornordo 
Bertolucci conJohnUna PeterOToole 
- S T (16 30 22 301 

• l'insostenibile leggerezze dell co-

Bere di Phrfip Kaufman con Dardi De 
Imi Erland Joaephson DR 

116 30-22 30) 

FUSSICAT 
Vai Caroli 98 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Amber Lyon orgasmi panatration E 

(VM16) 11122 301 

QUATTRO FONTANE L 7 0 0 0 

Via 4 Fontana 23 Tal 4743119 

auniNALE 
ViaNezionsls20 

L 7 0 0 0 
Tel 462653 

Tutto a e PRIMA (17 22 301 

OUMINETTA l 8 0 0 0 • U mie vita e spettro zampe di 
Vie M Minghettl 4 Tel 6790012 Lesse Hsdstroem. con Anton Glonieius 

Tomes Von Bromssen 8R 
116 30-22 30) 

BEALE 
Piazza Sennino 15 

l 8 0 0 0 
Tel 5910234 

Colore di Danni» Hopper con Ssan 

Peno Robert Duve l -G 117 30 22 301 

R E I 

Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 864165 

• Un biglietto in duo di John Hughas 
con Steve Merlin John Cendy - BR 

117 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7000 
Tal 6790763 

• Coma sono buoni ibienchl di Marco 
Ferrai con Michela Placido Maruschka 
Datmers • BR 116 22 30) 

RITI 
Viole Somslio 109 

l . 8 000 
Tel 637481 

Coneremo!» di Walt Disney - DA 
116-22 30) 

RIVOLI 
VieLombardio 23 

l BOOO 
Tel 460683 

PRIMA 117 30-22 30) 

ROUGE ET NOI» 
ViBSalinaii3) 

L 6000 
Te), 864305 

Regina detta nette di Walerian Boro-
wtry> • E IVM18) 117 22 301 

ROVAI 
Vie E FAterto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

averne Miller» Chicago anni 30 FRI 
MA 117 2230) 

SUPERCINEMA 
Vi» Ventisi» 

L 9000 
Tal 466498 

» diavolo rosa PRIMA (17 22 301 

UNIVERSA!. 
Via 6ai 16 

l 7000 
Tal 6631216 

AN'irnprovvieo uno acoiMckito * Ke-
ren Arthur, con Diana Lane • DR 

(1730-2230) 

Vie Galle e Sidomo, 2 
Tel 8395173 

D « cielo aopre Berlino dWimWetv 
dora con Bruno Gens. SorVea Dominar-
Un - DR (17-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 

Piane G Pope 

L 3 0 0 0 
Tel 7313306 

AMENE 
Plana Ssmniono 18 

L 4500 
Tal 690817 

A Q U I L A 

WalAquIla 74 

L2000 
Tal 7594961 

EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 0 0 0 
Via Macerala 10 Tel 7563627 
OEI PICCOLI 
Vaia della Pinot», 15 

L 3000 
M i a Borgha-

Tal 863465 
MOUUNROUOE 
ViaMCorbino23 

L 3000 
Tal 6662350 

NUOVO 
LsrgoAatianghi 1 

L 6000 
Tal 568116 

Un orgia con Ansi Giù - E IVM 181 
(18-22301 

OAnlvsdardngesaJdlLaiIsluWir 
DR (18 30-2230) 

ODEON 
Plana Rstesbbwca 

L 2000 
Tel 464760 

Film per acuti 

LSOOO 
Tel 6110203 

Film par sdutti 

aYlEJeHO 
«a Pier da* Vigno 4 

L40DO 
Tal 620205 (1122301 

L 4 5 0 0 
Td 433744 

VOLTURNO 
WaVohurno 37 

Faro per adulti 

toltasi u v e - E I V M 1 8 I 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PBOWiCE 
VatProvinde 41 Tel 420021 

Dlrty denolng « Emi» Ardolino, cori 
Janna» Grey Patrie» Swayie - M 

•IICHELANGELO 
Plana S Fiancesco d'Aule 

NOVOC1NE D'ESSAI L 4 0 0 0 

Via Mar» Pel Val 14 Tel 68)6236 

RAFFAELLO 
V » Torni 94 

Carmen etory 01 C Saura • M 

117 2 2 3 0 ) 

Riposo 

THUB L 3 500-2 500 

Me dopi Etnischi, 4 0 Td 4957762 

MCharlngcrossresdOID Jones con 

A Bercroft, A Hopkins DR 
(16 30-22 30) 

TUIANO 
Via Reni 2 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALI 
Via Tane*» Antica 15/19 
Tel 49240E 

Feo as torcere di J. Fargo 

(1530-17 301 

ORAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7551785 

Cinema Urss Hotel «AH'alpiniete 
e di Gregori Kromanov 121) 

L U B M I N T O L 5 0 0 0 
Vi» Pompeo Mspjno 27 
Tel 312261 

SALA A l e maschere di Fiorella bile-
scoi DR 11922 30) 
SALA B Lo ecsmWsts di Joe Statino; 
conJimVanVouds-OR (19-22 30) 

• FUORI ROMA I 

ACIUA 
VERDE MARE 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 Film por edulu 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Parma 5 

ToL 9420479) 

SAIA A 0 MilegrorJ Robert Rodford. 
FA 116 30-2230) 

SALAB Cenerentole di Watt Diane» • 
DA 116 30-22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Chiuso por restauro 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 

Biancaneve e I 7 nani • DA 

115 30-22301 

VENERI Tel 9454592 L 7 000 O Fievel ebarca in America DA 
(18 22 301 

MARINO 
COUZZA Tel 9367212 

MENTANA 
BOSSI 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001698 

Super mogli ninfomani E (VM18) 

(16 221 

BAMARINI 9002292 Film por adulti 

OSTIA 
KRVSTALL L 7000 Via dai Pefiotcmi 

Tel 6603181 

Cenerentola di Wall Orsney • DA 
116 30-22 301 

SISTO L 6000 VladetRomegnoli 
Tel 5610760 

Coktrs di Perirne Hopper con Sssn 

Perni Robert Duvet) - G 117 30 22 301 

SUFERGA L 
VlecWI» Marina 44 

7000 
T 6604076 

Indagine ad alto rischio di Jsmss B 
Hsrris con Jemes Woods Charles Fur 
nina G (16 16 22 30) 

TIVOLI 
GhJSEPPETTI Tel 0774/28278 Non parvenulo 

TREVIGNANO 
Tal 9019014 

SCELTI PER VOI llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

M a n j K h k a Detmers e Michele Placido in « C o m e sono buoni i bianchi» di Marco Ferrari 

• IW BIGLIETTO 
IN DUE 

Farsa agrootolca sul difficila vtao* 
giara Non in Italia, dova aclopan 
di tran) a aarat aono ali sardina dal 
piornOa ma nagli Stttt Uniti Sul-
laarao par Chicago si ! i/o vano 
un affannato uomo d'affari a un 

d) fagioli In una staziona turìstica 
Radford regista ha il tocco bava 
erta ci volava, gli attori (Sonia 
Braga, Ruben Btsdes Melania 
Griffith, Christopher Wslken e 
tanti altri) to assecondano al ma­
glia ~ 

ETOILE 

re. 81 eopponeno appone, me M 

«Accade Infatti che l'aereo, 
per N brutto tempo, aie costretto 
ad atterrare in un altro Stato: da II 
I due trtUiOTsWr» automobili, 
treni a autostop par guadagnerà 
la cospirate meta. Grandioso Sta­
va Martin nei panni detta yuppie* 
con le pune sotto il naso 

REX 

• MIRACOLO 
SULL'8-STRADA 

Aiwora un Wm dada tSpfelbarg 
-è l l regaiwd'orodiHor-
ai limita a 

Factory» li ragaz» d'oro di l 
tapvood ai limita a produrre. 
dando aH'amico Matthew Rob-

• la ragie. Sismo nel mondo 
dei rrriracoh applicato agli alieni a 
al vaccNetti. La solite bende di 
apeeuawtorl età cercando In e 
modo di ecaeciare gli InquIHnidi 
un vecchio stabile et centro d) 
New York La cattivane Vionfe* 
rabba ae. dal cielo non arrivasse 
une famiglia di minuscoli dischi 
volanti .Scontatoeentropomor-
flea^S'è vieto di meglio, ma ai 

MAESTOSO 
METROPOLITAN 

Il secondo film coma regista di 
uno daga attori più famosi del 

dford di cui non sospettavamo 
resistenza. cMilagro» non è un 
« m auws lotto contadina, come si 
ara tentato di far credere. E una 
fiaba, «(cordate i film di Frank 
Capra, con oH angeli, I buon) a i 
cattivi ben distinti a (f lieto fine 
assicurato? In iMilsgn» c'è tutto 
questo, cullo efondo di un paesi* 
no del New Mexico in cui I conta-
tini dal cuora d'ora aono mfnac-
dati dei perfidi capitalisti che vor­
rebbero trasformare I loro campi 

• LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorpresa dalla Sve­
zia. Si chiema «Le mie vita a 4 
zampa» ad era candideto agli 
Oscar nelle categorie film stranie­
ri E le etorta di un dodicenne nel­
la Svezie dei tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze e nuo­
ve amicìzia Simile per atmosfere 
al benissimo tStand by me» «La 
mia vita a 4 zampa» avite i rischi 
dell elegia nostalgica in favore di 
uno etile sensibile a refflneto, tut­
to cucito addosso alle prova stre­
pitosa dal gtavantaslmo attore 
protagortista Anton Qisnxalius Si 
rida a ci ai commuove, a soprat­
tutto ai acopra che il cinema sve­
dese non è eota Bergmen 

QUIRINETTA 

D ECCO L'IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorno nelle sale to cecendaloso» 
film di Negise Oshima che face 
ecetpore anni fa Anche etevolte 
non siamo di fronte e un edizione 
integrerà (ma culi Integrità, e sul­
l'effettive lunghezze di questo 
film, permane il mistero), me I o-
pareziona di Oshjma resta di 
grande interessa, e il film merito 
dj essera rivisto Nel rapporto tra 
la serva Seda a il padrona Kichl 
c'è un apologo aull amora (e sul 
sesso) come annullemsnto di sé, 
fino elle mor» Il tutto con une 
freddezze e una atllizzaaone tutta 
«orientali» Uno dai film più rituali 
a più agghiaccianti della storia del 
cinema 

COLA 01 RIENZO 
KING 

• SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originele ai chiamava iWhitnail 
and I», dova ilo» età par l'amico 
par la palle di Whltnail, un aspi­

rante attore pallido a Impasticca-
to nelle Londra del 1969 Furo­
reggiano Hendrlx e 1 Beatles, me 
loro due bohemien» squattrinati 
a alquanto sfigati, non hanno 
tempo per la musica La taro casa 
è lercia e fredda, non reste che 
rivolgerai allo zio ricco (e gay) di 
Whitnatl Scritto a diretto de Bru­
ca Robinson iti forma quasi auto­
biografica, «Shakespeare a cola­
zione» è un film garbato • tenero, 
ma non indenne da una carta mo­
notonia Si può comunque vede­
re per la bravure dai due giovani 
interpreti a per quel senso di con­
fusione aaistanziele che animava 
la generazione dei beato* 

ALCYONE. ESPERIA 

0 D O M A N I A C C A D R À 
Secondo film dalle «Sacher Film» 
di Morett i e BarbegaUo Dopo 
«Notte Italiane» è la volta di «Do­
mani accadrà», inconsuete balla­
to in costume ambientate nella 
M a r e m m e del 1 8 4 8 e interpreta­
t e d e Paolo Handel a Giovanni 
Guidarli! Sono taro 1 due butteri 
accusati ingiustamente di omici­
dio a costretti a darsi alla mac­
chia Inseguiti da un trio di impta 
cabilt mercenari A mezzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau Fourier Voltaire) e 

1 avventura buffa, «Domani acca­
d r e t e un film piacevole di ott ime 
Iattura che diverte facendo riflet­
tere E testimonia che 11 cinema 
italiano non è solo Fedirti o i fratel­
li Ventina 

HOLIDAY 

O S T R E G A T A O A I L A L U N A 
U n cast davvero da Oscar (brava 
Cher, m e ancoro più bravi 1 «vec­
chi» Vincent Gardenie e Olimpia 
Dukakis, sorelle del candidato el­
la presidenze Uee) per un fi lmetto 
dalla confezione abile e accatt i ­
vante Nell 'embiente della Broo-
ktyn italo-americana si consuma­
no storie d amore incrociate, tra 
cena al ristorante e «prime» della 
Bohème al Metropolitan E sape­
t e perché? Perché c'è la luna pie­
na Corretta, e intrigante, la ra­
gia deH esperto Norman Jewi -
son 

A R I S T O N . A D M I R A L 

• L ' INSOSTENIB ILE 
L E G G E R E Z Z A 
DELL'ESSERE 

Dal celeberrimo romanzo d) Milen 
Kundera (quasi un modo di dire) 
u n fi lm kolossal di due oro a qua­
ranta che ricostruisco amori , 
sfortuna e disavventure politiche 
di Thomas, medico praghese m a ­
lato di dongiovannismo Elegante 
e ben recitato, U film dell'ameri­
cano Philip Kaufman scontenterè 
probabilmente I fan» del romen-
» , m a era difficile, da l reato, 
riessumere le mille vicende a con­
s e r v o H tono lieve e traiamo filo­
sofico dalla pagina af f i t ta . M i ­
gliora la prima parta, quella più 
maliziosa a allegra, che ci evala 
una Praga (eh. la Primavera ) 
che sembro quasi un paradiso 
erotico 

PRESIDENT 

D A R R I V E D E R C I R A G A Z Z I 
U n ritorno alla grande per Loule 
Melle Dopo una mazze dozzina 
di f i lm americani, il regista di «La-
combe Lucien» è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo­
dio autobiografico tArrivederci 
regezzi» è Infetti la storie di un a-
micizia spezzate quelle tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
delle seconda guerra mondiale. 
Uno (Malia d a giovane) è cattoli­
co I eltro è ebreo Tradito da un 
cuoco collaboraztaraete, I ebreo 
sere arreststo dai tedeschi a av ­
viato in un campo di concentra­
mento Dove morire Struggente 
con equilibrio ( tutta la vicenda è 
ali insegna di uno etile sobrio) 
•iArrrvederci ragazzi» è un fi lm 
che commuove facendo pensare 

ASTRA. D I A M A N T E 
M A D I S O N 1 . N U O V O 

O L ' U L T I M O I M P E R A T O R E 
Due ore e quaranta minuti di fHm 
per raccontare le storie d . Pu Y i , 
ultimo afortunato imperatore det­
ta Cine Salito ai trono a tre anni. 
ma q u a » subito privato dai poteri 
effettivi, Pu YI è , secondo il punto 
d i vista di Bertolucci, un uomo 

solo, malato di onnipotenza U n a 
wa a propria sindrome datf* qua- ' 
le guar i t i solo negli « i n i Sessan­
ta, dopo lo artaduuKlone» In una 
prigione maoista, divantando vn , 
eempllce cittadino Maeatoao • 
figurativamente splendido, «L'ut-
t imo imperatore» è uno cR quei 
film destinati a far polemica (Ber­
tolucci ha sposato la versione uf­
ficiale cinese?) I n ogni ceso, u n 
affresco di grande spessore psi­
cologico, dova psicologia a storia '' 
vanno a braccetto senta aVidort. * 

A M B A S S A O E . MAJESTIC , 
C A P I T O . 

• V O R R E I C H E T U 
F O S S I Q U I 

Bai tempi , quando b e a t a v i une j 
parolaccia par farà scendalo. La . 
giovane protagoniste di «Vorrei , 
che tu fosel q u i i , di perolaooa. na 
dica tontissima, a et comporta d *? 
conseguenze' par cu), neK'euate- , 
r a provincia ingtaee dagli anni 
Cinquanta, è un elemento «Per­
turbante» La sua llbcrtfl di eoetu- i 
m i ta procurare dei guaì, m a H film ^ 
è tutto dalla t u a parte , par cut ' 
etata tranquilli E un film de vede- ; 
re , per la garbata regia doH'ax , 
eceneggietore David Lalend a per 
la prova, davvero euparba, o M a 4 
bella esordiente Emily Uovd. 

C A P R A N I C A j 

D IL C I E L O S O P R A B E R L I N O 
E II nuovo, atteso film d i W l m 
Wendere. il ritorno in Germania 
par il registe tedeaoo dopo l'a-
apertanza americana d i «Paria, 
Tenne» Ed è un'opera delicata, in 
bilico fra idillio, storie d 'amore a 
avventura fantastica. In poche 
parata, VVendere immagina che 
Berlino aia popolata d i angefcV E 
che uno di toro, innamoratosi di 
una bella ragazza che lavora hi un 
circo, ocetga d i diventare u o m o , 
rinunciando aH'immortal lU m a 
assaporando finalmente I aeriti-
ment i , lo gtata • 1 dolori d i una 
vita mortale. Protagoniste Bruno 
Gara , m a o'è spai lo par u n sim­
patico intervento di Pater F a » noi 
panni di t e stesso: a l , aaoondo 
W i m Wendere anche a tenente 
Colombo è un ange lo . . 

^ É X C a H e S I O R 
CAPRAN1CHETTA, V I P 

F I A M M A (Veeetrtl 

O F IEVEL S B A R C A • 
I N A M E R I C A 

D o n Bluth. «transfuga» deHeWett ' 
Oienay fYoduettane, a Steven 
Spielberg, che non dovrebbe aver , 
bisogno di presentaifoni. hanno t 

fa t to coppia par confezionare u n i 
f i lm a cartoni animati che di «di- il 
sdeyeno» h a proprio tu t to , t r a m a i 
il marchio di fabbrica. E la storie { 
di un topolino che, nel eccolo | 
ecorso amigra con r i m e r à f a m i - ' 
gitala dalla natia Russia air Armi - $ 
c e , terra promessa « d c * e I K M > 4 Ì i 
aono gatti a le evade aono .estri- I 
cete di formaggio» Film più paté- \ 
ttao che divertente, m a adet to f 
comunque ai bambini, ì. 

VENERMGrottatarr i t» ) I 

M C O M E S O N O B U O N I 
1 B IANCHI 

Ferrari t o m a con una commedia 
cattiva, che prenda di mire la ca­
ritè pelosa dei bianchi a la verta 
«missioni Bontà» di catantanaaca 

sempre riuscito, m a condotto 
con astro da un Ferrerl In palla. La 
atoria in bravo Cinque camion 
pieni d i vrv«jri partono par 9 Sana i , 
m a nel corso dal travaglialo viag­
gio to cose ai complicano, 1 neri 
non sono poi eoe) contanti di es­
te ra statati, i bianchi, dal canto 
toro, non capiscono più bene o h * 
cosa stanno facendo. Spuntano 
pura i cannibali a la miastona va a 
fare) benedirà Brevissimo Miche­
le Placido 

• PROSAI 
ARQENTWA (Largo Argentina - Tel 

6544601) 
Alla 17 VHa di Galileo di Berto!. 
Brachi con Pino MicoJ Regia di 
Maurilio Scaparra 

ATENEO (Pianale Atoo Moro 6 -Tel 
4940067) 
Spettacolo riservato agli abbonali 
del Teatro Ateneo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 6/A 
Tel 736255) 
A ile 21 U moglie e cavano di Gof-
(redo Parise con Isabella Martelli 
regia di Rocco Cesareo 

C T I SALA UMBERTO (Via dalla 
Mercede 50 » Tel 6794753) 
Alle 21 Perete uomo al fumé di 
Aldo Palazzeschi con i Accademia 
d Arte Drammatica Silvio D Amico 
regia di Roberto Guicciardini 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548736) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Roesmy-
enee di Mauri;» Alonge con Pino 
Strabioli e <l soprano R ta Stocchi 
Reg a di Patrick Gastaldi 
SALA ORFEO Riposo 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
6696974) 
Alle 2 1 3 0 Beffi e collant» d< Vito 
Donatone con i Frutta Candita 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - T e l 5895762) 
SALA TEATRO-Alla 21 II teatro e ti 
suo scoppio Serata oragnuzata 
dati associazione culturale Franco 
Basaglia 84 Unico spettacolo SA­
LA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

• PER RAGAZZI • • • 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 

13 Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
ha Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 Un clown per tutte le ste­
cconi di G Tatfone 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel 6139405) 
Alle 17 Une vietaci Peto Nord con 
il Laboratorio teatrale per bambini 
Ingresso libero 

• MUSICAI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Via Flaminia 118 - Tel 
3601752) 

E possibile rinnovare l abbonamen­
to alla Filarmonica per la stagione 
1988-89 I posti saranno tenuti a 
disposizione fino al 29 luglio dopo 
tale data saranno considerati liberi 

ALL SAINTS' ANOUCAN CHURC 
(Via del Babuino 153) 
Alle 21 Concerto di pianoforte ese­
guito da Cristiano Grifone In pro­
gramma Bach ausoni Beethoven 
Bratims Rachmaminolf Chopm 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piane Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 
Domani alle 18 30 Concerto d retto 
da Gabriele Ferro contralto Hanna 
Schwari Musiche di Brahms L 
Van Beethoven 

BASILICA 8 NICOLA IN CARCERE 
Sabato alle 21 Corale di S Nicola 
in Carcere diretta dal Maestro 
Gianni Ferrara Ingresso libero 

CHIESA & ALESSIO ALL AVENTI­
NO 
Sabato alle 21 Maggio musicale 
ali Avent no Violoncellista Luca Si 
gnorim al piano Simonetta Tancre­
di Musiche di Schumann 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Domenica alle 1B Prime rassegna 
di Musica organistica del 900 Mu 
siche di Franco Mannino Organista 
Riccardo Maccarone 

OHIONE (Vie delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Alle 2 1 1 5 XX Primavera musicate 
di Roma presenta Federica Righmt 
(pianoforte) Musiche di Mozart 
Schubert Brahms Schumann 

ISOLA FARNESE (Chiesa San Pan 
crai o) 
Alle 21 Rassegna giovani artisti 
•Le novttai Alessandra Sburiati 
Ferdinando Nazzano (flauto-piano­
forte) Gruppo F Chelleri L Tufano 
e C Leonora (flauti) R Pisana (vio­
loncello) e V Alcatay (clevicembs 
lo) Ingresso libero 

ORATORIO DEL CARAVITA (Vie 
del Caravita 7 - Tel 5980660) 
Alle 21 II pianoforte del SCO inter­
pretato dagli Allievi del Maestro 
Sergio Perticaroli 

PALAZZO lALDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 
Alla 21 Concerto diretto da Frttz 
Maral» solisti Manno Vicari (violi­
no) Francesco Belli (clarinetto) 
Anton» D Anto (pianoforte) John 
Reinhard! (baritono) Musiche di 
Beethoven Bellini Gershwin 
Brahms 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli S) 
Domani alle 20 30 Compositori ita 
liam e Voci Bianche coro diretto da 
Paolo Lucci Musiche di Alderighi 
flettermi Boreggi Tocchi Vitalini 
Ingresso libero 

• J A Z Z ROCKI 

BIG M A M A (Vto S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto con Roberto 
Ciotti Band 

NOTTE (Via dei Fienarali 
30%-Te l 5813249) 
Alle 21 Sezione ntmice formato de 
Nicola Pugliellt (chitarra) Stefano 
Rossi (basso) Luigi Palme (batte­
ria) 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no) 
Alle 21 Concerto di Léonard Cohen 

STAOrOFLAMINK) 
Alla 19 Concerto rock con Bruco 
Spnngsteen 

T U T T A L A (Vie dei Neofiti 13/a -
Tel 6783237) 
Alle 2130- J a « latino con il t r a 
Fausto Maganzmi (chitarra) Anto­
nio Maganzmi (basso) « Massimo 
Pican (piano) 

Rinascita 
è la storia del 'partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo • Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 • Tel. 20.00.101 
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Maratona: 
«È vero, 
non volevamo 
Bianchi» 

SPORT 

Detari 
verso Torino 
Crippa 
alla Roma? 

Qual è la verità sul rapporti fra Maradona (nella foto) e 
Bianchi? -Con II mister ci siamo quasi picchiati quando ho 
parlato con lui». Cosi ha detto Maradona in una lunga 
intervista al settimanale sportivo argentino «El Grafico». 
Maradona, in procinto di partire per la Polinesia, non ha 
avuto peli sulla lingua. -Noi non volevamo il mister e Fer­
mino mi ha detto che avrebbe risolto II problema. Ma io 
sono venuto In Argentina e lui invece ha rinnovato il con-

' tratto a Bianchi per due anni. Qualcuno ha mentito. Quan­
do {omero voglio parlare a quattro occhi sia con II presi­
dente che con l'allenatore. I tifosi volevano Bianchi, men­
tre tutta la squadra voleva che se ne andasse. Ferlaino 
doveva ascoltarci e Invece con il comunicato l'abbiamo 
tallo diventare un martire». Maradona ha dichiarato co­
munque che rimarra a Napoli fino al 1993. 

Sembrano arrivate alla 
stretta finale le trattative fra 
la Juventus e il centrocam-

Pista ungherese Detari del-
Eintracnt di Francoforte. 

Sembra cosa fatta anche 
l'ingaggio nel Bologna del-

•^••••^•••asBiasMMaa» l'attaccante De Mol, 26 an­
ni dell'Anderlecht, 22 presenze in nazionale. De Mol, che 
In questi giorni è in vacanza a Cervia, ha avuto numerosi 
incontri con la società rossoblu e sembra prossimo a fir­
mare. Secondo le ultime notizie provenienti da Torino la 
Roma dovrebbe aver bruciato sul filo di lana il Napoli 
nell'acquisto di Crippa. La società giallorossa ha offerto 
quattro miliardi e mezzo più Gerolln. Il Torino che in pre­
cedenza non aveva accolto l'offerta di Pollcano più soldi, 
"pare abbia accolto la nuova proposta della Roma. 

Il giudice sportivo della Le­
ga calcio ha squalificato per 
due giornate II campo del 
Messina per 11 comporta­
mento del pubblico. Fra i 
giocatori sono stati squalifi-
cali per quattro giornate 

^ ^ • " • ^ " • • • • • • ^ ^ ~ ^ ~ Lerda (Messina): per due 
giornate Cantatimi (Atalanta), Ruotolo (Arezzo): per una 
giornata Caramelli (Catanzaro), Pecci (Bologna), Corlno 
(Catanzaro), Rossi (Atalanta), Gobbo (Messina). Passando 
a domenica prossima questi gli arbitri della serie B: Arez­
zo-Brescia, Guidi; Atalanta-Messina, Sguizzato; Barletta-
Bologna, Longhi; Lazio-Taranto, Pezzetta; Lecce-Parma, 
Bruni; Modena-Genoa, Agnolln; Padova-Bari, Calabretta; 
Piacenza-Catanzaro, Lo Bello; Sambenedettese-Udinese, 
Beschin; Trtestina-Cremonese, Salariano 

Finale infinita dei play-oli 
dei campionato di basket 
americano Nba: I Detroit Pi-
slons hanno battuto 111-86 
i Los Angeles Lakers nella 
quarta partita e le due squa­
dre si trovano ora in parità 

,—^—»»»»—»»».»»»»™»— con due vittorie per parte. 
La finale è al meglio dei sette Incontri. I Los Angeles 
Lakers, che sperano di vincere il secondo titolo consecuti­
vo ed eguagliare cosi II record dei mitici Boston Celtics 
degli anni '60 e '61, sono crollati sotto la carica del trasci­
natore del Pistoni Adrian Dantley autore di 27 punti. 

Niente da fare per la nazio­
nale italiana di basket fem­
minile. Dopo aver perso ieri 
con la Cina 79-108 (terza 
sconfitta consecutiva) nel 
torneo di qualificazione 
olimpica, le speranze delle 
Italiane di andare a Seul so-

Squalifica 
di 2 domate 
per il campo 
del Messina 

Basket Usa, 
finale Infinita 
fraPistons 
e lakers 

.Basket donne, 
«cestinata» 
la nazionale 
olimpica 

no ridotte al lumicino. È stata una sconfitta meritata dato 
.che la Pollini e compagne sono riuscite a tenere il ritmo 
delle avversarie soltanto per I primi sei minuti dell'incontro 
Subendo poi la costante superiorità delle avversarie. 

DANIELA CAMBONI 

Europei 
di calcio 

Irlandesi vera sorpresa 
del torneo: i sovietici 
pareggiano di fortuna 
solo nel secondo tempo 

Dassaev si scontra 
con Aldridge: sostituito 
e campionato finito 
Domani rientra a Mosca 

La matricola fa l'esame al professore 
1-1 

URSS EIRE 
7,5 DasiMV O Bonn* 
B Sutatvalkl» O Morii 
6,5 Damianaiv 
ko 0 Hughton 
5.5 Kidiatulin O McCarth 
6.5 Kumatzov Q Mann 
7 Rat* O Whalan 
6 Michallic. O SfcMdy 
6 Zavarov Q Houghton 
6.5 Protasov Q Aloridga 
6,5 Aleinkov 0} Stapleton 
6 Balanuv AD Galvin 

6 
6 

6.5 
6,5 

6 
7,6 

6 
6,5 
6,5 
6,5 

7 
6,5 Lobanovixi A J. Charlton 7 

ARBITRO: Al»*«n (Spagini (61. 
MARCATORI: 38' Wh.lan. 73' 

SOSTITUZIONI: Ur.s: 46' Go-
limanov (5,5) par Sulakvalidie, 
67' Chinov (61 par Oiasasv; Ei­
ra: 75' Caaeiirino (avi par Snpls-
ton. 
AMMONITI: nessuno. 
ESPULSI: nostuno. 
ANGOLI: 8-4 par l'Urss. 
SPETTATORI: 40mila. 
NOTE: arata ventilata, tarrano 
ottimo. 

Acrobatico gol di Whalan 
10' Protassov fugge sulla destra e centra: Morris in tuffo mette in 
angolo sbrogliando la situazione. 
ÌWl'Eire sempre in pressing furibondo. Ubera Houghton che Ha un 

S uizzo felice in area e costringe Dassaev a un intervento in tuffo. 
0* rasoterra potente dal lìmite di Kuznetzoo -.fuori di un soffio. 

34' Sheedy fa tutto da sé, si libera per il tiro e impegna Dassaev. 
38* Etre in gol. Sulla trequarti sovietica, rimessa laterale di McCar' 
thy, lunghissima, a centroarea Whelan in mezza rovesciata di sini­
stro infila l'angolo alto di Dassaev. 
47' bordata di Whelan da una quindicina di metri, Dassaev devia 
in angolo in volo. 
55' Aldridge si presenta solo davanti al portiere sovietico che 
sventa la minaccia con un intervento ai limiti del rigore, ma si 
infortuna. 
66' bellissima azione Stapleton-Aldridge-Galvin, il numero tJ è 
bloccato da Dassaev in usata spericolata. Il portiere si fa male 
ancora ed è sostituito da Chanov. 
68' ancora Galvin traversa da sinistra a destra per Aldridge che tira 
al volo sbagliando mira. 
73* improvviso e inaspettato pareggio sovietico con Protasov im­
beccato in area da Belanov: I attaccante segna facendo passare il 

gallone fra le gambe di Bonner. 
V uscita di Chanov sui piedi di Aldridge. D M.R. 

MARIO RIVANO 

tm HANNOVER. Stavolta im-

Freca (ma nemmeno troppo) 
Eire, l'altra volta era toccato 

all'Olanda. L'Urss non (a 
sconti a nessuno, ta legge di 
Lobanowski è così. La nazio­
nale sovietica subisce, sembra 
sempre sul punto di cadere 
definitivamente ma sul più 
bello tira fuori dal suo ampio 

cilindro la sorpresa inaspetta­
ta. L'Urss continua a fare pun­
ti: ne ha tre nella miniclassifi­
ca, gliene basterà uno con 
l'Inghilterra per essere pro­
mossa alle semifinali. Bisogna 
però dare atto all'Eire di esser 
stata la vincitrice morale della 
serata: ì verdi di Jackie Char­
lton hanno dato vita a una par­

tita gagliarda e a tratti com­
movente. Il pressing dei suoi 
uomini è stato asfissiante per 
almeno 70 minuti: è bastato 
però tirare il fiato un attimo ed 
è stato pareggio. I sovietici 
giocavano senza Litovchenko 
(squalificato) e l'avevano rim­
piazzato con Alejnikov, un re­
gista arretrato dal passo greve 
ma dai piedi buoni. Pure Bes-
sonov era restato fuori, Loba­
nowski che non "voleva ri­
schiare nulla aveva inserito il 
suo pupillo Sulakvelidze, un 
vecchio mastino incapace pe­
raltro dì frenare la furia di Gal­
vin. I duelli più interessanti si 
sono avuti a metà campo do­
ve lo strepitoso Whelan (un 
gol «alla Tarde!li»), coadiuva­
to da Sheedy, Galvin e Hou­
ghton ha surclassato per un'o­
ra gli avversari, vale a dire il 
mediano Michaililchenko, il 
cervello Zavarov, il metodista 
Alejnikov. Solo Rate, il tornan­
te sinistro che si sta rivelando 
uno dei migliori dell'intera 
rassegna, teneva duro sul suo 
fronte. 

Gli irlandesi hanno conti­
nuato a pressare, a Impedire a 
Zavarov il ragionamento o il 
lancio più elementare. Dopo 
la rete di Whelan, I sovietici 
hanno dovuto rischiare qual­
cosa e qui l'Eire ha fallito il 

colpo risolutore, quello del 
ko. E pensare che di occasio­
ni ne ha avute parecchie, co­
me la cronaca a lato sta a te­
stimoniare. Ma Aldridge ha 
fallito una rete non facilissima 
ma neppure impossibile quan­
do ha deciso di calciare al vo­
lo su un lancio di Galvin. Il 
cannoniere del Liverpool e 
del campionato inglese evi­
dentemente non ha fortuna 
quando gioca in nazionale: in 
16 partite non ha ancora se­
gnato una sola rete. Quando 
ha fallito il raddoppio manca­
vano poco più di 20 minuti al­
la fine: è stato a quel punto 
che il frenetico correre dei 
•botoli» irlandesi si è arrestato 
di colpo o quantomeno è ca­
lato di parecchio. E Zavarov 
ha effettuato subito uno dei 
suoi lanci per Belanov che ha 
avuto il merito di gabbare (Tu­
nica volta in tutta la .partita) i 
centrali Moran e McCarthy, 
quest'ultimo soprannominato 
«animai», e mettere sui piedi 
di Protassov il pallone del pa­
reggio. la felicità dei sovietici 
ha però subito un duro colpo 
negli spogliatoi: Dassaev, in­
fortunatosi in un'uscita speri­
colata, ha un ginocchio gon­
fio, il suo «europeo» si è con­
cluso prima del tempo: doma­
ni rientrerà a Mosca. 

EUROBREVISSIME 
Telegramma Gallai agli azzurri. Il presidente del Coni Afillo 

Cattai, dopo la vittoria contro la Spagna, ha inviato un tele­
gramma a Matarrese, Vicini « Bergomi (capitano) dove ti 
metta in risalto .lo spirito e la volontà espressi dagli azzurri» 
e il loro .comportamento esemplare ed intelligente». 

A ruba bandierine e videoregistratori. Comincia a scarseggia­
re la stoffa tricolore e azzurra nei negozi, mentre aumentano 
del 10% le vendite di videoregistratori. Sono le prime conse­
guenze dell'ottimo comportamento della squadra di Vicini 
in questo Europeo. In difficoltà anche i tradizionali abancav 
rellari» che hanno quasi esaurito le loro scorte ma a presi 
triplicati. 

Berggreen non (loca, Landrop Ione. Sicura l'assenza per scar­
sa condizione di Berggreen contro l'Italia domani a Colonia. 
Anche Laudrup potrebbe restare a riposo per la caviglia 
destra conciata piuttosto male. 

Viali! al giudica. Gianluca Vialli definisce cosi le tre palle-gol 
capitategli contro la Spagna. .Nella prima sono stato sfortu­
nato, nella seconda maldestro, nella terza, finalmente, bra­
vo, Comunque certe cose succedono a chi, come me, non 
cerca di giustificare la sua presenza in campo solo con I gol, 
ma tentando anche di tare altre cose». 

Reazioni tedesche a dichiarazioni Uesen. Voeller e Berthold 
hanno replicato alle dichiarazioni del loro medico Uesen sul 
.veleno del calcio italiano». Il primo ha liquidato la faccenda 
parlando di «scempiaggini», il secondo gli ha fatto eco rite­
nendo .inutile rispondere ad affermazioni del genere». Be* 
ckenbauer ha poi tirato dritto sulla questione «non occupan­
dosi di fatti medici». 

L'ultimo fischio di Cesarlo? Casarin va In pensione il 31 dicem­
bre. Ma il calcio italiano l'ha già lasciato domenica scorsa 
arbitrando l'ultima sua partita, Udinese-Modena, La partila 
Olanda-Inghilterra, da lui ieri diretta in modo esemplare, 
rischia cosi di diventare il suo addio definitivo al .calcio 
fischialo». 

Sala stampa come un fumetto di Sturmtruppen 
Un altro mito è crollato: l'organizzazione tedesca ha 
subito duri colpi dopo una settimana di campionato 
europeo. Sala stampa non efficiente, allo stadio gran­
de confusione in tribuna e negli spogliatoi. L'esercito 
di giornalisti della carta stampata si lamentano: le 
televisioni hanno un trattamento di favore. E i diri­
genti del Col italiano ammettono: «Per il mondiale 
del '90 siamo sicuri che non potremo fare peggio...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

wm DCSSEUX)RR C'era una 
volta la Germania, quella della 
perfezione, dell'organizzazio­
ne, delle tecnologie avanzate. 
Di quella Germania, ammesso 
che sia veramente esistita e 
che non sia il frutto di una fa­
cile mutologla, non sono ri­
masti che piccoli frammenti. 
Restano soltanto i luoghi co­
muni, velati da una parvenza 

di razzismo, messi in grande 
nsalto nei titolLdellasueiesta-

, te maggiori. Un esempio: .piz­
za contro paella», urlava, nella 
sua edizione di martedì il tito­
lo del -Bild Zeitung», senz'al­
tro il foglio più importante 
della Germania, nel presenta­
re la sfida Italia-Spagna. Basta 
aggirarsi nei meandn di questi 
campionati europei, per com­

prendere che tante convinzio­
ni dell'efficienza tedesca non 
erano altro che favole. Se esi­
stesse un premio della disor­
ganizzazione, i simpatici e 
corpulenti membri del comi­
tato organizzativo non avreb­
bero avversari. E pensare che 
i dirigenti italiani del Col, il co­
mitato organizzativo dei mon­
diali italiani del '90, si sono 
spostati massicciamente in 
Germania per imparare, per 
capire, per copiare. Ebbene i 
loro taccuini, nonostante gli 
sforzi di trovare un'idea, sono 
rimasti desolatamente vuoti. 
Ci sono rimasti male, sono su­
bito ritornati indietro. Caren­
ze ovunque, anche nelle pic­
cole cose, quelle che oltretut­
to dovrebbero essere delle 
fonti di guadagno. Ci riferia­
mo a quella serie di oggetti 

marcati con il faccione riden­
te di Bemi, mascotte degli eu­
ropei, praticamente introvabi­
li. .Arriveranno fra quelche 
giorno», ci ha risposto Stepha-
nie, una hostess ingaggiata 
dall'organizzazione. 

Prendiamo il centro stam­
pa. Già al primo approccio si 
capisce che c'è superficialità. 
Basta presentarsi con una foto 
per conquistare l'accredito e i 
biglietti per lo stadio: nessuna 
richiesta di documenti. Cosi le 
tribune stampa si trasformano 
rair*lijaliiienleJit*bolgeJniefe 

i nalj, dove, molti - anche qui -
stano i «portoghesi». Per non 
parlare delle comiche dei do-
po-partita. Nulla da dire sugli 
stadi, alcuni dei quali dei veri 
gioielli architettonici. Perà le 
strutture sono rimaste quelle 
dell'anno di costruzione più 

che sufficienti per ospitare 
una gara del campionato te­
desco, non certamente una 
partita del torneo europeo, 
dove spesso sono presenti ol­
tre cinquecento giornalisti. 
Sale anguste ed insufficienti e 
una insopportabile burocrazia 
che fa puntualmente saltare i 
nervi. 1 litigi tra giornalisti e 
organizzatori sono diventati 
ormai tradizionali. 1 contrasti 
potrebbero essere eliminati 
con un pizzico di elasticità, 
che gli imperturbabili tede-
seni, non riescono ad avere. 
Tranne abbondanti mani di 
vernice, altro non è stato fatto 
per un Europeo, voluto e stu­
diato per il rilancio della Ger­
mania calcistica, rimasto da 
tempo immemorabile, privo 
di grandi successi. Tutto que­
sto con la compiacenza del­

l'Uefa e del suo rubicondo 
presidente, Monsieur Jacques 
George, preoccupato più dei 
tornaconti economici che del­
la funzionalità dei meccani­
smi organizzativi. 

•Hanno voluto fare tutto lo­
ro», ci ha sussurrato tra lo stiz­
zito e l'ironico Federico Sor-
dillo, vicepresidente del mas­
simo organismo europeo, 
«Noi non abbiamo fatto altro 
che prendere atto delle cose, 
senza poter muovere un dito. 
Ci hanno riempito di docu-, 
menti, di cifre, avoltcinconu 
prensioni». 

Computer inesistenti, fax 
insufficienti, totale assenza di 
una banca dati con le notizie 
sui giocatori delle varie rap­
presentative, telefoni dislocati 
in posizioni impossibili e privi 
di cabine insonorizzate, co­

municazioni difficilissime, as­
senza quasi totale di una infor­
mazione capillare, comunicali 
fomiti con il contagocce. In­
somma un campionato d'Eu­
ropa che sotto il profilo orga­
nizzativo fa rimpiangere e ri­
valutare persino il mundlal 
messicano. Nelle stesse città 
che ospitano il torneo non si 
avverte l'atmosfera della gran­
de manifestazione. Conflitti di 
competenze, come a Franco­
fone, hanno fatto arroccare 
l'amministrazione locale, che 
si è totalmente disinteressala 
dell'avvenimento. I più telici -
di fronte a questo festival del­
la disorganizzazione - sono 
proprio T dirigenti italiani del 
Col. «Peggio di cosi non po­
tremo lare, è impossibile, an­
che a volerlo», hanno com­
mentato prima di ritornare in 
Italia. 

Mettetevi comodi. Abbiamo delle novità da dirvi. 

Signore e signori, chiediamo un po' del vostro 
tempo per darvi delle informazioni che possono far-
vene risparmiare molto di più. 

Il 29 maggio non è cambiato solo l'orario. 
Un nuovo orario non vuol solo dire che sono 

cambiati gli orari di partenza e di arrivo di qualche tre­
no Ci sono altre novità, come il miglioramento di 
molti collegamenti esistenti e la creazione di treni as 
solutamente nuovi. 

Cosi l'orario che avete tra le mani non è soltanto 
tjin I tbro di numeri e nomi: è la dimostrazione concre­
ta che le cose continuano a migliorare. Giorno per 
giorno 

Il nuovo orarlo F.S. è In vendita presso tutte le edicole. 

Benvenuti a bordo 
"Siamo al vostro servizio" è un modo di dire. 

servizio è migliorato" è un modo di fare. 

Vi proponiamo ad esempio il nuovo Venezia-
Napoli e il nuovo servizio letto Milano-Terni-Perugia e 
viceversa con fermata a Genova. Su 15 treni notturni 
che percorrono rotte importanti, poi, trovate una car­
rozza di prima classe dotata delle poltrone reclinabili 
Sleeperette. Buone notizie anche per chi viaggia in se­
conda: sulla rete Intercity abbiamo introdotto le nuo 
ve carrozze ad elevato comfort. 

Abbiamo pensato anche alle vostre auto con 
due nuovi treni internazionali con auto al seguito- il 
Boulogne (Calais)-Bologna e lo Zurigo Napoli. Stessa 
novità anche sulla Milano Lamezia Terme, sulla Vene­
zia-Napoli e sulla Torino-Villa S Giovanni / Lamezia 
Terme Sempre in entrambe le dire/toni. 

Intercity che passione. 
Gli Intercity sono una realtà di grande successo 

che ci ha insegnato molte cose su come migliorare il 
nostro servizio. Per questo la rete Intercity continua a 
crescere, aumentando il numero di posti disponibili e 
delle città collegate. Ecco i nuovi Intercity: collega­
mento di tutti i capoluoghi dell'Emilia con Roma e vi­
ceversa; il Pescara-Milano con fermata nei capoluoghi 
di Marche, Abruzzo e Romagna; il Perugia-Roma del 
mattino che brucia 20 minuti tra Perugia e Roma; il 
Genova-Venezia e il Milano-Napoli in entrambe le di­
rezioni ; il collegamento diretto di Arezzo con Milano, 
Bologna, Roma e Venezia. 

Alcuni Intercity sono anche andati all'estero di 
ventando EUROCITY 

Il bello delle dirette. 
Le relazioni dirette non sono certo state dimen­

ticate in questo nuovo passo avanti. Ve lo dimostria­

mo con i nuovi servizi Genova-Venezia, Benevento-
Roma, Milano-Alessandria, Siena-Roma e Napoli-Bari, 
tutti nelle due direzioni. 

Previsioni del tempo tra Milano e Roma. 
Il sole splende sul tratto ferroviario più frequenta­

to d'Italia. Il tempo infatti è ottimo: } ore e 58 minuti, 
senza fermate intermedie. Il merito è del nuovissimo 
ETR 450, chiamato PENDOLINO, che trasporta 260 per­
sone a 250 Km/h grazie al sistema di assetto variabile. 

Su questa linea si chiama MIRO' e vi offre anche 
un comfort impareggiabile, il servizio ristorazione 
compreso nel prezzo del biglietto, hostess a vostra dì-
sposizione e giornali omaggio Partenza: alle 6,55 e 
alle 19 da Milano, alle 7 e alle 19 da Roma. Per chi poi 
deve partire con orari diversi, sia da Milano che da Ro­
ma ogni ora parte un treno. 

Mettetevi comodi. Le Ferrovie Italiane stanno 
migliorando per voi 

Buon viaggio Italia 

• n i l'Unità 
Giovedì 
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SPORT 

Europei 
di calcio 

A Dusseldorf si scatenano Clima di tensione, risse 
gli «hooligans» provocati prima e dopo la partita 
da bande di giovani tedeschi Indignazione e condanna 
Gli arresti sono centinaia dall'Uefa e in Inghilterra 

La notte brava degli inglesi 
Una notte brava, un'intera città in stato d'assedio. 
E quanto accaduto a Dusseldorf alla vigilia di Olan­
da-Inghilterra e dopo la partita che ha decretato 
l'addio degli inglesi dagli Europei. Una vigilia cari­
ca di tensione che la macchina repressiva delle 
autorità di polizia non è riuscita a controllare. 130 
tifosi arrestati, dei quali 95 inglesi, 4 «hooligans» 
deferiti al tribunale. Nel dopo-partita 200 i fermati 

Wm DUSSELDORF. U scintilla, 
improvvisa, forse imprevista, 
è scoppiata alla stazione mar­
tedì sera. Una «sbavatura» 
nell'imponente macchina re-

Rressiva della polizia tedesca. 
lessuno aveva previsto l'in­

crocio esplosivo di due treni. 
L'uno stava portando a Dus­
seldorf I tifosi inglesi alla vigi­
lia diOlanda-Inghilterra. L'al­
tro riportava in citta quelli te­
deschi reduci dalla vittoriosa 
trasferta a Gelsenkirchen do­
ve i -bianchi- di Germania 
avevano battuto la Danimar­
ca, Tulli impegnati a separare 
Inglesi e olandesi, I responsa­
bili dell'ordine pubblico non 
temevano troppo l'incontro 
Ira la tifoseria di casa e quella 
d'Oltremanica. Invece 
I-Impatto. è stato drammati­
co. 

Alte 21 la stazione di Dus­
seldorf era già teatro di balla-
Siila. GII agenti faticano a con­
rollare la gigantesca rulla fra 

inglesi e tedeschi. Molti, gio­
vanissimi, ubriachi si organiz­
zano in gruppetti, estendono 
il loro raggio d'azione dal mo­
derno quartiere attorno allo 
scalo ferroviario alle stradine 
sirene e. delicate del centro 
storico. E l'avvio di una notte 
che terminerà solo all'alba. 
Macchine distrutte, negozi de­
vastati, minacce a passanti, 
piccoli e grandi furti. 

I poliziotti, divisa verde, ca­
sco bianco, pistola e manga­
nello, inseguono I teppisti per 
ore, effettuano I primi arresti, 
ma non sono in grado di usare 
né idranti né gas lacrimogeni. 
Troppo vasta e l'area (l'intera 
città vecchia) in cui operano I 
«gruppi d'assalto* inglesi. Ar­
ma preterita degli «hooligans» 
è il boccale di birra da mezzo 
litro, spesso rubato e, natural­
mente, svuotato con cura. So­
lo alle tre di notte la situazio­
ne torna sotto controllo, ma la 
città è colpita, fenta, perfino 
umiliata. 

La mattina di ieri trascorre 
tra la preoccupazione per il 
futuro (nel pomenggio era in 
programma Inghilterra-Olan­
da e gli olandesi devono an­
cora arrivare) e li controllo 
dei danni. 130 gli arresti, deci­
ne le auto distrutte, diverse 
centinaia di marchi di danni 
valutabili a occhio. Si rico­
struisce la dinamica degli incì­
denti. E. forse per dovere di 
ospitalità, Il ministro regionale 
per l'interno della regione Re-
no-Westfalia, il socialdemo­
cratico Herbert Schnoor, ac­
cusa proprio I tifosi tedeschi 
di ritorno da Gelsenkirchen di 
aver innescato la notte di vio­
lenza. 

E, in effetti, nonostante rin­
contro con l'Olanda, per altro 
finito con una sonora sconfit­

ta dei propri beniamini, la 
mattina e il pomeriggio tra­
scorrono abbastanza tranquil­
li e i tremila agenti che con­
trottano gli inglési se la cava­
no con sufficiente tranquillità 
•Solo-150 giovani tedeschi e 
13 britannici vengono prele­
vati a titolo precauzionale. Gli 
olandesi non creano proble­
mi. In serata, nel dopo-partita, 
risse si sono verificate a Dus­
seldorf fra tifosi inglesi, olan­
desi e tedeschi. La polizia è 
nuscìta a contenete l'esten­
dersi delle risse con una pre­
senza massiccia nel centro 
della città, pattugliandola in 
lungo e in largo con una sor­
veglianza assidua. A tarda se­
ra oltre 200 persone erano 
state fermate, ma la polizia 
conta di fasciarne buona 
parte prima dell'alba. Nel no­
tiziario della notte la tv tede­
sca ha mostrato una pistola 
conliscata ad uno degli scal­
manati fermati dalia polizia, 
La maggior parte dei bar nel 
centro storico di Dusseldorf 
erano chiusi oppure presidia­
ti, per timore del ripetersi dei 
vandalismi e dei danneggia­
menti. Da Londra piovono se­
verissime condanne. Politici e 
giornali londinesi chiedono il 
ritiro della squadra nazionale 
da tutte le competizioni euro­
pee, la Thalcher parla di «ver­
gogna nazionale), e prepara 
nuove, rigidissime misure di 
controllo Tino a far diventare il 
calcio inglese uno sport chiu­
so al pubblico 

Da registrare infine la presa 
di posizione del segretario ge­
nerale dell'Uefa, Hans Ban-
ferter. «Per quanto posso giu­

ra re - ha detto - il compor­
tamento tenuto in Germania 
dai tifosi inglesi rende impos­
sibile la riammissione dei club 
inglesi alle coppe europee». 

• • « 

•ili -- — -* 

immagini: a 
destra un 
hoolingan 
ammanettato da 
un poliziotto; qui 
a sinistra, 
vengono usati i 
camper tenere» 
badaUuItras» 
inglesi; sotto, 
uno dei tanti atti 
di violenza: una 
vetrina viene 
distrutta. Nella 
nottata il 
bilancio: tre 
poliziotti feriti, 
centinaia di 
•iresti, auto 
distrutte, negozi 
saccheggiati 

Londra, da oggi 
allo stadio 
con la patente? 

Anche in Gemiania allarme rosso 
per i teppisti fatti in casa 

• a DUSSELDORF. In Germania si sta scoprendo la pericolosità 
anche del Ufo di casa. Con qualche polemica II prestigioso 
settimanale Sferri accusa la polizia di aver trascurato l'insidia 
dei teppisti tedeschi. Intervistati alcuni capi di fazioni quali gli 
«Hooligans di Amburgo» e I «Destroyers di Karlsruhe» hanno 
ammesso di essersi preparati da tempo per questi campionati. 

tripletta del centravanti che ha toccato quota 100 

Van Bastai, un-due-tre 
valzer triste per Peter Shilton 

,OAl NOSTRO INVIATO 

M O L O CAPRIO 

• I DUSSELDORF. Esplode 
Marco Van Basien. Il cam­
pionato d'Europa ha un nuo­
vo splendido protagonista. 
Dal suo personale duetto 
con Ruud Gullit, escono po­
derosi tre acuti, che stendo­
no l'Inghilterra, coraggiosa, 
sfortunata per quei due pali, 
che ne hanno frenato le vel­
leità quando ancora tutto sa­
rebbe stato possibile, ma alla 
line con il fiatone per quel 
perenne martellamento 
olandese al fianchi, che ne 
ha fiaccato le forze e appan­
nato le idee. Per gli inglesi 
3uello di ieri è stato il giorno 

ell'addio ad un torneo, do­
ve non hanno mal saputo 
brillare, dimostrando che i 
suol vecchi eroi non hanno 
più nulla da raccontare in un 
calcio che ha ormai Intrapre­
so altre strade e che loro 
sembrano non voler abbrac­
ciar*, 

Ora l'Olanda toma in pie­
na corsa, alla ricerca di una 
qualificazione, che la stolta 
prova con l'Urss, conclusasi 
con una amara sconfitta, ha 
reso più complicata. E vi tor­
na sfoderando l'uomo che 
aveva fatto discutere e sor-

§ere polemiche all'interno 
el clan olandese. Lasciato 

ad ammuffire In panchina 

per quasi tutta la partita con­
tro i sovietici, il centravanti 
del Milan è stato questa volta 
rimesso in corsa da Rinus Mi­
chel per cercare di dare 
maggiore potenza ad un at­
tacco che nella partita d'e­
sordio s'era perso e nasco­
sto nella solida difesa del-
l'Urss. La risposta del biondo 
giocatore, che ha passato in 
questa stagione più tempo in 
ospedale che in campo, è 
stata prorompente. Non ha 
perso una battuta, concretiz­
zando i tocchi vellutati di 
Gullit- Ed è slato questo bi­
nomio a vincere una partita 
che l'Olanda, con il suo gio­
co a memoria e con alcune 
individualità meno spiccate 
del sòlito, non riusciva a 
sbloccare. Ci voleva un col­
po di genio. E a questo ha 
pensato Gullit. 

Appena £ uscito dal letar­
go di una partita che l'ha vi­
sto brillare soltanto a tratti, 
l'Olanda ha scoperto come è 
facile fare gol. Nelle aree su­
peraffollate, e quello che più 
conta nei momenti cruciali 
della partita, ha saputo tirar 
fuori un paio di numeri ad 
effetto, offrendo a Van Ba­
sien le credenziali di una 
giornata piena di gloria. Col-

8' Ronald Kotmarm serve att'indieìro al suo portiere in uscita. Van 
Breukelen sfiora il pallone con le dita, mettendo in moto Uneker. 
che con la porta vuota centrala base del palo. 
33' Shikton in due tempi riesce a sventare una violenta conclusione 
diR.Koeman. 

SU' Hoddle su punizione centra il palo interno. 
44' l'Olanda va in gol. Cullit conquista una palla a centrocampo, 
sente al centio Van Basten, che aggira Steven e di precisione batte 
Shilton. | 
54* Beardstey scambia con Robson, entra in area, vince un paio di 
contrasti e riporta l'Inghilterra in parità. 
63' corner di Kieli.Rijkaard tocca all'indietro per Cullit, che ditesta 
spedisce la palla sopra la traversa. 
TV ancora un assist di Van Basien per Cullit, ma il tulipano nero 
manda la palla sull'esterno della rete. 
72' sugli sviluppi di un balli e ribatti al margini dell'area, Culli! 
seroe Van Basien smarcato sulla sinistra. Grande diagonale e l'O­
landa è di nuovo in vantaggio. 
76' Van Basten la Iris, ancora con il contributo dì Cullit, che di testa 
gli serve un pallone d'oro. DPa.Ca 
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ARBITRO: Casarin lltaMI 6.5 
MARCATORI: al 44' Van Ba­
sten. al 64' Robaon, al 72' a al 
76' Van Baittn 
SOSTITUZIONI: OLANDA: 62' 
Kisfl (61 par Wanemburg. 67' 
Suvrijn |iv) oer Van Baatan. IN­
GHILTERRA: 69' WadoM (61 par 
Starar», 72' Hatatay (ivi par 
Beardalay 
ANGOLI: 7 • 6 par llngtiirterri 
SPETTATORI: 46mil» circa 
NOTE: clalo vaialo, tamparatura 
frasca, campo in buona) condizio­
ni. 

pi maligni che hanno steso il 
trentottenne portiere Peter 
Shilton, alla sua centesima 
partita in nazionale e natural­
mente la sua nazionale, pro­
prio nel momento in cui han­
no erroneamente pensato 
che forse sarebbe potuta ve­
nir fuori una vittoria, alla qua­
le hanno cominciato a cre­
dere dopo il gol di Bryan Ro­
bson. Hanno insistito, hanno 
spinto sull'acceleratore di 
una macchina usurata e scar­

burata e quindi senza sprint, 
cosi come era apparsa nella 
partita con l'Eire. Robson 
per l'occasione ha tirato fuo­
ri dal suo cilindro il consu­
mato Hoddle, un pennellone 
di centrocampo, che però 
non ha fornito neanche un 
grammo di consistenza e di 
ordine alla sua squadra. Ad­
dio Inghilterra, dunque. Di 
lei restano soltanto le brava­
te notturne dei suoi tifosi 
teppisti. 

SITUAZIONE PEL GIRONE B 
Risultati: Inghilterra-Eira 0 - 1 ; Olanda-Unione Sovietica 0 - 1 . 
Olanda-Inghilterra 3 - 1 ; Eira-Unione Sovietica 1-1. 

CLASSIFICA 
P G V N P f S 

Eira 1 1 1 

Urta 

Inghilterra 

Marcatori: 3 Van Ballati (01: I Whelen (El. rloughton (El: Rati (Unsi, 
Proteaaov lUras): Robson (Ino). 

SITUAZIONE PEL GIRONE A 
Risultali: Rft-ltaira 1-1; Danimarca-Spagna 2-3. Germania-Da­
nimarca 2-0: Italia-Spagna 1-0. 

CLASSIFICA 
P 6 V N P f S 

Rft J43& 
Italia w» 

1 1 

Spagna 

Danimarca 
Marcatori: Manditi • VMII (II: Btehtne, Kllniminn a Thon (Rft): Mietisi. 
Butrigveflo, Corallo (SI; Liudrup, Povlian (DI. 

«C'era la vera Olanda 
e c'ero .anche io...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ma DUSSELDORF. L'Olanda 
per un giorno ha trovato il 
suo «Paolo Rossi». I tre gol 
con I quali Marco Van Basten 
ha firmato la debacle della 
squadra inglese sono stati sa­
lutati con lo stesso entusia­
smo di quelli che l'Italia inflis­
se al Brasile in Spagna. Per il 
milanista quella di ieri è stata 
certamente una giornata 
straordinaria, il coronamento 
di mesi e mesi di sforzi per 
risalire la china in cui l'infor­
tunio alla caviglia io aveva 
fallo precipitare. Ieri Van Ba­
sten lo ha ricordato subito, 
quando ancora sugli spalti 
trionfava l'arancione. L'attac­
cante olandese aveva più ri­
vincite da prendersi, non so-

30 

lo quelle contro la sorte. 
•Questa volta io c'ero, questa 
volta in campo c'era la vera 
Olanda». Forte l'impressione 
che ritenesse le due cose 
strettamente collegate. Già 
prima della partita aveva 
commentato: «Io sapevo che 
al primo passo falso sarebbe 
arrivato il mio turno, cosi è 
slato». Il più felice in tribuna 
deve essere stato Sacchi che 
ha visto giocare tutti e tre as­
sieme i suoi «olandesi». Gullit 
lo ha salutato dal campo, poi 
ha commentalo: «Per noi una 
buona gara finalmente, lamia 
posizione in campo questa 
volta era più congeniale. Do­
po questa partita penso che 
le migliori squadre siano 1 0 -

l'Unltà 
Giovedì 
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landa e l'Italia che mi è pia­
ciuta moltissimo». È stato 
quello dì ien al Rehinstadion 
anche il giorno della festa del 
Milan. Lo ha ricordato lo stes­
so allenatore Michel: «Quel 
secondo gol era tutto di mar­
ca milanista». Chi invece è at­
teso da giorni poco allegri è 
l'allenatore Robson che ha 
iniziato la sua conferenza 
stampa cosi: «Vi dico subito 
che non ho alcuna intenzione 
di dimettermi». Che per lui tiri 
aria cattiva se lo aspetta. La 
sua linea di difesa sarà que­
sta' «11 risultato decide di noi 
ma non del nostro gioco. Po­
tevamo vincere con due-tre 
gol di vantaggio, invece lo 
hanno fatto Toro. Almeno 
non diranno che ho la fortu­
na dalla mia!». O C.Pi. 

• s i LONDRA. Allo stadio con 
la «patente»? È quanto propo­
ne una signora Thatcher di 
umore nerissimo per quella 
che ha definito una «vergogna 
nazionale». È quanto dovrà 
decidere questa mattina il 
•consiglio di guerra» convo­
cato dalla lady di ferro nel suo 
ufficio al numero 10 di Do-
wnlng Street. All'ordine del 
giorno misure urgenti contro 
S teppismo sportivo. L'idea 
della «patente» è venuta alla 
Thatcher dopo che tutti i ten­
tativi di controllare le intem­
peranze e le violenze dei tifosi 
inglesi si sono rivelati vani. 

All'interno del governo non 
mancano perplessità e pole­
miche. C'è perfino chi ha pro­
posto di bloccare per uno o 
più anni ogni attività legata al 
calcio, lene caduta invece, vi­
sta la sconfitta con l'Olanda, 

"la proposta di ritirare la squa­
dra inglese dagli Europei. Or­
mai non manca che la «forma­
lità» di un'ultima, inutile parti­
ta. Alla riunione di questa 
mattina saranno presenti il mi­
nistro degli Interni, Douglas 
Hurd, e quello dello sport, Co­
lin Moynihan. Ma a conferma­
re le intenzioni «radicali» della 
Thatcher c'è anche la convo­
cazione, oltre a tutti i dirigenti 
della Lega calcio, dei capi del­
la polizia. 

Già due anni fa I dirigenti 
del calcio britannico si erano 
fermamente opposti all'idea 
dì una «patente» (un passapor­
to? una schedatura?) per en­
trare allo stadio. L'obiezione 
era la difficile applicabilità di 
una simile normativa. Fu rag­
giunto un compromesso per 
cui I club si impegnavano, at­

traverso le tessere di abbona­
mento, a controllare almeno 
la metà dei propri tifosi. In 
realtà soltanto 16 delle 92 so­
cietà calcistiche inglesi hanno 
raggiunto questo modesto s 

obiettivo. Ora, approfittando g 
anche dei gravi incidenti prò- 'H 
vocali dal tifosi Inglesi inùer-
manìa, la Thatcher toma alla ; 
carica. 

Secondo il primo ministro 
nessuno dovrebbe avere ac- s 

cesso allo stadio se privo del ' 
documento di riconoscane* 
lo. La «patente» verrebbe riti-

' rata ad ogni minimo accenno! * 
di violenza. Basterebbe ancraft 
il riconoscimento attraverso i » 
filmati che le telecamere, già 
istallate da tempo negli stadi 
inglesi, possono assicurare a } 
distanza. La Thalcher ha feri 
definito il comportamento de­
gli hooligans in Germania 
«una vergogna per la società 
civile». Tanto per far capire K 

che stamane bisogna passare ;, 
dalle parole al fatti. - , 

Inutile dire che I dirigenti > 
del calcio si oppongono «ila » 
«patente» (già consigliata neh-, 
famoso rapporto Popplewell), 
dell'86 subito dopo la strage 
dell'Heysel) per motivi so---
stanzialmente economici e di h 
immagine. Un documento per;,, 
entrare allo stadio può prova- ^ 
care una vera emorragia dei , 
tifosi occasionali che, nono-
stame le violenze, continuano» 
a frequentare gli stadi. L'obie- .1 
zione, forse non infondata, è: i' 
chi vorrebbe essere schedato 
prima di andare alla partita?" 
Non si finirebbe così per ave -" 
re negli stadi solo I teppisti e ' 
non i veri tifosi? Oggi la rispo­
sta. 

corsivo 
Ma i club inglesi 
devono tornare 

G I A N N I C E R A S U O L O 

um Notizie e immagini da guerriglia urbana dalla Germa­
nia. I tifosi inglesi protagonisti ancora una volta di gravissi­
mi incidenti. E dunque giusto lasciare le squadre inglesi a 
casa loro? Come è noto, l'Uefa, il «governo» del calcio 
europeo, certamente non immune da pesanti responsabili­
tà per quanto successe nel catino dell'Heysel tre anni fa, 
dovrà decidere tra pochi giorni la riammissione dei club 
inglesi alle manifestazioni continentali. E probabile, a que­
sto punto, che l'Uefa prolunghi il bando nei confronti del 
Liverpool e delle altre formazioni. 

Tuttavia la misura adottata tre anni fa non ha prodotto 
nessun effetto. Anzi, se si vuole, ha esasperato la già turbo­
lenta «teppa» d'oltre Manica. Inoltre, gli stessi incidenti di 
Dusseldorf dimostrano, caso mai ve ne fosse bisogno, che 
la violenza non è di un solo colore: a Dusseldorf con quelli 
inglesi, anche 1 teppisti tedeschi si sono scatenati. E ciò che 
sta succedendo in Germania non deve farci dimenticare 
quanto domenicalmente accade dentro e fuori degli stadi 
italiani. Siamo sicuri che siano degli agnellini i nostri? E che 
domani la virulenza inglese non tocchi anche il panorama 
calcistico italiano? E che uno striscione razzista o pesante­
mente offensivo non sia più violento di bastoni e altri arne­
si? 

Si dice che le condizioni sociali facciano da detonatore 
alle violenze inglesi. E questo può essere in parte vero. Gli 
stadi non sono isole (elici. Di sicuro c'è una peculiarità tutta 
anglosassone in questi fenomeni. Ma torniamo al quesito 
principale: è giusto non far giocare i club inglesi? No, poi­
ché si è visto che non serve a nulla. Che fare allora? Eviden­
temente delle semplici misure di polizia non bastano più. 
C'è bisogno di misure drastiche. Ma non contro le squadre. 
L ostracismo va decretato nei confronti dei tifosi inglesi. 
L'Europa del calcio non può privarsi delle squadre inglesi. E 
un calcio dimezzato, privo di protagonisti. L'Europa senza 
frontiere può invece alzare delle barriere per combattere la 
violenza. 

VACANZE LIETE 

AL MARE la «vacanza-famiglia» 
pio eomplata a convaniami. Tutt'l-
tafia, Francia, Spagna. Jugoalavia, 
Auatria la vovarata richiedando 
vatuitemente il noetro catalogo vll-
la appartamenti notali alla Vostra 
Agenzie Vieggl o Viaggi Ganwali. 
Via Alighieri 9, Ravenna, tal. 
(0S44I 33168. Pieni particolari 
noi notai villaggi in Sardegna, Ro­
magna, Abruzzo (1) 

BELLARIA-nimlnl - albergo Ven­
diti - Tel. 1036) 342200 (fino al 30 
moggio), tei. (05411 44521. Cen­
trala. canina doccia, wc, balcone, 
trattamento accurato, direzione 
propria, autobtw, disponibilità in 
giugno, luglio, aettembre. Interpat-
lataol (87) 

CESENATICO - hotel King - Viale 
De Amida 68. Vicino mera, tran­
quillo, camere eervizi. bar, soggior­
no, tale tv, esccnsore. parcheggio 
custodito, conduzione proprie Bas­
ca atagione 26.500- 29.500; lu­
glio 34.500 - 36.500: agosto 
42.500.32.500. Forti sconti bim­
bi a gruppi fimilian. Intorpeliotecl. 
Tel. (0547) 62367 (1221 

OATTEO MARE (FOI - hotel 
Vienne. Via Gramsci 6. Le vacan­
za familiari, prezzi eccezionali. Pen­
siona complete: bassa stagione 
28.500- 30.000: medie 34.000: 
egoito 40.000. Sconti famiglie, 
cucina casalinga, menu a acelts, 
cernere con servizi. Conduzione 
propria. Interpellateci. Tel. (05471 
8 e o » (1161 

IQEA MARINA • hotel Losenne 
Via Virgilio 90. tei. (0541) 
630177. Completamente rimoder­
nato. ogni confort, camera larvizi, 

balconi, giardino, parcheggio. Giù- ' 
gno25.000: luglio 28.CO0; agosto l 
35.000 - 28.000 IVA compre». 
Sconto bambini. Direzione proprio-. 
W*> I143| | 

RICCIONE - hotel Regen. Sviai. 
Manale 9, tei. 0541/616410. Vi­
cino mare, zone Terme, tronguilto, 
cucina tana genuina, «sceniore,,, 
autoparco coperto, cernerò eervizi. f 
Bene 26.000 - 28.000. medi!* 
32.000, alta 38.000 tutto com­
pralo. Sconu bambini fino 7 anni 
10-50* (37) 

RIMINr-Vlaorba - pendone Apot-» 
lo • Vie De Amici» 17. tei (06411 , 
734409. Vicine mere, cucina gè- , 
nume, camere con/corize avvizi, r 
parcheggio. Giugno 18.000; luglio 
23.000. Sconto bambini (140) " 

RIMINI-Viierbe-pensione Nini- . 
Vi. Tonini 22, tei. (05411736381. 
Vicina mare, centrale, familiare, ', 
menu e scelta. Giugno 18.000; lu- , 
giro 23.000: agosto interpellateci. ' 
Sconto bemblnl 1139) 

ti 
SAN MAURO MARE-RlmW - . 
pensione Patrizie - Tal. (06411 
46163, oppure 10547) 85335. Vi­
cine mare, familiare, cucina abbon-
danta con menu vanito. Barn ala- ' 
gione 20.000 - 25.000, week-end * 
60.000: luc'io • Aria agouois 
24.600 - 30.000 tutto compreeo. f 
Gretls minicrooiera (461 , 

TORREPEDRERA-Rlmlnl nord •„ , 
hotel S, Merco - panaiona Om-*. 
bratta -Tel. (05411720164. Vici-E 

nlssiml mare, ogni comfort, par- ̂  
cheggio, colazione buflet. Giugno * 
29 000: luglio 32.500. Sconto. 
bambini. Direzione proprietario n 

1129) 
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Europei 
di calcio 

SPORT 

G I R O N E A 

Oggi riposo 
domani ore 20.15 

GERMANIA-SPAGNA 
ITALIA-DANIMARCA 

Beckenbauer Shilton 

OLANDA-INGHILTERRA 
«Olici ora 14(21.30 
ICapodiiMil 

URSS-EIRE 
replica ore 15.25 
(Cipodistrìa) 

Italia-fantasy: solo consensi e applausi 

La più amata agli Europei 
Addio spaghetti-contropiede 
Amata dagli italiani, ammirata e temuta da tifosi e 

f locatori delle altre nazionali in corsa a questo 
uropeo. Nei giocatori azzurri c'è la certezza di 

dare al pubblico un calcio che la logica dei cam­
pionati e antiche abitudini hanno spesso avvilito. 
«Ci divertiamo e sappiamo di poter divertire». E per 
il calcio azzurro l'unico precèdente è targato «Spa­
gna '82». 

DAL MOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• 1 FRANCOFORTE, Non è so­
lò una abile politica di pubbli* 
che e private relazioni lo stra­
tagemma che ha fatto uscire 
la nazionale dai gineprai delie 
polemiche e delle faide tra ti­
fosi. A questa nazionale è riu­
scita la non semplice impresa 
di unire critica e pubblico pri­
ma di vincere operando una 
vera e propria unità d'Italia 
del pallone. Attorno e dentro 
alla squadra azzurra era sem­
pre stata una storia di signorie 
calcistiche contrapposte, con 
l'Italia divisa a sostenere que­
sto o quel gruppo di giocatori 
dentro alla squadra azzurra. 
Fino al Mondiale spagnolo, fi­
no alle ultime travolgenti par-

tite del Muridial diventato az­
zurro. 

Questa squadra non solo 
non divide ma entusiasma. E 
non solo per la vittoria sulla 
Spagna. Da Vicini ai giocatori 
tutti sono certi di sapere per­
ché questo accade. «E lo spiri­
to col quale andiamo in cam­
po che piace al pubblico. 
Ogni volta è la vittoria il no­
stro vero obiettivo e la cer­
chiamo con entusiasmo, con 
uh po' dì spavalderia, fanta­
sia». Parole di uno, Zenga, pa­
role e pensieri di tutti. 

È oggi il calcio Europeo 
scopre un'Italia a sorpresa. 
Anche perché certi stereotipi 
hanno vita lunga... «Spaghetti 

e contropiede». Voltata pagi­
na? Certi vizi non spariscono 
in fretta, ieri la domanda più 
gettonata era quella sulle so­
miglianze tra questa e la squa­
dra campione del mondo, l'o­
biettivo raccogliere la risposta 
che «questa è meglio». 

I giocatori hanno risposto 
tutti che «questa è diversa». 
Come, dove? Non basta parla­
re di spirito. «Intanto, credo 
che al pubblico faccia piacere 
vedere la propria squadra do­
minare tatticamente e atleti­
camente. Con la Spagna è sta­
to così, però questa squadia è 
amata da molto tempo». A 
Viali! non dispiace parlare di 
questa squadra che certo gli 
dà tante cose, che forse è la 
sua prima squadra per le sin­
tonie che lo legano. È come 
se la nazionale fosse in grado 
di dare qualche cosa che i ti­
fosi cercano invano ogni do­
menica. «Credo che questa 
squadra proponga un calcio 
che non è scontato. Nei cam­
pionati di casa nostra poche 
squadre propongono questa 
spregiudicatezza». Mancanza 
di idee, modello irripetibile? 
«Qui è più facile, il campiona­

to è sottoposto a molti condi­
zionamenti. Anche il pubblico, 
vede il calcio diversamente -
prosegue Vialli - 30 pareggi 
sono preferiti a 15 vittorie e 
quindici sconfitte. Pesa il fatto 
che gli alienatoti rischiano di 
perdere il posto, i giocatori 
sono terrorizzati all'idea di 
uno sbaglio, la classifica im­
pone piccoli e grandi calcoli. 
Con la nazionale tutto è diret­
to, si dà il massimo sempre, i 
risultati arrivano subito, si gio­
ca per vincere e basta. Questo 
piace». 

Ma non solo. Una parte im­
portante della nazionale è co­
stituita da giocatori di una 
squadra che in questa stagio­
ne ha rovesciato molte regole. 
In questa nazionale è forse ar-. 
rivato lo spirito che anima il 
Milan? Non a caso decisivo è 
l'atteggiamento agonistico di 
Baresi, Maldini, Ancelotti e 
Donadoni. E chi non è del Mi­
lan dà l'impressione di non 
giocare come nel proprio 
club? Le risposte sono pru 
denti. «Qui giochiamo diver­
samente - spiega Donadoni -
ma non c'è dubbio che uno 
porta dal suo club l'atteggia­

mento col quale normalmente 
vive il calcio». «Ho imparato 
che l'importante è obbligare 
l'avversario a preoccuparsi di 
te e non il contrario - afferma 
Maldini. Con la Spagna abbia­
mo saputo fare anche questo 
e in campo abbiamo saputo 
imporci, essere aggressivi, 
sempre pronti a prendere l'i­
niziativa*. Non si può negare 
che nei rossoneri c'è molta 
voglia di gonfiare i petti, sotto­
lineare anche il particolare 
della condizione fìsica che li 
sostiene. «E pensare - ribatte 
Donadoni - che ci davano per 
morti». 

Ma non è questo l'argo­
mento preferito, tutti sono 
convinti che la nazionale ab­
bia una sua anima originale. 
Semmai è Vicini che tira certe 
somme. Intanto il cittì a que­
sto amore che protegge e 
coccola la sua nazionale dà 
questa spiegazione: «E la con­
tinuazione di un lavoro inizia­
to con l'Under, quello spirito 
non è cambiato. Cresce inve­
ce l'esperienza e il bagaglio di 
classe dei protagonisti». E, 
perché no, anche il buon fiuto 
del cittì. 

Vicini difende 
il diritto d'autore 
«Ci copieranno» 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

M FRANCOFORTE Calma e 
fiducia Questo potrebbe es­
sere Il motto di Azeglio Vtctm 
dopo la limpida vittoria con­
tròia Spagna »? la quasi certa 
conquista delle semifinali. 
•Non ci nascondiamo, anche 
se mi sembra prudente invita­
re tutti a non farsi prendere 
dall'entusiasmo. Certo conia 
Spagna abbiamo giocato uria 
partita brillante e non credo 
che la Spagna abbia giocato 
meno bene che nella partita 
con i danesi». Vicini non fa il 
modesto, chela sua squadra; 
sia in-gntdadl andare in cam­
po certa di avere molte carte 
valide non ha dubbi. Si prén-. 
de anche qualche soddisfa­
zione personale: «Per tanti •ari­
di abbiamo guardato al calcio 
estero, allasua filosofia, oggi 
non dobbiamo invidiare nes­
suno, stiamo raccogliendo la 
conferma del lavoro fatto con 
jl nostro calcio giovane. Spero 
che ci attendano prove in gra­
do di far maturare tutti. Non 
dimentichiamo che queste sa­
ranno le ùltime partite vere fi­

no al '90!». 
Forte in difesa, sempre più 

sicura ed esperta a centro­
campo, l'insidia non resta 
quella difficoltà a concludere 
in gol il lavoro di tutti? «Forse 
è così, ma è anche vero che è 
l'inesperienza che fa fallire i 
gol possibili in azioni poco 
limpide. La giovinezza fa cer­
care soprattutto azioni da gol 
e conclusioni spettacolari. Per 
la forza della difesa e il suo 
apporto alla squadra niente 
meraviglie. Dai difensori vo­
glio marcature spietate e im­
mediata partecipazione al gio­
cò offensivo appena conqui­
stiamo il pallone». 

Cori la Danimarca, pensan­
do alle semifinali qualche so­
stituzione per esigenze di re­
cupero? Decisa la risposta di 
Vicini; «Un po' di stanchezza 
c'è, ma solo in campo si capi­
sce fino a che punto questo è 
vero. La qualificazione poi 
non è un fatto certo e basta 

fiochissimo per buttare all'aria 
ulto». Anche con i danesi, 

quindi, in campo la squadra 
che ha fatto fuori la Spagna. 

Maldini super 
«Prima di papà 
grazie a Uedholm» 

DAL. NOSTRO INVIATO 

Vicini si congratula con Vialh quanto e «di questa coppiâ  nei successi della nazionale? I due si 
«frequentano» già dai «mpi deu under.21. Iti tutu, Zenya tua ufi aOspi'G di sollievo: l'arbitro ha 
fischiato in area mentre aveva il pallone tra le mani. Non aveva commesso fallo, ma uno spagnolo 
faceva ostruzione. Pericolo scampato... 

• • FRANCOFORTE. L'uomo 
che tutti temevano era quel 
Michel che è il simbolo della 
grandezza del Rea! Madrid, il 
giocatore che ogni club so­
gna. La Spagna l'altra sera 
non ha potuto contare molto 
su di luì anche per quello che 
ha saputo fare il «baby» Paolo 
Maldini, solo domani ventan­
ni, una stagione in ascesa tra­
volgente. Una impresa? 

•Va detto che l'altra sera 
ero io in vantaggio su di lui. 1 
suoi compagni lo hanno aiuta­
to poco, con me c'era una 
squadra che non ha sbagliato 
nulla». 

L'errore degli spagnoli? 
«Mettersi lì ad aspettare men­
tre noi abbiamo saputo fare 
pressing a tutto campo». Sor­
preso dei complimenti di tut­
ti? «Devo ammettere che co­
mincio a fare l'abitudine. Co­
me alla domanda che mi vie­
ne fatta ogni volta a proposito 
del fatto che io sono il più gio­
vane e quindi...». 

Ma la fortuna di Paolo Mal­
dini è dovuta al padre o a 

qualche tecnico? «Credo di 
aver avuto da tutti i tecnici che 
ho avuto, ma certo è stato Ue­
dholm il più importante. Lui a 
16 anni mi disse: non dimenti­
care mai che in campo sì va 
per divertirsi». 

E papà? «Non abbiamo mai 
parlato molto di calcio, qual­
che piccolo consiglio ogni 
tanto». Ma gli assomigli mol­
to? «Qualche cosa c'è, forse 
l'abitudine di fare qualche 
mezzo giro attorno al pallone 
di troppo. Se non avessi quei 
difetti sarei perfetto, forse è 
troppo no?». 

Ma ti aiuta avere a fianco 
Baresi e Ancelotti? «Non si 
gioca come nel Milan ma cer­
to ci sono cose che per noi 
sono spontanee. Come l'auto­
matismo degli scambi tra Ba­
resi e Ancelotti quando Fran­
co va avanti. Non devono 
neanche parlarsi». Ma sarà 
Maldini la stella di questo eu­
ropeo? «E mollo difficile, in 
queste manifestazioni in pri­
mo piano è chi segna i gol, e 
questo non è il mio compito». 

UOPI. 

EUROBREVI 

È il limone 
l'additivo 
segreto 
degli azzurri 
Sta chiuso sotto la scorza di un limone il secreto della 
freschezza della nazionale di \icini fnti i foto; E quanto 
si potrebbe immaginare da un curioso episodio che ha 
mobilitato alcuni dirigenti della nostra rappresentativa e la 
polizia di Francoforte. E successo che ali arrivo allo stadio 
per l'Incontro con la Spagna ci si è accorti che era stata 
dimenticata la scorta di limone dalla quale Vialli e compa-

Sni attingevano per dissetarsi. Immediatamente, con una 
jlitz-aktion», una autopattuglia della polizia è partita alla 

ricerca del prezioso additivo, trovato soltanto all'aeropor­
to vista la serrata dei negozi. Ritorno a razzo allo stadio 
giusto, per l'intervallo. E proprio nel secondo tempo il 

Giornali 
entusiasti 
A 9 colonne 
«Brava Italia» 

La vittoria degli azzurri sulla 
Spagna ha trovato unanimi 
consensi sulla stampa euro­
pea. I quotidiani iberici, pur 
mettendo l'accento sulla 
cattiva prestazione della 
propria nazionale, ammet-
tono che «un solo gol non 

• « • ^ — p riflette la reale differenza 
esistita tra una vera squadra di calcio (l'Italia) e una com­
briccola di amichetti», cosi il Diario 16 di Madrid; «La 
superiorità italiana è stata determinata da ungrande cen­
trocampo», la Marca. In Germania dicono «Bravo Vialli», 
BUdZeitung, «Squadra a livello mondiale», cosi Franz Be­
ckenbauer su quasi tutti i quotidiani. L'Equipe, addirittura. 
vede l'Italia di Vicini come la favorita per i Mondiali del 
1990. 

Per Viali! 
un gol 
contro 
l'insonnia 

Ora, finalmente, Gianluca 
Vialli potrà dormire. Era 
tanta la tensione che l'az­
zurro aveva accumulato in 
vista dello scontro con gli 
spagnoli che, nei giorni pre­
cedenti l'incontro, era ri-

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ masto vittima 
• • • • i ^ " " * ^ » " " " » ^ " " deH'«insonnia da gol». «La 
grande responsabilità che sentivo su di me non mi faceva 
chiudere occhio, il cuore mi batteva velocissimo e non 
riuscivo proprio a prendere sonno. Ora, pero, con la rete 
agli spagnoli il peso me lo sono tolto; almeno In parte». 

La caviglia 
è a posto 
Mancini 
dsarà 

dei 
avevano 
mente 

Le condizioni di Roberto 
Mancini, che aveva subito 
una leggera distorsione 
martedì sera, non destano 
preoccupazioni: sarà rego­
larmente in campo venerdì 
contro la Danimarca. Ieri. 
intanto, I titolari azzurri si 
sono sottoposti al rituale 

nel pomeriggio tutti insieme sono partiti in pullman per 
Colonia, in tutto 200 chilometri. 

Putiferio l'altra sera su un 
Airbus in partenza da Mila­
no a Roma. L'aereo, a cau­
sa della congestione del 
traffico, è rimasto fermo 
sulla pista di Unate per ol­
tre due ore. Sicché, essen­
do venuta l'ora di Italia* 

«Mia moglie 
non è tifosa» 
E l'ex ministro 
fa autogol 

Spagna,~rpasségaeri. ama­
reggiati dal ritardo, hanno chiesto al comandante dell aè­
reo di trasmettere, via radio, la cronaca delta partita. Ma 
ecco che dopo cinque minuti un signore si alza, entra nella 
cabina e chiede d'imperio lo stop della radiocronaca. Mov 
(ivo: la partita disturba sua moglie. li comandante, sta purè 
a malincuore, acconsente giacché trasmettere la partiti è 
fuori regolamento; Qualcuno riconosce nell'arrogante si­
gnore irdeputato socialdemocratico Pierluigi Romita che 
ai severissimi e arguti rimbrotti dei passeggeri fa orecchie 
da mercante, e fondo schiena di pietra. «Ma le mani sonò 
sempre da socialdemocratico» ha commentato un passeg­
gero. 

GIORGIO BOTTARO 

LO SPORT IN TV 

Rafano. 14.45 Un campione, mille campioni: cosa ci vuole per 
fare sport. 

Raldue. 14.35 Ossi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 
sport. 

Raìtre. 17.30 Derby. 
Retequattro. 23.25 II grande golf. 
Itali* 1.23 Fisti Eye. Obiettivo pesca. 
Telemontecarlo. 13.25 Sport news; 13.45 Sportissimo; 22.20 

Sport nautici; Pianeta mare; 23.15 Tmc sport; speciale euro* 
pei di calcio. 

Telecapodlstria. 13.40 Calcio: speciale campionati europei; 14 
Calcio: Inghilterra-Olanda (replica) campionato europei: 
15.25 Calcio: Eire-Urss (replica) campionato europei; 17 
Sport spettacolo; 19 Sportime; 19.30 Juke box; 20 Atletica: 
da Celie (Jugoslavia) Meeting internazionale (differita); 
20.30 Calcio: speciale europei; 21.30 Calcio: Inghilterra-
Olanda (replica); 23.10 Sportime; 23.30 Sport spettacolo. 

Il milanista per nulla sorpreso della sua «esplosione azzurra» 

La favola di Carlo Ancelotti 
un tappabuchi diventato eroe 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • FRANCOFORTE. Come so­
no lontani per Carlo Ancelotti 
j giorni amari del Messico i 
giorni che credeva dovessero 
rimanere padroni della sua av­
ventura azzurra. Oggi è. 
l'.eroe» della nazionale del­
l'impossibile, sfrontata e giu­
diziosa uscita dal passaggio 
più arduo che le era mai capi­
tato davanti ingigantita e sor­
prendente, E dell'impresa 
Carlo Ancelotti, il ripescato, è 
l'Indiscusso protagonista. Lo 
salutano i compagni ammirati 
ed euforici per questa presen­
za clie rende più saldi e ambi­
ziosi, lo riconosce Vicini che 
ammette di aver trovato in 
quella che doveva essere una 
buona scelta d'emergenza 
una mossa vincente. Sorpren­
de forse raccontare di un An­
celotti che Irradia soddisfazio­
ne. Ma non solo. «Se hanno 
parlato di me come una sor­
presa sappiate che io non so­

no sorpreso per quello che 
valgo». 

Vicini ha appena rivelato 
che Ancelotti era stato chia­
mato per garantire ordine nel 
centrocampo, «invece ho ac­
quisito un giocatore che sa 
imprimere il ritmo alla gara, 
aprire il gioco, lanciare, ap­
poggiare le punte, proteggere 
la difesa, aggredire...». «Ma io 
- commenta serafico il gioca­
tore - è tutta la stagione che 
faccio questo». Semplice ve­
ro? Eppure il suo incontro con 
la meteora azzurra è dovuto 
ad un ginocchio. Quello via 
via sempre più sconnesso di 
Bagni. Ed è la fotografia del 
campionato con il crollo del 
Napoli e l'esplosione trionfan­
te del Milan. Oggi l'ultima co­
sa che Ancelotti vuole è parla­
re di rivincite. Forse perché di 
battaglie ne ha davvero fatte 
tante, contro un destino che 
non gli ha sempre dato una 

mano. Infortunio, operazioni, 
risalita lenta, tra scetticismo e 
indifferenza. Ritrovato il fisico 
l'88 è stato anche l'anno che 
ha rivelato in Ancelotti doti e 
istinti di calciatore moderno 
che ha interpretato in modo 
straordinario la svolta tattica 
avvenuta nel suo Milan. Que­
sto giocatore la nazionale ha 
ereditato, Doveva essere un 
tappabuchi, è già decisivo. E 
la sorprendente gara con la 
Spagna gli viene messa addos­
so come un abito su misura. 
Che partita è stata? «La partita 
della grande certezza dei no­
stri mezzi. La partita dove fino 
in fondo lo spirito della squa­
dra ha coincìso con la mia 
idea di calcio. Con la Spagna 
abbiamo vinto prima di tutto 
con la testa. Questa volta so­
no stati loro ad entrare in 
campo con il pareggio nella 
testa, loro avevano l'atteggia­
mento di chi si accontenta. E 
questo lo abbiamo capito». 

Per la nazionale è l'ultima 
prova di una svolta «cultura­
le»? «È una squadra che non 
va in campo con timore: le an­
sie e le tensioni erano state 
scaricate nella partita d'aper­
tura, con la Spagna eravamo 
sicuri di poter fare bene. E ab­
biamo capito subito che inve­
ce erano loro ad avere poca 
personalità. E in questo mi è 
sembrato di vedere qualche 
nazionale del passato, un mo­
do di stare in campo che pare­
va dovesse essere solo italia­
no». 

È stato forse un attimo feli­
ce, oppure è solo l'inizio di 
una avventura straordinaria? 
«Avevamo un obiettivo, arriva­
re con le prime quattro. Quan­
do si vince le aspirazioni cre­
scono, si vuole di più». 

E Ancelotti che della squa­
dra interpreta l'anima decisa e 
affamata guarda a Monaco 
non solo come ad un sogno. 

O C. Pi. 

Telecommento 1 telecronaca 0 
§ • Da assiduo telespetta­
tore mi sento di dire, in tutta 
modestia, che c'è ancora 
troppa radiocronaca e poca 
telecronaca. Come confer­
mano in sostanza i servizi 
della Rai-Tv dai campionati 
europei. Per anni la nostra 
tv ha trasmesso servizi affi­
dati ad un solo telecronista 
il quale ci raccontava, ma­
gari con un comprensibile 
attimo di ritardo, ciò che 
noi vedevamo benissimo 
sul video. A che serve dire 
che «il portiere devia in an­
golo», che «X si mangia un 
gol che pareva fatto» quan­
do queste azioni si svolgo­
no sotto i nostri occhi? 

Ha cominciato, se non ri­
cordo male, Telemontecar­
lo ad affiancare al telecroni­
sta un tecnico, un esperto, 
con il compito di farci vede­
re ciò che noi, per nostra 
incompetenza, non «vedia­
mo» e non comprendiamo. 
Cominciò Tmc con le tele­
cronache di incontri delle 
coppe internazionali, utiliz­
zando ex giocatori come 
Fabio Capello e Giacomo 
Bulgarelli, tecnici come 

Parecchi anni fa, un periodo che, però, sembra tota­
no un secolo, il nostro occhio sui campi di calcio era 
lo scomparso Nicolò Carosio. La sua voce ci trasmet­
teva azioni, emozioni, gol e, addirittura, le «quasi 
rete» ormai entrate nella leggenda del calcio parlato. 
Con l'avvento della TV siamo passati dalle sole radio­
cronache (che, tuttavia, ancora resistono bene) alle 
telecronache. Ma che cosa è cambiato? 

ENNIO ELENA 

Massimo - Giacomini. Da 
qualche tempo anche la no­
stra Tv ha affiancato al tele­
cronista principe, all'erede 
di Nando Martellini, Bruno 
Pizzul, un giocatore dall'il­
lustre passato come Sandro 
Mazzola. 

In questi campionati eu­
ropei ha schierato il tandem 
Pizzul-Mazzola per gli in­
contri nei quali è impegnata 
la nostra nazionale, mentre 
ha affidato ad un solo tele­
cronista (Carlo Nesti ed En­
nio Vitanza) il servizio su al­
tre partite. 

Sandro Mazzola è, senza 
dubbio, uno che se ne in­
tende. 

Ma a mio modesto avvi­

so, ha due difetti: la sua vo­
ce si sente poco, non so se 
per un naturale tono basso 
o una cattiva sistemazione 
dei microfoni e spesso è 
scontato. 

Non ho ancora seguito il 
duo di Telecapodistrìa e in­
vece ho seguito, con atten­
zione, le coppie impiegate 
da Tmc, telecronista più 
Giacomo Bulgarelli e José 
Altafini, oltre ai commenti 
affidati all'allenatore della 
Sampdoria, Boskov, un pit­
toresco personaggio dal ric­
co curriculum. 

Bulgarelli è misurato, par­
co, tranquillo (oltre che 
competente, naturalmen­
te). L'esatto contrario di Jo­

sé Altafini che è anche lui 
molto competente ma è 
estroso, pittoresco, vulcani­
co. La parola «gol» nei suoi 
interventi ha almeno sette 
«o», alla maniera dei tele­
cronisti sudamericani. Ho 
seguito il primo tempo di 
Spagna-Italia alla nostra tv e 
il secondo su Tmc. I gusti 
sono gusti, ovviamente, ma 
ho preferito il servizio di Te­
lemontecarlo, malgrado gli 
eccessi verbali di Altafini. 
Ma sono, a mio modesto 
giudizio, eccessi che fini­
scono con l'essere simpati­
ci. Pensate che un compas­
sato telecronista italiano 
avrebbe esclamato, come 
ha invece fatto Altafini do­
po il gol decisivo di Vialli, 
questa frase: «In questa ter­
ra di santi, poeti, navigatori, 
amici, nascono anche i cal­
ciatori che danno gioia e al­
legria alla nazionale italia­
na, al pubblico italiano»? 
Una pazzia, ma una simpati­
ca pazzia. Come quella alle­
gra che ha pervaso il «pro­
cesso». Ma si sa che la scon­
fitta è orfana e la vittoria, 
invece, ha cento padri. 

Auditel 

Gridano 
gol in 
18 milioni 

• • ROMA. Diciotto milioni di 
italiani hanno visto in diretta il 
gol di Vialli. Tanti eravamq da­
vanti ai televisori sintonizzati 
su Ramno in quel felice mo­
mento. Un record per questi 
Europei. Alle 20,15 e per tutto 
il primo tempo hanno dato fi­
ducia agli azzurri 16 milioni di 
spettatori. Poi, con il crescere 
della speranza e della tensio­
ne, altri due milioni di perso­
ne hanno raggiunto il «grande 
stadio, dell'etere. L'Auditel 
comunica che nella fascia 
oraria «occupata» da Italia-
Spagna Raiuno ha.totalizzato 
in media 17.037.000 spettato­
ri con uno «share» (una per­
centuale) del 66,79 per cento. 
Il Processo agli Europei che 
ha seguito la partita su Raitre t 
stato visto da 5 milioni e 
400mila spettatori (con uno 
«share» pari a 31,9). La lebbre 
degli Europei sale anche di 
pomeriggio. Germania-Dani­
marca (Raidue dalle 17,15) ha 
totalizzato la bellezza di 
3.700.000 spettatori (47,4 per 
cento di «share»). 

l'Unità 
Giovedì 

16 giugno 1988 31 



Che stanza desiderate fresca tra pochi minuti, signori?' 
Pinguino De Longhi è il condi­

zionatore d'aria portatile subito pron­
to. Funziona, infatti, anche senza fo­
ro nel vetro. Così rinfresca in pochi 
minuti. Per un uso permanente, la 
dotazione del Pinguino consente di 
far tre fori (di soli 6 cm.) in tre am­
bienti diversi. 

Il Pinguino, mobile, facile da 
sollevare e da spostare è dotato di 
termostato e di timer. 

Potrete usarlo anche nel sonno: 
è silenziosissimo. 

Versione con unità esterna per 
boutiques, ristoranti, uffici. 

De Longhi presenta altri due 
condizionatori' il Pinguinone Bichma 
che rinfresca d'estate e riscalda d'in­
verno e Pmguinone Split per un esta­
te ancoia più fresca 

PIEMONTE 
TORINO A d d i i CSI) Casa ( 7 8 
TORINO A i Canfori g| Sin Maum 50 
ta«NU Adua n V SltadcaSO 
la t i i/o daccene Se na v Michela Lossona 31 
TGtll'IQ OLHJHOUH ? m Duna 207 
I d r a Parsi V Genova 23 
IQIIHJQ C I M * ! Camt/muMoro V f'cjus 7 
Tonino r«*inw se s MAUOM 
TORINO rpniro 1 D i s i n o V Vinovo 8 
ÌDRlND, Ceti il Gazo C ito 0 taluno Ufi F 
TORINO Cooperai va A le V Lionato da Vinci 4 
TfflilkO Ciao V San OD i l no 1/C 
l o t i NO Giunca p zza Statolo 22 
TWNE 
TtirilNO i V« Ormo» 131 

TONINO Manna 11 V GunlUriminctt 39 
T O M Monca V a * ostai 34 
TORINO Mundi»! Furio V Miflan» CritlKn 37 
TORINO OffiDf» GHVorCofflM 
tQItlNQ n«io TV M' «frati Oso lAiioni Sovietici M I 
TORINO Rado TV Mintoti V torto Altana 31 
TOWN Siievwiipi LgoE GiuhnaSJ 
TORINO TccnocUmi Gir)Toschi HO 
TORINO Vaseni.n? V Mill i « 
TORINO Vaila V Cibarie 47 
TORINO Vaio V MwlB»«cwno 17W» 
QifflOlOD IVREA (TO) Electronic MM»I 8.8. 221 pef Mwmw 
CAFIMAQMOLA, (TO) Eipo GaH V fiutoni 17 
ClItlE ITO) 0 W * F*»tor»nnM 
tiWNGALIERI (TO) Euro Cash Cw Savana W 
MONCAUERI (TOl Fogliaceo SU Tomo 79 
PISCINA 01 PINfHOlQ (IO) Maronflo Gjinfianco V M V Aerini 
RIVALI* (TOl Centra Emporio Comm le Sun 0 Ora V Severo 61 
ALESSANDRIA CKi C M limami»* 51 
ACQUI TERME )ALj EkittritornituftCDT V "Cazzarore* 23 
CASALE MONFERRATO (AL) Olmo Z. I Slr Vilma 
CAaALE MONFERRATO (ALI Eftr* M«t l Angelo P zza Cale» 33 
'""••••— M t 1 

SILVANO 0 ORBA (AL) f l i r ta i 2000 V « M i oeWBe 
8PINCTTA MARENGO (ALI Pernio V Cero» « 
TORTONA (Al) Ddnqio Sub* C u Reounbllci 20 
TORTONA (AL D A%ta Vittorio PzzaRorMS 
VAlEMAlAt] etwccfilrt f *• VleMliU0m4| 

CUNEO Fluoro C m EiMriMUi 26VM» 
CAMAGNITO|CN! Magazzini « PwfcpetN» 
CASTADNlIO (CN) Uni Euro SII Alba tali e f m S B 
GENDLAlCNl LUilrci 
UONDOin [GNI Uni-
NOVARA flirti» Fffi 

tauro Shop v Frastorni» < 

w , . . ! % » « » . < 
NOVARA la i l i Fili Snc Renilo t Ial ine C M I U U f t 
NOVARA nana <H Andre» Q ¥ Pertomi M 
NOVARA EWitomwWI «varrai L~ooLe«n»nJ7 
NOVARA Ztillon V Marconi 3/A 
TARA NOVARCSE (NO) Oodagni AfltìiM, V TOM* SO 
GALLIATE INO) Waai l ld iMintMQ &C V i l e * » » 
GRAVCLLONA TOCE INDI Ma»» G SO tomi 160 
ptrvc VEROONTE (NOI c o r V P H W M 
VtllBANlA (NO) EKIinloiiì l lwi Vertano V dal Tito » Segno 60 
VERCFU! a z i o n i c i «I BDlUina A a 0 air Tori» 15 
VERCELLI Mais» Olilo I C V Tnsnlo 34 
VERCELLI Moicaipa C s o f l u m i ! 
RULLA (VE) tkiCI onw Market V Cande(o3l 
DICI LA (VOI Mosca so» V ttiW 
MAS ERANO (VCI Eiuelwi* Marte! Frizione S Giacomo 
TRINO VtflLELLESE (VC| Bolli A * ani» M 4 0 0 so 11*1 100 

VAL D'AOSTA 

AOSTA Galli ana V s f * s t « 7 5 

LOMBARDIA 
AtfliparmadiCsitDldi ' MLANO 1 

MILANO Avi V inaerai A4 
MILANO floriaiflascM&Vtlirjrciltl V l * Prime 25 
MILANO B S Orai Se oi VHUuWWI* 12 
MILANO Calere ¥ pieni S 
MILANO Cingili V Vtxflce T 
MILANO CatìolrK Duma V BurlimMCni 11 
MILANO Cmtstl P «* XXV Aprii» 
MiiANO Cnrt «I V Sotlorlno 33 
MILANO Cooìw trt V Aportl Bl 
MILANO DME V C Torri38 
MILANO Etiti H V M V F m 1S 
MILANO farol V Volli 31 
MILANO FHtClftwiram V Plinio 5 
MILAW Fuìflidg Eimtiaitanwst « V VaWm» 17 
MILANO 0 * i l V Lorena 17 
MILANO D Su 1 «et [loWMflnicsiKi V Wnctn» Monti S7/A 
M LANO 0 0 T V A Siorn fl 
MfiANO O D T V G fanone 
ULANO GwhSC qeoliaUa 
Mlf-ANO Ugusw Clq trita Vte&ra l 
Mll ANO MS iclolll V OrrtttOflt 3 
MILANO mtSfm ElMtiol VOuntraK 
MILANO Mantova u Eictirol Orirwinnn 7 
Mi ANO MarcurtìBOt V E HI B wijclli 37 
MtLANO M««i i r l C»(Ulw6 
MILAW Melchior* V Coltolia 37 
MlA(« Mtì o Etuil onci V L il Moro 159 
MILANO Nuova C«! I ahua C, so Genova a 
MILANO Pochini A dal F fh Pm,cm™ v S dows I 
MILANO nadalTmari V AselkJB 
MILANO Ranni Stia lif-ci PznG ino i» 
MILANO Ri V Boyuasco IBI 
MlLAfjO Sono ria V Cimneno H 
MILANO Sp lulk R i n o * Spino h S C VHZvi lDa 
MILANO STEANt V To)sW!D 
MILANO SnwitloitrlM V lo ContMi B9 
MILANO SunuoICNno* V T i « « i w ! 
MILANO Tonondoo V » Monlcpcro 17 
MIIANO TftnnviDOD V M Gioia 63 
MILANO le «r go V H Marcello BJ 
MILANO nodi mao P a i Gramsci t? 
MILANO IV Ba me É Ba ben Carlo S C 
MILANO flit! S ( I V fini» Casali "a 
MILANO Idiocasa d Caspart V 0 -rato 4 
MlANO f i n n f ircDico V Cremi \t 
MILANO F i l i C so Verwf 52 
MILANO TMirSr! V P Sarpl DI 
Mll ANO VafiMrt Alestóndm AC S U Di Manioni A V Tommiso Girili 5 
Mll ANO TnlMS I P lu tf Novampre A 
MILANO Tfle 4 S il V M l( Qoncioso 8/A 
MLANO Vomma Canti oo V Memo PI 24/A 
M LANO mmt i RovMk S n 6 P le Mac achir* 1« 
MILANO ARTE SU PteCadwna 13 
MILANO Blprwctl <1i BMmrw Reo» I C S a 1 V Ptfiuno 7 
MILANO F ffBonMn'i 1 V PaQOSarjW I t 
MILANO F III Panai!» S M V C«*ano 1D 
MILANO Euran* Ccmo S11 V k) Fulvo Tosti B 
MILANO Gelmini S a i r* Foa Emaouvn AC V l> Preluda \! 
M LANO Grgirorn S r i V le Sluim ti 
MILANO Giobonl Laura V F OOvtdic S 
MILANO OWH Bill SII V l« Filino Telili Bl 
MILANO Pamaa fltovann V le Aroonne U 
MILANO Tornatila GiustpW! V A doUa Pergola 1 
MILANO Trenlam 1 Li RnccaSnc V Q Munì 65 
MILANO V « Po noSnq «VIIaD 8C V H Sa CI 163 
BARfCGlO (MI) RarioUbor di TapiabueU a, C Sas V Mintoti B 
CASTANO PffiMQ IM ) Eiperl Casiano S a l « De C tetn R i C V Acerb SS 
CINJSEUO BALSAMO IMI) La«a i Ernesto V Litwrta »6 
COLGONO MONZESf IMII Eieilromarkel 2000 E r I V Cavallotti » 
LIMBIATE (M ) Fonia a F Hi S n e V Monie Bianco 46 
IODI |MI) F f t U »bns V Garibaldi 11 
MEDA (Mi QfllrnPcrliAnMIO V Lwfll Rho 7? 
MONZA IMI) Marnili Adolfi Renio V C Roii 20 
PAHAQIAGO IMI) Donni Cancgraie V Spag aia 12 
RHO (MI) EI011 orna hel 2000 S T I V Pan 47 
ROBBIANO DI GIUSSiANO (MI) Vili Sandro V CeHIt BaHiBli 1W13 
ROZZANOlMII MMZMIM Angelo V le Lomoirda 17 . 
G viTIOCE OLONA (MI) tWtrodomw eh Vittorio f nnetv CuBempkiM72 
SFNAQOIMI) FonimiFlkSne V flocc» \t 

AHBtAHGflASSO |MI) MertQhoM a OaotiB sne V N Sauro i 
ABBIATEGRASSO (MI) Panni V Ttcmo 1 
- - • " Vili F * Ci " " 

C so San Gottardo 26 

» GMmWrU V Nat Giovi Zl/38 BARLA5SINA {Mll 
BOLLATE IMI) Coi 
BRESSO IMI) Ertili spa V dei Lavoralon 121 

. {Mll F 
BOLLATE IMI) Coli» EHìKWanwsiici V Maacmu 

" ' • - " 1 1 2 1 
BRESSO JMll feri s u « Cicali G K C V Don Veretil 4 
BUSTO GAROLFO IMI) Burnì C i to V Arcani» S3 
CALEPplO DI SETTALA (MI) Compi «art»! S S PaullaM Km 9 S 
CISLIANO (Mi) AlPOitocctil Carlo V Cuiago 1B 
CONCORE&O (Mi) C u Coop V Mtmierosi 34(38 
CORBEnAlMII pefilll V V«f«3l 2G/30 _ 
FI??0NASro IMI) G 0 T V Sinfegnl BBTO , „ 
LEL-NANOlMil f* FI Conici ftrttr di P i l w * C i o M a f l i n l i H 
LlBCATElMI) EW ma lomoo 4» S« Rivellini 
LOCATE TRIUUI [MI Coda» EMO V Romi 14 
LOQf (MI) Comol Mn kel P della Siadow 
MAOrNTAIMI) F [ E M M di Cotombo C io Europi 78 'N 
MON2A (MI) Al n i iM i tn» di Sala A C.w Mi l l i» 43/45 
M 0 N ^ | M ) D n n « r V far an 4 

Solo De Longhi è il Pinguino. E condizionatore 
d'aria subito pronto, mobile, silenzioso, portatile. 
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ROVIGO Cenlro Rovigo H Fi Vie Trieste H 
ROVGO i Aria d Pipot» VMaufnlZB 
CAOHLE (RO) G anffn 11h V Gorgoni 
CORBOLA ROj Camlsonl Persila V Nuovi 129 
LENOINARÀ (RO) Elelt onci Poluani V MattMlti 38 
TREVISO Avoco Drel V le Lucali tOB 
TREVISO Gola E Boa M a s u l l o 
TREVISO Marcalo Glantranco V G da Goder» 11 
TREVISO Sol ornilo V S Bona 106 

CARBONERA (TV) f ipwt tD toc Ftoan 
CONEGLIANO (TV) BAMardei V 24 Maggio 2B 
MONTEBELLUNA (TV) SarJor snc V Monierirapoa 45 
MONTEBELLUNA (TV) Sprone lo CaoMiun l2D7 
ODERZO (TV) Aflrfallca Elotlrodomesticl V FabrtrJo 
PREGANZIOL (TV) Eietlroaudiovldea Falcrm Loc G r u * 
SAN BIAGIO (TVÌ MagogaG Loc Cavie 
SANVITODIALTlVOLEflV) Mulini M 
S1LEA (TV) Coltilo K V Treviso 
5PRESIAND (TV) flioTo TV 2000 V Mommo & B 
VERONA ATS 2001 V Scorane MaHH 10 
VERONA ATS 200! tr i V Barrati! 7 
VERONA EletlnuAH tó V U del Lavoro 22/A 
VERONA Mastffl V Murari Bri S 
VERONA Slrré t u V Curici 
VERONA Uhm VWVenewBS 
CASTEL DAZIANO (VR) Uber VMiscagn iJ i 
OOMEGLIAFU (VR) Bin imi Luciano V Brennero 54 
LEGNAGO iVRI Faccioni Eleltrodomesid V XX Settembre 1 
lEGNAGO (VR) Ftrrann Clettr V Massin 10 
VILUFRANCA [VR) CastapniFIII V Mintovi 30 
VICENZA La Bussola snc V le dell AWg inalo 1 
VICENZA Scaleni Madrel sai V Ca Balbi 139 
VICENZA Zattarm Gel spa V * Verona 79 
VICENZA Zuccaia srl CsoPaladio7S 
MAGNANO IVI) Siocchiiii snc V Minlnl 9 
BASSANO DEL GRAPPA IVI) Asler Market V Marinoni 5 
BASSANO DEL GRAPPA [VI) Casa Svep V Caprtelveccfi o Bl 
CAMlSANOrVi) ScacluMahclcas P ai 29 ApnU 15116 
CKTAMPO (VI) F ppOHi EurjoniD i ' " '— * " 
CREAZZOfVI Leoui- " - ' • "— " 
FELLETTE DI ROMAN 

MALO (Vi) Agosi si - . 
MWOSTtCA (VI) Caem spi V Ma san 34/36 
FOVOLARO IVI) Coniano V Maroslicana 129 
SCHIO (VI) Baiasso V GanDain 577 
SCHIO (vi) Casarotto snc V SS Traiti* 35 
SCHIO (VI) Zallarln Gel spa V B nata Val Leogn 36/31 
THIENE (Vi) Cattaneo snc V Garibaldi 150 
VILLAVERLA (VI) Bcnelli F Ih snc V Capov Uà 30 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
TRIESTE Al Risparmio V Giuli WK! 
TRIESTE Al Rlsparniio sdì di Rwom V a Teaira Romino 9/2 
TRIESTE Nuovi Maaaioni Zeri n V Gioito 8 
TRIESTE Metro Ma MI spa V Torre Bianca 25 
TRIESTE Raman Se gio V Revoliella 10 
IRESTE Rurali Elellicita V delllstra 216 
'RE^ 'E Pco t t iTesnc V Campi Ei si 160 

n versa etnica C so Umberto Saba 1S 
n versaitoo ca P a» Goldoni 1 
n versai ccn ca V delle G udeccne 1 
ave* Rada V Cnspt 15 
ISONZO IGO) S ime Sri V Palmanova 5 

C s o " ' - * " ' " 

MEOtCWA njO) Co Mei spa MedUrn MoHIMop V S VHM O v M 302 
MEDICINA (8G| Coiipr Linlranco P m G i n t i a i d 7 
MOUfuILLAllOI V««tC «, WtvogJw 

a_/_. iB-, . j . .i.rr m(. v h ( f r — - -

jnnnl V PtoK 
tri Cui v Efflii 2S9 

SAN GIOVANNI W PERSICETO (BOI Calutt Giovami V P» R 11 
SAN LAZZARO DI SAVINA (BOI Borsari Casa V Ef f l i i 2S9 
SAN LAZZARO U SAVENA (BO P ipn l Frnanda V t m l n t l e 
FERRARA EMvTicqui Orma V «avermi 43 
FERRARA C E M M V PorKMMìWH 11/H 
FERRARA I M E Ferrara V C Slemj del Fono 39 
FERRARA Tartari et Cantei» v Civour 7 
CENTO (FE| Fallaveiu Ben to V Cremonlno42 

FORLÌ Marco Polo sn nt7 i 

Il Fmanueie 5! 
'e 7 

io 165 

0 Romanal S C S U 

i g n i V Oe Tg o 1S 
nsan P m Duomo 3 
JO) PtcCin t, igli P m Garrbad! 107 
IUD) Pordeieuica V Ctiaionccoflf l 

X) (UDÌ Mattiussi V Llciniana 58 
ODI Spljgar Mosé d Bruno e C ine V MorganK44 
0 (UO) Elei) ono a eia iperslanda V Nuonale 161 

C O (UO Hobby Cerner V Un onale Zi 
31 MARTlGNACCO <UD| Ferr Budelli V Coloni™ 22 

TflENT NO ALTO ADIGE 
fleti on oV Miiieura r Pale mo 33 

BOLZANO Fé ir Hi Fi V fé 0 USO 2 
TRENTO Elellocasa VleVerjjnaB 
TRENTO Elei! ocasa No 0 B enn Cerner 

LIGURIA 
GENOVA Banol soa P sa de la V nona 146 R 
GENOVA Banol spa P al de Mal Ino t R 
GENOVA Bino spa V Buanep22Bf l 
GENOVA Doma* C so Europa 349 
IMPERIA C H I , , imo v Belo ano 4* 
NEGOj EXPERT Veti Pag ne G«B( voce Elellrodomeslici 
SANREMO ( W Casellno V Roma 6B 
VERMIGLIA (IM) Gas el no V Genova 4S 
SAVONA Caste» no C so Ta Ov t Benecr) )0l 
SAVONA Domai V Ca ss mo e Croir 41 H 
AiBISOLA (SVI Comelsa V Vitrono V io 
CEPAFWNAlSPl Ctuppm sii V Romana 44 
SANTO STEFANO MAGRA (SP) CamaiDra & Mo/eri V Cisa Sud 38 
SATUANAISP) La Siala Toscana V Variamo Au eha 

EMILIA ROMAGNA 
BOLOGNA Beiltzftm Gino V Toscani 1 
BOLOGNA Borsari E elliodomes e V Farmi 7 
BOLOGNA Cervelli Romano & Paolo Pu> Mtcfclewiei B 
BOLOGNA Co Mei spa V Raman 7/2° 
BOLOGNA Comi Lue ano V del Borgo di San Pietro SS 
BOLOGNA Gian™ GD#I P aa Po Mari n 5 
BOLOGNA G O M F ancesca V Fé nese 65 
BOLOGNA limi Rado di Mauetl Mau o V Monielronno 7/A 
BOLOGNA Longn G o g o Leo V A Costa 1 
BOLOGNA Migarii G ui ano V F Botógn*se 27/2* 
BOLOGNA Pnon Gio a a V Casi olio e 7 

.BOLOGNA Tfcarj G i r a l a Vie de e Foni Gì 
BOlOGIIA Zerbm F 11 V Bcltana 3 
BUDFUOtSO) co Mei spi Cem o Si le v Cerian io 
CASALECCHIQ DI R[N0 [BOI Sflnac d Nsdal i V Gar batd S 
USALECCHIO DI RENO (BO) Veniu a Eiell oOomesi e V Mi coni 84 
CASALFCCHIO DI RENO IBOI Vene Ma a Te osa V Ma coni 771? 
CASTEL MAGCIORF iBOl t i o V Buow 45 
CASTEL MAGO ORE iBO) G on Ma io P t a Pace 1 
CAST E NASD | BOI BoDQniTi Ma no V Tosa e» 10D 
P10LAIB0) BarBas F anco V Ouani 1 

GAMDETTOLA (FO) F Bl Marom C sa Ma»ni 23 
RICCIONE (FO) Guidi G ulano V Adriatica 27 
RIMIMI (FO) CoMtt V Nuova C rconvallanorw M 
fllMIUl |F0 Manfrom Salvalo e V Gambalunga 82 
RIMlN' (FO) Pini Guido V Dania 24 
SANT ARCANGELO 01 ROMAGNA (FO) P IOTC» M Gran» V Giordano 

B uno 10 
«SERBA DI fi MINI (FO) Carnee*!! Orazio V Dati B3 
MOOINA ArcoUalena V Gurdinl73l 
MODLNA Casa Coop V Galivcmi 10 
MODENA Centro al Risparmi) V dea» Scartini 35 
MODENA FangaregrJSC V Castel aro 11 
MOD NA OfiWli Giovanni V le Giimsd 25/41 
MOD NA U R E M V MllTttnJiw229 
CARPI IMO) Maltazonl Glnepra Oso Cibassi 3S 
MIRANDOLA IMO) Sema* S n e dt L U M I S A 0 V k O m n v A a l m Ei 
FOAMIGINE IMO] QuadnKiglla V Giardini 2CV22 
MIRANDOLA (MO) Stimarti V drconvaltaMie Est 13 
SASSUOLO (MO) Forcasi V Papa Giovanni XHII91 
SASSUOLO (MO) Grua V Mann 2 
PARMA De Simon Sìr Repubblica 103 
PARMA Oe Simon di De Simon) Ermeu V Repubblica M/D 
PARMA EWIrowrvK» V Spezia EVA 
PARMA Gasp V ZanardotD 20/A 
PARMA Marwffl G Eiellrodomesiicl V N B)<U 52/A 
PARMA Sarti Elelt odomesllcl V Rapallo 31A 
PARIM 2anicho II Gommino V A. Salti 78/bls 
COLLECCNOIPR) FanJonl Fnnco V Spella 47 
FIDENZA (PR) Pongornl V Ciyour 32 
SALSOMAGGIORE |PR) Tana Fernando V indipendenza 5 
SORltOLO IPR) Cabrtra Ivo V Qramsa 56 
PIACENZA Casa dell Antenna V XXI Apnle 7B 
PIACENZA Catelli Luigi v i e Dania AUghien 133 
PIACENZA Cogel di Biella Giulio V Re-rognosi 31 
PIACENZA Cornei Str Val Mure 3 
PIACENZA Guascon Oiovann V Parmense 37 
CHIAVENNA LANDIIPC1 Aredorima / P-acenza 31 
FlORENZUOLADAROA(PC) Buratti Giintra- co C so Ga f f i * * 78/80 
SAN NICOLO ATREBBA1PC) I F E V ¥ V 0 Gordam 31/A 
RAVINNA Palmlcr S C Cenilo ACQUISII Gallery 
FAENZA (RA) Oappono Achille C so Salii 40 
REGGIO £M HA Centro Vendla Menotti V JF Kennedy! 
REGGIO EM LIA Gaer V DB Pisls 7 
REGIilO EMILIA Morirn Hi f V S Carlo 3 
REGWO EMILIA Punto Vdeo VUPaveSrD 
REGlilO EMILIA Telegenici Pie0iai29rB 
CORREGGIO (RE) Cubar» 11li V Mandrlo I/O 
CORTE REGGE (RE) Erra ina Eleii Momesl ci V K dell Industrii 3313 
WASONE (RE| Centro Elellr al Risparmio V W Luiero B 

REPUBBLICA 01 SAN MARINO 
DOGANA M G d Mizzco Graz a V3Se t l *moe75 
FIORNASERRAVALLE Electronics V 5 Febbraio 

TOSCANA 
FIREI7E Casa dello Sconto P a i Dalmazia 9/R 
FIRENZE Casa dello Storno V Teseli 126 
FIRENZE Ceni 0 Casa V l e d c M l e 1 4 0 
FIRENZE Cortei Negozi Euperl V Pasqulm 2 
FRENZE CeooeativaLDT V Icao9 
FRENZE Ganza ol V Lanza MB 
FIRENZE Imperiai V A Don 55 
FIRENZE Imperai V 6 M a c e o l S m 
FIRENZE Imperni V L Ar osto Si 
FIRENZE Imnenal V Mannell 119 
FIRENZE Mas n Casa V Pratese t i 
FRENZE MEF '" ~ 

COVERCIANO (F ) Casa dello Sconta V S Cnsttani 
EMPOLI (Fi| Sabema V Tosco Romagnola 
PRATO (FI) Casa «Ilo Scorno V Ga gal* 27/29 
PRATO (fi) Cosci F IH V Roma 26 
PRATO (FI) Salvadon Televis nne V delle fanti 12/B 
ARE2ZQ Buia V M Pece o?l /A 
AREZZO Bulli V Vito o V I o 117 
ARE ZO Sutal Sìr E n S Loc Sin Zeno 
ARE ZO Casa de la Scanio V G Monaco 76 
ARE ZO EmmefliR Sabatini V Monegraopa38r50 
GROSSETO Acqua e A ta V Lazze eli IO/A 
FOL ON CA iGRI Eiell orna emmana V del Fondnore 
LIVORNO Baleni, dio C so Amedeo 69/91 
LIVORNO Fé MI Da V Ve di 136 
LIVORNO Nuova G vacci) n V Prov P sana 617 
POMBINO(LI) Tom Gusmann V P e l a c a l O P 
SW V NCENZO (Lll Ga Ocn House V V Emanuele II 39 
VENTURINA (Lll Paiaun V Indpendenza 72 
LUCLA B ometti V Ca In del P ale 56 
LUCCA Prandin Pzza S Maia Banca 21 
LUCU RoiaRnado Corte Caoecchi 
BAGNI DI LUCCA (LUI Gig oli Rogge o V le Papa Giovanni « l l l 56 loc Fomol 
MARCINONE ILU) Ma cucili Angolo V Pon e alla CUegu IO 
PIETRASANTA (LUI Pelea n V * 0 M d a n 6 5 
PORCARI (LUI Fanucchi G useope V Doma 36 
VANEGGIO (LUI Agosm Leone V Au eba Nord 2E6 
VAREGGIO(LU) Ben e Bem V Garibaldi 47 
VIAPEGGIO iLUI Casi dello Scorna Vie Mann 19 
AVENZA MS) Gianola ( I V le XX Sei ombre 240VA 
PISA Benflnel" Luigi V S Mani BO 
COLIGNDLA (PI) Mo ellilo a Mal OBJ V Puccm ; 
GHEZZANOIPI) LaLameiana Loc La Fonima 
SAN GIULIANO TERME |P) Casa de i Storno V Aure a 1 Madonna 

deH Acqui 
TITIGNANO iPI) LaS ia l adCpu i V Tosco Romagnola 1B65 
VALTRIANDDlFAUOLIAiPli i -w V P ov Livornese 
PISTOA AccmoFrosn / le Anione fl 24] 
PISÌOA Gava^tGuìeppe 7 le Adua 4 
PISTOA Govanncl V vare lo V M 2 
PISTOIA Pancan RnOerto \ carri ca 73 
W> SUMMANO (PT) E ertolo i r I M V Boito 14 
OLII IPT) E eli nma kei Al Menar ie l u e l S B 

PONTE BliCG ANESE IPT) Oo t V m B4 88 
MCNTERIGGION IS Loln e D. ^ v P Neon Loc Badesse 

PERUGIA Bastmim A Tesa V S e r e n i 32B 
FUNMHKi MlMrelUA V UniìriirM 
EOIM 01 S SABINA (PG) Ptc IOOO Str U c g g n m 
TORGIANO (PG) Clem di M«u* Voe Furieri 
TERNI GBC V Porti S Angelo 23 
TiHNI Saturni Ciro Piaauaaia 

MARCHE 
ANCONA Cagnoni Cario Zona Palombari 
ANCONA Irmci Zona Barauota 
FABRIANO (AN) Salimbenl V Danti 23J/A 
JESMAN) Eeitroqualill V MaileonZB 
JESI JAN) Slgrtorelll Mario C so MMteotli 41 
MAB70CCA D) SENIGALLIA (AN) mìim spi S S A d n a W l I M 
SENIGALLIA (AN) DOS Climi Slr della Manna 1 
ASCOLI PICENO Comi»Ganci V G Verdi 91/93 
PORTO 0 ASCOLI IAP) Elellro V T b t n n l l l G 
SAN BENEDEnO DEL TRONTO |AP) M i w o n l CaprtoW V le De Gaspetl SI 
MACERATA Al memo di Salvatori & C V Doma 
CASETTE VEROINI POLLENZA |MC) Salvanti Wirler V Nazionale 4S 
OVUANOVA MARCHE (MC) Berdinl Centro Convenienza V S Polbco 
CIVITANOVA MARCHE (MC Gianni Alfreda PmXH Setlembn 69771 
MAfELtCAjMC) S C fl Nuovi Immagine 4 Stomonl 1 C Vie Marconi 4 

LAZIO 
ROMA Argi i V dctT» SteleHi 2S 
ROMA Barbanera V Cassia 925 
ROMA Barbanera V TornvitcnUj tt 
ROMA Bellucci V Satana 11B 
ROMA Sem v n Somma 1*2 
ROMA Bonlaniirn V S Giovanni Boxo 12 
ROMA Bonfantlru V TusaHana 1009 
ROMA Camilla V delie Cave 84 
ROMA C E C V Cicerone 45 
ROMA CEO V Nomentana Nuova 45 
ROMA C E C V Prenostma 1060 
ROMA CetTerradua V Tibunini 1T15 
ROMA Ciariamml V Torre veccta 330 
ROMA Deca elfi V dei Noci 53 
ROMA Cucciolo V dal Tempio 3 
ROMA 0 B M V fé Europa 91 
ROMA Oe Polo V Silvio D Amico 14 
ROMA Di Salvo V della (.ungerà 33 
ROMA Oi Salvo V Sforza Pallavicini 12 
ROMA ED Elanrodisinbuame V Pranzi299 
ROMA Eldo Vie Fune Cam o 56 
ROMA Edo V della Croce 32 
ROMA Eldo V G Marcon 154 
ROMA Eldo Via Liba 42 
ROMA Eldo V R Maa1esta?4B 
ROMA Edo V Fabio Numerlo 1B 
ROMA Eldo V Piave 45 
ROMA Elda V TSwrttni 479 
ROMA Eternici Tomiswr» V CMCanuKM60 
ROMA Elettrica Tomassmt V Napoleone lll 54 
ROMA Fleti «cassia V Cassia?» 
ROMA Eiett onlea BonfanN V Mario Musco S 
ROMA Elenrosnop V Torrovecchia 2B5 
ROMA Fanahif C Sa V Emanuele 69 
ROMA Flammiaraaio V Fiamma 311 
ROMA Germini V Cavour 270 
ROMA Gianello V A Gramsci 12 
ROMA Giovmazzo P ut Ormea 21 
ROMA Jcl Elettrone V U 0|etti 139 
ROMA Jolly Rado V Val Cri sortel i 
ROMA K ndes V Aureiia 3S7 
ROMA Lconado V P Casialt* 7 

ROMA I oo ama C ne Co nel i 95 
ROMA Mancn V Gula 142 
ROMA Mai V Torraccod Torrenovi 220 
ROMA Mazzarela V le Menagi e d 0 a 103 
ROMA Monoondio V Cand 146 
ROMA 0 RZJ e IgB L oo Fontanella Borghese «9 
ROMA Oazziefirunelli V Porruense 102 
ROMA O g a n u F a B i V le Medaglie d Oro «21 
ROMA Panditor V Russol Ho 71 fiderà 
(TOMA Passe n V dei Marrucclni 12 
ROMA Petrolli V F G mal* 123 
ROMA Rao onovel C ne G amcolease 240 
ROMA RadionoveM Gali Garda 2 Sonacelo 
ROMA Rad onovtlH P le Premisi no 34 
ROMA Rad onove v Conato Sanno 74 
ROMA Radionovelii V ie Loia 69 
ROMA Radonovell V Taqlamcnlo 29 
ROMA Rada Tel Internilional V Vitorl i Colonna 23 
ROMA Radiovniora V Lu sa A Savoia 12 
ROMA RER P a i IpDOllO NKIVO 3? 
ROMA Ramaio V Biacoancse 19 La Slorll 
ROMA fl TE Co or P aa Mon e Gennaro 24 
ROMA S nes V e Ippoc ale 43 
ROMA Teiobuna v Foscolo 27 
ROMA Tclelamma V Umbria 2? 
ROMA Tele! aroma Tre V A Salarici a 26 
ROMA Teieqan ma V Anastasio II 320 
ROMA Teioniercaio C50 V Emanuele 219 
ROMA Tdfl eco d V PO 41 
ROMA Te e orna V A Man .zio 22 
ROMA Teeshops V delle Cave 7 
ROMA The mocommorcia e V Udine 13 
ROMA Tran V F Turiti 2 
ROMA Vang i B P le P enesi no IS 
ROMA Vesinn V Tuoniate 8133 
ROMA Zeiengta V Boena 37 
ROMA Ze enqh V Co a m Rienzo 233 
ANZOlRM) Bdagimba LgoVenenaZS 
ANZOIRMi Videomarftel V Flavia 27 
CIVITAVECCHIA (RM| Dammi srt V Oahnazta 1B 
FIUM GINO (FtM) M3 Mani eoa V del faro 155 
GENZANO|RM| Eiotlromcrcilo 2000 v E Imtustan 22 
GENZANO IRMI Elneg C so Gramsci 5t 
LADISPOLI |RM| Esio** v Palo tinaie 9 
NETTUNO (RM| Eie ironica Mane n p zza S FranceKo 13 
POMEZIA (RMl H G M V Ponuna Km .17+500 
TIVOLI IRMI Osiman Ciaudo V dciSosuB2 
V E L L C I R I I R M I llaslioorolamo V Oberdan 118 
CASSINO IFR) Pat ili V G De Boss 9 

AT1NA And col V E FlibuloB 
lA tNA Incollmoo V C cerone 32 
CISTERNA(LT) SEC V App a Km 54 * 300 
FORMI A (LT) Marciano A ma do V VdUVKl 105 
VTFRBO Caoacciol V Cassi Km 76+100 
V TERRÒ Cai ce V U Acino lo 4 

VITERBO La Siam v delia Paiau na 1 

NAPOLI «grata V I Agiteli S V CimH» P o r » 05 
NAPOLI Annicnm Gennaro C M Ginba» 39SV4D1 
NAPOLI Cannar» laminazione V m * m 94/95 
NAPOLI Coppola Giovanni V forno VeecNo 11 
NAPOLI Coppola VJ V S Tullio B7/91 
NAPOLI 0 Avènu F IH sdf V Vitt Cotonili 40 
NAPOLI EMMoroGkiseppfni V N ( M i PugP| 312/323 
NAPOLI EU Pietro F lll spi POT Mercato 183 
NAPOLI F G S G Proli Sri Pzzi Meicalo 99/101 
NAPOLI Linor Hidlo Gal Umberto 111/54 
NAPOLI Maloreno s i i V Feti» » U t 
NAPOLI Percuoto Nunzia Cao VHI ErmnudeMt 
NAPOLI Piccola Antonio srl P zza MancW 23(27 
NAPOLI Plnell Gennaro Gradoni di Ghiaia 66 
NAPOLI Proli Pasquali e (rote Sri P zza Metello 22tV23D 
NAPOLI Slvestro Pasquale C ao SecondmHano 305 
ACEflfU {NAI Di Buono S i t a lo» C M Italia 96/9* 
ARCO FELICE (NA) ScoonamgW) Alberto 1 Pasquale m V MlIDcdU 3 M 
CARDITO (NA) Ftlsco Salvatore V G Mattealti 11 
CASALNUOVO INA) Cekne t » V Nazionale delle Pus»* SS 7/ots Km » HO 
CASQRIA (NA) Canalino spa c u Noli tsoU 1 
CASOftJA (NA) Cmfiano api V Nazionale diHt Pugna 17W 
CASORIAINA) C J J F V Nazionale rJeDe PunH 
CASORIA(NA) Tulanoane SS SannJtlciB7Km7 
CASTELLAMMARE DI STABIA INA) EHHronkl V WaMo 71 
{«COLANO (NA) Elettronici ManVel Sri C M ReskU 230 
GIUGLIANO INA) Ma Unto Se g o » C m V C u m v » 3 l 
MADONNA DELL ARCO (NA| Spadaro spa V Romani I t i 
MUGNANO(NA) Coppola Mario ari C rie Estimi Napon Ouadt M<rgntnp (Hialin) 
MUGNANO MELITO (NA) Gam Coppola srl Slr Prov Mugnano Metto 
NOLA (NA| Del Piana Sarvafore snc V S Paolo Bclsrio 387 
OTTAVIANO |NA) F E l di A Esposito 1 C sai S S M Ponte 

ZcnnHto 
PIANA 01 SORRENTO <NA| Mtaiellone F E C V Belle Rose 89 
PORTICI (NA) Morello E ettrod Sri C SD GanBaUl 179 
POZZUOLI (NA) Ansati srl v Luciano 78 
SAN GIU5EPPE VESUVIANO |NA> Parente Roberto V AlUlonga I M 
SOCCAVO (NA) C Ispmo AniorW V Roma 23 
STRIANO (NA) Falco Eietir snc V Sarno 102 
TORRE DEL GRECO (NA) Battiloro S C sas V CnUhtlza 47 
AVELLINO Fonia Dante Eleitrod V Ganbaldi 16717 
ATRIPALOA (AV) Vitale Oarrdiiw A C snc V Appli 2* 
BENEVENTO Oe Lucia Salvatore C so Batlbaldi 68/70 
BENEVENTO FerramanM Maio srl V Toni ama Catana Palata 

De Miller! 
CASERTA Allier) Giovanni V S Dominali 7/1 
ALIFE(CE) OWsyi Brighi t a l V DeGasnri 
AVERSA ICE) F m Borre! sne V Roma 201 
CAPUA ICE) Grimaldi A n t o * snc V Fuori Porti flora 191 
MARCIAWSE (CE) Z l r u f A E A i n c V D Santoro 11 
MARIANO APPIO (CE) Zon Danti V «ma S2 
SAN PRISCO (CE) VfcjrtS fetdmwM V flutanah Appli SIAM 
SANTA MARIA A UH» (CE) AITrila G S ftgl V Appli 4 M 
SALERNO Saggiano I Cavate™ V Vaiano Lucro SBAO 
SALERNO 6'icafelk) Market Center V F Gaeta 18 
SALERNO Ereltrofomlturi Pet ose» P m Porlanwi 9 
SALERNO Piemarrm Eugenio V Masuccki Salemitam 82 
SALERNO Termo Sud di Demafflno Luigi V SMo Bararli 1(9 
ANGRI (SA) 4 G di Giusto Antonio P zza Swramo 2 
BARONISSMSA) Sparacelo Gianni CsoGanbaAS 
CAVA OE! TIRRENI (SA) Fina srl V Gaudio Mori 1] 
NOCERA INFERIORE (SA) A P Genovese sia V Nazionale 121 

PUGLIA 
BARI A C M E I S H 10° Trav 
BAR) Ctiirmenti Giovanni V Afcanese t i 
BARI 0« Palma Cristoforo V Giovanni XXill 195 
RARI Fa CM ari V Orazio Cornei 23'25 
BARI Llsco Cadano a C ine V C Rosaldj 11 
BARI M E L I S E spa V Giulio Pel ani 128 
BARI Nacci Gannì V Pr nclpe Amedeo 239 
BARI Pauiicciii Sabino V Dante 351 
BARI Pug elettrici srl Slr S Caldina 16 
SARI RO Giuseppe V Quarto 25 
BARI Ruans e V Cairoti 43/A 
BARI Seti orto M vt l Bai Ito km 7 
BARATTA (0A| O M C srt V Lconirid.de N1IIS37 
BISCEGLIE (BA) Rodam V KXIV Maggo 10B 
GIOIA DEL COLLE (BA) Os eli srl V G Pastore 10 
GI0V1NAZ70 |BAI Mu nolo F II snc V Cappuccm " * 
L0C0ROT0ND0 (BA) Ltconso F III snc Trav Via / ' 
lOCOROTONOO (BAI llconso Giuseppe Trav Via. 
MODUGNO |BA) Dalmata snc V Porto Torres 139/141 
PALO DEL COLLE (BA) Gartlolt Francesco Vi» Biotto 4S/4T 
MESAGNE(BR) Distinte R P » i Viti Emanuele 89 
OSTUNI |BR) Sceca Sri V Veiona 21 
FOGGIA Barnaba Francesca V del Mara 10 
FOGGIA I N T E L d Porre» C A C V Trattura CasliglkiM 
FOGGIA u Torre sas Vie Mette angelo 185 
LECCE Capino Mano Elellr V Rurilae 40 
LECCE Casa m Autoradio V Oberdan 22 
LECCE Elettronici Sud S M V Taranto 70 
LECCE Foro) di Betvup e I C a « V drtuetio Tri» V I I G i n 
CAVALLINO (LEI Uttanle VUontt» V rW M i e 2 
MAGLIE (LE) SoUw Domenico V Umberto 181 
MAGLIE (LE) Toma Lum v N ferrame*» 84 
SPECCHIA (LE) Orpantóajtom pecorini G V Triefll 32/14 
TARANTO EWINoH» A Cavalo S ItgR V Zara 73777 
TARANTO Leone ài McMk V PNaponi 102/C 
MAflTTM FRANCA (TA) BaskR, V D Amaitto 2 7 M 

IASIUCATA 
POTENZA Q T n d T L o p i m C I C me V M E d f c U i z i 
POTENZA D e V n o D ^ e n k a V de** CNmki 3 * f l 
POTENZA SoKaUt HI C d i BucaUm 2 
POTENZA Zaccagnlno Vito Antonio V S Remo TI 
RIONEHO (PZ| Pelrkn Donalo V GaMme 42 
MATERA Ceiirl GWinn) V Durn 4 
MATERA a f f lO i eri V Se*» Barene 11 
MATEHA Oiscorarra di Gautìano Pzza V f f l o * V l o IS 
eERNALOA(MT) Video Sound et Vtjglano C H U r n l M o I t t 
MIGLIONICO (MT) CtfHloNkota l g o Chiesi Madre 2 
POLICORQ(MT) F t a t n a P eDILeoC V Sirie76 
POLICOnO (MT) MaMeri Antonio P i a R o m i t i 

Ci iUBRM 
MOGIO CALABRIA Arrer V Ascnenu 27/S1 
REGGIO CALABRIA Elettrici» Mtridtatili V R Carnei 1» T n m X» 
REGGIO CALABRIA Eletlroreggio V D Monta i 40 
REGGIO CALABRIA httortum Cosianlno V » M K I M t t 
MGGWCALABRU SirioEMIrldtl V Gabbione53155 

CATANZARO NlsllcPD i l i j H V M R 

UMEZIA TERME SAMBIASE (CZj Vilair u Canneto P r a N 
WCASTF» (CZ) Cosumino Alberto V Mazzini 23 
COSENZA Eri Elettronica Pzz iZu r«MS2 
COSENZA Scarnili FU v ie Tnes* 15/17 
CASTROVlLLARI (CS) Anrnccliari^ E t C V Remi S I 

ABRUZZO E MOUSE 
PESCARA EUeemme V l i 0 Marconi 154 
PESCARA Ferri Ehmrafoniilwe V Tlburlina V I M I S7 
TERMOLI <CB) Montesanto G V Europa 2 Km S46 
CHIETI Consone Fernando V Pena Piscare 7*11/13 
UNCIANO(CH) Giubrlo Bruno Cso Bandiera 43 
ORTONA (CH) Uasclanpeio Paolo V Giovimi XXill 4 
LAOUILA 5 imperia Oe Piol CsoWtt E 

SICILIA 
CATANIA Casa Mia sas Csof la lMoZ 
CATANIA Caver srl V Imperii iS 
CATANIA Condme* spa V Reruta NnCrtarH U 
CATANIA 0 Orioni fpa V S Eupto 13/B 
CATANIA FWocchiaroAflio V G 0Apniìnzlo 190 
CATANIA Grasso Alfio V R Imbriairi 17* 
CATANIA Sanun snc V Giuffrida 232 
CATANIA Tonano Carmelo I (kjl P za Wanda VA 
CATANIA vìrWzl 50* V Acquicela Porlo 34 
CALTAGIRONE (CT) Leone Gusenpe S t w V H M f l i 
MISTERBIANCO (CT) Eleo spi V A Moro 27/29 
RIPOSTO (CI) La flou Rosami C M « H I 5 * B 1 
ENNA CalUind Angelo P a i S Gtorgio 3 
MESSINA Francnmi P z z i C l r o M I 
MESSINA Sotemarkel tr i V Risorgimento SS 
BARCELLONA (ME) Arena Francesco V Milano t i 
CAPO D ORLANDO IME) Eleitromarhei sas V XXVII 
G ARDIMI NAXOS (ME) Mei Mal Elellr V Nazione 

SANI AGATA M LITELLO (ME) RmuFHisne V 
RAGUSA Eieniodomesu Mec snc Cso Vinaria y io u » 
RAGUSA Eurocasi di GIU*CB V S u di Giacomo 64/C6 
SIRACUSA Sacco Lodano snc P zza della Vinaria 42 
AUGUSTA (SRI P i s i l l o A S C V Umberto IBS 
MAZARA DEL VALLO (TP) Essenlerre V Tomolo 59 
PALERMO De Lisi Nunzio V Linda di Brolo 151/E 
PALERMO EleWromartel U Ve si Via Messina Marine S33A1 
PALERMO Import» m Cane • V E Bamaboi 27 
PALERMO Masucci Antonino snc C so Pisani 60M 
PALERMO Mnlomspa V P Nonni 4401 
PALERMO M M P sii V Simone Corteo 8 
PALERMO Pedone s u V le Strasburgo 28 
PALERMO Spedale Giuseppe P sia S Francesco d Piota I I 
TERMINI IMERESE (PAI Cascalo Angeli snc U h G m o n o M 
AGRIGENTO Pecorina Ionio V Atenei 1B 
CALTANISSETTA Eiettrodomus o) Sputa M V Mani | l 
TRAPANI Ma dante HoO.no V G B Farne!» 440 
TRAPANI Scarpina A Pzza Notai 6 

SARDEGNA 
CAGLIARI Ausonia Elettronica V Sennino 220 
CAGLIARI Al sonno Germano V Saylle 33 
CAGLIARI Bonetti V Roma 70 
CAGLIARI Rruzzi Walter V P PaoH 4B 
CAGLIARI Coni a alca V Argani 0 1 28 
CAGLIARI CazzolnoNno Vie Donar a 74 
CAGLIARI La Semi Ba di A OaccoB V Garibaldi 14 
CAGLIARI Mi ist i i Natale P zza Jenne 38 
CAGLIARI Nati Manine V Sonninp 124 
CAGLIARI F t o Antonio V dei Giudicati 42 
CAGLIARI S I R M E V Costa32 
CARBONIA (CA) Mob l Luben V Fosse Ardeatlna 2 
IGLESIAS (CA) Munton Sergio V Roma 20/21 
PORTO CERVO AR2ACHENA (SS) Palmas I Fols L o c L M c i i e l t 
OUARTUCCIU (CAI Gavnno Ludi V Owrtn B2 
OliARTU SANT ELENA (CAI Ar Fa V le Marconi 530/53B 
OUARTU SANT ELENA (CA) Cenim TV Hi Fl V le Marconi 574 
SAN SPERATE (CAI Cief Vie Monastir km 15500 
SESTU(CA) Bonetti spa V le Monistr) Km 10 
SESTO (CA) Cedrai V i l Monislir Km 111 
SESTU(CA) Jumbo Market V le Monaslrt Km 10 
SILIQUA (CA) Zedda sas P zza Manm 5 
VILLASOR (CA) Rgus Luigi V F Seira 52 
NUORO Manu Giovanni V Roma GS 
ORISTANO Sardavot V Sardegna 7 
SASSARI Scarpa Anton 0 V Prumzzedrta S 
OLBIA (SS) Manco.™ Se Bastiano V Pisa 2B 
PORTO TORRES (SS) CM Elettronica V indipendenza 3 

nWifluinl 
Per ricevere ulteriori informazioni 
telefonate a: 0422/579294 int. 215 

I DeLonghi 1 
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